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Londra: chi 

è prò o contro 

laCEE? 
(A PAGINA 3) 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Pericolosa ripresa 

di azioni israeliane 

contro il Libano 
(IN ULTIMA) 

Urgente una nuova direzione politica nelle città e nelle regioni che promuova lo sviluppo economico e sociale 

ì II malgoverno de sotto accusa 
! per il dramma del Mezzogiorno 

Grandi mani Tentazioni intorno al PCI - Alinovi a Grottaminarda esalta la maturità e l'impegno del movimento dei lavoratori 
» L'incitamento al disordine viene dagli inganni, dal cinismo, dalla corruzione della clientela • Tortorella a Trapani denuncia 
' le condizioni tragiche del Belice a sette anni dal terremoto - La destra neofascista supporto ai più retrivi gruppi dominanti 

Sì, inerzia 
colpevole 

T » T 9 A ' SI limitano a go-
' f \ vernare nel peggiore 

"*• * dei modi, a seguire 
l linee di politica economi-

', ca disastrose per il Paese. 
i a gestire la cosa pubblica 

. nelle forme più antipopo-
talari e ad esclusivo mteres-
Xy.se dei ricchi e dei privile-
y. giati. No. non si limitano 
i a questo. Aggiungono la 
i proterva malalede di ne

gare le pesanti conseguen-
i ze della loro politica, la 
[ dura realtà della vita delle 
> masse popolari: aggiungo-
1 no per/ino il cinico sber

leffo nei confronti delle 
„ vittime del loro malgover

no. 
I Noi abbiamo denunciato 

I " con la massima energia — 
' e ribadiamo la denuncia 
i — l'incosciente ottimismo 
V con cui certi maggiorenti 
- democristiani, e in primo 
j luogo il miniitro Colombo, 
t presentano la situazione e-
.. conomica del Paese, per 
„' smaccati fini elettoralistici. 
.•Abbiamo dimostrato coi 

fatti e con le cifre la per
durante gravità della crisi 

• dalla quale il Paese è tra-
;• vagliato, e che d'altronde 

i lavoratori e le loro fami
glie ben conoscono fa
cendone quotidiana e-

• sperienza sulla propria pel-
V le. Ebbene, il quotidiano di 

l Fanfani e della DC ha lo 
inverosimile ardire non 

• soltanto di fare dell'ironia 
• sui drammi sociali da cui 

l'Italia e afflitta, ma di u-
5 scirsene con questa frase 

' '. ignobile: « Non possiamo 
: [ farci niente se le liste dei 

disoccupati non si sono 
riempite, a milioni, conie 

. qualcuno andava distnvol-
•' tornente profetizzando». 

Vergogna. Vadano a dir
uto, che «non possono far-
" Ci niente », al milione e più 

di cittadini italiani iscritti 
nelle liste di collocamento; 

; radano a dirlo alle centi-
_ naia e centinaia di migliata 

: idi giovani in cerca di pri-
'ma occupazione, ai quali si 
' aggiungeranno .quest'estate 

tutti glt altri giovani che 
' usciranno senza prospetti-
' ve dai corsi scolastici; va

dano a dirlo a tutti gli 
•operai, impiegati, tecnici 

che sono sospesi dal lavo-
. ro o lavorano a orario ri-
*> dotto, a tutti coloro che la 
' cassa integrazione fJS mi-
'• Itont di ore nell'ultimo me-
' se) tiene forzatamente a 
,• casa eoi salario falcidiato. 

Vadano a dirglielo, che 
-. « non possono farci nien

te » 
Abbiamo accusalo e uc-

i cusiamo i dirigenti e i go-
• vernanti democristiani di 

colpevole inerzia per esser-
( si posti dinanzi alla cri-
• si senza alcuna preoccupa

zione per le condizioni di 
- vita e di lavoro delle gran-
, di masse e senza minima-
! mente affrontare i proble

mi della prospettiva, del 
' mutamento del tipo di svi-
\ luppo. delle riforme uroen-
" ti e indispensabili della ri-
> conversione industriale, del-

:'; la rinascita del Mczzocnoi-
no e dell'agricoltura Han-

'. no rastrellato migliaia di 
\ miliardi dalle buste paga 

dei lavoratori e hanno al 
tempo stesso «amnistiato» 

ì fiscalmente le classi possi-
1 denti. Hanno ignorato ogni 
\ razionale programmazione 
' degli investimenti e della 
, spesa, continuando a strin-
f gere i cordoni del credito 
i per tutte le piccole e me-
l die imprese anche quando 
f le disponibilità finanziarie 
i hanno r icominciato od am-
, mucchiarsi nelle banche. 
t Hanno sottratto alle azicn-
\ de pubbliche la loro firn-
\ ztonc di stimolo produttl-
. vo, facendone campo di 
r conquista, di sottogoverno. 
! di clientelismo, di scan

dali. 
t C'osi hanno diretto e di

rigono il Pacte £ poi di-
Y cono che « non possono 
t farci niente » 

Si sono svolti ieri In nu
merose città, comizi e ma
nifestazioni del PCI. che 
hanno veduto la partecipa
zione di grandi masse, sui 
temi più attuali della situa
zione economica, sociale e 
politica che in questa set
timana sono al centro di 
forti lotte e movimenti uni
tari e sulle vicende della 
campagna elettorale e per 
il voto del 15 giugno. 

Diamo qui di seguito il 
resoconto di alcune delle 
manifestazioni pia. signifi
cative. 

AVELLINO, 18 maggio 
« L'ondata di emozione e di 

sdegno che percorre Napoli e 
il Mezzogiorno per la morte 
del compagno Costantino si 
tramuterà in una nuova ele
vata coscienza di massa dei 
termini del dramma di Napo
li e del Sud e in un'irresisti
bile forza i innovatrice che 
comincerà ad operare fin dal
le prossime scadenze per cam
biare la direzione politica a 
Napoli, nelle altre città e re
gioni del Mezzogiorno » 

Questo e l'impegno del PCI 
annunciato dal compagno Ali
novi a conclusione della forte 
manifestazione per l'occupa
zione e la rinascita che ha vi
sto raccolto a Grottaminarda 
un gran numero di lavoratori 
convenuti dalla valle dell'Ufi-
ta e dell'Alta Irplnta. Nel cor
so della manifestazione hanno 
parlato anche 1 compagni 
Flammla, capolista del PCI per 
la provincia di Avellino e il 
compagno Tamburnno a no
me di una delegazione di lavo
ratoti della FIAT e dell'Alfa 
Sud. 

« La decisione di scagliare 
le forze di polizia contro il 
movimento dei disoccupati — 
ha detto il compagno Alinovi 
— e un fatto che dimostra il 
punto di deterioramento cui e 
giunta la politica Interna del 
governo a direzione DC La 
presenza, per altro non dimo
strata, di qualche provocatore 
fra i man.festanti non giustifi
ca un uso dissennato della for
za contro tutta una massa e 
perfino contro I passanti. 

L'ordine pubblico al quale 1 
disoccupati e 1 lavoratori in 
lotta sono interessati per pri
mi, può essere governato solo 
se si attua 11 massimo colle
gamento, e non la rottura co
me e accaduto in piazza Dan
te, con le rappresentanze sin
dacali e politiche che hanno 
dimostrato. In occasione del 
colera e in cento altre circo
stanze, di avere l'autorità mo
rale e politica per raccogliere 
e guidare verso sbocchi posi
tivi la giusta collera delle 
masse meridionali. La verità e 
che l'attuale governo porta — 
In molti del suol fatti e spe
cie In politica Interna — il se. 
gno del cedimento alla forsen
nata pressione del segretario 
politico della DC (he vuole 
cancellare a tutti i costi, dal 
dibattito elettorale i grandi te
mi della società d'oggi » 

Il movimento del disoccupa 
ti di Napoli da fastidio a Tati 
fant — ha proseguito Alinovi 
— perche ilcorda una piaga 
di proporzioni gigantesche, 
non più contenibile, ecco il 
fatto nuovo 

L'uso dei sussidi e le pro
messe preelettorali del siste
ma di potere della DC sono 
il vero quotidiano incitamen
to al disordine. 

La politica de verso la più 
grande citta del Sud e una 
politica mtesstita di inganni 
miserevoli, di demagogia e di 
cinismo 

Valga per tutti t'esemplo del 
piano autobus e dello stabili
mento di Grottaminarda Alla 
\lgilla del referendum notabi 
li de di Avell.no celebravano 
«la VIUOIM» per l annuncio 
della FIAT e del governo di 
uno stabilimento autobus a 
Giottamtnarda e altri notabi 
li de suscitavano le barricate 
ad Eboll Un anno dopo altri 
notabili de. altri ministri, ri
velano che il piano autobus 
non e mai esistito e che la 
fabbrica non si tara Contro 
questa nuo\ i provocazione li 
movimento del disoccupati del 
lavoratori ed il nostro partito, 
(Ui si deve il mento se l'an 
no scoi so non si accese la 
« guerra tra i poveri ». ma an
zi si ricompose la lotta unita
ria per l'occupazione, non si 
limiterà alla bruciante denun 
eia e allo smascheramento, 
ma capeggerà l'iniziativa più 
ampia perche gli Impegni as 
sunti siano mantenuti fino in 
fondo 

« Anche la TIAT — ha con
tinuato — ha le sue gravi re
sponsabilità non si può an
nunciare una volta uno stabi
limento per auto a Eboll e poi 
un anno dopo un altro per 
autobus a Grottaminarda II 
signor Agnelli e tutto il grnn-

SEGUE IN ULTIMA 

Gli è stato consegnato in carcere a Piacenza 

Brescia: per la strage 
mandato di cattura 
al neofascista Buzzi 

E" anche accusato della morte di Silvio Ferrari, dilaniato 
mentre trasportava una bomba . Chi manovrava il pre
giudicato finito in galera per un furto di quadri ? 

Dopo il voto d«l Stnato 

Irritazione 
nei gruppi 
oltranzisti 

della 
maggioranza 

ROMA. 18 maggio 
Il ritorno all'esame della 

Camera del provvedimento 
sull'ordine pubblico, varato 
con alcune modifiche dal Se
nato all'alba di sabato, ha 
provocato fra gli esponenti 
della maggioranza valutazioni 
e umori assai contraddittori. 
Alcuni, con convinzione o fa
cendo buon viso a cattivo gio
co, hanno valutato positiva
mente il fatto della Introdu
zione di emendamenti come 
una prova di sensibilità verso 
critiche e preoccupazioni fon
date, implicitamente ricono
scendo la giustezza e II reali
smo della linea di condotta 
del gruppo comunista Altri, 
invece, specie nella destra 
DC e ne! PSDI, hanno ma
nifestato irritazione i ad esem
plo, il vice-segretario della 
DC. Antonlozzi, ha attaccato 
duramente il PSI attribuendo, 
gli addirittura l'Intento di sa
botare l'elficacla della lotta 
contro la criminalità!, ma la 
impressione e che il motivo 
centrale di tale Irritazione sia 
da rintracciare nel fatto che 
tutta la vicenda della lesse 
Reale, anzitutto per la ferma 
Iniziativa comunista, sia an
data avanti e stia giungendo 
in porto in modo molto di
verso da quello preconizzato 
dai gruppi oltranzisti, sempre 

SEGUE IN ULTIMA 

Sdegno nella città per l'impiego della polizia contro i disoccupati 

Una grande folla ai funerali 
del compagno ucciso a Napoli 

Alle esequie presenti i sei figli • Chieste misure di emergenza per l'occupazione • Chi ha dato l'ordine di effettuare i 
caroselli della polizia? • Denuncia contro il funzionario di PS che ha colpito e fatto ammanettare un consigliere comunale 

Martedì fermo per tre ere il capoluogo campano 

NAPOLI — Carmine, fìgho del vigila del fuoco in pensiona Gennaro Costantino ucciso durante gli 
•contri , disperato dopo aver riconosciuto il corpo del padre 

Giungeranno a Roma da tutta Italia 

Domani sciopero e manifestazioni 
degli statali e dei parastatali 

Fra le richiesfe quella della «qualifica funzionale» e della riforma della pubblica amministrazione - Fermi oggi i lavo
ratori del trasporto aereo - Senza treni dalle 21 di mercoledì per 24 ore - Astensione del personale della scuola il 22 e 23 

ROMA, 1» maggio 
Queliti che si tipi e domani 

sarà una settimana densa dì 
lotte e di Impegno per gran
di masse di lavoratori Do
mattina, dalle 8 alle 12. scio
perano 1 lavoratori del tra
sporto aereo per costringere 
le controparti pubbliche a pri
vate ad avviare le trattative 
sul contratto unico e sulla ri
forma del .settore Un con-
centramento e (issato a Ro
ma, alle ore 8 alla Basilica 
di San Paolo. 

Dopodomani mai tedi, si a-
storranno dal lavoro in tutta 
Italia l dipendenti dell'ammi
nistrazione statale e ì parasta
tali per rivendicare l'applica-

l /ione della « qualifica tun7Ìo* 
naie» — cioè il riconoscimen
to delle prestazioni effettiva
mente svolte con conseguen
te equiparazione economica — 
nel quadro più generale della 
rifoima della pubblica ammi
nistrazione. Con i dipendenti 
statali si mobiliteranno anche 
quelli desìi enti locali. La Fe

derazione CGILCISL-UIL ha 
indetto una manifestazione 
nazionale a Roma, sempre per 
la giornata di martedì, con 
corteo « comizio in piazza 
Navona 

Dalle 21 di mercoledì alle 
21 di giovedì scenderanno in 
.sciopero anche i 220 mila fer
rovieri italiani su due temi 
fondamentali organici e in
vestimenti Per 24 ore ì tre
ni rimarranno dunque bloc
cati, a meno che il governo 
non Intervenga — e sia pure 
con colpevole e inammissibile 

ritardo — con decisioni con
crete sulle due questioni po
ste a base dello sciopero. 

Il pei sonale docente e non 
docente della scuola sciopera 
per due giorni — giovedì 22 
t* venerdì 23 — per protesta
re contro i ritardi del gover
no nella convocazione della 
apposita commissione mista 
di parlamentari e sindacali
sti per dare attuazione alla 
legge delega sullo stato giù 
ridico, con specifico riferi
mento all'unificazione dei ruo-
li del personale docente. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 18 maRKio 

Una «rande folla commossa 
di parenti, amici e compagni 
ha dato questa mattina l'estre
mo saluto al compagno Gen
naro Costantino, l'appuntato 
dei ViRili del fuoco in pen
sione travolto ed ucciso ve-
nardi pomeriggio mentre pas
sava in via Roma, da una ca
mionetta della a Celere », usci
ta fuori strada mentre era 
lanciata In un forsennato ca 
rcjseilo durante gli incidenti 
seguiti a una protesta di di
soccupati. 

Cerano gli ex compagni di 
lavoro i vigili del fuoco del 
la caserma di via d?l Sole, 
una rappresentanza del Co 
mando, i colleghi dei Agli 
(b-n 4 sono impegnati nello 
slesso corpo in citta diverse>. 
i dipendenti ed U presidente 
della sazione napoletana del
la Crooe Rossa, prof Roma
no per conto della quale la
vora uno dei figli del nostro 
compagno 

Il PCI era rappresentato da 
una delegazione della Federa
zione comunista napolelana, 
guidata dal compagno Andrea 
Ccremicca, segretario provin
ciale, e composta da Maurilio 
Valerui. Gaspare Papa, Nico
la Imbriaco, Luigi D'Angelo, 
Franco Damele, Aniello Bor-
relli. Telemuto Malagoli, Car
lo Niola, Michele Di Mauro e 
Maria Luisa 0\oA Numero
sissimi i compagni della se
zione di Soccuvo (presso la 
quale Gennaro Costantino era 
iscritto da M anni! con 11 
giovane segretario Gennaro 
Errichlello Amando Parlotta 
guidava la delegazione della 
Federazione sindacale unita
ria E poi c'erano I vicini di 
casa, gli amici, 1 lavoratori 
del quartiere ed I disoccu
pati, i quali hanno voluto cosi 
testimoniare la commozione 
dell'intera città di Napoli per 
la tragica vicenda di venerdì 

Il feretro e giunto nella 
chiesa di Nostra Signora di 
Fatima qualche minuto dopo 
mezzogiorno, proveniente dal
la sala anatomica della seton 
da facoltà di Medicina, dove 
il medico legale a\e\a effet 
tuato un esame esterno della 
salma nell'ambito dell inchie
sta disposta dalla Magistra
tura 

La seguivano i sei figli, scon
c i t i dal dolore due erano 
giunti in noltata da Como e 
da Roma, dove si trovano per 
lavoro ed avvertiti della tra-

Giuseppe Mariconda 
SEGUE IN ULTIMA 

SUI TEMI DELLA CONDIZIONE FEMMINILE NELLA REGIONE 

A VENEZIA INCONTRO DI BERLINGUER 
CON LE DONNE CANDIDATE DEL PCI 

Pesante situazione di crisi economica e sociale - Il fallimento della DC - Grande manifestazione popolare a Mestre 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, IH maggio 

Sella piazza intitolata al 
partigiano Ferretto medaglia 
d oro della ftetU'<tenza a Ve 
sire ti compagno Enrico Ber 

1 linguer ha tenuto questo pò 
meriggio un discorso ascolta 
to con passione e entusiasmo 
da 7ìiigltata *• migliaia di ioni 
ixtgtit e cittadini 

I comizi di questa campa 
gtia elettorale — quelli di 
Berlinguer da Genoia a fi 
*eme, da Avellino a Savona, 
da Roma a Bologna, da Be-

] hctento a Pisa e oggi a Me 
stre — appaiono caratterizza-

| ti da uri'i eaeztonate parte-
i npaztone di popolo da una 
1 tensione e • olanta politica 
I die in una lampagna per 

consultazioni di tipo ammtni 
strallio appare senza prece
denti il segno questo della 
(tisi the in ogni campo u 

I ; ono i e ittadtm e della prò 
tonda tolontu di (ambture le 
tose — nel etmpo economi 
e o nelle strutture sociali, 
nell'ordine calle nella condì 
zione morale — che anima la 

\ grande maggioranza della po

polazione In questi comizi 
dove la gente si affolla atten-
tu anstosu di sentile indica 
ziom e risposte talide ut rini
te problemi che l'assillano 
quotidianamente, &/ tasta il 
polso del Paese e della crisi 
ihe attrai ersu Problemi pe 
santi e pressanti in questa 
regione « biuma » doi e la 
DC ha da ,n anni la maggio 
tanza assoluta e dote pia in 
tollerabile e il peso della cri
si strutturate, della paralisi 
amministratila delle ylienfc 
te di 'erro delle fitte maglie 
di un potere esclusivo La 

lealtà sociale in Veneto, è 
durissima e la cnsj generale 
si i iflette qui m modi e in 
torme pai trcolarmente co 
centi se \i pensa al grande 
potenziale umano alle ener 
aie che M sono disperse at
trai erso i fiumi dell emigra
zione e in i ontrapposto al 
lo spreco pi oi acato dalla 
i ut razione politica e mora 
le In piazza Ferretto oggi 
t erano gli operai de! Petrol 
(fumico di Porto Marcherà 
i teneziani che hanno nsfn 
troncata dalla mannaia fan 
famana l'unica prospettiva 

per dare concreta soluzione 
ai loro problemi rappresen
tata dal! « intesa » del dicem
bre scorso t coltivatori di
retti delta provincia, t citta 
dim e compagni venuti da 
l'rei iso Padova. Rovigo. Vi 
tema San Dova del Piave o 
Portogruaro 

Lavoratori impiegati gto-
lani e giovanissimi, donne e 
xrgazze anziani pensionati 
strangolati dal costo della vi-

Ugo Baduel 
SEGUE IN ULTIMA 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA. 18 maggio 

Ermanno Buzzi è stato in
criminato per la strage di 
piazza della Loggia del 2B 
maggio dello scorso anno. Il 
nuovo mandato di cattura gli 
è stato notificato, nella tarda 
serata di oggi, da ufficiali del 
la polizia giudiziaria dei caia-
binieri di Brescia, nel carcere 
di Piacenza, ove il Buzzi e 
stato trasferito nella giornata 
di sabato, da quello di Bellu
no dove si trovava in isola
mento dal primo febbraio di 
quest'anno. 

A Ermanno Buzzi, di 36 an
ni, da Brescia, era già staUi 
notificala il 31 gennaio scor
so, una comunicatone giudi 
diaria ai sensi dell'art 304 del 
C P P , sempre ineiente alla 
MraRe di pia/jsa della Loggia 
Il nuovo mandato di cattura 
parla invece al capo C del 
reato di cui agli arlt 110 e 
422 del C P per averp. il 28 
maggio 1974 in Brescia, in 
piazza della Loggia, In con
corso con persone da identi
ficare, compiuto atti tali da 
poi re in pericolo la pubblica 
incolumità e precisamente 
collocalo, al fine di uccidere, 
un ordigno con detonatore e 
lettnco collegato ad un conge
gno elettronico azionabile a di
stanza, in un cestino metalli
co porta rifiuti, attaccato ad 
una colonna dei portici che 
delimitano la piazza suindica
ta, cagionando, nel corso di 
una manifesta/ione antifasci
sta la morte di S persone e 
il ferimento di 102 (elencale 
nel capo di imputazione». 

Inoltre, al capo a) e b), vie 
ne accusato di detenzione il 
legale di sei candelotti esplo
sivi e di aver confezionato e 
avere depositato, in concorso 
con persone rimaste scono-
scuiie. in luogo pubblico, 1 or
digno esplosivo 

Ermanno Buzzi sarà Inter
rogato lunedi alle 9 nel car
cere di Piacenza, presenti le 

Ermanno Buixl, 

parti civili che rappresenta
no ì caduti di piazza della 
Loggia. Il dottor Domenico 
Vino e il dottor Francesco 

"Trovato, ì due magistrati in 
quirenti. ci hanno illustrato 
questa sera, in una conferen
za stampa, i supporti di que
sta accusa, evitando per mo 
tivi di segreto istruttorio dì 
ent rare nei dettagli L'accu
sa è basata su testimoman 
/e. principalmente quella di 
Angiolino Papa, e su riscon-

Carlo Bianchi 
SEGUE IN SECONDA 

Inutile l'inseguimento del Napoli 

Juventus: 
scudetto a 
suon di gol 

Ansttasl «sult int* dopo il tuo 90I 

Il campionato di calcio di sene A si e- concluso col 
previsto trionfo della Juventus e stato un congedo a 
suon di go! (cinque) contro il derelitto Vicenza, che 
ha cosi leso mutile il contemporaneo successo del 
Napoli a Varese ni primo esterno dei partenopei). Lo 
scudetto conquistato nel! annata 1974-75 è il .sedicesimo 
della gloriosa stona luventina. Chiuso il massimo cam
pionato, 1 interesse degli appassionati di calcio verterà 
adèsso sul torneo cadetti, dove la lotta per salire in se
rie A e rJt ca di colpi di scena. Ieri, ad esempio, al Ge
noa è andato a vincere a Perugia, cioè In casa del ca-
poclassificH, rinverdendo le uperanz* d i inserirsi nella 
rosa dei pretendenti alla promozione. 

(I SERVIZI DA PAGINA 6 A PAGINA 11) 
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Impegno delle ione democratiche per la difesa dei valori della Resistenza 

A Perugia popolo, partigiani e 
militari ricordano la Liberazione 
Il corteo per le vie della città • Presenti gli ambasciatori di Jagoslavia e Polonia e l'addetto 
militare inglese - Negli interventi sottolineata la necessità di sbarrare la strada al fascismo 

Libro di testo 
in tutta la Sicilia le 

«Lettere dei 
condannati a morte» 

PALERMO 18 mipsio 
Una Erande folla di clttadi 

r n l , lavoratori giovani donne 
10 munKlon autorità m-lltan 
delegazioni di militari di le 
va, amministratori comunali 
1 sindaci dei maggiori Comu 
ni e l presidenti delle nove 
Province siciliane hanno par 
tecipato stamane a Palermi 

' ad una manifestazione cele 
' brattva del 30 anniversario 
della Resistenza organizzata 
con un appos ta legge vota 
ta da tutti i gruppi partameli 
tari nntifasc stl dell assem 
blea regionale siciliana 

Nel corso della manifesta 
r'onc hanno parlato il presi 
dente dell assemblea, Fasino 
11 presidente della Camera dei 
deputati Sandro Pertlni e In 
rappresentanza delle associa 
ztonl partigiane li compagno 
Pompeo Colajanni. presidente 
regionale dellANPI (11 popò 
lare « Barbato » della Resi 
utenza) E' stato anche dato 

' 1 annuncio che la Regione si 
clliana provveder!» a far a 
dottare come libro di testo 
In tutte le scuole dell isola di 
ogni ordine e grado le « Let 
tere dei condannati a morte 
della Resistenza » 

Goliardia 

Il Manifesto ha riversato 
t. sul nostro giornale una serie 
' di contumelie per avere noi ri 

ferito — quale esempio di una 
insensata tattica parlamentare 
— il jatto che il senatore del 
PDUP ha presentato una serie 

. di emendamenti ali art 1 della 
, legge Reale indirizzati ad al 

largare larea dei reati per t 
'quali è vietata la concessione 
della libertà proviisorla coti 
collocandosi ali interno delta 

• logica del provvedimento 
1 11 quotidiano in parola ado 

pera senza arrossire nei no 
stri confronti ti termine « ma 
scalzonata », perchè ai remmo 
fatto finta di non capire che 
quegli emendamenti erano 
* una provocazione politica e 

.giuridica», cioè nel migliore 
[dei casi, uno scherzo pietoso 
: Ma è proprio questo che tutti 
llianno ben capito che una 
battaglia seria e difficile veni 
va in tal modo avvilita al li 

t vello di una baruffa goliardi 
ca E costoro avrebbero to 

{luto che similmente it atteg 
; glasserò i parlamentari comu 

' nisti dimenticando che il PCI 
è invece una cosa serta Si 
trattava di impedire — e in 
questo senso ci slamo Una 
cernente battuti — te limita 
zione di norme democratiche 
in vigore battaglie del gene 
re non possono essere cor 
dotte con sciocchi trucchete 
demagogici Se quel partito e 
quel giornate preteriscono 

_ (non è certo ta prima tolta) 
degradare la lotta politica con 

'• iniziative e slogan* infantili 
'• anche quando sarebbe il ca 
so di comportarsi da aduli! 
possono poi anche riderne 
ma saranno i soli a divertirsi 

DALLA REDAZIONE 
PKRUC.IA, 18 maggio 

l i un climi di eccezionale 
entusiasmo e partecipazione 
popolare si e scolta oggi nel 
capoluogo umbro la parata mi 
litaro e partigiana indetta dal 
la Consulta regionale per ce 
lebrare 1 Trentesimo della 
Resistenza e deilu Liberazlo 
ne Migliaia di cittadini si so 
no assiepati lungo le strade 
percorse dal corteo PartigiH 
ni e militari sfilavano assieme 
a ttstimoniare ancora una voi 
ta le grandi tradizioni demo 
cratiche della gente di Fe-u 
già e dell Umbria 

La mamtesta/ione h i a\uto 
inizio al.e 9 in Piazza dei Par 
tigiani dove sono stati schie 
rati 1 reparti militari In rap 
p-eseitanzi delle tre armi 1 
plotoni dei cirabinien della 
PS de.la Guardia di linanza. 
i partlg ani raggruppati sotto 
gli striscioni delle rispettive 
formazioni Lo schieramento è 
stato passato In rassegna dal 
le autorità civili e militari pre 
senti Don Antonio Fedeli (lo 
stesso parroco di Mcntebuono 
di Magione che ottenne la re 
stituzlone dei corpi del dieci 
contadini trucidati dalle trup 
pe tedesche In quella locali 
ta 18 giugno 1944) ha celebra 
to la messa Ha fatto quindi 
seguito una funzione rettelo 
sa secondo 11 rito ebraico bui 
palco delle autorità Insieme 
eco 1 avvocato Francesco In 
namorati presidente d e l l a 
Consulta regionale per le cele 
brazioni della Resistenza col 
sindaco di Perugia Mano Ca 
raffini, e con 1 on Luciano 
Radi sottosegretario alla DI 
fesa in rappresentanza del go 
v e n o che hanno tenuto bre 
vi discorsi erano presenti 1 
rappresentanti di tutti 1 parti 
ti antlfascis 1 della Regione 
della Provincia e di altri Enti 
locali | parlamentari umbri 
altre personalità civili e mlli 
tari Erano inoltre presenti 
l ambasciatore jugoslavo a Ro 
ma Miso Povicevic 1 addetto 
militare dell ambasciata di 
Gran Bretagna rappresentan 
ti dell ambasciata polacca II 
sindaco Ciraffini dopo aver 
ricordato il contributo delle 
Forze armate nella Reslsten 
za ha messo in evidenzi la 
necessità di un grande impe 
gno popolare e di massa og 
j,», per sbarrare la strada al 
le provocazioni e ai crimini 
delle forze eversive e fasciste 
che vorrebbero riportare 1 Ita 
lm tei caos e abbattere le Isti 
tuzionl democratiche Lavvo 
iato Innamorati ha sottolinea 
to che 1 Itulta e tutte le fon-e 
politiche sono tenute id anda 
re avanti sulla strada trac 
cla. i dalla Costituzione repub 
blicana che significa non sol 
tanto sb li rare per sempre la 
strada al fascismo ma r imo 
vare profondamente il nostro 
Paese 

H i conc uso g ì l i t cven ' t 
1 in Radi 11 quale ha alte
rnato tra 1 a'tro r-hc bisogni 
aboaUtie le bari Ieri dell i di 
visione e de la rontrapposl/io 
ir> tra le forze politiche che 
t e inzl bisogno dell unità di 
tu i i c tladlnl 

Subito dopo h i Trcso av 
vio II corteo che da piazzi 
dei Partigiani per ile Indi 
pendenza è salito fino a cor 
so Vannucri A san ta-e 1 par 
tlgianl e le Torze a mate lini 
^o la s'rada, cera t u t a l i 
città 

tr i obiettivi maturati In se 
Eulto anche ad alcune perqul 
alzlonl fatte In questi novan 
ta giorni. 

E ' una prima fase hanno 
tenuto a sottolineare 1 magi 
strati, ci si Impone il dovere 
di approfondire 1 legami fra 
11 Buzzi e, finora ignoti com 
plici Brescia è un punto cen 
trale delle trame eversive lom 
barde Silvio Ferrari, Il fasci 
sta saltato In aria 11 19 mag 
gio 1974 mentre trasportava 
un ordigno sul suo scooter, 
aveva collegamenti con gli 
ambienti fascisti di Verona 
lo stesso Buzzi aveva colle 
gamentl con Verona Milano 
e si spingeva anche ad avere 
contatti con quelli di Padova 
e attorno alla pizzeria Ai! 
ston gravitavano invece eie 
menti fascisti milanesi per 
cui si è parlato anche di Ce 
sare Ferri 11 sanbabillno vi 
sto a Brescia la mattina del 
la strage, che risulta ancora 
incluso nel fascicolo proces 
suale 

I magistrati bresciani han 
n o tenuto a sottolineare un 

: Milioni di mutuati 
l senza assistenza 
per quattro giorni 

da mercoledì 
ROMA 18 maggio 

_ Milioni di mutuati resteran 
no senza assistenza per quat 
•tro giorni a partire da mer 
icolecu per 1 agitazione p r o d i 
[mata dal cosiddetto «Fronte 
unitario » dei sindacati medi 
ci di categoria che agita mo 
itivazloni di tipo corporativo 
• I 45 mila medici generici a 
;itenendosl dal lavoro provo 
cheranno la paralisi dell assi 
stenza sanitaria La situazione 
si aggraverà venerdì e sab i 
to con enfata 11 si uiper > 
del 22 mila medici ambu ato 
Hall. 

aspetto particolare e cioè la 
matrice ideologica di Erman 
no Buzzi legata al nazifascl 
smo e i suol contatti e colle 
gamenti provati, con amblen 
ti delli destra eversiva del 
nostro Paese Domani a Er 
manno Buzzi verranno mosse 
le prime glosse contestazioni 
e direttamente sul ìeato di 
strage di piazza della Loggia 

Quando Ermanno Buzzi fu 
arrestato al primi di gennaio 
di quest anno era finito in 
carcere — insieme a Flavia 
no Romagnoli di 29 anni e 
al fratelli Livio e Angelo Pa 
pa di 21 e di 19 anni — pei 
un furto di monili do ro e di 
quadri 1 ubati la notte di ca 
podanno In una chiosa del 
Bresciano Si era poi scoper 
to che la banda aveva le ma 
ni in pasta anche In furti di 
ben altro rilievo e al Buzzi 
infatti era stato attribuito il 
furto di una pala del Roma 
nino [esportazione clandestl 
na di un Tiziano ed altre at 
tlvlta del genere 

Diventava quindi evidente 
che dietro al Buzzi e al suol 
collaboratori pili duetti — un i 
banda di sbandati e di pie 
giudicati — doveva esserci una 
organizzazione ben più perlco 
iosa ed efficiente Venivano 
cosi alli luce i collegamenti 
tra 11 Buzzi 1 organizzazione 
eversiva delle bAM Fumagal 
11 e alcuni tra I più noti espo 
nentl dell eversione fascista 
quali Kim Borromeo e Gior 
gio Spedirli 

Si scopi ivi poi anche che 
questo picgiudicjto per fui 
to truffa ricettazione con un 
voluminoso fascicolo di prece 
denti penali aveva anche di 
retti contatti con 11 Movlmen 
to Sociale Italiano Non a ca 
so proprio su uni pubblica 
zione fascista bresciana si no 
ta in prima Illa tia 1 presen 
ti a un comizio di Almiran 
te pioprio [uomo il quale 
oggi il capitano Delfino co 
mandante del Nucleo Investi 
gatlvo eli Brest n ha conse 
«nato 11 m inditi) eli cimi i 
Il prob i m i DI i i di sio 
prue ( hi ( ci i clic rn T ini in 
no Buzzi e la su i bintl i 

Il corteo era aperto dalla 
banda dell esercito Seguivano 
1 reparti delle tre armi del ca 
rabinieri della Guardia di fi 
nanza e della Pubblica s cu 
rezza con le bandiere un pio 
tone del reggimento della d 
visione « Cremona » 11 grup 
pò bandiere della « Cremo 
na » Subito dopo le forma/io 
ni pirtigtane con striscioni e 
bandiere 11 brlg it i « A Gram 
sci» l i brigata « Mei s », la 
IV brlgita « Garibaldi » In 
brigata « S Faustino » la 
« Primo Ciabatti > la « Leoni 
Mano Grecchl n 11 giuppo di 
combattimento « Cremona » 
con volontari delle vane 
località deh Umbria e nume 
rosi altri Chiudevmo 1 co 
teo le bandiere dell ANPI e 
dell ANPPIA (Associazione n i 
zionale perseguitati politici 
italiani antifascisti) le ban 
die re e le rappresentanze del 
le organizzazioni sindacali del 
pirtltl politici antlfisclstl 1 
gonfaloni dei Comuni e delle 
Prov mee 

Durante lo svolgimento del 
corteo la città è stata sorvo 
lata d i uno stormo di aerei 
F 104 dell Aeronautica mlli 
tare 

Leonardo Caponi 

Prezzi competitivi nonostante l'aumento dei costi 

Rimini: ancora oggi si va in ferie 
con meno di 5 mila lire al giorno 

Si lavora per ricuperare il 3 per cento di presenze in meno dell'anno scorso - // significato del turismo sociale - A luglio l'Expo Estate 75 

$* ? k. .,. *r*-

Il porto canal* di Rlmtnl 

Con una grande manifestazione popolare 

Inaugurato a Montescaglioso 
il monumento al bracciante 

Presenti folte delegazioni di lavoratori provenienti da Matera e da molti centri 
della provincia - Il monumento è opera dello scultore lucano Tonino Cortese 

L'ARMA ERA DI QUELLE RUBATE DAI « NAP »? 

Neofascista si ferisca 
con la pistola che 

portava alla cintola 
Il fatto e avvenuto all'Aquila - Intervento dell'Antiter
rorismo - Grave provocazione contro giovani che dif
fondevano « l'Unita » - Arrestato un teppista fascista 

L \QLILA 18 mngs, o 
Un giovine neoiascis a e 

s ato ricoverato ìc"i sera al 
[Ospedale civile per una le 
" ta alla coscia destra provo 
cata da un co pò di pistola 
cilibro 22 Secondo una ver 
stone non ufficiale 11 neota 
sclsta band-o Palmieri stavi 
passegg andò Ques a versio 
ne trova conferma nel refei 
to del n edlco di guardia del 
1 ospedale la Ieri a Infatti 
presenta le caratteristiche del 
colpo sparato a bruciapelo II 
neofasclst i è stato sottoposto 
a stringenti interrogatori da 
parte dell antiterrorismo Sem 
ora intatti che la p'stola di 
cui era in possesso faccia par 
te delle armi rubate alcuni 
giorni addietro al poligono del 
tiro a segno 

Nel luogo del furto erano 
stati novali contrassegni dei 
NAP Se queste indiscrezioni 
venissero confermate 11 colle 
gamento fra l NAP e 1 gruppi 
neofascisti sarebbe ividente 

Intanto ali Aquila si sono 
avute nuove gravi provoca 
zlonl da parte del neofascisti 
1 quali hanno aggrtdito alcu 

ni g ovini compisni chi dif 
tondevano Lmta In modo 
particolur- un f isnsta tale 
CI md o M cononaco sopran 
nominato « \Iassollnt » si e 
lanciat") contro 1 compagni 
della taci brandendo una 
spranga di 'erro 

Il sinso di re oonsibilltH 
dei giovani comunisti e del 
dirigenti diluì Ftdertzione dei 
PCI dell Aqui > ha impedito 
che la situazione p-eclpitusse 
A 1 arrivo del carabinieri i la 
scisti 11 hanno Ingiuriati e mi 
nacciad 

Anche in questa fa&e della 
squallida .mpresa teppistica si 
distingueva il Micononaco che 
veniva tratto in arrosto 

Le manifestazioni 
di oggi del PCI 

ESCH SUR AL^ETTE femt 
Kraztone) P Conti CUNEO 
Colombi IMPERIA Natta 
LA SPEZIA A Sproni MI 
LANO Orvetti CROTONE 
Imbeni GENOVA Peggio 
MODENA Spagnoli! 

MATERA 18 maggio 
Il monumento al bra"tiun 

te e st ito inaugurato os^t 
con una grande manifesta 
zione popolare a Montesca 
filoso MiKllaia di lavoratori 
piovani donne braccianti so 
nt> «rfjlati in corteo per le 
strade del comune che nel 
lontano 1949 vide sviluppar 
si poderose lotte per la tei 
v< guidate cHi dirlsent co 
munisti come il compagno 
Michele Bianco dai compi 
L,ni detli Carnei a del La\oro 
e dui compagni socialisti 
Quelle lotte ^ost irono l i vi 
ta al compagno bracciante 
Oiustppe Novello ucciso dai 
car ibinkri intervenuti a d 
fesa del litifondo 

Il monumento e opera dello 
acuitele Ricino Tonino Cor 
use ed e stato realizzalo 
ti ili «in ini trazione demo 
nat ica di MoitescaRlioso 

J t n umfe&tazione e s tat i 
omossi dfll Amministri*? o 

i t comunale dalla Federa 
/ione ind u <; pro\ incitile 
e dalli redenzione unitaria 
etcì )>i iri-ianti Vi hanno a 
derito 11 Regione la Pro 
uncia il PCI 1 PSI l i *G 
CI le AGLI la Camera to 
mimale del lavoro e la CI 
t>L comunale Vi hanno par 
tecipato delegazioni di Ma 
tera Palazzo san Gervasio 
Gen?o Venosi Stigliano Po 
licoro Acerenn San Chiri 
co Nuo\o rerrandlnu e Tol 
ve Erano anche presenti de 
legazioni di lavoratori delle 
costruzioni degli alimenta 
risti dei lavoratori del com 
mercio e tanti braccianti e 
contadini 

Al termine del corteo è sta 
to scoperto il monumento al 
bracciante ed hanno quindi 
preso la parola il compagno 
Di Dio sindaco di Monte 
scaglioso Marchiteli! per la 
CISL provinciale ed 11 com 
pagno Sante Moretti segre 
tarlo nazionale della Feder 
braccianti 

SONO STATI RIVENDICATI DA «NUCLEI PROLETARI» 

CUNEO: ATTENTATI A SEDI 
DEMOCRISTIANE E DEL MSI 

Lu-\i ì danni - Un comunicato della lederà/ione comunista 

DAL CORRISPONDENTE 
C U N E O 18 mi„MO 

Due m i n t i t i t t r r o i i s t l c t so 
no s u t ! compiu t i a Cuneo nel 
la noti» t n s a b a t o e d o m e 
nlca n s p t t t l v imen te t o n t t o 
la sede de di 1 ir,4o C u i b i l d i 
e c o n t i o l i sede miss ina tll 
via Chlus i Pes to La p a t e r n i 
ta detti! a t t en ta t i ( h e t o m i 
n a t a m e n t e non h a n n o a i r e L i 
to dann i di r l l l e \ o ( s t a t i 
u v e n d i c a t a d i t i n t o m i t i U p i o 
\ o c a t o r i autodefini t is i «Nuclei 
p r o l e t a r i » In i n Chiusa Pt 
sio gli a t t en t a to r i d o p o a \ e r 

10 i n z u p p a t o di benzin i han 
n o Incendia to uno / e r b ' n o 
p o s t o di fi o n t e ali i pò t i del 
la sede m i s s i n i le l l i m m t 
sLOite dagli Inquil ini del lo 
s tabi le che alle 21 IO h a n n o 
r i ch ies to 1 lutei ven to citi \ l£ i 
11 del fuoco s o n o st ite subì 
to d o m a t e ci l„ll Messi inqulll 
ni e i d i n n i soni p< it into 
l l l l l e \ inil 

C on i o l i sodi de 1 DC h 
st it i se i„h it i un i bo i„li i 

i ncend ia r l a che n o n è p e r o 
esp losa la b e n / i n a c o n t e n u t a 
ali i n t e rno di t i r a bot t igl ia di 
co lor verde non e b r u c i a t a 
e le un iche t racce dell a t t en 
t a to s o n o le macch ie n e r e di 
benz ina sul p a v i m e n t o unti 
s t i n t e la p o i t a della sede del 
Comi t a to e l t t ad ino 

Dieci minu t i d o p o la mezza 
no t t e t i,iunt i alla i cdaz ione 
cuneese della Guz*.etta del Po 
polo u n a te lefonata che r l \ e n 
citca\a al « N u c l e i p i o l e t a r ì » 
l i ì t s p o n s i b i l l t i de i d u e al 
t e n t i t i Xjn^ \ o c e masch i l e 
ha de t t a t o q u e s t o m e s s a t e l o 
« M a r n o dei Nuclei p ro le l a 
i l Abb iamo effet tuato un at 
t e n u t o illa sede del M S I e 
Illa sede del la DC pe r vendi 
ca re il n o s t r o c o m p a g n o ea 
d u t o i Napoli M i m o noi 1 
u s p o n s i b i l i dell a t t e n t a t o alla 
tlpoitt ifi i C h i b i u d o » 

I ul i im i pu o del mcssa i : 
C.U) si iitt l i sce ut un in t en 
d > doloso l e n c l u t u a Cuneo 
u n i \ r n f n - i eli n o m i fa ni 
dan il del a u p o j i dia G h t b a u 

d o u n a t ipograf ia dove s i 
s t a m p a n o o l t re ad una vent i 
na di bol le t t in i p a n occhiali 
/ ; coltiiatore cuneese o r g a n o 
della Coldi re t t i p rov inc ia le e 
Lotte nuove s e t t i m a n a l e del 
la F e d e r a / i o n e social is ta 

I n un suo c o m u n i c a t o la 
Fedei azione c o m u n i s t a di Cu 
neu d e p l o i a e eondan . i v t.11 
a t t en ta t i « n u o v i anelli della 
t r o p p o lunga ca tena de la 
s t i a t eg la della t ens ione chia 
m a alla vigilanza tu t t e le foi 
ze an t i f i s c i s l e con t ro oi.ni ut 
to di p rovocaz ione favor i to 
d il c l ima che le for?e della 
ì e a i l o n e t e n t a n o di c r ea r e og 
gì in occas ione della c a m p a 
gnu e le t to ra le p e r imped i r e 
che si svo lg i un civile e iti 
g iona to conf ion to sul p r o b l e 
mi I n v i t i infine le forze del 
l o i d i n e \d u n i so l lec i t i azlo 
ne al fine di scopi tre respon 
sibili e m indulti d simili in 
o lerablli prov oc iziuni > 

t. c. 

Sottoscrizione 
elettorale: vicini 

al primo miliardo 
ROMA 18 mangio 

Entrando nel \ i \o della 
battaglia elettorale conciU 
s i la fase del dibattito sui 
e and4da e sui programmi 
e della o-esenta7ione del 
IL lisa i, Partito è impt 
{Piato a fondo ad ogni li 
\e'lo nelH sottoscrizione 
dei 2 milia-d* 

I primi tota I messi as 
s eme con le notizie for 
nite da tutte le Federa/io 
ni ianno t s j r imen un 
K*udi/io posiinu mezzo 
miliardo t stato giti lurga 
nitrite sape: ito Lm Ila e 
TOSCHI dove U surtoscn 
/ione e pr\t cimente parti 
l i d i una decim di f,ior 
ni sono RIH al d sopra d< i 
22U milion La Lombardia 
t \ i t na ai 100 mi ìon. con 
Mi] ino i RO milioni 

Già sono stati larfjamen 
te ape-a 1 i lr[) milioni 
con ie prime somme delle 
grandi città come Milano 
Bologna Roma Napoli Gè 
nova Toiino Firenze Una 
simpatica e significativa 
ini7iati\a di sostegno alla 
battaglia elettorale e per il 
rafforzamento della stampa 
comunista è stata presa dai 
compagni e simpatizzanti 
cht nei giorni attorno al 
Primo Maggio hanno effet 
tuato «viaggi dell amicizia» 
a Berlino Est Varsavia 
Mosca Leningrado Kar 
ko\ Minsk hanno sotto 
scritto 1 041 7(>0 lire 

Altra noti/ia merite\ole 
di segnalazione a Reggio 
Umilia i funzionari del PCI 
ed ì compagni amministra 
tori pubblici hanno già sol 
toscritto oltre mezzo milio 
ne di lire versandole in 
natuia pomodori di prima 
produzione In provincia 
di Grosseto a Castiglione e 
Roccatederighi due com 
pagni Mauro Tonini e An 
giolino Maz/ecchi hanno 
raccolto soprattutto al di 
fuori del Partito quasi 300 
mila liie A Ravenna la se 
/ione di Lugo «Montana 
ri » ha raccolto 140 000 tra 
slmputi/zunti ed amici 

Ed ora un rapido elenco 
di sezioni meritevoli di ci 
tazione per aver superato 
già il 100 ° del proprio 
obiettivo Alba Tranvieri 
« Cabrai » Italslder e An 
saldo Nucleare di Geno 
va «Togliatti » di città 
dipendenti knti locali fab 
briche Bluk e Bertoiini co
mune di Ligonchio di Reg 
gio Lmilia se/ione lstitu 
ti medi di Bologna se^io 
ne Honda di snacusa 
Galliate Bor„o Ticino e 
(erano di Novara Arquata 
di Alessandria Primerano 
di Nicast-o a Cutan/aio 
« Togli t ti » di Ceivi i a Ra 
\enna C asette di Nonan 
tola Salitelo Buzzalino 
C a t t a u i Campogalliano 
Valdewt FUt «Sozzi Ga 
li > d Solieru a Modena 
sezione t Nord fabbrica 
Termomeccanica Oto Me 
lara Bonayzola Vema/xa 
a La Spezia Loano Ital 
sider < Rebagliati» Valeg 
già Vezzi Portio a Sa\o 
n i «Di Vittorio» Tafa 
nelll Toscanella ospedalie 
"i lnteri/i fabbrica a I 
mola C uspinl e s Gav i 
no ti Ciglnn Way As 
sciiti di <\s 1 rub net tene 
Ponzi di Viareggio 

DALL'INVIATO 
RIMIVI rmfftfo 

Rìmìnì quest anno si prcpa 
ra ad accoglien con più oi*i 
mi\mo e ce ithiata di mi 
iiltata di turisti cfn da dta 1 
u ormai \t danno appunta 
minto \ul a riìieut jomuuro 
la Ptr duetti asp^'ti la uian 
de paura di una recessione 
lenza sbocUiì sembra se voti 
scomparsa confiderei olmeti te 
attenuata Le preihìonl Qui 
a Rimmt da parte di qua? 
ti ojterano nel si ttoie borio 
abbastanza ottimisti st \pe 
ia ttifattt di recti pi ran aiul 
tre ptr tento in meno di 
turisti che lanno scorso i 
rimasto a casa causa la cri 
si petroli' ra e il processo in 
tlatttio the ha tagliato con 
siderei oìmente il potere d ac 
quitto dei lai oratori dt no 
stto Paese 

Certo non è che quest an 
no la situazione sta del tutto 
tambiata Vo/r si dimtntica t 
non lo dimenticano oli opera 
tori turistici romagnoli che 
deilne di migliaia di lavora 
tori sono stati meist in ca* 
sa tntegrazione mentre si to 
no aliai gate h* jasce di ditoc 
cupastone e di vottoccupazio 
m fatto è che la < grande 
paura» dell estate scorsa per 
quanto sarebbe potuto atta 
dere oggi veli imminenza del 
la stagione turistica se non 
è del tutto scomparsa è con 
bidertiolmente attenuata 

Su questi temi sut proble 
mi del turismo a Rnnnu e 
nella riitera romagnola mi 
giorni scorsi ce stato un in 
contro tra il compagno Tuia 
no Gtorgetti presidente del 
l Azienda autonoma di sog 
giorno l ing Italo Iuzzerim 
previdente dell rute tiera il 
compagno Ruggero Dtotaìleii 
assessore ai Latori pubblici 
e al Bilancio del Comune dt 
Rimiti! nonché i ice prestden 
te dell Ente fura e la btam 
pa 

« Ta miglior tenuta di Ri 
mini — ha affermato il com 
pagno Gtorgetti — rispetto ad 
altri comprensori turistici e 
da attribuirsi a dnerst moti 
ti Anzitutto alla competiti 
T ita dei prezzi Anche que 
stanno e maggiorazioni su 
bile daUe nostte tariffe al 
berghtt re restano infatti in 
tenori al tasso di incremvn 
to del costo della i ita regi 
sfiato nel! ultimo semestre in 
campo nazionale» In altri 
termini ancora oggi dopo una 
scrii dt impennate dei prez 
zi dei gene?! di vrìmu neces 
sita con 4 000 5 000 lire gior 
naltere si Ita la pulsione com 
pietà \aturalmcnte si può 
anche spendere molto mero 
ni albeighi dt terza catego 
ria si trota un tufo compre 
so per 3W0 1S00 lire) E chi 
taglia tot tenete al massimo 
la spesa può usufruire delle 
agciola^iot t per la bassa sta 
qione Ma la media oggi per 
un s-ogaiomo ragionetote e 
nel'ordine delle 4 000 5 000 U 
re 

« L operaz otte mate pu to 
ptr cui il Comune di Rimint 
ha speso in un decennio ni 
trt 10 miliardi d lire i in 
anro elemento» Chi tiene a 
Rimini e in tutta la rn tcra 
romagnola oggi fa icramen 
*e ti bagno ni un nate non 
inquinato E I operazione ma 
rp pulito nonché le inizia*h e 
della Ammimstraztone demo 
erotica per acquisire alla cit 
tà mtoie zone a verde per 
dotarla di seti ni socia!1 ed 
efficienti sono altri clcmen 
tt dì richiamo non solo nel 
riguardi della clientela stra 
mera ma anche di quella ita 
liana Altro elemento che ha 
concorso alla tt tenuta » dt Ri 
mini e che in questi anni sta 
assumendo un rilteio sempre 
maggiore t quello del << turi 
smo sociale) Da tempo or 
mal enti loca'} enti comuna 
It di assisti risa innario a lo 
ro spese gli anziani al ma 
re Per Rimint tt anziani al 
mare» significa anzitutto pie 
disporre una gamma di ser 
nzl sociali (dal medico al 
l assistente sociali) che ten 
ga conto della particolarità 
e delle esiaenze di questo ti 
pò di ospiti 

L offerta del «turismo so 
cìale » ta però incontro an 
che ai laioratori per 14 gior 
iti di soggiorno l laioratori 
possono in basso stagione 

Arrestato per omicìdio 
colposo: aveva assunto 
un minorenne che era 
morto in un incidente 

T * R N I 18 m a g U o 
Un c o m m e r c i a n t e è s t a t o a r 

r e s t a t o in segui to a d un in 
foi unio sul l avo io nel qua le 
ieri s e i a ad Ameh i nei p i e s 
si d i T e m i w e v t t r o \ ito a 
m o r t e un m i n o r e n n e Aii^u 
s to Conocchia di r)- ann do 
pò un o r d i n a n z a c o m u n a l e 
con ( \n \ e n i \ i d i s p o s t i l i de 
mo l i / i one di un capannone 
c o s t u m o a b u s i v a m e n t e aveva 
ingaggiato p e r il I n o r o Vin 
cenzo G n m a l d l che av rebbe 
c o m p i u t o IH ann i il 2 g iugno 
p r o s s i m o 

Ier i pomer igg io 11 ragiz;zo 
s t a \ a r i m u o v e n d o le las t re d 
c o p e r t u r a del c a p a n n o n e q u a n 
do u n a di q u e s t e gli è cu 
d u t a in tes ta f racassandogl i 
il c ran io Vincenzo Gr ima ld i 
e m o r t o m e n t r e veniva p o r 
t a to ali o s p e d i l e I p r e t o r e 
di Amelia Romagno l i d o p o 
ì pi imi a c c e r t a m e n t i h i i lr 
m a t o il m a n d i l o di c t i t tu r t 
pe r omic id io co lposo i ca 
i ico di Augusto Conoc rh ia 
che e sta*o i n e s t a t o st i n n 
ne ne l i s u i ib i t izione r t r i 
sfer tu nel e i r ce re di \ 
t e i b o 

ottenere a pensione compi* 
ta con 3 r(i0 4ooo I te 

Sono citte queste che da 
soli sottolineano lo sforzo di 
h ma i pt i tnt tuaie ad t s 
si ir la ypiauQ a ih! a lami 
r; tu if i 11 la a i t al ( ÌI 

utnt io! 11 rgentt diali ititi 
pubblici ( degli operatoti tu 
risii i associati In questo am 
b to ia r cordato t compii s 
so cliopsammatalassoterapieo 
lo stabilirne ito che sta sor 
gendo sul a spiaggia di Mi 
ramare d Rimati (loie si 

potranno praticare tutte le 
cui cor ?i sse a ambiente 
batncati iso e sabbia e ma 
te pi r una spesa di tOO mi 
ìon di lire a caitco del Co 

vitine e dell Azienda di sog 
giorno che. si ai i algotio di 

un co ttril u'o di Q3 mi ori 
de! a Reg otte 

L ineon' o i tic ha 1 r 
nito am he oc «s une al! i ? 
geqnr t ! a "er n i pu se it 
t L u a tuoi i il tat i a de 
la tteru IIIJ I \ i e 

pu tt di ( ttatlo ita ar 
gianeito media tdu\4rta e 
commer io t a domanda ti 
risina internazionale che hi 
la r ina romagnola come 
punto d riferimento per t 
tacuire (Ina serte di ! tu a 
tiie eoi ateralt tspct'atoU ea 
eia a! te soro uteri s a al pi r 
sonacidio < e e e ampie ti ranno 

ttiuiatna e i r co abora in 
ne con la S-ihS d Gì noti 
si ter a ma a Rimi n dal ,V 
a! _ luglio 

Giuseppe M u s l i n 

Luca Pasolini 
Direttore 

Claudio Petruccioli 
Condirettore 

Gioacchino Marznllo 
Dlrrttor» r^npon&tìblJe 
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FRANCO TRINCALE 
il cantastorie della classe operaia 
annuncia il suo nuovo repertorio 1975: 
I canti della libertà e dell'antifascismo 
Per ricevere II d sco Loig p l i / * 33 girl con 15 canzoni 

ni tolato « I CANTI DELLA LIBER
TA » Inv »r« Llr» 2 000 anticipata a 
SORTINO NATALINA . Via Mar Na
ro 34 . 20152 MILANO 

Per le FESTE dell'« UNITA' » 
e Serate popolari con attrez
zatura tecnica e microfonica 
telefonare direttamente a 
Milano (02 ) 4562121. 
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Un dibattito sul «caso Sindona» 

Il potere de 
e le banche 

Caratteristiche e conseguenze dell'appro
priazione privata della gestione pubblica 

Il crollo flnan/.iano del 
gruppo clic faceva capo a Mi
chele Sindona non lui ancora 
esaurito le sue ripercussioni 
nella vita italiana. L'epilogo 
giudiziario, clic richiederà 
ancora molti mesi (li istrut
toria, è forse la parto minore. 
Si e cominciato a scavare nel 
sostrato della punta purulen
ta esplosa, quasi per caso 
i disaccordi fra le banche pub
bliche incaricate del salva
taggio), nel settembre 1974. 
Di questa ricerca fanno parte 
i due libri [inora pubblicati: 
il sistema Sindona ' (De Do
nato) e, ora. Il crack (Mon
dadori). 

Sono due saggi di orien
tamento assai di\erso in 
riuanto il primo indaga sui 
rapporti sociali in cui si in
nesta l'azione di uomini ed 
organismi mentre il secondo, 
scritto dai giornalisti Paolo 
Panerai e Maurizio De Lu
ca, è centrato nella ricostru
zione di fatti di cronaca. Il 
punto su cui convergono è la 
denuncia di una degenerazio
ne negli organi di gestione 
del capitale llnanziario e nel 
collegarla, in base a fatti 
incontestati, al rapporto che 
questi organi hanno contrat
to con 1 gruppi dirigenti della 
Democrazia Cristiana. 

Sul crack si è svolto, ve
nerdì scorso a Roma, un di 
battito alla sala della Stampa 
Estera cui hanno partecipato 
il senatore de ed agente di 
cambio Pastorino. Eugenio 
Peggio, Stefano Rodotà. Eu
genio Scalfari e gli autori. La 
denuncia della degenerazione 
è stata ripetuta da tutti — 
persino, sia pure con tante 
reticenze, dal sen. Pastorino 
— ma evidentemente la cri
tica generica dell'operato del
la Banca d'Italia o di ta
luni ministri non è. in que
sto momento, qualificante. 
Profonde sono le diversità di 
analisi e quindi di giudizio 
politico sulle cause. All'os
servazione di Eugenio Peggio 
che un libro politico, come 
vuole essere II crack, ignora 
in modo praticamente totale 
l'azione condotta dall'opposi
zione parlamentare ed in par
ticolare dal PCI, non basta 
rispondere — come è stato 
fatto — con la semplice co
statazione di una « lacuna ». 
Ciò è apparso chiaro quan
do, avendo Scalfari toccato 
l'argomento dell'efficacia con 

; cui si muove l'opposizione 
parlamentare, m pratica si e 
ridotto a chiedere un po' più 

' d'ostruzionismo. 

Un metodo 
di governo 

Non si tratta dei colpi di 
coda di una polemica fra for
ze di sinistra, ma di una 

. specillca incomprensione del-
I Vaffare Sindona che non na-
( sce. come sembra accreditare 
, Scalfari, nell'assenza di scon

tro politico effettivo sul ma-
k infestarsi plundecennale del-
' la tendenza della DC ad ac-
' caparrare il potere per usar
lo nell'arbitrio: impunità del-

: le evasioni fiscali U bilanci 
• delle società fallite non sono 

mai stati veramente control-
: lati dal fisco) : rinuncia ad 
'! amministrare i cambi valutari 
-con l'estero: esclusività e di-
'! missioni della vigilanza sulle 
' banche affidate alla Banca 
«d'Italia: espansione delle ban
delle italiane all'estero dove 
i, organizzano operazioni illc-
- gali che reagiscono all'interno. 

Contro tutto questo si sono 
: sviluppate, in questi anni, 

1 

La scomparsa 
del pittore 
Nino Caffè 

PESARO. 1B niagglo 
• Il pittore Nino Caffé e mor

to a Pesaro per un collasso 
cardiaco. Aveva 85 anni, Nato 
ad Alfedcna < L'Aquila > ma 
con un'esperienza di vita e di 
cultura legata alle Marche, do
ve entrò in contatto con ar
tisti aperti alle correnti post-
futuriste. 

Nino Caffè fu premiato alla 
Biennale di Venezia del 1938, 
ma si Impose all'attenzione 
con la mostra del 1950 a Ro
ma, una serie di quadri alle
gorici e grotteschi, 1 famosi 
« pretini rossi ». colti non tan
to in atteggiamenti ieratici o 

'liturgici, ma in momenti fon-
i clulleschi, In impaurite l'ollut-
tazionl con venti ribaldi. 

Negli ultimi anni la pittura 
' di Caffé cambia registro: 1 
suol personaggi fanno traspa
rire uno smarrimento, appaio
no consumati e ridotti a vuo-

', te spoglie fino u toccare con 
" i: quadro « Siamo tutti [ratei-
> li » accenti eli alta dramma-
! ticitd. 

Gli inglesi verso il referendum del 5 giugno sull'adesione alla Comunità europea 

Londra: chi è prò o contro la CEE? 
Si è riaperto il grande dibattito che si trascina ormai da quindici anni e elio ha diviso lo stesso partito laburista - I fautori del « s i » puntano le loro 
carte sulle conseguenze negative che un'uscita dall 'organizzazione comunitaria avrebbe sulla stabilità del governo - Gli avversari di Wilson fanno 
balenare l'idea che possa ripetersi « u n voto norvegese» - Uno slogan dei sostenitori del « n o » : «La disoccupazione è una malattia eu ropea» 

I*ranch lotte popolari ed e in 
legame cuti esse che l'opposi
zione parlamentare ha potuto 
e può battersi contro 1 me
todi di go\erno della DC. 

A indebolire chiesta lotta, 
semmai, ha contribuito Ja 
teoria delle >' smagliature » in 
un sistema che. altrimenti, sa
rebbe considerato valido. Una 
discussione sull'ampiezza del
le brecce aperte in istituzio
ni altrimenti ritenute valide 
- - e tali rimarrebbero dopo 
l'invocata « correzione ^ - li
ni sce persone e gruppi diversi 
ma ha poche probabilità di 
andare alla sostanza delle co 
se. Anche il sen. Pastorino 
\uole needere in profondità 
ÌÌ sistema, è pronto a l'are 
ammenda di ••' qualche erro
re *. ma senza rimuovere le 
condizioni politiche in cui ha 
operato quella <•' strana coni-
binazione che si era creata 
nel 197:Ì » — come la chiama 
Scalfari —, che permise a 
Sindona e Celis, agli Agnelli 
e tanti altri - - divisi nella 
azione ma uniti nello scu
po — di ottenere una pro-
londa svalutazione della lira 
come risposta alle lotte dei 
lavoratori ma anche di bene
ficiare direttamente dei con
nessi protltti. 

Quando nasce 
lo scandalo 

Andreotti. Colombo, Carli ri
sultano al cronista mallevado
ri di operazioni dubbie o ille
gali. Ma il cronista lavora 
soltanto su quelle operazioni 
che sfociano in un fallimen
to. Nessuno fa scandalo sui 
profitti ottenuti dalle socie
tà Montedison speculando con
tro l'economia italiana, ap
punto perche sono profitti. 
Molti dei critici attuali so
stennero Sindona lino a che 
si espandeva procurando, si 
ritiene, prolllti a importanti 
gruppi di potere; essi chiedo
no regolatori più efficaci, che 
garantiscano l'esito positivo 
delle speculazioni « discipli
nate », non un mutamento di 
rapporti. Una domanda co
me quella rivolta da Peggio — 
ni che modo il contribuente 
italiano paga il saldo del 
crack se questo non è iscrit
to nel bilancio dello Stato, 
e perchè lo paga? — non tro
va risposta perchè porta di
ritto al fenomeno generale 
della appropriazione privata 
della gestione pubblica quale 
si manifesta, in modo ma
croscopico, nell'organo rego
latore della moneta e del 
credito. 

Un episodio sintomatico: la 
settimana scorsa, per la pri
ma volta in 14 anni di inca
rico, il governatore della Ban
ca d'Italia ha ricevuto i rap
presentanti delle cooperative 
edilizie. Il comunicato parla 
di «'confronto». In effetti, il 
governatore ha sempre ope
rato senza nemmeno conosce
re alcuni dei principali de
stinatari sociali delle sue de
cisioni. Nel suo ufficio « pri
vato », dose di fatto \erigono | 
ripartite importanti risorse j 
pubbliche, solo interlocutori i 
« privati » hanno accesso al , 
discorso diretto. Il vertice del- I 
le banche nazionali, per l'8j ( 
per cento di proprietà pubbli- | 
c i . è tanto politicizzato nel 
senso dei rapporti con i par
titi go\ornativi quanto priva
tizzato, come mostrano la se
gretezza v l'arbiti'anel.i di 
decisioni d'interesse pubblico 
o addirittura giuridicamente 
delegate dallo Slato, 

Il l'atto che questo siste
ma, che ha origine in ordina
menti dellniti nell'ultima fase 
del fascismo, non abbia for
nito le medesime manifesta
zioni quindici o venti anni fa, 
non costituisce una discrimi
nante. I C'.iulTi'é ed 1 Virgo
lilo d'ieri stanno alla DC co
me 1 Marzollo ed i Sindona 
di oggi, ì.'tndipendenca della 
Autorità Monetaria maschera, 
in una società in cui lutto ó 
strettamente interdipendente, 
lo svuotamento di potere com
piuto a spese delle istituzio
ni democratiche. Il recupero 
della democrazia non si rea
lizza — questo è certo — con 
un processo di restaurazione 
legale delle istituzioni del 
passato. La legalità democra
tica può nascere, ora, soltan
to attraverso lo sviluppo dei 
processi eh decentramento del 
potere pubblico e di istitu
zionalizzazione di nuove for
me di interi ento delle forze 
sociali organizzate. L'affare 
Sindona mostra, se ce ne fos
se stalo bisogno, che l'istitu
zione bancaria non si ugge alla 
necessita (li questa trasfor
ma/ione 

Renzo Stefanelli 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, maggio 

// giudizio sull'europa cne 
l'elettorato britannico acne 
chiamato ad esprimere il ."> 
alligno deve seppellire unu po
lemica che si trascina ormai 
da 13 anni. Il tanto atteso 
punto termo giunge al termi
ne di un discorso Jin troppo 
gonfio di formule diplomati
che, periodi ipotetici, trust ne
gative e condizionali', circoli-
locuzioni e parentesi A" la 
stona di tre letitatirl e di 
una « coda » due insuccessi 
iMacMtllun 'ul-ttt, Wilson '67-
'fitti culminati nell'adesione al
la Comunità flleath gennaio 
11)73} e seguitt dal correttivo 
del « rtnegoziato » laburista 
del '"4-'"3. L'ultima clausola 
si conclude con l'interrogativo 
rivolto all'elettore « Ritenete 
che II Regno Unito debba ri
manere nella CEE /MECi'>». 
All'apparenza niente potrebbe 
essere più semplice del st o 
del no sulla scheda per met
tere finalmente a tacere il co
siddetto ii grande dibattito » 
Invece la situazione e com
plicata dal fatto che la scel
ta europea ha /lutto col di
ventare uno spartiacque di 
politica interna 

>ìi apre forse una fase a» 
cor più contrastata e incerta 
perche proprio ora affiora 
una serie di questioni irrisol
te o rimaste nascoste nelle 
pieghe della disputa. Quello 
sull'Europa — come e noto 
— e II primo referendum del
la storta inglese. Basta que
sto a dare un'idea dell'Impor
tanza del momento e. al di 
la del contenuto, ad esaltarne 
il significalo formale. L'Istmi-
to della consultazione diretta 
non era mot stato invocato 
nel passato. Il suo uso attua
le consegue all'impegno preso 
qualche anno fa dalla dirigen
za laburista per attenuare la 
irriducibile opposizione del 
congresso del partito e dei 
sindacati, ed ha già sollevato 
una notevole preoccupazione 
m chi teme II precedente e 
crede di individuarvi l'origine 
di un possibile conflitto co
stituzionale fra l'autorità del 
Parlamento e la volontà di 
massa 

Altro argomento controver
so e volutamente lasciato nel 
vago e II carattere vincolante 
o semplicemente consultivo 
del risultato. Il governo ha 
detto che prenderà alto del 
responso ma se questo fosse 
negativo potrebbe essere il 
Parlamento a decidere di non 
accettarlo. La scena mutereb
be allora drammaticamente, 
caduta del governo Wilson, 
irrimediabile frattura del par
tito laburista, grande coalizio
ne moderata fconservatori, li
berali e destra laburista >'' 
Una ipotesi allarmante eppu
re niente affatto assurda Ec

co perche l'uroumcnlo più 
torte a tavole dei prò MEC 
e la scelta del meno peggio 
il voto per il si evita qualun
que avventura, assteura la 
continuità del governo, garan
tisce la stabilita La campa
gna elettorale e cominciata 
Ire settimane la e sta imboc
cando ora la dirittura finale 
Il ritmo incalza e le incettile 
si appesuntiscono Come al 
solito la campagna si svolge 
sui giornali e alla televisione 
mentre le manifestazioni pub
bliche sono rare e scarsamen
te affollate. Venti milioni di 

famiglie hanno ricevuta un 
plico ufficiale che conitene ti 
resoconto governativo dei mi
glioramenti ottenuti durante 
il recente nnegoziato sulle 
condizioni di ingresso 11 do
cumento ha un titolo impo
nente ni 11 ,Yeu' Deal della 
Gran Bretagna in Europa »/ 
contraddetto dalla modestia 
della frase viziale « Caro 
elettore, non pretendiamo e 
non abbiamo mat preteso dt 
aver ottenuto tutto ciò che 
colei amo. Ma — assicurano 
Wilson e i suoi 'colleglli — 
siamo riusciti a procurarci 

] grossi e significativi vantaggi 
I rispetto alle condizioni prece

denti » 
// governo, nel suo atteg

giamento ufficiale, evita appa
rentemente di prendere posi
zione e chiede alla cittadinan
za un parere solo sitt risulta
ti conseguiti La sostanza del-
/appello governativo e que
sta « In Europa ci siavw ala 
da due anni, abbiamo fatto il 
meglio per modificare a no
stro favore 1 termini del trat
tato, vi consigliamo quindi dt 
rimanere nella Comunità «. 
Nella stessa busta l'elettore 

Londra: impiegati della « City », il quartiere degli affari della capitale inglese. 
L'organizzazione confindustriale britannica è massicciamente intervenuta a fa
vore della permanenza nella Comunità economica europea. 

IL CONVEGNO NAZIONALE INDETTO DALL'ARCI-UISP A FIRENZE 

Una «carta» dello spettacolo 
Denunciate le responsabilità di una gestitine burocratica e centralistica del settore 
Proposte per creare nuovi strumenti culturali <\i massa - 11 ruolo delle autonomie locali 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 18 maggio 

Lo scorso anno le compa
gnie teatrali private hanno 
ricevuto dallo Stato 2 miliar
di e 300 milioni. In Calabria 
un gruppo dt Comuni aveva 
costituito un consorzio per la 
diffusione della cultura tea
trale nella regione. Gli sono 
stati assennati solo 4 milioni. 
L'iniziativa non ha avuto la 
possibilità di decollare. E' un 
esempio, fra ì tanti, di come 
lo Stato interviene nel set 
tore delio spettacolo: ctoc ma
le, seguendo criteri che pri
vilegiano l'iniziativa privata a 
scapito di quella delle Regio-
ni, degli Enti locali, dell'asso
ciazionismo democratico che 
hanno cercato, con i propri 
mezzi, di colmare ì vuoti de
terminati da una gestione bu
rocratica e dulie carenze del
le strutture pubbliche. Hanno 
cercato insomma di favorire 
la crescita culturale del cit
tadini e di rispondere alla 
loro domanda di pa rtecipa-
zione. 

A questi problemi («Cine
ma, teatro, musica: sviluppo 
culturale di massa; partecipa
zione; programmazione sul 
territorio») l'ARCI-UISP ha 
dedicato un convegno nazio
nale, riunendo a Firenze per 
tre giorni — da venerdì ad 
oggi — operatori culturali, 
dirigenti dell'associazionismo 
democratico, amministratori 
locali, registi, attori. 

E' slata redatta una sorta 
di «mappa» della situazione 
dello spettacolo in Italia, ma 
soprattutto sono state trac
ciate delle «rot te» per usci
re dalle secche della crisi at
tuale 

L'ARCI UISP propone — ha 
detto Antonio Manca, della 
segreteria nazionale — una 
profonda riforma del modo 
di intervento delio Stato nei 
settori del cinema, del teatro, 
della musica che devono es
sere sottratti alle attuali 
strutture pubbliche centraliz
zate e burocratiche (come lo 
Ente teatrale italiano, l'Ente 
gestione cinema, gli Enti li
rico-sinfonici). Bisogna anda
re invece verso un sistema 
di circuiti culturali polivalen
ti a base regionale capaci di 
soddisfare esigenze nuove di 
partecipazione che emergono 
dalle comunità Questo signifi
ca spostare radicalmente l'in

tervento economico dello Sta
to dalle sue strutture verti
cali al territorio, delegando 
alle Regioni poteri e mezzi 
per una fruizione generaliz
zata dei prodotti dello spet
tacolo, 

Si deve coprire cioè tutto 
il territorio nazionale non li
mitandosi a consolidare ciò 
che già esiste ma promuoven
do nuovi strumenti culturali 
di massa. Questo vale per il 
teatro di prosa, per la musica 
te indispensabile la ri torma 
degli Enti lirici, la cui pro
duzione non può essere indi
rizzata a una fascia ristretta 
di cittadini», per il cinema 
(in questo settore l'intervento 
statale ha seguito la stessa 
logica dell'industria privata 
ed ha finito per essere schiac
ciato dall'oligopolio della di
stribuzione dell'esercizio pri
vato». 

Tre problemi 
I temi e le proposte emersi 

dalla relazione introduttiva 
sono stati ripresi ed appro
fonditi dal convegno che si e 
diviso iti quattro commissio
ni di lavoro che hanno poi 
nterito le loro conclusioni 
Le commissioni si sono sof-
termate in pamcohwe su tre 
problemi: l'incidenza degli En
ti pubblici soprattutto nelle 
Regioni e negli Enti locali nel 
settore dello spettacolo; la ge
stione democni' ica della ri
forma della RAI TV, le nuo
ve torme di piodu/ione nel 
campo dello spettacolo. 

E' slato rilevato che la pre
senza delle Regioni pur nella 
diversità delle gestioni, ha de-
terminato unu crescita di in
teressi e dt iniziative nel set
tore teatrale i per il cinema 
e necessario il recupero di 
strutture pubbliche inutilizza
te o mal utilizzatei. Tuttavia 
deve essere intensificato l'im
pegno delle Regioni, dell'asso
ciazionismo, degli Ent 1 loca
li, degli operatori culturali 
per il decentramento delle ini
ziative attribuendo alle Re
gioni precise funzioni legisla
tive. 

Allo Slato viene chiesto un 
intervento qualificalo sul pia
no della produzione e dolla 
fruizioni». Alle Regioni *» agli 
Enti loculi e stala sollecitata 
la programmazione di inter

venti, 11 recupero e l'utiliz
zazione delle strutture esisten
ti, il coinvolghnento delle lor-
ze culturali democratiche e la 
gestione del settore dello spet
tacolo. 

Per quanto riguarda la RAI-
TV è stata sottolineata la 
necessità che i comitati re
gionali assumano non solo 
un ruolo di consulenza, ma di 
intervento, in collegamento 
con la realtà territoriale; che 
sia garantito il diritto di ac
cesso dell'associazionismo «la 
legge deve essere interpreta
ta estensivamente. Intervenen
do sulle programmazioni nel 
loro complesso»; che a livel
lo di produzione decentrata 
si [accia perno sulle unità di 
base esterne per sottrarre la 
RAI-TV all'attutile subordina
zione ui privati. 

In questo contesto assumo
no una rilevarne importanza 

i le nuove forme di produzio
ne (soprattutto cooperative» 
elle si sono sviluppate in que
sti ultimi anni nel teatro, nel 
cinema e anche nella musica 
(e si sono caratterizzate per 
il loro basso costo di esci 
cizio, per la loro piena dispo
nibilità di agire su tinto il 
territorio >. Queste strutture 
debbono collegursi agli P'nti 
locali e insieme al movimeli 
1 o democratico i associazioni
smo di base, sindacati, ecc > 
per realizzare e distribuire e 
verificare una produzione cul
turale che risponda effettiva 
mente alle nuove esigenze dei 
cittadini. 

Il convegno ha dato delle 
nsposio agli interrogativi che 
si era posto, avanzando pro
poste operative e indicazioni 
politiche per il rinnovamento 
de] settore dello spettacolo. 

Abbiamo chiesto al presiden
te dell'ARCI-UISP, Arrigo Mo-
randi, di precisare la « pro
posta globale » dell'associano, 
nismo che si è venuta dispie
gando nel corso del conve
gno. 

« Il convegno — ha dichia
rato Morandi — ha denuncia
to la crisi delle strutture pre
poste alla cultura incapaci di 

1 adeguarsi alla crescita e alla 
i volontà partecipativa delle 
, grandi masse, non solo ape-
' raie ma anche di ceto medio, 

che stanno esprimendo la ne-
[ censita di confrontarsi con gli 
; nitri. In questa situazione ni 
i movimento democratico spet

ta il compito di adeguare i 
suoi obiettivi e il suo modo di 
essere alle nuove esigenze. 
Dopo il confronto che abbia
mo avuto prima e nel corso 
del convegno con forze poli
tiche e sociali. l'ARCI-UISP 
ritiene giunto il momento di 
creare strumenti di consulta
zione permanente tra le for
ze democratiche ("cooperative, 
sindacati, associazioni cultura-
li di massa, intellettuali, ar
tisti» affinchè si stabilisca un 
rapporto costruttivo coi nuo
vi organismi che usciranno 
dalle prossime elezioni am
ministrative, un rapporto per 
dar vita alla riforma demo
cratica dello spettacolo. 

Unità 
«Gli obiettivi che ci ponia

mo — ha proseguito Moran
di — sono da un lato la ri
forma di alcuni enti e la sop
pressione di alcuni altri ico
na' l'ENALi, per cui insieme 
alle ACLI e all'ENDAS «Um
ilio raccogliendo le lume per 
unu proposta di legge di ini* 
ziutiva popolare; dall'altro la 
i icomposizione delle due cui-
furi' «quella elitaria e quella 
popolare», in una visione uni-
•aria dello scientifico e del
l'umanistico. Occorre impe
gnare, quindi, tutte le forze 
mtelleltuali, insieme alle orga
nizzazioni democratiche, sen
za settarismo, nella consape
volezza che i problemi della 
nostra società potranno irò-
vare una soluzione solo se ad 
essa concorreranno le sue va
ne componenti politiche e 
ideali. Un passo importante 
m questa direzione crediamo 
di averlo compiuto nella rea
lizzazione di una piattaforma 
politica unitaria con le ACLI 
e l'ENDAS, con cui tra bre
ve organizzeremo un conve
gno per esaminare i problemi 
connessi con la spesa pubbli
ca nei settori della cultura e 
dello sport ». 

I lavori del convegno sono 
stati conclusi da Carlo Pa-
gliarini della segreteria nazio
nale dell'ARCI-UISP, dopo 
una sene di intervenl i fra 
cui vanno citali quelli di Um
berto Rossi, Cesare Elisel. Li
dia Serenar!, Roberto Galva
no, Francesco Maschi. 

Carlo Degl'Innocenti 

riceve anche due xolantini. 
u no prò e uno con t ro la 
CEE. Quello che spiega « per
chè dorreste votare si » ridu
ce tutto all'idea del «disa
stro» che conseguirebbe ad 
una eventuale uscita. L'altro 
dice che il ritiro dall'Europa, 
dopo un periodo di riassesta
mento, non significherebbe af
fatto il crollo perche si riapri
rebbero le vie con « tutto il 
mondo » 

Per organizzare il referen
dum lo Stato spende mezzo 
milione in più dt una norma
le consultazione generale, os
sia 5 milioni di sterline che 
e una cifra assai modesta ri
spetto ai costì analoghi in al
tri Paesi europei. I due grup
pi, per e contro, vengono sov
venzionati con un modesto 
contributo di 200 milioni dt 
lire italiane ciascuno. Ma gli 
anti MEC si lamentano della 
loro povertà rispetto ai lauti 
contributi che i prò europei 
ricevono dalle associazioni pa
dronali e finanziarie (si parla 
di circa 5 milioni di sterli
ne). Fino a qualche tempo fa 
l'opinione pubblica sembrava 
nettamente avversa all'Euro
pa Ma co! passare del tem
po la rassegnazione e andata 
crescendo. Il sì non può con
quistarsi una adesione entu
siasta, ma sa di poter conta
re sulla convalida per man
canza di alternative. I son
daggi di opinione dicono che 
le parti si sono rovesciate (48 
per cento degli elettori sareb
bero per il st, 20° » indecisi/ 
A meno che gli europeisti e 
/'establishment non cadano 
vittime di una gigantesca il
lusione, i pronostici puntano 
ora sulla probabile sconfitta 
del no. 

Il risultato verrà annuncia
to domenica 8 giugno. Anche 
il metodo dello spoglio st e 
prestato ad una serie dt scon
tri procedurali. Il governo vo
leva un contragio a livello na
zionale cosi da cancellare nel 
bianco e nero cumulativo le 
sfumature regionali e soprat
tutto la portata della diffiden
za in località come la Scozia 
e il Galles le cui tendenze al 
separatismo sono una costan
te preoccupazione per gli uo
mini politici che siedono a 
Westminster. Si è arrivati 
quindi al discutibile compro
messo del doppio computo' in 
sede dt contea (cioè provincia 
per provincia) e sul piano na
zionale, ma l'assurdità e clic 
non si sa ancora se i risulta
ti parziali, immediati, finiran
no col precedere e svuotare 
dt significato l'annuncio gene
rale che sopraggtungera solo 
tre giorni dopo. 

Come st vede, c'è una certa 
area di incertezza anche ncoli 
aspetti procedurali e il refe
rendum può rivelarsi un'arma 
a doppio taglio Altri Paesi 
europei t'avevano impugnata, 
con esiti contrastanti, nel 
1972. In Danimarca il 63,3"» 
votò per l'adesione all'Euro
pa e m Irlanda addirittura 
l'83".>, mentre — come si sa 
— la Norvegia voltò le spalle 
alla Comunità col 53.5"» dei 
no. In quest'ultimo Paese il 
governo laburista si era fatto 
fautore dell'ingresso solo per 
vedersi ripudiato dall'elettora
to e pagare la sconfìtta con 
la sua uscita dal vertice na
zionale. A Wilson viene spes
so ricordato questo preceden
te. L'esempio norvegese « figu
ra al centro della propaganda 
degli anti MEC britannici an
che per altri aspetti: come di
fesa della « sovranità naziona
le » centrata attorno alla tute
la delle fonti energetiche (pe
trolio e gas naturale nel Mare 
del Nord) davanti all'assalto 
delle grandi multinazionali 
americane. Tuttavia la Gran 
Bretagna non e la Norvegia 
e la protezione del suo patri
monio naturale cosi come del
la sua intera rete produttiva 
passa attraverso altre prospet
tive di lotta, un orizzonte poli
tico più ampio, il superamen
to di una mentalità difensiva 
•soprattutto quando questa 
come adesso si chiude ancor 
più entro l'angusto quadro del 
provincialismo. 

Lo schieramento di forze u-
intesi nella campagna contro 
il MEC e ampio e comprende 
i due terzi del partito laburi
sta e dei sindacati, i comuni
sti, tutte le correnti di sini
stra, frange conservatrici e in
dipendenti Otto ministri 
'Benn, Foot, Cattte. Shore. Sli
ttiti, Ilari. Ross, Varie]/) st 
battono per il no accanto a 
leaders sindacati come Jack 
Jones (trasporti/. 

Occupazione e costo della 
vita sono i due temi più scot
tanti- « La disoccupazione e 
una malattia europea», dice 
Jones additando i C> milioni 
di senza lavoro nei vari Paesi 
de! continente mentre in In
ghilterra, per il momento, la 
cifra va di poco al di sopra 
dei 600 mila. «Il costo della 
vita e già raddoppiato da 
quando siamo entrati in Eu
ropa e continuerà ad aumen
tare » Burro, zucchero, ver
dure, agnello e manzo sono i 
termini di riferimento di una 
battaglia di parole che rima
ne a livello degli esempi pra
tici, de! rincaro quotidiano, 
delle constatazioni dolorose 
che la massaia fa di giorno 
in giorno davanti ai cartellini 
dei prezzi net supermercati 
di un Paese dove l'inflazione 
galoppa al ritmo del 22-24" > 
annuo 

« Dobbiamo preservare il 
potere di decidere del nostro 
destino ». dicono gli esponenti 
antieuropei controbattendo la 
logica efflcientistìca della con
fimi nutria, della Citi/ e delle 
compagnie multinazionali che 
hanno deciso da almeno 10 
anni sulla direzione dei loro 
investimenti La integrazione 
europea, dal primo gennaio 
1!)?3 e costata due miliardi di 
sterline rome ulteriore quota 
passiva net lo bilancia dei pa
gamenti britannica e poco ta

le sapere clic qualche centi
naio di milioni e stato reca 
pcrato da Wilson al vertice di 
Dublino il IO marzo scorso, 
attraverso la riduzione del 
contributo inglese a! bilancio 
comunitario o sotto forma di 
remdennizzo per il fondo a-
grtcolo o quello regionale 

Il pericolo più grosso e che 
la Gran Bretagna si trova in 
svantaggio di fronte alla « li
bera circolazione dt capitale e 
forza lavoro» dentro la Co-
munita Rischia infatti di per
dere il primo e di cedere il 
secondo in quantità sempre 
maggiori « Disoccupazione dt 
massa e aumento dell'emigra
zione dei nostri lavoratori e 
delle loro famiglie nel conti
nente alla ricerca del lavoro 
— afferma Wcdgicood Beivi 
~ saranno la dura conseguen
za della nostra continuata a-
desiane alla CEE » 

Negli ultimi anni le aziende 
inglesi hanno investito più di 
500 milioni dt sterline vi Eu
ropa, ma gli investimenti dei 
Paesi europei m Gran Breta
gna non sono andati di molto 
al di la dt un centinaio di 
milioni. La situazione e dram
matica non tanto perche l'In
ghilterra è « vecchia » e non 
regge la concorrenza dell'Eu
ropa — come va ripetendo 
genericamente da anni chi i-
denti fica la «malattia ingle
se » con la mancata « moder
nizzazione n ma proprio per
che il « nuovo » si è imposto 
con maggiore impeto che al
trove, la riconversione opera
ta nel settore dell'oligopolio 
ha aggravato gli squilibri nel
le altre aree produttive, le 
multinazionali hanno esteso 
qui il loro impero con mag

gio) e disinvoltura 
Siamo quindi di fronte nd 

una situazione molto « mo
derna ». un processo cioè 
di integrazione internaziona'i* 
ancor più avanzato che, CEE 
o meno, e andato avanti, ero
dendo il tessuto industriale 
nazionale e accelerando i fe
nomeni di obsolescenza di 
questo o quel ramo dell eco
nomia. Gli antt MEC temono 
che il continuo declino ridu
ca l'Inghilterra alla strenua 
delle regioni arretrate, la (ac
cia diventare « il nord li landa 
d'Europa » 

Guardando al post-referen
dum, Wilson ha ragione di af
fermare che « i problemi ri
mangono sta che restiamo nel
la CEE sia che ne usciamo » 
Bervi ribatte che l'unica pos
sibilità di mettere mano alla 
« rigenerazione della industria 
britannica », secondo criteri dt 
produttività e giustizia socia
le, sta nel mantenere intatta 
la capacita decisionale de! 
Parlamento inglese. Per gli 
uni e l'accettazione dell'inevi
tabile, la registrazione delle 
tendenze automatiche de! si
stema. Per gli altri e la riven
dicazione dell'autonomia delle 
scelte politiche di fronte al 
soffocante predominio delle 
forze economiche nella salva
guardia dei livelli di vita, giu
stizia sociale e democrazia del 
popolo inglese Lo scontro, co
me e logico, va al dt la del 
voto del 'i giugno e la sua 
articolazione si'proietta nella 
crisi che. di qui all'autunno, 
va addensandosi sulla Gran 
Bretagna con implicazioni 
sempre più gran 

Antonio Broncia 

La XXII edizione della biennale fiorentina « I l Fiorino» 

Rassegna 
dell'arte 

fantastica 
FIRENZE, maggio 

Nelle sale del Fort3 di Bel
vedere a Firenze è aperta la 
XXII biennale internazionale 
d'arte « Il Fiorino » organiz
zata dall'Unione fiorentina 
sotto il patrocinio del Comu
ne e dell'azienda di turismo, 

Sottoposta in passato a cri
tiche severe per una sua certa 
fisionomia municipale, la mo
stra del Fiorino, che in altre 
occasioni aveva aflas^llato lo 
spazio esposttivo di presenze 
eterogenee, da qualche tempo 
ha cercato dì porsi al passo 
con i tempi. Abbandonata la 
formula della collettiva ge
nerica di giovani e meno gio
vani artisti e pur conservando 
l'antiquata logica delle pre
miazioni, il Fiorino ha imboc
cato la strada della mostra 
a tema, dell'individuazione 
cioè di settori specihci della 
ricerca artistica in Italia ed 
in misura indubbiamente più 
limitata anche in campo euro
peo e per così dire interna
zionale. Nacque cosi due anni 
or sono una mostra sostanzial
mente compatta e organica, 
allestita sotto l'etichetta tut
tora valida nella sua formula
zione dialettica di « realismo-
iperrealismo », mentre l'edizio
ne di quest'anno si presenta 
sotto l'egida di un tema al
trettanto sollecitante, sepou-
re leggerment? tautologico: 
« Aspetti dell'arte fantastica 
oggi ». 

Tale formula potrebbe na
scere dalla convinzione abitu
dinaria che ogni iorma d'arte 
pos,sa essere ridotta a mero 
prodotto di generiche fanlasti-
cherie e immagmosita, quan
do invece Giorgio Di Genova. 
nella presentazione al catalo
go, tiene a precisare che la 
fantasia in questo caso «va 
intesa come meditazione sul 
concreto... come analisi e veri
fica sul reale ». 

Questa edizione del Fiorino 
si articola dunque in cinque 
sezioni: la mostra-premio alla 
quale partecipano ima quaran
tina di pittori e cinque scul
tori; tre retrospettive di arti
sti scomparsi rispettivamente 
dedicate ad Alberto Savinio, 
Gastone Novelli e Pino Pasca
li, che dovrebbero fornire il 
supporto storico al tema; quin
di 1? personali dei due vinci
tori della passata edizione del 

Una mostra 
dedicata 
ad Albe 
Steiner 

Si apre oggi a Milano, 
alle 17.H0, all'Umanitaria, 
una mostra dedicata ad 
Albe Steiner, che fu uno 
dei più noti ed impegnati 
grafici Italiani, protagoni
sta tra ì più rilevanti del 
dibattilo culturale degli 
ultimi decenni, scomparso 
l'estate scorsa. 

La mostra, organizzata 
dalla stessa Società Uma
nitaria, presso la quale il 
compagno Steiner insegnò 
a lungo, intende fornire un 
quadro esauriente della 
sua multiforme opera gra
fica. 

premio, vale a dire Aldo Tur-
chiaro per la pittura e Anni
bale Oste per la scultura; le 
rappresentanze estere anch'es-
se per l'occasione « lantasti-
eh? » di Svizzera. Austria, Ger
mania Federale. Jugoslavia ed 
infine un omaggio al centena
rio d?lla morte del Boccaccio 
(chissà mai perche in questo 
contesto), costituito da una se
rie di tavolozze dello scompar
so pittore fiorentino Beppe 
Bongi che illustrano alcune 
scene del Decameron 

Va subito detto che dell'» 
ire mostre omaggio soltanto 
quella dedicata a Novelli ri
sulta a nostro avviso rappre
sentativa e illuminante della 
sua coerente ricerca, della sua 
straordinaria e lucida passio
ne intellettuale; nel caso di 
Savmio -e di Pa-scali invece 
la campionatura troppo esigua 
e diseguale da purtroppo una 
impressione di provvisorietà 
nonostante che di Sa vini o, ad 
esempio, siano esposte due 
op?re significative come « La 
nave perduta » e « Jeux des 
anges ». 

Più attento, né poteva es-
sere altrimenti, l'allestimento 
delle sale di Turchiaro e di 
Oste, due artisti giunti al tra
guardo meritatamente, sorret
ti ambedue da una tecnica ri
gorosa e scaltra, nonché da 
una sorprendente capacità di 
invenzione. Il che potrebbe 
sorprendere trattandosi dei 
due vincitori che hanno com
battuto sotto l'insegna del 
« realismo-iperrealismo ». ma 
ancora una volta sta a di
mostrare come nel campo 
delle arti visive formule e 
temi valgono limitatamente e 
come i valori più genuini rie
scano quasi sempre a svinco-
larsi da ogni tentativo di ca
talogazione. 

Por quanto riguarda final
mente la mostra-concorso, la 
novità di quest'anno consisie 
nella partecipazione pariteti
ca di artisti italiani e stra
nieri. Occorre notare, come 
primo fatto positivo, che nel-
] "ampia rassegna fortunat a-
mente non sembra aver tro
vato posto quell'esausto neo-
surrealismo che ancora im
perversa in molti Paesi euro
pei, non ultima l'Italia. 

Appaiono tutiavia alcuni re
dimenti di qualità che il visi
tatore non faticherà a rico
noscere e questo, sia detto in 
tutta franchezza, sia fra : po
tori eh? fra gì: scultori. Per 
gli artisti più conosciuti e ap
prezzati il discorso e un altro 
e cioè la possibilità di con
vivenza, nel solco del tema 
tracciato ben inteso, di perso
nalità talvolta assai diverse 
tra loro. Ci domandiamo cioè 
se forse non sarebbe valsa la 
pena di indirizzare meglio il 
visitatore attraverso una sorta 
di segnaletica informativa nei 
meandri in fondo complicati 
di questo « fantastico » con-
lemporaneo. Da una parte 
sembra infatti di scorgere ]a 
ironia critica d: Adami. Bay, 
Baruchello, Del Pezzo. Nespo
lo, dall'altra lo sguardo intro
verso e sofferto, letterario e 
allusivo di Fieschi. Guarienli. 
Petronc, Pini. Vacchi. E' solo 
un'indicazione sommaria e 
provvisoria per citare gli ar
tisti che più fanno presa ol
tre, ben si inicnde. l'ormai 
classico Guerrechi e il calli-
grafico ma perielio cecoslo
vacco Koìar. 

Giuseppe Nicolett1 
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/ nostri emigrati pagano duramente la crisi economica che investe la vicina Confederazione In margine all'accordo in Francia fra Honeywell e CU 

Sono ottantamila gli «stagionali»! Un nuovo duro colpo 
rimasti senza lavoro in Svizzera! all'elettronica in Italia 

! 
Molti lavoratori che tentarono la strada del rimpatrio, sono tornati qui con la sola forza della disperazione • Il [ Le possibili aravi conseguenze sul settore in Italia e sul progetto europeo [ nidata - ì.n 
bluff del « piano d'emergenza » predisposto dal nostro noverilo - Si preparano nuove misure contro gli stranieri j Stato immobile e assente • Preoccupazioni per i possibili attacchi ni livelli occupazionali 

A Neuchatel 

il congresso 

delle Colonie 
libere 

NEUCHATEL. 18 maggio 
Con l'intervento di puree 

chi*1 centinaia di delegati, hi 
e aperto ieri il XXVI Con
gresso della Federazione del
le Colonie libere italiane, la 
maggiore associazione unita
ria degli emigrati in Svizzera. 
Vi partecipano rappresentanti 
dei sindacati e delle forze 
democratiche elvetiche. Il pre
sidente della FILEF, Gaetano 
Volpe. Enrico Vcrcellino della 
CGIL e. per il PCI, il compa
gno Dino Pelliccia vice re
sponsabile della sezione emi
grazione e l'on. Vincenzo Cor. 
ghi, vice presidente della com
missione emigrazione della 
Camera. Sono intervenuti an-
che il presidente della Regio, 
ne Umbria compagno Pietro 
Conti e il precidente della 
consulta per l'emigrazione 
dell'Emilia-Romagna, Romano 
Monglnellt 

i Una delle parole d'ordino 
del congresso afferma: « Tut
to il potenziale di lotta degli 
emigrati per la svolta pro
gressista in Italia e per il raf
forzamento del potere con
trattuale del movimento ope
raio in Svizzera ». 

Nella sua relazione, il vice 
presidente delle CLI Gian
franco Bresadola ha ricordato 
che i lavoratori Italiani pa
gano un prezzo pesantissimo 
alla recessione in termini di 
licenziamenti e di attacco al
le condizioni di vita e di la
voro, A coloro che sono co
stretti a rientrare In Italia, 
il governo deve garantire, su
perando inconcepibili ritardi, 
le stesse prestazioni assisten
ziali spettanti ai lavoratori 
disoccupati in Italia, compre-
MI la cassa integrazione. 

Nel corso della seduta inau
gurale del congresso l'amba
sciatore d'Italia a Berna, A-
dalberto Figarolo di Gropel-
lo ha pronunciato un breve 
discorso di saluto. 

DALL'INVIATO 
ZURIGO, 18 maggio 

Nonostante la proverbiale 
precisione svizzera, e difficile 
trovare un altro Paese m cui 
le statistiche sulla disoccupa
zione siano pm lontane dalla 
venta che in questo. Al punto 
che l'Unione sindacale svizze
ra, d' solito molto misurata 
nelle sue pi esc di posizione, 
ha sentito il bisogno di com
mentale con aspia ironia, in 
un comunicato stampa, gli 
«accertamenti» dell'Ufficio' Fe
derale del lavoro. 

Secondo le fonti governati 
ve. le persone In corca di la
voro sarebbero poco pm di 
5 000 in tutta la Svizzera. Ma 
che valore si può dare a que 
sta cifra se il diritto federa
le non impone alle aziende di 
comunicare le variazioni nella 
manodopera occupati», se e 
noto che solo un'esigua mino
ranza di licenziati ricorrono 
agli uffici di collocamento per 
procacciarsi un altro posto e 
se, soprattutto, le statistiche 
non tengono conto degli « sta
gionali » che hanno dovuto la
sciare la Svizzera in dlcem 
bre senza ottenere il rinnovo 
del contratto di lavoro? 

Quand'anche m'incasserò le 
messe a punto oel sindacato, 
e l'amara realta delle cose 
che si incarica di iar giusti
zia dei dati di comodo e del
la « patriottica » tendenza a 
minimizzare. 

Nella sede dell'INCA-CGIL, 
in Josephstrasse, trovo un 
gruppo di lavoratori italiani 
che chiedono consiglio e assi
stenza. 

Vincenzo Cardinale, della 
provincia di Caltanisetta, 33 
anni, un terzo dei quali vis
suti in Svizzera, e stato heen 
ziato dall'azienda di Affoltern 
dove lavorava come meccani
co' « Su una cinquantina di 
italiani, ci hanno buttato fuo
ri In quindici ». Altre occupa
zioni non ne ha trovate, tor
nerà in Italia 

Gianni Spanti, sardo, licen
ziato dalla SRO di Zurigo, il 
quale aveva giocato la carta 
del rientro in Italia, ha dovu
to riprendere la via dell'emi
grazione ed ora è qui, un'altra 
volta, per trovare qualcuno 
che gli dia una mano, che 
possa aiutarlo a schiudere 

una porta' « In Italia non ci 
danno neppure il sussidio di 
disoccupa/ione, peggio che se 
losslmo stranieri... » 

Si calcola che siano non 
meno di 80 000 gli italiani li
masti senza lavoro dall'inizio 
dello scorso anno Nella mag
gior parte dei rasi si tratta di 
« stagionali » che erano occu
pati nell'edilizia, ma da mar
zo si e militilo lo stillicidio 
aci licon/tametiti. 

« Ogni giorno — dicono 1 
funzionari deU'INC*\ — abbia
mo dieci o dodici casi. Un 
calzaturificio di Aaiau, nel 
cantone di Argovia, ha messo 
sul lastrico una decina di 
operaie sostituendole con al-
tie che hanno accettalo sala
ri interiori. I licenziamenti 
colpiscono in primo luogo ì 
meno torti e i meno giovani, 
quelli già logorati dalla fati
ca ». 

Qui le alternative occupazio
nali diventano sempre più 
scarse, in Italia non c'è anco

ra ombra di provvedimento 
operante a lavo re degli immi
grati che nentrano. I lavora 
tori italiani sono presi tra due 
fuochi. Cacciati dai padroni 
elvetici, non possono neppure 
contare sulla solidarietà del 
nostro governo. Già all'inizio 
dello scorso anno, menile 
giungevano le pinne avvisa-
glie dell'ondata di licenzia
menti, sindacati e associazio
ni degli emigrati lanciarono 

[ l'allarme chiedendo misuie 
tempestive II PCI sollevò la 

| questione durante la discus
sione sul bilancio e m seno 
al comitato per l'emigrazione, 
i gruppi parlamentari presen
tarono interrogazioni. 

In una situazione così dif
fìcile, con prospettive tutt'al-
tro che rosee dal punto di 
vista del lavoro, ci voleva 
quanto meno che i lavoratori 
costretti al rimpatrio fossero 
aiutati a superare la fase più 
acuta della crisi; il governo 
doveva garantire subito il di-

Pacchi, bagagli aggiustati in qualche modo- coti l'arrivo in stazione 
all'estero di due fra i tanti emigrati italiani. 

RIUNIONE A BELLUNO SUI «MANICOMI» IN EUROPA 

La «mappa della vergogna» 
II punto sulla situazione dell'assistenza psichiatrica europea fatto da studiosi di diversi 
Paesi - II caso più drammatico è certo quello della Spagna - Le proposte alternative 

DALL'INVIATO 
BELLUNO, 18 maggio 

La « mappa della vergogna » 
è quasi pronta. Psichiatri, so
ciologi e altri studiosi eli di
versi Paesi lavorano ormai 
da un paio d'anni per fare 
ti punto della situazione — 
ima « mappa », appunto — 
dell'assistenza psichiatrica in 
Europa. Dopo le riunioni di 

E' USCITO IL N. 21 DI 

mensile di Informazione sul 
sistemi ideologici del nostro 
tempo radio, televisione, 
stampa, cinema, religione, 
pubblicità, scuola, libri, a-
stenda 

IN QUESTO NUMERO: 
• Inchiesta • Questi 1 giornali 

che obbediranno a Fanfani 
nella campagna elettorale. 
Nel parco-stamp» di Cefis 
c'è- molto per Cefi» • poco 
per Fanfani, 

• Eugenio Scalfari i r s u t e por 
fondare il quot id iano del
l'» espresso ». 

• Alberto Ronchey chiede e ot
tiene la testa di un redattore 

- del « Mondo » per un taglio 
- tecnico a un suo articolo. 

• Una grande <Kjen::i<i pubbl i * 
c i p r i a contrabbando pubb l i -
c i to il legale per s i n ^ c t t e sui 
p iù impor tan t i sca lmanat i 
i*altam 

• Documenti • E' durata quat
tro anni l'operazione svec
chiamento di « Le Ftgarò », 
il monumento nationale del
la stampa quotidiana In 
Francia. 

* Pnnia » e in vendita nelle 
pr inc ipa l i edicole d i M i lano , 
Rema, T o n n o , Canova, Bologna, 
f- i rerue, Napol i , Verona e nello 
L brer te Fel t r ine l l i e Rinascita 
L'abbonamen*o annuo (L 5 000 
nrr I I n u m e r i } può « « r e r i 
c h i e d o . i l io Cd Nuova Società 
S p A , via Cappuccio n 12 • 
20123 iVHano • Tel 87 1 1 16 

Editrice NUOVA SOCIETÀ' S p A. 
Via Cappuccio, 12 - Milano 

Parigi e di Venezia un'altra 
riunione di lavoro per la 
« mappa della vergogna » si 
e svolta nei giorni scorsi a 
Belluno (nella viltà Fulcls, do 
ve abitano circa 70 ex degenti 
dell'ospedale psichiatrico di 
Trieste/ Tra glt altri erano 
presenti alla riunione, per ti 
nostro Paese. Basaglia, Risso, 
Misiti e Minguzzt, per la 
Francia Castel, Mcjer e Tom-
kieiciz, per la Spagna Carda, 
per il Portogallo De Silva, 
hanno inoltre inviato comu
nicazioni per la Germania 
Woolf, per l'Inghilterra Co
hen, Lalnq e Cooper 

La riunione di Belluno è 
stata importante perchè, co
me ci dice il prof Basaglia, 
si è decìso di chiamare la 
« mappa » non solo « della 
vergogna», ma anche «della 
lotta». La «mappa» non vuo
le infatti contenere soltanto 
la denuncia delle « vergogne » 
esistenti nei «manicomi» eu
ropei, ma anche una precisa 
documentazione delle situa
zioni alternative cststenti net 
settore dell'assistenza ai ma
lati di mente Ma non per in
dicare dei modelli soltanto 
per dimostrare che e possi
bile cambiare. 17 dalle riu
nioni per la stesura detta 
« mappa della vergogna » ** 
emerso che le situazioni real
mente alternative sono con
centrate maggiormente tri Ita
lia dove ormai esiste un ve
ro e proprio movimento, col
legato alle forze politiche e 
sindacali, che si batte contro 
le « istituzioni manicomiali ». 

Marta Elena Petrilli, segre
taria del Centro internazionale 
«Critica dette istituzioni» che 
curerà la pubblicazione delta 
« mappa della vergogna » ci 
fa un quadro dell'assistenza 
psichiatrica in Europa 

La situazione più dramma
tica — ci dice — e quella 
delta Spagna Esistono in quel 
Paese « grandi manicomi » do-
re sono ammassati diverse mi
gliaia di persone, nonostante 
vi sia una legge che vieta di 
ricoverare più di mille ma
lati ineritali tri un solo ospe
dale In Spagna, inoltre, caso 
unico m Europa, accanto aolt 
psichiatri e agli infermieri, vi 
sono i « vigilantes ». parsone 
che svolgono in pratica la fun
zione di veri e propri poli
ziotti Il loro compito — ci 
spiena Maria Elena Petrilli 
— e quello di stare all'in 
presso dei vari reparti del 
manicomio e di fare un reso
conto giornaliero scritto di 
come si comportano i pacieri 
ti E' sulta base di questi 
resoconti che t medici deci
dono le « cure » In Spagna, 
tnottre, non esiste un mini
stero della Sanità e gli ospe
dali nstchiatriri dipendono dal 
ministeio dell Inter no Anche 
ut quel Paese, pero stano 
maturando situazioni di lotta, 

soprattutto a Valencia e ad 
Ot ledo. 

A livello internazionale la 
situazione delta Francia e 
spesso considerata coinè lina 
delle situazioni migliori. Do
po il 'os e stata varata in 
campo pstchiatìteo la cosid
detta «politica del settore»: 
sono diminuiti i «manicomi» 
e al loro posto sono sorti 
«centri di igiene mentale» in 
diverse «zone». Un'equipe 
mcdtco-pslchiatrica si occupa 
cioè, « a domicilio», di una 
« fetta » di popolazione. Ma 
negli ultimi tempi — ci dice 
Maria Elena Petrilli — questi 
«centri» sono diventati luo
ghi dove non si fa altro che 
distribuire farmaci e quindi 
«liltri» del « manicomio » In 
passato la stessa situazione 
si era creata negli USA 

Anche in Inghilterra si sta 
diffondendo qualcosa di simile 
a quanto e stato fatto tri 
Francia C'è la tendenza a 
« decentrare » r « manicomi », 
Se c'è stato qualcosa di « nuo
vo » netta psichiatria inglese 
lo si e riscontrato solo vi 
strutture prnate Xel settore 
pubblico ci sono i soliti « ma
nicomi » vergognosi 

La situazione manicomiale 
della Germania è molto simi
le a quella italiana, solo che 
in quel Paese non vi sono va
lide Iniziative alternative. Ci 
sono alcune « novità » nelle 
università dote si insegnano 
«tecniche» psichiatriche nuo
ve /provenienti dalla Francia) 
basate soprattutto sulla psi
canalisi 

In Portogallo invece, ci di
ce ancora Maria Elena Petril
li, sta nascendo un movimen
to di « pstchtatrla democra
tica», soprattutto tra gli stu
denti di medicina e di psico
logia 

Un dato comune a tutti ì 
Paesi europei — aggiunge il 
prof. Basaglia — e quello che 
nel pi imo dopoguerra sono 
state create norme legislati
ve praticamente uguali per 
dare una «iispostu» alle ma
lattie mentati una « risposta » 
che e andata incontro ud una 
esigenza di « noi mntizzazio-
ne» del contesto sociale 

La « usposla» del « manico
mio» alla malattia mentale è 
stata ed e una delle muagion 
('vergogne», die ha trovato 
un avallo scientifico netta pst-
cluatria tiadiziotiule Ora mot 
ti psichiatri non logltono ex-
sete più «complici» dell'isti
tuzione manicomiale, che pur
troppo pero resiste ancoru 
Per questo la « mappa della 
vergognu » sarà anche una 
« mappa della lotta ». 

Un altro (/tappo di studiosi 
aderenti al Centro di « d'iti 
ca delle istituzioni» ha inizia 
to a lai orare attorno ad una 
« mappa della vergogna n. 2 ». 
riguarda t manicomi tn Atne-
> tea Latina 

Domenico Commisso 

Renato Curdo 

condannato 

a dieci anni 
per rapina 

REGGIO EMILIA, 13 m.iggio 
Il Tribunale di Reggio Emilia, 

ha condannato Alberto Fran-
ceschini. Renato Curdo, Fran
co Troiano e Fabrizio Pelli, ap
partenenti alle sedicenti « Bri
gate rosse ». imputati delle 
rapine consumate nella prima
vera-estate del 1972 ai danni 
degli Istituti di credito di Ru-
biera, Scandiano e Blbbiano, 
tutti nel Reggiano. Alberto 
Franceschmi e stato condan
nato a 12 anni di reclusione 
e un milione e duecentomila 
lire di multa, tutti gli altri 
sono stati condannati a dieci 
anni di reclusione e a un mi
lione di multa ciascuno con 
l'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici II presidente 
del tribunale ha inoltre ordi
nato il risarcimento dei danni 
nei conlronti delle hanehe ra
pinate e il pagamento delle 
spese processuali per la co
stituzione di parte civile. 

Gli avvocati Guìso per Cur
d o e Isolabella per Troiano 
hanno interposto appello Tre 
degli imputati sono latitanti, 
il solo Francescani è in pri
gione e non si ò presentato 
al processo. 

L'inchiesta sulle « BR » 

Carlo Fioroni 

arrestato 

a Lugano 
TORINO, IH maggio 

Neil' ambito dell' inchiesta 
sull' attività delle « Brigate 
rosse ». si e appreso che a 
Lugano e stato arrestato Car
lo Fioroni, a suo tempo coin-

| volto nella prima inchiesta 
| relativa alla morte dell'edito-
I re Feltrinelli e qujndo turo-
i no seooerte a Milano le pri

me «basi» delle sedicenti 
« Brigale rosse ». Sulla sua 

, attiwta indagarono successi-
[ vamente — nella seconda pai-

te dell'inchiesta athdala al so-
. stituto procuratole di Torino, 

dott Caselli — : faiabitueri 
I del Nucleo di poh/ia giudi/ia 
1 ria, che raccolse!u a carico 

del giovane indizi tali da giù 
stincate un mandato di cattu 
ra dello stesso dott Caselli 
per partecipazione a bande a: 
ma*e allo scopo d: sovvertire 
gli ordinamenti dello Stato. 

ritto all'indennità di disoccu
pazione, a 11 "assistenza mutua-
lista a anche per la moglie e 
i ilglt, agli assegni familiari. 

Non eia chiedere la luna 
nel pozzo. E il governo annun
cio in autunno un «piano di 
etnei genza » che avrebbe do
vuto compienclere anche que
sti provvedimenti. In ieb-
Dialo, alla conlerenza nazio
nale dell'emigrazione, quando 
già si levavano proteste per 
il ritardo, i rappresentanti 
democristiani del ministero 
dichiararono che il piano sta
va per essere vaialo M.i e 
trascorsa un'altra stagione e 
il disegno di legge non è an
cora arrivato al Parlamento. 

Cosa si inventerà per giu
stificare il nullismo del go
verno, che ì nostri emigrati 
bollano con parole durissi
me? Il comitato nazionale 
delle ACLI in Svizzera ha in
viato un documento di prote
sta all'onorevole Moro; il pre
sidente del comitato, Antonio 
Mammoli dice che bisogna de
nunciare l'immobilismo e la 
mancanza di volontà politica 
del governo. 

Questa scandalosa storia del 
« piano di emergenza » e il 
sintomo del modo col quale 
è stata condotta la politica 
dell'emigrazione dai gover
nanti de. Inerzia e mancanza 
di iniziativa hanno fatto il 
paio con incredibili ritardi e 
con colpevoli arrendevolezze 
nel trattare le questioni dei 
nostri lavoratori all'estero 

Per anni e anni la dignità, 
gli affetti, i sentimenti di de
cine di migliaia di lavoratori 
italiani sono stati consegnati 
all'arbitrio del padronato el
vetico. Ne è ima prova Turni-
hant? condizione degli « sta
gionali », parla dell'emigrazio
ne, condannati sino a ieri alle 
baracche e alla solitudine, e 
ora, con la crisi, alla disoccu
pazione. Gli imnrenditori non 
hanno avuto difficolta a licen
ziarli- senza il rinnovo della 
licenza di lavoro, gli « stagio
nali » non hanno più potuto 
entrare in Svizzera. 

Il Corriere del Ticino spie
ga con cruda franchezza la 
lunzione di valvola di sicurez
za che la grande borghesia el
vetica assegna a questi lavo
ratori utilizzando le norme 
discriminatorie dell' accordo 
italo svizzero; « Gli stagionali 
permettono a settori della no
stra economia di vivere in un 
( lima di recessione senza di
soccupazione (che v.ene pero 
riesportata nei Paesi fornitori i 
di manodopera) » I 

Sono i frutti di quella che 
Cesure Beccnl'jsst, segretario ' 
della federazione di Zurigo dei i 
comunisti italiani emigrati, de
finisce, con termine amaro, la 
« politica cibila svendita »• i 
governi della DC si sono j 
preoccupati di mundare oltre l 
contine la gjnte alla quale i 
non si dava lavoro, ma non I 
di tutelarla. E ancora non 
si scorgono segni apprezzabili 
di ravvedimento nell'atteggia
mento del nostri governanti. 
« Una politica organica del
l'emigrazione — dice Becca-
lossi — non c'è mai stata. Per 
l'istruzione dei tìgli degli ita
liani all'estero, come per la 
qualificazione professionale e 
per qualsiasi altro problema 
dei nostri lavoratori, ogni pas. 
so avanti e stato compiuto 
grazie allo sforzo di elabora
zione, all'iniziativa e all'azio
ne delle forze democratiche 
dell'emigrazione. Il governo e 
mancato su tutti ì terreni, 
continua a mancare anche ora, 
mentre l'esigenza di creare 
nuove possibilità occupaziona. 
li in Italia si fa più acuta. 
In Svizzera i licenziamenti 
continuano e presto saranno 
adottate misure per bloccare 
l'immigrazione ». 

La notizia e sui quotidiani 
elvetici di questi giorni Pre
muto dalla destra xenofoba 
d'Azione nazionale di Valen-
tin Oehen, il promotore dalla 
«cacciata dMgU stranieri», ha 
presentato un'altra proposta 
di referendum per tassare le 
aziende che occupano lavora-
tori esteri», il governo di Ber-
na ha fatto sapere che intende 
giungere entro il 1976, con 
un anticipo di quattro anni, 
alla « stabilizzazione » della 
popola/ione straniera. E' stato 
preparato un progetto, ora 
sottoposto a «consultazione», 
secondo cui i cantoni non po
tranno più disporre di con
tingenti per l'ammissione di 
lavoratori annuali, che dopo 
dieci anni hanno diritto di 
ottenere il permesso di domi
cilio in Svizzera. Verrebbe in
vece creata una nuova cate
goria, i «soggiornanti tempo
ranei », con permesso limitato 
ad un anno. In Svizzera, in
somma, ci potrebbe andare 
solo chi accetta, come gli « sta
gionali », ima situazione di 
assoluta precarietà. 

Il sottosegretario Granelli, 
dopo l'incontro avuto un me
se la, insieme a Rumor, con 
1 dirigenti elvetici, ha affer
mato che «i problemi degli 
emigrati sono legati H un di
verso tipo di sviluppo della 
nostra economia ». Il che si
gnifica, appunto, che bisogna 
creare nuovi posti di lavoro. 
Ma cosa si vuol fare e quan
do 7 Perche il problema dello 
sviluppo economico e produt
tivo del Mezzogiorno non è 
ancora stalo affrontato con un 
piano di grande respiro? Per 
quali ragioni il rilancio del
l'agricoltura, che era uno de
gli impegni programmatici del 
governo, rimane lettera mor
ta'' C'osa continua ad impe
dire la nascita del Comitato 
interministeriale per l'emigra
zione, promessa alla conferen
za di Romu? 

Gli emigrati si pongono que
sti miei rogativi, e la mancan
za di una risposta convincen
te ia scendere sempre più in 
basso la credibilità del gover
no e dei dirigenti politici de
mocristiani, 

Pier Giorgio Betti 

MILANO, IH maggio 
Dopo lunghe esitazioni (dovute tra 

l'altro a grosse divergenze al suo in
terno, fra i fautori di un disimpegno 

| statale nel settore dell'informatica e 
quelli che avrebbero voluto la continua- ] 
zione della politica di indipendenza na- , 
zionale m questo settore, politica inau* 

I gurata da De Gaulle nel l'Jbfi con il 
> cosiddetto Pian Calcul) il governo fran- ' 
1 cese ha lilialmente dato il suo bencsta-
I re ai progetti di accordo fra la Honey-
1 well Bull e la CU, cioè due delle mag

giori società operanti m Francia nel j 
settore dei calcolatori elettronici. , 

Dehnelamo brevemente ì termini di j 
tale accordo Attualmente il capitale del- I 
la Honeywell Bull e per il (Ì(J per cento 
della società multinazionale Honeywell 
Information Systems Inc. che a sua 
volta è posseduta per l'tìl.5% dalla Ho
neywell. Il 34** della Honeywell Bull 
è invece in mani irancesi. Per quanto 
riguarda la Compagnie Internationale 
pour l'Informatique (C.II.) i suoi azio
nisti di maggioranza sono due gruppi 
monopolistici francesi, la CGE e la 
Thompson che hanno ricevuto rilevan
ti contributi statali per dare vita — 
nell'ambito del Pian Calcul — ad una 
azienda nazionale capace di progettare 
p produrre sistemi per l'elaborazione c-
lettronica dei dati. Questa società e 
entrata nel 1973 nell'Unidata, una asso
ciazione di costruttori europei di ela
boratori che comprende oltre alla C 11 
il settore calcolatori della Phihps e del
la Siemens. 

Eccesso progettistico 
L'accordo stipulato tra Honeywell, 

CGE e governo francese prevede l'ac
quisto da parte francese (CGE e Sta
to) di parte della quota americana del
la Honeywell Bull in modo da raggiun
gere la maggioranza (53' < > del capitale 
azionano e la trasformazione dell'Ho
neywell Bull in una nuova società alla i 
quale varrebbe conferito il settore gran- \ 
di e medi calcolatori della CU e alla I 
quale il governo francese continuerei ! 
be a dare un appoggio simile a quel- ] 
lo di cui godeva la CU sia in termini j 
finanziari sia in termini di privilegio [ 
nelle forniture di calcolatori alle am- [ 
ministrazìoni statali e agli Enti pub-

1 bhei. I 
I compagni francesi •— nel propor- ] 

' re con il disegno di legge 1453 la na-
I zionalizzazione sia dell'Honeywell Bull 

sia della CU — avevano già denuncia-
i to la pericolosità di questo tipo di ac-
I cordo dichiarando che esso avrebbe si- < 
I gnificato l'abbandono di una politica 
I di indipendenza, la cessione dell'intero 
| settore a gruppi monopolistici, la dele-
i ga agli USA delle scelte tecnologiche 
1 essendo la nuova società di fatto in te- ( 

l grata nella multinazionale americana. I 
| Éru stata anche rilevata la gravita del

l'accordo dal punto di vista della poli- I 
' tica europea dell'informatica perche di 1 
i fatto esso avrebbe inferto un seno col- l 
| pò all'Unidata. . 

C'è inoltre da notare che, sia la Ho 
neywell Bull, ma più ancora la CU 
sono caratterizzate da un notevole ec
cesso di capacita progettistica e soprat 
tutto da una scarsa utilizzazione della 
capacita produttiva che ha per conse 
guenza elevati cos'i di produzione La 
fusione aggraverebbe il lenomeno e que
sto perìcolo è già stato rilevato dai 
tre sindacati francesi CGT. CFDT e 
FO ed anche dalla CGC il sindacato 
de; quadri, tutti hanno manifestato il 
timore ai una riduzione dei livelli di 
occupazione. 

Vediamo ora quali sono le conseguen
ze di questo accordo in Italia ove ope 
ra la Honeywell Information System 
Italia (HISD una azienda che oltre a 
vendere, autonomamente, progetta e pro
duce elaboratoli elettronici La HISI e 
interamente di proprietà della Honev-
well Information Systems Ine cioè a-
mericana. tuttavia le strutture (eredi
tate da quella che fu la Divisione Elet
tronica Olivetti) sono mteramenle ita
liane. Attualmente la HISI occupa cir
ca 3500 persone e lo stabilimento di 
Caluso produce un elaboratore di me
die dimensioni interamente progettato 
in Italia. La HISI e integrata nel si
stema multinazionale della Honeywell e 
ciò le consente un mercato mondiale. 
Non va dimenticato il rovescio della 
medaglia dell'integrazione multinaziona
le e cioè la massiccia importazione di 
sistemi prodotti all'estero che vengo
no acquistati dalla HISI e dati in Ri
luto in Italia, 

Le difficolta occupazionali cui si \er-
rebbe a trovare la nuova società fran
cese la spingerebbero inevitabilmente 
a foivnre la vendita dei calcolatori pro
dotti m Francia anche laddove sarebbe 
più conveniente quello italiano su tut
ti i mercati di sua competenza, cioè 
quelli assegnati dalla casa madre m 
sede di suddivisione delle aree com
merciali e che in pratica significa tut
ta l'Europa ad esclusione della Jugo
slavia ed Italia. l'Africa iraneolona ed 
il Medio oriente ad eccezione dell'Iran 
L'eccesso di capacita progettistica che 
si creerebbe in Francia aggiungendosi a 
quello già esistente negli USA richie
derebbe inevitabilmente un riesame ed 
una ridistribuzione con relativa concen
trazione dei tondi e dei centri per la 
ricerca Chi ne larebbe le spese sa
rebbe senza dubbio la componente ita
liana che verrebbe sacniicata agli inte
ressi irancesi ed americani dato il suo 
minor peso economico e l'assenza to
tale di peso politico. La tendenza a tra
sformare la componente italiana in una 
società puramente commerciale segui
rebbe immediatamente l'accordo. 

I lavoratori della HISI si trovano già 
oggi a combattere una ristrutturazione 
sempre più grave che senza fatti cla
morosi e con lenta riduzione dell'occu
pazione ha come conseguenza il pro
gressivo svuotamento delle potenzialità 
di ricerca, di progettazione e di produ
zione. Sensibili a questi problemi ì la
voratori della HISI hanno posto giu
stamente l'accento sull'esigenza di di
scutere ed influire sulle scelte di s\l-

lnppo e rjsirutturitzione che l'azienda 
intende portali a\anti 

Tuttavia non e suiticunte muoversi 
esclusivamente nella dimensione sinda
cale 

Noi comunisti abbiamo ribadito ne
gli ultimi anni che non meniamo ne
cessario l'allargamento dell'arca dell'im
presa pubblica 

Pur confermando queste nostre pos.-
/ioni, nel caso della HISI ci troviamo 
m una situazione particolare m cui esi
stono le condizioni, le strutture ed ì 
fondi per un intervento pubblico. Siamo 
convinti che il settore dell'informatica 
riveste nel contesto economico una ri
levanza particolare perche e uno dei 
rettori ad alta tecnologia il cui svilup
po ha un impatto ed una influenza im
mediata su tutie le altre attività indu
striali ed e quindi, e lo sarà ancor di 
pm nei prossimi anni, uno dei settori 
tramanti della necessaria ripresa eco
nomica impostata su basi nuove. 

Carattere d'urgenza 
E' perciò particolarmente grave che 

su questo settore abbia pesato e pesi 
l'inesistenza di una qualsiasi linea pro
grammatica a livello governativo. Sulla 
necessita di un intervento organico ed 
m particolare sull'avvio di un piano di 
calcolo abbiamo già preso posizione e 
fatto proposte in convegni, incontri, di
battiti ed articoli sia m passato che ne
gli ultimi tempi II legittimo interesse 
dei lavoratori di vedere garantita l'oc
cupazione in termini di numero e qua
lità coincide con l'oggettiva necessità di 
essere presenti m un settore strategico 
come quello dell'informatica anche per 
poter avere un contributo concreto da 
apportare nel caso di un rilancio euro
peo di questo settore, rilancio che noi 
auspichiamo. Finora l'intervento statale 
nel settore e stato limitato ad una par
tecipazione puramente finanziaria nella 
filiale italiana dall'UNIDATA, un grup
po operante a live lo esclusivamente 
commerciale. Il fatto che oggi esista
no le strutture e cioè notevoli capacita 
di pianificare, progettare e produrre e-
laboratori e che esse vengano messe in 
forse dalla nuova concentrazione capi
talistica dovrebbe dare un carattere di 
urgenza ad un intervento dei pubblici 
poteri nel caso della HISI. 

Per quanto riguarda l'aspetto finanzia
rio va notato che con somme minori di 
ciuella a suo tempo reviste ad esempio 
per il nuovo progetto aeronautico, su 
cui permangono molte riserve, o con 
una frazione minima del faraonico In
tervento previsto nelle telecomunicazio
ni e possibile entrare in un settore di 
importanza strategica che acquisterà in 
futuro un peso sempre maggiore, man
tenere e potenziare le strutture esisten
ti, incoraggiare e qualificare la coro-
ponenMsttca ed incidere positivamente 
sulla bilancia commerciale di questo set
tore. 

ALBERTO LUCIANI 
Segretario cellula PCI Honeywell 1SI 

staggio in più 
i 
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è Primavera: gioiati Ciao e dimentica tutto: 
traffico, parcheggio e... consumi. 

Con Ciao hai nuovi vantaggi studiati per te. 

P I A G G I O 

I Concessionari Piaggio 
sono da questo momento a Vostra disposizione: troverete 
il loro indirizzo sulle Pagine Gialle alla voce << Motocicli ». 



l ' U n i t à / lunedi 19 maggio 1975 at tual i tà / PAG. 5 
ancora nessuna notizia del piccolo Claudio Chiacchierini rapito nella villa dei nonni 

HA BISOGNO DI CURE IL BAMBINO 
SEQUESTRATO SABATO VICINO A ROMA 

Un appello dei genitori - Inutile per ora l'attesa dei parenti dinanzi al telefono - Gli inquirenti stanno ricostruendo i dram
matici momenti del « kidnapping » - Le indagini orientate verso la « mala » locale - Si cerca un'« Alfa Romeo » scura di 

: grossa cilindrata - Senza risultato le vaste battute nelle campagne circostanti e le perquisizioni nei casolari abbandonati 

ROMA, 18 magRlo 
I rapi tor i di Claudio Chiacchierini, il bambino undi 

cernie seques t ra to alle 20 15 di ieri sera da t re uomini 
a rma t i e maschera t i nella villa dei nonni a Tor r impie t ra 
vicino a Roma cont inuano a tacere II telefono è squilla 
to s t amane una sola volta alle 8 03, nel villino a due 
piani sulla via Aurelia dove il padre di Claudio aspet ta 
sin d a ques ta no t te un segno dei bandit i II professo! 
Chiacchierini — docente di chimica ali Ateneo romano 

— st è precipi ta to al te — • 

Una domenica di «fuori concorso» a Cannes 

Le città-mostro dei film 
di Schlesinger e Wajda 

Americano il primo, dal feroce romanzo « Il giorno della locusta » su Hollywood; polacco il se
condo, dal romanzo di un Premio Nobel sul capitalismo trionfante a Lodz: entrambi sovrast i 
dal peso della superproduzione-balletto sovietico da « Anna Karenina » con Maia Piissetskaia 

l lefono m a sembra che dal 
l 'al tro capo del filo nessu 

, n o abbia r i sposto Si sa 
, rebbe sentito solo un respiiu 
• affannoso quello di Claudio9 

In questo caso l ìapìtoit 
avrebbero forse voluto fare 

> sapere che 11 bambino e vivo 
* invitando implicitamente 1 
5 parenti a prepararsi alle ri 
' chieste di riscatto 

Del tutto Inutile è stata In 
'[ vece l'attesa della madie del 
C bambino che e rimasta ad 

l[ aspettare un eventuale telefo 
' nata nell'appartamento roma 

no dei Chiacchierini In via 
ì Pola e inutile an<he quella 

del nonno materno di CHu 
dio, il noto esperto bancuno 

> Francesco Parrlllo che non 
K » l è mosso dalla sua abita/lo 
s. ne nel caso l malviventi deci 
» dessero di (arsi vivi presso 11 
> suo recapito 
1 II professor Chiacchierini ha 
. più volte ripetuto ieii sera 

dopo il rapimento, che ne lui 
' né la sua famiglia possono 
• disporre di grosse somme di 
{ denaro, delle dimensioni di 
' quelle richieste nei piti re-
[ centi casi di sequestio di per

sona « Se pensano di poter ri-
•* cavare grosse cifre — ha det-
t to 11 padre di Claudio — 1 
\ rapitori si sbagliano Ne io né 

i miei disponiamo di som-
•> me ingenti nonostante ciò è 

chiaro che faremo di tutto 
, per riavere al più presto con 
i noi mio figlio » I banditi, co-
' munque, nel progettare 1 azlo-
J ne hanno evidentemente temi 
• to in conto tutti 1 patenti del 
l bambino e In pai nuotare mo-
{• do, forse, 11 nonno mater
ia no, Francesco Parrlllo nome 
: t re i più noti della finanza 
' Presidente dell'Associazione 
' nazionale « Luigi Luzzati » tra 

le banche popolari, membro 
del consigli d amministrazio
n e della Banca Nazionale del 

•j Lavoro e del Mediocredito, 
Parrlllo è Inoltre professore 
di tecnica bancaria all'Uni 
versila di Roma Claudio è 
11 suo unico nipote Ma se il 
personaggio gode di notevole 
prestigio nel mondo bancario, 
e anche di un sicuro peso, 
questo però non significhereb
be — secondo li professor 
Chiacchierini — che egli di 
sponga di mezzi finanziari al 
trattante notevoli 

Quanto agli altri nonni di 
Claudio, quelli paterni, Giu
seppe Chiacchierini è proprie
tario, assieme al fratello Ma-

' rlano, della tenuta al cui cen
t ro sorge la villa in cui è av
venuto il rapimento una set
tantina di ettari che con ven 
dite e lottizzazioni successive 
st sono però man mano ri-

r dotti a quindici o venti 
Poco dopo la telefonata di 

questa mattina il padre di 
Claudio si è affacciato nuova 
mente alla porta del villino 
Aveva tra le mani il testo di 
un appello che ha letto ai 
cronisti in attesa Proprio dal 
l'appello — che chiede tra 1 al 
tro alla polizia di sospendere 
le indagini e alla stampa di 

mon pubblicare ulteriori noti 
• zie — si è appreso che il barn 
bino « ha bisogno di cure, e 
In particolare di compresse di 

; Elmitolo » Claudio soffre in 
fatti di una leggera forma di 
cistite che gli provoca dolo 
rose infiammazioni 

Proprio domani mattina i 
genitori avrebbero dovuto ac
compagnarlo ad uno speciali
sta pei una visita di control
lo Un altro timore espi esso 
dai genitori e che le bende 
assai verosimilmente applica 
te dai rapitori sugli occhi del 
bambino, privandolo della lu 
ce, possano riacutizzargtì una 
lorma di congiuntivite di cui 
ha sofferto tino a qualche me 

,se fa 
Gli inquirenti pei pai te lu 

ro stanno ricostruendo minu 
to per minuto le sequenze 
drammatiche del sequestro 
La nonna del piccolo lapito 
si era detto in un primo tem 
pò avrebbe nconosciuto in 
uno dei banditi — al quale 
plu volte durante il « kld 
napplng » è caduto il laz/olet 
to dal viso — un a„ncolto 
re della zona luuniu avitb 
be recentemente concluso dtl 
le trattative mn suo maiitu 
per la vendita di un quintila 
tlvo di fieno Q lesta in ittina 
la signoia Catti ma Chiudine 
rlnt e stata posta a conlion 
to con alcuni contadini e btat 
dan t i del luo^o li i mi si 
trovava 1 uomo — unto LOI 
nomignolo di < polpetta » — 
che aveva tiecluto eli ticono 
.sceie nel dian matici niomen 
ti del rapimento ma non sem 
'Tura che il contionlu abbia da 
to esito positivo Né miglio 
ri multat i aviebbe dato il 
confronto a cui e stata chla 
mata anche la bambinaia di 
Claudio, anch'essa predente al 
momento det sequestro e che 
ora è- ricoverati in ospedale 
In stato di choc L uomo co 
•munque e con lui due o tre 
suol amici sarebbeio ancora 
al centro dell attenzione de 
gli inquirenti 

A questo punto dunque le 
altre tiacce n mano agli In 
yestlgaton r tmti iebbeio lo 
apago con un la «nurse» e 
la nonna det bambino sono 
alate legate illa sedi i menti» 
Claudio veni a l umin i l o vii 
ie le testlmonnnze di quanti 
iaffermano di ivri visto leti 
torà nel boschetto alle spalle 
' Iella proprie' • Cel Chiacchie 
,_'ini un auto eli j,ic>sa cllin 
'arata un « Mt» Romeo» pio 

.bilmenle, di coloie scino 

Lauto saiebbe stata scoiti 
anche \enerd1 s t ia ali incile i 
rello stesso p >sto ma ogni 
itceica del veicolo e stata pe 
ic fino ad oi i inutile cosi 
tome le numeiose perquisì 
zioni compiute nei casali ab 
bandonuti e le vaste batttiu 
compiute nelle campagne di 
Toiumpietia Kregene Mae 
caiese Palo 

Almeno due fatti sembra 
no pero contentiate 1 ipote 
si avanzata sin dal pumi mu 
menti che il sequestio da o 
peia di elementi della mali 
vili locale m pi imo luogo lo 
stesso svolgimento dei fatti 
che d i m e n a n o una eonoscen 
za pertetta delle abitudini del 
la famiglia Cimicehieiini e dei 
movimenti dei vari membri 1 
poi ancoia un alti a testimi) 
r iama della nonna di Clan 
dio la voce di uno dei rapi 
tori ha detto la signora ave 
va un accento « marcatamen 
te locale » 

R O M A — L a d l i p a r a n o n a d a l l a m a d r a d a l p i c c o l o r a p i t o 

t i r a t o 

C l a u d i o C h l a c c h i a r i n l , I l b a m b i n o t a q u a -

(Te eloto AP) 

DALL'INVIATO 
CANNES 18 mangio 

Il giurno della locusta di 
\atlianael Weif Hi tuo dei 
qrimdi romanzi su Hullyuoud 
\ctittt negli anni Irentu mei 
e ori poi.nis-iimo successo nel 

i s che diiti ufjgeianv il suo 
mito e non poteiunu quindi 
ruyi{iun<jere lo \itititino fin che 
il mito non towe (.rollato da 
solo $en*u spinte letterarie 

fer il biio autore {he mori 
alla fine del 4n vi itti inu 
di r V d auto e alla e ut impor 
tanzu intuita da Frani is Scu/t 

j hilzveruld che molto lo iti 
, niOLU tu ritortole iuta troirjìo 
I tardi dagli altri il « giorno 

della locusta > e quiucosu di 
simile al giorno del giudizio 
il giorno in cui l isterismo 
toiletti!o *i scatena tino aliati 
mentarnento lutto il libro e 
basato sul profondo contrasto 

' tra II sogno di far strada a 
llolluuood e la dura misera 
bile realtà the costringe al 
margini tra il successo Imma 
ornato e perseguito con tena 
ita et immancabile jalltmen 
to che corona la ricerca In 
un aura di distruzione totale 

La lunga 

Lo sosterrà questa mattina la pubblica accusa 

Esistono prove che Bozano 
frequentava Milena Sutter 

L'avv. Sottili disposto ad assumere di nuovo la difesa del «biondino» nel caso in 
cui la Cassazione, domani, dovesse accettare la richiesta di legittima suspicione 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 18 maggio 

ic Aspetto una teletonata da 
loien?o Bozano ho bisogno 
di alcune spiegazioni su dei 
particolari che mi sembrano 
Interessanti a documentare 11 
clima colpevolista che st e 
creato attorno a lui a Geno
va Penso comunque che sa
rà ancoia una volta a fian
co dell imputato per dilen-
derlo In Cassazione mai tedi 
20 maggio quando verrà di
scusso il suo ricoiso di legit
tima suspicione » così si è 
espresso 11 noto penalista 
professor Giuseppe botgiu 
che abbiamo chiamato oggi 
al telefono Sotglu come e 
noto assieme ali avvocato 
Romanelli aveva ottenuto 
1 assoluzione per insulTìcienza 
di prove di Bozano dall accu
sa dell assassinio di Milena 
Sutter il 16 giugno 1973 a 
conclusione del primo pio-
cesso 

Il ritorno di Sotglu a fian
co del i biondino » che in 
questi giorni viene giudicato 
in contumacia Innarzi alla 
Corte d Assise d appello di 
Genova manifesta la tenacia 
con la quale Bozano punta 
le sue ultime carte nell In
tento di fai saltare il pioces-
so 

Sembra che 1 Istanza di le
gittima suspicione dovesse 
passar via senza lasciar trac
cia come eia accaduto alla 
seconda istanza di ricusazio
ne del piesidente della Corte 
d Assise d appello dottoi Be
niamino De Vita Bozano 1 a-
veva presentata alla vigilia 
della Upresa del piocesso lu
cendosi 'lei contempo ricove-
laie in ospedale pei una « tis-
seilta colica renale» Dopo 
una settimana la Cassazione 
ìespmgeva la tlcusazione 

Adesso invece la piesen-
za di un penalista della por
tata di Sotgtu tn cicalo a 
Genova un atmoslera di an
siosa attese baitela il pio 
cesso in coiso nel capoluogo 
ligure alla vigiliti della sen
tenza di secondo giado che 

E' morta la giovane 
trovata ferita in casa 

del «principale» 
MILANO 1« ma„«lo 

Giuseppina Della Motta la 
„iovane di J(> anni trovata 
e,raveme»n e t i n t i ali alba di 
ieri noli tppat lamento del 
titolare dell azienda presso 
cui era impiegata è morta 
ìer1 sera ali ospedale Vani 
sono stati t tentativi del me 
dici pei salvatili I agonia del 
la giovane colpita da un 
prolett le eli pistola alla testa 
e dura'n circa venti oie 

Le tndagtn della poi zta non 
hanno ancora consentito di 
chiarire l episodio Giuseppina 
Della Motti eia stata trovata 
lompletiuiien'e nuda dlstesn 
sul pavimento dell alloggio di 
Callo Benvenuti ><> ann na 
tlvo di Bud ipest cittadino 
un„heltse Bc livellili eia U 
bna 'u disteso su un tappeto 
A poca elist inz e una rivoltella 
riobeit dalla quale eia partito 
il pioiettile che ì< penetrato 
nella test i dell impiegata Fra 

due esisteva una relazione 
Finora Benvenuti iv rebbe 

soltanto tutto di non aver 
mai visto 11 pistola dalla qua 
It e pa-tito il colpo mollale 

tanti pieveelono di dui t con
danna pei il « biondino ' 

La mossa eli Boz ino h i 
colto tutti di soipiesi anche 
questa volta L imputato sciti 
bra possedete in sommo AI I-
clo il sen o del glocu el azzai-
do II e biondino e spunta
to luoil dopo esseir spatlto 
pei due settimane d Hi cu 
colazione Anzi questo te 
cupeio > dellavvocito botsiu 
interi ompe e lamoi osamente 
le voci ormai diffuse su un 
piano di tuga allestcìo In 
pievislone della condanna 

Velo e che quando la Coi 
te d appello avev i dlchnra 
to la bua contumacia e il pio-
cesso età pioseguito scivi 
t imi! a favole del nuovi dl-
lensoil Bozano n i iccato 
da Sotglu e l aveva poi tem
pestato di telegtammi dispe
rati invocandolo a dipiencie-
ic li sua difesi e Ormai a-
vevo tioppl impegni d lavoio 
e non potei accettate ci ha 
dlchlai ito in pioposlto Sot
glu Egd ha quindi puntui-
Hzzito < oia 11 mio Intel ven
to si inerisce soltanto alla 
discussione sul ricorso pei le
gittima suspicione > 

Il penalista ha aggiunto di 
non escludeie In (uturo un 
suo Inteivento su tutta la 
causa nella discussione di un 
ilcorso In Cassazione contro 
un eventuale verdetto di con
danna 

Maitedl 20 saia dunque 
«"tornita di passione » pei il 
«biondino della spidci lossa» 
A Rom i Giuseppe botgtu so-
stenii le ragioni pei le qua
li bisogna togliere alla magi 
stiantili genovese il piocesso 
In corso Nel contempo a Ge
nova piendera la paiola 1 u-
meo dllensore ìlmasto i Bo
zano 1 avvocato GB Grama 
tlca fee la Cassazione lespln-
vter'i il ricoiso giovedì 22 o 
venerdì 2i magalo la Corte 
si rttliera In cimerà di con
siglio pei pronunciare la sen-
teiv i 

Quali sono 1 motivi che 
Sotslti intende apptolcmdlre 
mn mzl alla Coite di Cassa
zione' Si palla di un docu
mento che si rlletlsce alla 1 i-
se isliuttoili del processo e 
net qu ile veitebbe tloeutntn-
taio In chi modo U indagini 
sattbbeto stile «melate da 
qualcuno vciso l unico indi
ziato Loienzo Boz ino senza 
t e i c u e alile piste |x-i tisol-
vete* 11 trucco caso di Mi
lena 

Dopo qilell l t iutton i ci 
111 un piocesso con un i stn-
tenzn (ht h i assolto Bozano 
con loimul i dubit mv ì ab 
biamo I itto osseivaie allav-
vocato Giuseppe soluti I in-
teipellito ritiene che m que
sti anni ci sia stato un cie-
scendo del climi HVVIISJ a 
Bozano aliment Ut mene 
dalla dina leaziune eie 11 ani 
biente giudlzlatio genovese 
contio la sentenza assolutomi 
di pilmo giado Glo ^uitlH-
cheiebbe 11 ìlcoiso di Bozano 
che rievoca tutto un cu scen
do ce colpevolista elle ptese 
le mosse da un i celta svol 

| ta impic ssa lui dall melai l 

ne tot male 
I Doni mi lunedi intanto li 
1 piocesso liplencleii con li 

tequlsltoila del sostim o pio 
etu itole «t nei ili l tu i S in 
t lineilo il qu eie stjsten e clic 
Bozano cunusccv i t lucute n 
teva Mllent Nessun elibbiu 
sulla ne hit ta di to icl inn.i 
che veti e loimul il i et il ttip 
piesent ente dr|l e pubi) ita 
aeettsii eii< estui 

Giuseppe Marzolla 

Per essere interrogati dai magistrati 

I tre rivoltosi 
di Viterbo saranno 
trasferiti a Roma 

Sono stato tttn alo lor o uddossu han-

conotp pan enìvnti dal riscatto Mot eia 

ROMA Ut muj,Kio 
P:elio Solili Ciioi^iu Pam-' 

/AH e Multino ZuthiLelf.i i 
tie {iimuidti componenti il 
cosiddetto « nucleo interno » 
dei sedicenti NAP che feit 
rono giavemente due gunrdie 
del caiceie di Viterbo seque 
strandone una ter<:a, ed a 
Kendo in collegamento con 
1 alt io gruppo che rapì il ma 
Kistra'o romano Di Gennaro 
saianno trasfeiiti a Roma 
Come e noto essi n\ evano 
ottenuto di esseie condotti da 
VKeibo in altie caiceri 

Il Sofia em stato portato ad 
Alessandria li Panizzaii a 
Fossano e lo Zicchitella a Sa 
lu/70 leii il sostituto proni 
i itore della Repubblica di Vi 
teibo dottor Labbate, ha in 
teiiogato a Fossano Giorgio 
P a n n a l i poi si e recato ad 
Alessandiia dove ha inteiro 
j?ato Pietro Sofia 

Domani sarà la volta di 
Martino Zicchitella Martedì, 

il dottor Ltbbite mencia 01 
dine nella doc umenta^ione 
.accolti t la mvien illa Pio 
(ina di Roma in quinto \\ 
idpitWe e st ita lt a t ta do\e 
e ivvenuio Jl lapimento del 
mag.Mi ito I tie dowebbeio 
quindi esseie condotti a Ro 
ma pei esseie miei iodati dai 
sostituti piocuraton Dell An 
no e Santaciore 

leiì notte intanto il \ice 
questoie di Rom i Clemente 
ha ordinato una serie di pei 
quisl7Joni nel mondo della 
malavita romana alla i iceic a 
di banconote da diecimila Ine 
provenienti dal riscatto pa 
gaio per la libei anione del 
1 industriale napoletano Moc 
ci» 

Quindici biglietti d i dieci 
mila provenienti dalla som 
ma pagata per il rilascio del 
Morena sono stati infatti tio 
\ati addosso al lie rnoltosi 
del caiceie di Viterbo Le per 
quisi/ioni romane non a\reb 
bero dato esito alcuno 

A Loggio dì Cadore (Belluno) 

Arrestato un giovane: 
ha confessato d'aver 
ucciso la pensionata 

Sarebbe entrato per rubare ma la donna (75 an
ni) era ancora sveglia - Per evitare d'essere de
nunciato, l'ha strangolata, poi le ha usato violenza 

B M U NO 18 maggio 
\ due sHttimme dall ornici 

dio della pensionati! Fi ance 
sca Orsona Da Riti De Loien 
/o di 75 anni di I iggio di t a 
dote < Belluno! tio\ata in ci 
su nella piùpnu < ai nei a Uu 
letto i (Hiabmieii hunno ai 
irsi ito il ptesunto responsa 
bllt del delnio }• ugeniu Du 
Hin P u n t e (ti l'i inni Panel 
t lei « ( ongeduto da poi IH 
uuini dall i v i Hu pei una 
mal titi i mteslin i e Pelei e 
n\ u bbe Jiilt ss no unni id u 

Il 4 n I^MU s oiso dopo 
essiis Intridono pei compie 
rt in i li tu ne 1 ippartamen 
u dow 1 m/i ma donna \i\i 

i •. >11 il „io\ tnt t s Ulto nel 
1 i e mu i i d i H > ch'il i }H i 
sion ita IK li i lovalo s\e 

l i N i l i u n » (h i sS( K s.\n 
tiiiiH i it M i s i i t i s o l a l a u n 
un i e ii/ i eli nai on e .e ha 

usalo \iolen/a ipailicolaie the 
saiebbe stato confermalo dal 
1 autopsiai allontanandosi m 
line dopo a\ere tubato oltie 
5U4J mila lire 

Intel logato nel gioì ni scor 
st dai carabinleu il giovane 
aveva affermato che lu notte 
det delitto età nco\erato al 
1 ospedale militate di Pado\a 
e subito dopo eia tugglto 

1 tori 1 uilosiup in e Uabua 
1 c^unsla notte r tornato ni pae 
I se du\e lo itit*nde\anu 1 mi 
, it scialli D •Xgostmo e / itnbel 
I i i qu ili lo hanno fei ni ito 

stamani fi itlanlo nW'iio 
i „ulo dal ^ tpitano Cassano m 

piesen/u dt*' diltnsoie d ulti 
( io u \ Pie*< l'ili i D i Rin 
Pei e e i\iebbe iimnn ss > di 
essi :i i usponsabilt del 

om id ( dn hi u meli i i t 
\ i i di i n ì oidaie nuUa 

! de a \iulcnza 

attesa 
Fra follia pensare the IIol 

tifuoad potesse ai suoi bei 
giorni i\sere narcisista e via 
s-oiì fs/tì Uno a Questo punto 
cit autotlaocllazione Si dot et 
te attendere per decenni a 
vita caduta e inserirsi oc/pi 
nella sua rrnascitai ali tnse 
Qnu del tempo che tu Insani 
ma anche il romanzo di \a 
thanail West tori la sua cjal 
ieria atrene di pnrsvnaQQi 
itene recupi rato mi prati cai 
deroiv della moda «retro > 
che ai cinema piò toccare il 
mealio (Non si uccidono tosi 
anche i ca\ ili *> ma anche il 
peooto ili grande G.tsb\ > 

Il film di John Schlesinger 
Il giorno deha locusta L* una 
superproduzione alla quale 
fuori contorso come l anno 
scorso al film Tutta una vita di 
Claude lelouch e stata rtser 
tata la qiornata odierna al Fé 
stual di Cannes Do nomea 
maledetta domonici e ti taso 
ci dire ritardando 2 ultima 
buona prof a inglese del regi 
sta Stianamente ima forse 
naiific ttoppot questi oritan 
mei impavs'bili appena a un 
gono a tontatto con liollii 
u oocl si butta i J sulla prt da 
smr tintelo ogni 1 ur p ,i\ con 
uia sorla di complesso di ri 
in!sa che ! tende furibondi 
ro IU Rullardsori ioti II ci"o 

ostino» pan h ani fatì< Cla 
ton con II g ande Gutsb\ » o ; 
pine de iranti tome questo 
Gilles ngei che da l tmpres 
sionc f/1 sparate io un can 
no u addosso n una mosca 
pei usan ut in tt oqine di Ieri 
ni/ Biute il disinibito parolt 
bcro eh ieri the era pero più 
esplicita 

lungi da noi ! intento ora 
di adacntrum in questa sdì a 
di dannai come 'aremo alla 
sua immancabile apparizione 
sttrf't sclicim italiani basti 
ut accenno a tur capire che il 
film lai aia con trombe da a 
pocaltsse su ni concentrato 
di personaggi da corte dei mt 
tutoli \essun dubbio che ta 
ragazza Fai/e sta nella lt tte 
ratina americana di quell au 
reo decennio una sintesi pei 
fetta di seduzione e di frigi 
dita lo specchio niente della 
star e he dei e piacere e nel 
conti mpo ! immagine fragile 
della compulsa che sempre sa 
ra iittima di un gioco che 
la mole sensuale e glaciale 
nella stessa misura Incarnata 
nel film da haren Black che 
era già stata al fianco di Red 
torci Cfdtsbij hi figura dii enta 
insopportabile a furia di la 
crime e di smancerie di catti 
iene t di umiliazioni sem 
b-a cioè the il regista desi 
deti alitili'a conte simbolo di 
te mminiltta pe ri et su piuttosto 
che comprenderla quale deh 
cata e composita espressione 
di tontruddrtom esemplari 

•inche perche attorno a lei 
ruota un innar ita non meno a 
potaliitica dei padre comico 
Burgest Meredtth che e un 

Catterò con la smottici asma 
ttea del inofibeindo allei am 
tabtlt tn pensione Honiei Do 
vald ^utherlund che la atto 
glie in casa con lu sula tu 
latta cit sfoderate un tmpoten 
2(. 'jfi maggtoie della sua e 
di falsi ulpestaie fina a gior 
no del gtudutu utsut Ino a 
quando culpe ^tera egli s'esso 

j l infame putto ossigenato the 
lo prutota prot oc unde> a sua 
tolta il delirio unnersale 

St s; aggiunge che un ita io 
lìbici toso ? un ttaiestito che 
esegue Ho* ^oc^doo tome Va» 
lene in \ ene:e bionda vi u! 
ternano allo spettandatf < io! 
lo delle tm;juicatute MJ u n si 
« gira > la battaglia di H atei 
loo che un p»n\ con filmetto 
jjijrno e un tentato stupro al 
a eiiulla si ai i te elidano allo 
show [Jr una guaritrice Cerai 
dine Page in pitto stile hup 
pening alla Tomnn che j di 
segni allegorici dell incendio di 
Ios Angeles ma anche un fio 
re tosso sul muro danneggia 
to da u i ptecedente terremo 
'u emb emi luseiutl dal gio 
lane s triugtutu ptotagotiista 

i si wi iappongono ali esplode 
'e della 'ut a collettua ttpre 
su tati a teitiica dei film ta 

l lastroni! f i commi nto di 
I uni music u mtet naie e che 

t indubbiar unte ti piatto Un 
tissinto do; *> una sei e di f >> 
tate ioti piopt io (ommes'ibi 
li si atra ini idea del pusi 
(In tiqcjressn i> (iacinto premuti 
tuos > < Ir ri use ito e de! 
}> t lu an h> i \m< ' a es 

i so abbia succitato coi suoi 

eccessi quei contrasti che a 
Cavnes il produttore ritiene 
segni di titaltta e di provoca 
xioue raggiunta A quali *pe 
se però 

La sezione Lea \eux fertile* 
£ proseguita ieri con un \nna 
Karenina solletica ridotta a 
film balletto dt un orci per lu 
interpretazione danzata della 
tlluòfre Mata Pltssetskuta che 
hu rtteiuto nel Pctluis una 
fi mpesta di appi IUSI dopo 
quelli racaoltì la settimana 
ÌI orsa io;i un suo florilegio 
di esibizioni a! Casino di Can 
n**s Questa de film balletto 
e una lontana tradizione del 
cinema seti letico che tra t 
suoi precedenti annoterà una 
Giù,ietta e Romeo di Proko 
ftet danzata da'la Llanoia e 
proprio qui a Cannes- curiosa 
jiiente accusata ial massimo 
giornale d informazione Italia 
no nientemeno che di t vili 
pendio di cadai ere » perché 
Giulietta ballai a eiidentemen 
te anche la vroprla morte 
come del resto ta Anna Kare 
runa daianti al treno Che 
tempi' 

Certo il romanzo di lolstoi 
e scarnificato fino alt osso SK 
un patimento rosso sangue 
la contessa innamorata per 
la prima tolta letttta di btan 
co tola incontro ali impcica 
bile Vronski st prosterna ai 
suoi piedi ii ut unghia al suo 
corpo h un esplosione trre 
frenabtle di umanità dopo ì 
riti compassati del! artistocra 
zia inquadrata sullo sfondo 
di alte finestre mentre dame 
e damerini et oh ano con eie 
ganza tn abiti t reati da Pierre 
Ljrdin Daltro canto la ta 
mosa corsa di cavalli e mi 
mata dal danzatori con tra 
i algente ritmo cosacco che 
ha proiocato tn sala i primi 
battimani 

Queste soluzioni ci sono 
sembrate le più ine mentre 
sul resto pesa a nostro ani 
so una torse tnet itabile ri 
pettinila accentuata dalla mu 
sica che non gode certo dt 
un autonomia alla Prokofici 
una specie di sordità dramma 
fica citi la Phssetshata cerca 
dt supplire con te sue lunghe 
braccia e le sue grandi tal 
cute II latoro e 1 ultimo ftr 
muto per la regia e la foto 
grafia da Margarita Pihkma 

«AI crealo 
«lei film» 

\nri so! t cni tn fuor i co ne or 
so ma addirittura al « merco 
to dei film» abbiamo usto il 
ret enttssimo film he Andrzei 
Ua'da i' grande regista DO 
IJCCO di cui con troppa pru 
(lenza s interessano i «grandi» 
testit ni ha tratto da un ro 
man o poco conosciuto dt 
1 ladislau /?t i/mont La tor-a 
p"o riessa scritto terso 'a U 
tu del secolo scorso puma 
cioè dell epopea rurale I con 
t idini che tn questo srcolo lo 
direbbe potfjto come gtU il 
connazionale Stentarti ttz al 
Premio \obèl 

Anche in Reumont e quindi 
n Matda e e uria listone apo 
ealitttca duna ulta che nel 
la frttis/t'cie e Lodz la Man 
Chester polacca allora in pie 
tri etoluzione cajitalistiea e 
ritratta come centro tentato 
lare come sistema di xulori 
anzi di disia'ori morali gii 
dato dal denaro 1 tre amici 
protagonisti fanno di tutto per 
acquistare in società una lab 
briti quando ottengono to 
scopo a prezzo di ogni sott/t 
di compromesso e di molte 
indegnità sono costretti per 
difendere ta loro ,)osi ione mi 
nactiata da un incendio prò 
locato per irndetta personale 
a chiamare la nolizta e far 
sparare sugli operai 

F '3 "oglca de1 apitalistno 
dt tut per la prima 1 alta si 
occupa \\ a Ida reduce da una 
serie di film splrud dt l ulti 
ino era Le nozze spirai dal 
'e* tradizioni t on'adme e da 
una messili se e ria teatrale dei 
Demoni di Dnstoici skt II film 
dura tte ore <d e impost ito 
sin barocco grotteseo una del 
U (omponenti che ritornano 
specie nei suoi t m tn costu 
me Questa tolta però ti so 
no sembrate francamente v-u 
tilt e sgradctolt le con'it uè 
deformazioni di r presa che 
soi rocca ne a no di retorica un 

] giudi a i hr tale ito satin 
co di Maidu sa raggi ngere 

I os ai IIHQ'IO r o s i ede ari 
' he qu e i»i me „j più sem 
1 p a e m< r n artrtatt 

I Ma a tei ( an ait sta tomf 
Ini soggmt e al n orni a della 
super produ tot e < on Cenere 

I e diama it diceta in bianco e 
nero e toi metraggio norma 
e e a the ' colossale Ceneri 

» or; i insella a si otqcrr in ti" 
orr a colori La te"rt proni»»* 
sa e meglio li Ceneri ma 
(j'u ilir on coi ince dcrna 
dalla stessa radice 

Ugo Casiraghi 

radio \ j / 
TV nazionale 
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Sino a l l 'u l t ima par t i ta i par tenopei hanno conteso i l t i to lo d i campione a i bianconeri 

JUVE - SCUDETTO, NAPOLI - SIMPATIA 
Recital trionfale contro un Vicenza dignitoso ma senza ambizioni di successo (5~0) 

Unica paura l'assalto finale dei tifosi 
Il campo invaso prima del termine per la ormai tradizionale ma poco gradita «caccia alla maglia» 
Le reti dei neo-campioni: Damiani (2), Bettega* Anastasi e Cuccureddu - Passerella per iltaf ini 

JUVINTUS-VICINXA — Bottega corra f « t a n t a v«rso il pubblico dei popolari dopo *wr sagnato I secondo goa 

MARCAI OKI Damiani «118' 
Bot tega al il , Anastas l al 
.tfi' e D a m i a n i al W del pr l 
ino t e m p o C u c c u r e d d u al 
IO del la r i p r e s a 

U \ F \ T L S / o f f 7 G e m i l e : 
( u c c u r e d d u ~ I u r i n o 7, Mo 
rlni 7 Se i rea 7 Damian i 7 
(Altarini da l 7 del la rfpre 
sa 7) Caus io 7 Anastas l 7 
Capel lo 7, Be t t ega 7 li o IM 
Ioni 14 o Spinos i 

M C h N Z A Su t fa ro 6 (C laschi 
ni nel la ri p rena 6) De Pe 
t r i b I ongonl b Be rna rd in 
b Perego b B e m l 6 Ga 
luppi n g ( R i s o n i da l 14* del 
p r i m o t e m p o 6) Savoldi 6 
Vitali b, F o n t a n a b I a lop 
pa b H i ) Volpa to 

\ R B I T R O M l t h r l o t t l di Par
m a 7 
N O T E g io rna ta estiva t e r 

i eno b u o n o Atmosfera d i 
1,1 an fes ta sugli spal t i geor 
Kica in c a m p o N e s s u n inci 
den te ovv i amen te nes sun 
. . l imoni lo Neunche \ e rba i 
n ien te Galuppi e usc i to al 14 
del pi i m o t e m p o p e r il r iacu 
tiz? i rs i dt un vecchio m a l a n 
no E n t u s i a s m o da c o r r i d a e 
scene da s t r a fo lk lo re a fine 
m a t c h e anche ben p r i m a 
S p e t t a t o r i pagan t i 32 2J4 pe i 
un incasso di 110 mil ioni 861 
mi la lire 

DALL'INVIATO 
T O R I N O 18 m a g g i o 

Ce Uia fatta Lo scudetto 
e suo Per la sedicesima voi 
ta nella sua lunga e onorata 
storia la Juve e dunque cam 
pione d Italia Lo stadio men 
tre scriviamo queste note e 
una qran bolgia di bianco e 
di nero Forse mai come qui 
sta volta il tifo per «mada 
ma » ha avuto così validi mo 
tilt per esplodere con tanto 
fragore 

le angosciate paure di una 
lotta incetta fino ali ultimo 
istante di un campionato mai 
così sofferto le altalenanti ti 
itride di una stagione per 
molti tei si tribolata dopo le 
luslnghieie pi omesse dt facili 
trionfi il i eletto sottile e pò 
lemtco dt malevoli msinuazto 
ni il livore affiorante di ter 
te ntmtctzie avevano un pò 
tome compresso quegli entu 
siasmi che adesso distoltosi 
ogni incubo e fugato l ultimo 

| timore impazzano in libertà 
Ed è proprio in fondo an 

I che alla luce dt queste con 
i siderazioni1 che si può e si 
i deve coscienziosamente dire 

che il successo della Juie e 
giusto ed e meritato Un cavi 
ptonato tinto sotto media non 
può magari essere da un puri 
to dt vista strettamente tee 
meo un grande campionato 
ma condurlo praticamente 
dall atvio da unica e dunque 
avversata protagonista tro 
tondo animo e forza dì putì 
tualmente reagire alle mille 

i disavventure e già di per st 
titolo di grandissimo merito 

Chiaro the in cast del gè 
nere una graduatoria di bene 
merenze o la ricerca minti 
ziosa dei dettagli suonerebbe 
quanto meno inopportuna bi 
possono al più sottolineare le 
doti segnatamente quelle u 
mane dt Parola uomo schivo 
e modesto ma entusiasta e 

TOTO 
Bologna-Casa na 

Cagllarl-Torino 

Intar-Roma 

Juvtntus-L R Vlconxa 

Latlo-Atcoll 

Sampdorla Fiorentina 

Ternana Milan 

Var«M*Nipol l 

Foggia Como 

Perugia Genoa 

Spai Calamaro 

Toramo-Giullanova 

Bantvento Catanie 

Il montepremi è di 1 miliardo 
398 milioni 272 mila 708 lire 

LE QUOTE al 283 * 13 » Il 
re 2 4 7 0 4 0 0 agli 8 651 «12» 
lire 80 800 

L'unico successo esterno (2-0) dei partenopei contro lo spacciato Varese 

Troppo tardi ha vinto fuori 
Polemiche dei padroni di casa per un gol di Libera non convalidato in seguito ad un presunto «mani» 

Recriminazioni 
di Maroso mentre 

Vinicio gongola 
DAL CORRISPONDENTE 

VARESE 18 maggio 
•.allenatore del \ arene 'Muro 

•o ci h* detto - Finalmente qur 
«lo campionato balordo e sforiti 
nato per la nquadra varesina e 
finito Tutto ci è unitalo Morto 
Anche oggi abbiamo fatto gioca 
re gli ultimi due giocatori cuor 
dienti Bufilo e Turchetto U 
ber» ha avuto una hottn per for 
luna leggera alla catlgllu men 
tre Fabri* e stalo colpito ali oc 
thlo »iitUtro La M|iiiMtru hit gin 
cato un ottima partita 

- Per quanto riguarda 11 gol nn 
imitato al \Arene debbo dire che 
Ubera ha aiuiicuratu ine non ha 
toccato ton IH mano II pallone 
Dalla panchina purtroppo i|ur*te 
ione non H! ledono sul secondo 
gol del Napoli però penso che ci 
ala alato un fallo di un attaccan 
te anur ro contro II nostro dlfen 
•ore Ormai li campionato è fini 
to la Rfortuna «pero di lanciarla 
allo apatie » 

Dall altra parte I allenatore del 
Napoli, Vinicio dice «Sono «Ice 
campione d Italia la partila pen 
no che «la stata nenia storia in 
quanto e era abbastanza dUferen 
sa di valori In campo Con qur 
ita vittoria abbiamo colmato I ul 
tlma caaelllna della cianai fica cioè 
la prima vittoria In trasferta an 
che ite I ultima del campionato 
D altra parte 11 riluttato dell» Ju 
ve contro 11 Lancroini \ leena» era 
quello che ci ni appettava e |* 
festa della Juve ma anche fe»la 
del Napoli 

« Qualche rimpianto per questo 
campionato I ho sulle polemiche 
dell ultima settimana per I no Idi 
dati secondo alcune voci al VI 
cerna che potrebbe buttare una 
brutta luce sul campionato del 
Napoli ma anche qurntn penso 
ohe siano tutte delle storie Pur 
troppo ho da segnalare che II 
Vicenza oggi è sceno in tempii 
con cinque Infortunati narebbe 
una cosa logica da accertar? ma 
è molto difficile 

• Il Napoli quest anno 6 stato 
un amalgama perfetto di uomini 
e di squadra e alala la squadra 
più regolare del campionato r 
nu questa linea proseguiremo per 
1 anno prossimo perchè II Napoli 
dovrà lottare di più perchè or 
inai è entrato nella élite delle 
squadre di tenta 

• In questo campionato penno 
the per noi ninno ntate drtermt 
nantt le due partite con la lu 
vr quella persa In cana e quelU 
pernii » turino i uh binino iivult 
anche motta sfortuna -

o m 

MARCATORI Massa < \> a l 
W p t Massa ( N ) a l 25 s i 

VMIKS1 , l a b r l s 7 (Tur i .ne t to 
dal >V del s t m ) Val 
masso) 3 Dal Mun te 3 Bur 
Khl 5, Ch in t l l u to b—, Mag
giora 5 Treso ld i 6—, Bona-
re 5 3 S p e r o t t o fi Mar in i b 
L i b e r a b— (Bugi lo da l 14' 
del s t b) \ 1.1 / l i m o l i 

NAPOLI C a r m i g n a n l 6 B r u 
s t o l o n i " Or land in i " Bu r 
g n i d i 7 La Pa lma b 5 I spo 
s i to b Massa 7 Ju l i anu 6 5 
Clerici b ( V e n d r a m e dal t i 
de l N t n i ) R a m p a n t i ? 
Bragl ia 7— N li h a v a r o 
it 11 Punxiano 

ARBITRO Riccardo I a t tanzl 
di R o m a 7 

N O T F g io rna ta t o i r l d a (si 
d ice 25 g r ad i ali o m b r a - sen 
/ a un tllo d a l l i bpe t t i to i i 
18 mi la d i c a di cui H %7 pa 
gunti pur i ad un incasso d: 
l i re 2TJ9b500 A m m o n i t o Bor 
uhi pe r p r o t e s t e Calci d an 
golo 8 a i p t r il Napol i s o i 
tegolo an t idop ing n e g a t i l o 

DALL'INVIATO 
V A R E S E 18 magg io 

La g r ande i l lus ione è du 
r a t a n o n ptu di un o r a Giù 
s to 11 t e m p o pe r i t ifosi del 
Napol i accor s i a r i n s a n g u a r e 
le e s a u s t e cas se va res ine di 
insegui re ti sogno del lo s p a 
teggio Poi allo s cade re del 
r iposo li c lass ico co l l egamen 
to rad io ha p o r t a t o la docc ia 
f redda La J u v e vinceva in 
que l m o m e n t o già 4 a i) 
Inu t i le ba t t e r s i o l t r e nono 
s t an t e il van taggio di un gol 
con cui gli uomin i di Vinicio 
avevano ch iu so il p r i m o tem 
pò sul \ n r e s e 

Alla fine ti con to dice 2 
a 0 E n t r a m b i i gol p o r t a n o 
la f l ima di Massa u n o pei 
t e m p o En t r a m b l a c c u s a n o 
inequ ivocab i lmen te le gravi 
t a r e n / e difensive del Varese 
una s q u a d r a già c o n d a n n a t i 
da M m c n o t r e tu rn i a l la B e 
che solo o i a si è m e s s a a 
m iht icare e ilcio c o m e una 
s q u a d r a di se r i e A Ma è del 
t u t t o inut i le s c o p r i r e l acqua 
ca lda Lo sa a n c h e M a r o s o 
che i nu t i lmen te d a mes i si 
sb racc ia sul la panch ina 

Il Napol i si e congeda to 
dui c a m p i o n a t o u n e a m p l o n a 
tu pt i mol t i veis i e su l t an te t 
d e l u d e n t e coni * nellu logie i 
de i con t i as t i con l i p r i m a ed 

l un ica v i t tor ia e s t e r n a U n si 
< essy t o r t u r i n t l l e p rev is io 

I ni del t u t to p la ton ico C e 
s t i t \ un pò di i ibbia *uj.lt 

1 s p t i n coloi iti d i z z u u o Ral> 

ola s fogata t r i i cazzot t i e 
gli sp in ton i Poi un lungo a p 
p l auso Se a T o n n o là Ju 
\ e n t u s ha p iù che m e r i t a t o 
il suo t r ionfo a Varese il 
Napol i hu avu to la stai p icco 
la festa Una ovaz ione m i n o 
le <he d o \ r e b b e s e m p i e sa 
l u t a r e con giustizia- p iu c h e 
con gen t i os i ta t g r and i s t o n 
fitti 

Come si fu a d i r e dell i p i i 
t l ta ' ' I 22 in c a m p o scesi con 
g rand i p ropos i t i col s e g i e t o 
des ide r io di d iven t a r e il c a m 
pò del t inaie c l a m o r o s o s o n o 
r imas t i d a p p r i m a gelati da l la 
v e n d e m m i a t a b i a n c o n e i a poi 
h a n n o finito pei t o n t e d e i s i in 
sc io l te /za al pubb l i co Gli uo 
mini di Vlnit lu h a n n o ono.ru 
to il loro fomnii. i t J f i o r i t i 
do inei l imiti impos t i dal la 
inelut tabi l i tà dt 1 lo iu dt sii 
no - un o t t i m o t a l t i u II \ i 
u se t st i to d ippi mi i f on 
t ro l l a to poi t r a t i n o pul di 
nuovo corn io l i ito ed a t u o i a 
co lp i to 

I l l e p a i t o p l u tu ia , ent i a t o 

di quell i pa r t enope i è a p p a r s o 
la d i t e s a c o m «. ovvio I n a 
vant i q u a l c h e confus ione un 
p ò di nonchalance p iccole 
rese a cent i o e i m p o senza 
m li p e r d e i e tu t t av ia la t e s ta 

Dispost i i suoi t r e te rz in i 
su Ti esoldi S p e r o t t o e Li 
ne ra cons ig l ia to c o m e s e m 
p i e a B u r g n i c h di vagola re 
t r a n q u i l l a m e n t e avan t i Vini 
ciò h a chies to mo l to l avoro 
a R a m p a n t i e ques t i lo h a 
accon ten t ito I ì magg io r p a r 
te degli Inviti p e r le p u n t e 
sono d u n q u e venut i dall ex 
g rana t a m e n i l e Ju l i ano h a 
pre fe r i to occupa i si di Mar in i 
un r igaz /o che s a p p i a m o ha 
fle n u m e r i 

Il g ì » » ( a l d o ha consigl ia to 
i n ipolet mi tlla p i u d e n / u 
Inizio d u n q u e non mo l to su 
steriliio g ius to pei l a r sfu 
j , irt le velleità dei padron i 
di u s a II p r i m o f i o s s o pe 
t u olo non u e uso lo e oi re 
f a m i guani r un occas ione 
me i edibi le he il '\ i rese nel 
l i p« sona di Npeiolfo \A\\\ 

t a t o — si sa — 600 mi l ion i ) 
ou t t a via m a l a m e n t e u n lan 
ciò di Bonafè coglie a p p u n t o 
il c e n t r a v a n t i l anc ia to sul filo 
dell off side Qu ind i p iccolo af 
fondo so l i ta r io con t i r ace lo 
p recoce e a d d i r i t t u r a fuori 
davan t i ali e s to r r e fa t to p o r t i e 
r e n a p o l e t a n o 

Si s ca lda p i a n p i a n o il Na 
poli e d il gol m a t u r a Al 23 
su pun iz ione d i R a m p a n t i 
Brag l ia si a lza di t e s t a e 
m e t t e a p p e n a a p p e n a s o p r a 
] i t r a v e r s a al 31 a n c o r a 
R a m p a n t i i m b e c c a Clerici e d 
il t i i o di ques t u l t i m o è p a 
lu to a fatica d a F a b r l s infl 
ne al M su cro%s s t u p e n d o 
di G l e i t d a n c o r a Brag l i a in 

u l n a v o l i F a b r l s a resp in 
j ,e ie m a sulla pa l la deviata, 
chi p o r t i e r e I n o m p e Massa 

he può appoggil i !e in gol a 
p o i t a wiulu 

P r i m a t h e 11 \ a i e s e ìeagt 
sca un t u a 11 Nupoli sfiora 
il ì a d d o p p i o < un C l e m i t h e 
sei viro linpei. ubili nei ito da 

R a m p a n t i m a n d a di t e s t a 
t r o p p o a l t o 

Al 41 il Va re se effettiva 
m e n t e coglie il pa regg io con 
Libera m a 1 az ione del b ian 
c o r o s s o — n e l l ' a n d a r via a 
Brusco lo t t l — viene viz ia ta d a 
u n fallo di m a n o Almeno d i 
q u e s t o p a r e r e è il g u a r d a l i n e e 
che i r r emovib i l e c o m e la s t a 
t u a de l la L iber tà r e s t a con 
la b a n d i e r i n a a lza ta 

Al r i t o r n o in c a m p o , la 
p a r t i t a n o n h a d u n q u e p iu 
s enso II V a r e s e d e p o n e le 
u l t i m e a r m i e d 11 Napo l i p u ò 
l a v o r a r e p e r il r a d d o p p i o 
Tes sono le p r i m e mag l i e Cle 
rici (7 ) e Brag l i a ( 13 ) n n 
che al 25 u n cross d i E s p o 
si to coglie Brag l i a b e n e a p 
p o s t a t o Invece che t en ta rc i d a 
so lo Brag l i a i n tu i sce la pos i 
n o n e di Massa a p p o s t a t o al 
t e n t r o dell a r ea fra Borgh i e 
ChinellHto e lu s e n e ul mli 
l i m e t i o T i ro al volo cen t r a l e 
e gol 

Maroso a q u e s t o p u n t o si 
ai c o n t e n t a di fa r d e b u t t a r e 
duo lagazzini F r a n c o Bugilo 

Ut,sn.e 5" da Catania al pò 
sto del s e m p r e Infoi t u n a t o 
I ibera e Mniirizio T u r i ne t to 
c i / o po r t i e r e e lasse 'SI da 

l d ine In sos t i tuz ione del b r a 
\ issinio h ubi IH a minai CHIOSI 
in una usci ta 

\ ina iu coglie 11 tac i to su* 
M*i ìmen to e n o n a p p e n a Cle 
l u i a t t e n u a a zoppicare im 
ine t te V e n d r a m e D u e t o f c h e t 
1 da Io t a t o m e u vecchi 

t e m p i d i Vicenza e po i è la 
fine Ma v e r a m e n t e s tavol ta 

Gian Maria Madella 

VARESE NAPOLI — Matta rosllxia 11 primo dal tuoi 4w gol col por tiara fuori causa, 

^J Record mondiale 
del tanzaniano Bayi 

sul miglio: 3*51" 
KINGSTON GluJiialca 

IH mafKio 
] ] tn dui a Tiui7un]H Hilbert 

lì i% h» miR-lioiiiio 11 primato mori 
1 il* del miglio iomplendo la di 

n/* in * rl nel ti np OTM 
H ti riunioni» lnfnrnH7iona • di 

K n i tor i I rword pr«.#d*»n1p ap 
I inten^vM tllo slkì1tmllpnsti l i 
K m tori ) 1 1 inabilito a HH 
keit-rlftld 11 - t Klujfno 1-H>7 li v* n 

i enne lunianlmjo primo li s i 
noi diali» dui 1500 metri ò l> + 
\ i battuto lo ilfltunlterme Maru 
I quort * 52 2 s i irlandese Fu 
mon Coghliit I l i 1 Bsv1 ha 
compiuto i primo giro In M 1 • 
mata poroono in I H I 

fiducioso al punto dt legare 
il suo contratto alla conqut 
sta di questo scudetto uno 
scudetto in cui non ha mai 
smesso di credere anche net 
momenti più delicati e ditfi 
ali in cui ita loluto dunque 
die credesse sempre la squa 
(Ira 

Tutti per il resto latino ac 
tostati in un gran mazzo alla 
rinfusa come alla rinfusa li 
sta giusto adesso sul campo 
stringendo il suo pubblico ne! 
caloroso abbraccio del trton 
io Si può al caso comincia 
te per doieroso rispetto alla 
età oltre che per giusto omag 
gio aita classe da quell Alta 
tini che ha propizialo tutti 
f miracoli > e salvato tn milk 
e una occasione la barca ma 
non tanno certo jxtssati in 
subordtne la saggezza tattica 
dt Capello il talento e le gt 
nialì impennate di Causio il 
sofferto impegno dt Anastasi 
pur alle prese con una tribo 
Ultissima Cagione il perfetto 
inserimento di Damiani il 
prezioso adattami rito di Bet 
tega ad ogni inedita esigei! 
za la dedizione esemplate dt 
burino le attese puntualrnen 
te soddisfatte del gioì arte Set 
rea le belle conferme di Mo 
rmì Gentile e Cuccureddu la 
esplosa realtà di Viola il sem 
pre utile apporto di Longo 
bucco la gran sfortuna di 
Spinosi e buon ultimo per e 
sclusite ragioni alfabetiche 
la impareggiabile bravura dt 
Zoff 

Parlare di Juventus Vicenza 
e a questo punto soltanto 
scrupoloso dovere di cronaca 
\el discorso scudetto il match 
entra solo come una piccola 
semplice tessertna la trente 
sima tn quel qtandi mosaico 
che è giusto il campionato 

Pesavano sul match quella 
tensione e quell attesa clu di 
norma precedono le conquiste 
più sofferte Crii si era tomi 
creata attorno anche aitata 
mente un atmosfera di su 
spense ma sotto sotto e nep 
pure poi tanto sotto const 
derata anche la particolare si 
illazione del Vicenza non pò 
tetta che trattarsi per la Ju 
ve s intende d ordinaria am 
mintstrazione 

r di ordinaria amministra 
zione st e infatti trattato su 
bito dall auto senz ombra 
anche per attimi di possìbili 
equivoci Una specie di rea 
ta a memoria interpn tata 
con buon impegno da una par 
te e accettata con dignitosa 
rassegnazione dall altra 

Al fischio d inizio la Juie 
si t infatti messa a snoc 
ciolare il suo previsto mono 
logo con la determinazione t 
lo slancio di cht ha fretta t 
vuole liberarsi in un amen 
dt ogni incombenza e non 
pensarci finalmente piu Pre 
so di petto ti Vicenza che 
non ateia ta forza ne potè 
va avere la voglia di oppor 
si con qualche probabilità di 
successo allo scontato forcing 
danìo bianconero se pre 
sto tirato nel suo guscio co 
me in attesa che la faccenda 
sì risolvesse presto magari 
e senza troppi danni 

L mea preoccupazione ap 
punto contenere t danni e sai 
vare al caso la faccia E 
così per Savoldi ad esempio 
che memore del suo recente 
passato bianconero e forte dt 
un notevole bagaglio tecnico 
cercava di tanto tn tanto di 
strappare qualche applauso 
per Vitali che non poco in 
fastidito dalla guardia stret 
ta di Torini tentava spesso 
con beli impegno di liberarse 
ne per Bernardin che prova 
va qua e là ad allacciare una 
parvenza almeno di gioco ra 

I gionato e era Longoni lardo 
so e trasandato come certi 

| protagonisti degli incontri ce 
Itbi-ammogltati che andava a 

. cercar ombra e zone puntual 
mente morte cera lontana 

)ie nemmeno per sbaglio ne 
azzeccava una o haloppa che 
andava ad oant contrasto 
per -margherite 

I Ch ia ro dunque che così 
stando le cone ti recital del 
la Jute diventala a dir poco 
monotono una nenia a lun 

I go andare soporifera inter 
1 rotta di tanto iti tanto dal 

lucuto di uri gol o dal! eco 
| fragorosa degli applausi ihe 
ì andata poi a spegnersi lon 

tana II primo di questi acu 
ti dopo soli 8 e quello the 
scaccta l ultimo incubo e dun 
que quelle» che iute uno set 
detto comprensibile the sta 
quello che ta impazzire lo sta 
dio gol preztoso t nella sua 
fattura semplicissimo Come 
due più due tan quattro Bai 
te un corner Causio si etta 
su tutti Damiani ncornata 
precisa e palla dentro 

h st il gol dello scudetto 
ma non e ani ora quello del 
l assoluta tranquillità Ce an 
zi ancora il tempo per qua! 
che gratuita apprensione per 
un errore dt C apello per 
esempi) che lascia sui piedi 
dt Sai oidi una possibtle pa! 
la gol e obbliga o stesso Ca 
pello a non fare poi troppi 
complimenti e * anche il tem 
pò per una sia pur breie pa 
tentesi mota fatta dì noia 
i efi pretenzioso distacco ma 
! brs della me ti rezza non può 

tardare Arriva infatti al J" 
vntrasto \ itati Capello a cen 

trocampo ha la meglio ti 
bianconero che appoggia in 
lerttcale su Bettega questi 
spalle alla porta finge un 
passaggio poi d un tratto ni 
tolta e sferra impromso il 
$iniitro non forte ma pre 

ctso e a pala \t lutila m! 
I angolo basso alla destra di 
Suìlaro 

A q testi putito l tifo biaii 
eonero soddisfatto pi r quel 
che concerne lo scudetto non 
si riti* tu pero sac o < ini o 
ta u gran tote Xnastast Dct 
to fatto 1 pienotti fi( 
lontenta tutt < il t < ;; 
lancio di Causio lo < pi se a 
guizzante )ev >!tr Beivi ra 
pido Pietrtuu* schizza natii 
du al portier iscitoqlt con 
tro t ti sacca a porta i nota | 
/ letteralmente ti tinnnon 
do ] due minuti dopo t t 
(aggiunga delle soddi^iazioni 
bis per il rtpestato Damiani 
nuoto lorner d Causio Sii 
faro smanaccia a moto < 
I ala bianconera quasi sin a 
tolerlo colpisce di testa e 
firma il pokir 

Ve/fa ripresa s i a ' " Da 
miani td entra Attattm per I 
la prensta passi ri Ila Don lo 
si però mostra subito di toler \ 
di più di loleu un gol tutto i 
suo Ci proia un paio di tol 
te lui ci nestt al 10 C ne 
luredclti Id un magnifico 
gol doppio tnanqolo prima 
co! brasiliano poi t on Ana 
stasi e prepotente conclusio 

re di} (lift i sor roti palla 
tmprendih e sotto la trai ersa 

Fé sfa da giocai a questo 
p rttt un d me z ora via 
qui nrutitaitiente ( partita 
n ?sc Ij genti nel suo cv 
tastasi ti man mano deborda 
inxudi la pista e presto < 
aia arav siepi attorno a 

ean pò l na gtan stipe che 
a 4 per un malinteso f 
sihio ni V e hi lotti paurosa 
nu ut ond (7<7i« si n(rangc 

il adi l 'i treno ai cuoco 
} trionfo utteso ma f* 

un trinilo ut ticipato Viehe 
lotti impassibile nel mora 
sma i grandi ejestt richiama 
tutti si (h toni Qioe are tre 
alt ti m v iti buoni tutti di 
nuoto n ampo dui que cht 
con la maglia a brandelli e 
chi saia per 1 ultima tor 
malitu dt nto 

1 pò finalmente il trion 
to ieri) quello del W con 
h stimi bis dì un delirio col 
li ttn o Che non risparmia 
nessuno ma al quale tutti 
arbitro compreso si adattano 
di buon grado P una festa 
n tondo ed è dunque giusto 

gioirne insieme 

Bruno Paniera 

Ne/ parapiglia dell'apoteosi 

All'arbitro sfilato 
anche il cronometro 

JUVENTUS VICENZA — Zoff tot-proto allo tpal l * da un ufo*© «tul t into 
E il prologo ali invadono pacifica 

DALLA REDAZIONE 
T O R I N O 18 magRio 

« La vecchia s ignora — h a 
v in to anco ra » g r idano r i t 
m a n d o i tifosi che d o p o a v e r 
spogl ia to i p ro tagon i s t i del 
la p a r t i t a ora s i s o n o ri ver 
sali so t to la t r i b u n a d o n o r e 
Una no ta ex a t t r i ce p u n t u a 
l i ss ima tifosa si s ta spellLn 
d o le m a n i goduta m a in 
q u e s t a c i t t a anche le Rjoie 
p iù ìn t ime si r i m o r c h i a n o 
p ieghe e r isvol t i a m a r i 

Un s ignore di quel l i che 
se pa r l ano d e t t a n o i m m a n c a 
b i lmen te un epitaffio cosi si 
e s p r i m e « Li gua rd i sono le 
s t e sse facce gli s tess i m u s i 
Doman i maga i 1 s a r a n n o d a 
vant i a l la palazzina de l la 
FIAT ad i m p r e c a r e c o n t r o la 
l amig l i a Agnelli » 

U m b e r t o Agnelli è m o l t o 
m e n o t e n e b r o s o P a r l a del la 
s tag ione m e d i o c r e della J u 
ven tus « M a n o n si p u ò n e 
ga re che la J u v e n t u s a b b i a 
m e r i t a t o il p r e m i o Jinale In 
l o n d o r if let te il MUCO del ia 
Nazionale Non s a r à laci le 
t r ovu re le var ie soluzioni pe r 
la Coppa dei Campion i Ise. 
si poi esse a c q u i s t a r e ali e s t e 
ro forse m a se d o v r e m o fa 
re Lon t io che e i p a s s a il 
m e r c a t o nu?ion.«le sono dolo 
ri 

Wal ter Mdndelli o rn i n luti 
ri della mi sch ia e t e i s t i c a 
n o n h a p u b i sogno di m a 
s c h e r a r e il suo t l lo per IH 
J u v e n t u s e s i r inge c i l o r o s e 
munì a d e s t r i e a m a n c a 

s i accede sub i to oggi ne 
Uh spogliai oi m a e un pa 
succ io Dot eia genera le p e r 
tu t t i i l soli t i f iochi d a ca 
s e rma senza 1 intasia> e il 
p re s iden te Buniper t i b a g n a t o 
t o m e un pu lc ino i l lus t ra il 
suu s t a to d a n i m o sull o r lo 
della lo lha friniscono so t to la 
doccia anche 1 a l l ena to re Pa 
ro la e il genera l m a n a g e r Giù 
li ano 

Acqua e churnpagne p e r tu t 
ti Nasce un pu t i fe r io q u a n 
d o Capello si accorge che 
un fotografo 1 h a r i t r a t t o co 
me 1 h a fa t to la m a m m a La 
scena è- \ i v a t e m a n o n sei 
vaggiu alla fine un fotografo 

di fiducia » r e c u p e r a il rul 
lino e surft s u a c u r a d i s t rug 
t,ere 1 fo tog rammi i n c n m i 
nati 

Qua lcuno pa r l a della pa r t i 
t a m a ogjjl c e p r o p r i o poco 
d a r a c c o n t a r e e d è pa t e t i co 

Anastas l il qua le ded ica il 
suo gol a l la « cu rva Filadel 
fla » pe r il tifo che h a fa t to 
d u r a n t e t u t t a la gara 

Anche B o m p e r t i vuo le r in 
g raz ia re il p u b b l i c o e p r e g a 
chi scr ive di q u e s t e cose cu 
r i c o r d a r e s e m p r e c h e si t r a t 
t a so lo di s p o r t 

R iusc i amo a p a r l a r e a n c h e 
con 1 a r b i t r o Michelot t i il qua
le è a r r i v a t o ne l lo spogl ia to io 
in m u t a n d e eli h a n n o to l to 
t u t t o il fischietto che u s a v a 
da l la p r i m a p a r t i t a in s - r l e 
A la co l lan ina d o r o che p o r 
t ava al col lo il c r o n o m e t r o 
Q u a n d o si d ice 1 a m o r e de i 
tifosi p e r gli a r b i t r i ' 

C u c c u r e d d u è felice p e r a 
ver m e s s o a segno u n a l t r o 
gol ( quas i s i e r a d iment ica 
to c o m e si faceva) e Altaflni 
l u o m o dei gol difficili deci 
sivi q u e s t a v o l t a a m m e t t e d i 
ave r ce r ca to i n v a n o la r e t e 
Si s c u s a con tu t t i e r inv ia al
la p r o s s i m a Coppa I t a l i a 

C e u n a g r a n confus ione e 
tu t t i s e r v b r a n o felici, compre 
so Spinosi che d o p o Ensche -
de n o n £ p iu e n t r a t o in «qua
d ra e Viola che h a p e r s o lo 
u l t i m o ge t tone q u a n d o crede
va di esse rs i guadagna t i i gal 
Ioni 

D i m i a n i che in % ha se-
g r u t o t a n u gol q u a n t i n e a 
VC\H fatti duroi i t t il campio
n a t o «esclusi ovv iamen te 1 
calci d i r igore» e c o n t e n t a 
s imo anche se ave r a b b a n 
d o n a t o il « t e s t i m o n e » a d Al 
ial ini I n a u n p ò c o n t r a n a t o 

Ma oggi n o n è g io rno p e r 
le po l emiche F u o r i la gen te 
i m m e r s a in un m a r e d i ban 
d ie re b i ancone re si a p p r e s t a 
i c o n q u i s t a r e la c i t t a ( t u t t o 
e p r e d i s p o s t o la p iazza S a n 
Car lo è s t a t a l i b e r a t a da l l e 
a u t o au tor izzaz ione al co r t eo , 
poss ib i l i t à di s t r o m b a z z a r e a 
vo lon tà ) c o m e se avesse ro a n 
nu l l a to il c u m u l o dei r edd i t i 
Sul t a rd i s a r a n n o r ich iama
ti ai p r o p r i dover i 

D o m a n i si r i cominc ia e m » 
gar l b i sognerà gridare» davan 
ti ai cancelli con b u o n a pa
r e di quel s ignore de l la t r i 
buna 

e m. 
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Ecco come la «Vecchia Signora» è riuscita ad ottenere il sedicesimo trionfo della sua impareggiabile storia 

Una squadra vera con Altafini in più 

Giù i l sipario 
Detta l'ultima battuta è 

venuto giù il sipario e buo-
nanotte a tutti la Juven
tus se ne è andata col suo 
sedicesimo scudetto, sema 
concedere bis. peggio che 
Toscantni. Insomma: non 
c'è stato lo spareggio col 
Napoli. Per la verità il 
pubblico aveva capito tut
to senza aspettare l'ulti
ma battuta; lo aveva capi
to quando ancora manca
vano ottantatre minuti al 
termine del campionato e 
Damiani ha segnato il suo 
gol. 

Mi entusiasma l'idea che 
il gol definitivo lo abbia 
segnato proprio Damiani, 
perche lut e Alta/ini so
no t due giocatori che di
mostrano il diritto della 
Juventus allo scudetto' di
mostrano che i padroni 
della vecchia hanno soldi 
e naso. Considerato l'an
damento del campionato e-
ra apparso chiaro, intatti, 
che la Juve il Damiani lo 
aveva comperato solo per 
largii tirare I calci di ri
gore. Dimostrazione di 
grandi disponibilità finan
ziarie, come è per quegli 

alberghi che hanno un .si-
gnore incaricato esclusiva-
mente di aprire la porta 
a quelli che entrano o e-
scono, che non facciano 
fatica. Di Damiani si par
lava perchè è bugiardo co
me Fan/ani. metteva lì la 
palla, faceva capire che 
l'avrebbe tirata di la e in
vece la tirava di là Finito 
questo diventava superfluo 
come un oratore sociatde-
mocratico. Invece si vede 
che anche a lui Orlandi 
&ta qui, perche ieri ha 
segnato due gol senza ti
rare rigori e poi ha la
sciato Il posto ad Aitali-
ni che è l'altro genere di 
lusso della Juventus, quel
lo che viene conservato nel 
freezer e tirate fuori so
lo quando le cose di met
tono male. Ieri si mette
vano benissimo e non c'e
ra motivo di scongelare II 
vegliardo, ma e stato giu
sto che gli tosse riserva
to un posto nella passe
rella finale' come soubret
te sarà un poco stagiona
ta, con la cellulite, ma che 
voce! 

La malinconia 
/ due soldi di speranza che erano rimasti ai tifosi na

poletani se li à fregati Damiani /che destino! t dolori 
pili grandi al Napoli li hanno dati quest'anno Damiani 
e Altafini: li avevano e li hanno scaricati) e a toro 
resta la consolazione di un secondo posto, che costi
tuisce il miglior piazzamento mai ottenuto. Poteva fa
re meglio, il Napoli, se non fosse stato per la storia 
nota a tutti del napoletani i perche il Napoli e una 
squadra in cui ci sono anche del napoletani — più che 
netta Juventus — e quelli che non sono nati a Napoli 
sono napoletani come gli altri' è un contagio/, la sto
ria dei napoletani — dicevo — che appena si allonta
nano da San Giovanni a Teduccio e da Bagnoli ven
gono sommersi dalla malinconia. Sapete come e « Son
ta Lucia, tuntane ' te. quanta malincunia.. quando 
spunta a luna luntane 'e Napule nttn se pò sta.. ». 
Così giù lacrime e a(« botte: in tutto il campionato 
•mai una volta che lontano da casa il Napoli abbia 
vinto. 

C'è riuscito solo ieri, a Varese, dove hanno rimbam
bito i giocatori di discorsi e sedativi fino a convin
cerli che il lago era in realtà Mergellma e le rane 
che gli avevano dato a colazione erano cozze con tanto 
di vibrione. 

Ma ormai era tardi Bisognerà vedere l'anno prossi
mo: Ferlaino. che quest'anno portava in giro i tifosi 
al seguito della squadra, potrebbe comperare tutta una 
gradinata nei varil campi ma invece di riempirla eli 
tifosi riempirla con gigantografìe del Vesuvio, scorci di 
Foria, chioschi dì bibitari di Fuoriqrotta. 

In tutti gli stadi, tranne a San Siro con l'Inter: qui 
può risparmiare l soldi e vincere lo stesso. 

La pacifica invasione 
live In cui ognuno menta 
affetto se ha dato tutto 
quello che ha. Ma poi 
viene in mente II lancio di 
petardi, le cannonate di 
San Siro. glt Attila del
l'Olimpico, le revolverate 
a Buttcchi, Bernardini che 
accusa la stampa sporti
va di essere corruttibile e 
la stampa sportiva che 
suggerisce a Bernardini di 
usare l'hidrargina che por
ta sollievo all'arterioscle
rosi. E vtene il timore che 
le pacifiche invasioni pos
sano essere state un alle
namento, uno studio del 
terreno in vista di quelle 
m cut l'arbitro sarà co
sparso di pece e acceso. 

Ieri t ti/osi juventini 
hanno invaso pacificamen
te il campo per festeggia
re i loro giocatori che a-
vevano vinto lo scudetto, 
quelli interisti hanno inva
so il campo per festeg
giare i loro che le ave
vano buscate di brutto dal
la Roma, quelli di Terni 
idem per i loro che re
trocedevano a vele spiega
te in serie B. Questa ten
denza al festeggiamento 
indiscriminato è veramen
te bella; sarebbe addirittu
ra meravigliosa se si po
tesse pensare che il pub
blico ha imparato che tut
to può capitare e che si 
tratta solo di gare spor-

I botti finali 
A chiusura del campionato sono state legnate venti-

sei reti, che è un record, anzi «il» record- Uberi da 
preoccupazioni, tutti si sono messi a segnare, persino 
Cationi e Maglstrelll. La Fiorentina ha segnato quattro 
gol (che con i quattro di domenica scorsa fanno otto 
in due giornate: anche Rocco, per le serate di addio, 
si à messo a sparare i botti) battendo così — dopo 
dieci partite utili — ia Sampdoria che ne ha segnati 
tre in una volta sola, quanti le bastano normalmente 
per vincere tre partite invece che per perderne una. 
E tre gol da solo ha segnato Cationi' ti caso Rivcra fa 
prendere gli spaghi a Buttcchi e la mira al centravanti. 
Chissà che sfracelli avrebbe fatto il Cationi se II pre
sidente e il capitano avessero litigato all'inìzio del cam
pionato invece che alla fine. 

Tutto comincia a Bologna con... una sconfitta - Allo stentato inizio rimedia il « panchinaro » José con un paio di doppiette (Ascoli e Samp le vittime di turno) - Alla settima 
giornata i bianconeri sono in testa e non molleranno più la prima posizione 

Il Napoli comincia a rivelarsi il rivale più pericoloso, ma sugli entusiasmi partenopei arriva la doccia del 2-6 (con strascichi pesanti in Lega) - Altro « giallo » a San Siro, con 
Anastasi centrato da un razzo milanista e con seconda vittoria a tavolino (già acquisita sul campo) 

Il finale è caratterizzato dalla « polemica sui rigori », vivacizzata dalla moviola di Pizzul - La Juve dichiara guerra alla TV, Morini dichiara guerra a... Zoff con un'autorete 
incredibile a Roma che ringalluzzisce gli inseguitori - A dar fiato alle trombe dei rivali provvede anche il Torino di Pulici, ma Parola estrec dal cappello a cilindro il solito Al
tafini: e José sistema tutto con un gol (importantissimo) al Napoli, uno al Cagliari e uno alla Lazio - Infine (dopo la scoppola di Firenze) l'apoteosi di ieri 

Gran finale' Eccole puntuali 
10 note della « Marcia dei Gla
diatori » che annunciano l'ul
timo quadro. Discende dalla 
grande scala, claudicante, l.i 
« vecchia signora ». E' prece
duta da una mascotte che reca 
un luminoso « 16J ». Piovono 
copiosi |?1I applausi Alcuni 
spettatori, maligni, sussurra
no « Che sedici! ». E qui, dal
le nostre parti, per i subalpi
ni, il 16 e sinonimo di fortuna. 

Sono i tifosi del Tonno i sus
surri e rimpianti i che venjjo-
no però subito zittiti dalla vo
ce fuori campo, una voce gre
ve come quella di Barendson, 
quello che quando al TeleRior-
naie delle 13.30 dice « Attesa 
drammatica al San Paolo .. » 
e come se annunciasse il ter
zo conflitto mondiale. 

La « vecchia signora » avan
za con passo regale ma tra
disce l'ultimo aftanno: le of-
tre 11 braccio il geom. Gian
piero Boniperti, anziano Fiat, 
fedelissimo, monogamo 1444 
partite tutte con la Juventus), 
presidente della s.p.a Juven
tus, campione d'Italia per la 
stagione 1974-75. 

La « voce » inizia a sfogliare 
11 diario del campionato Usa 
il presente storico per impor
re un ritmo più incalzante 
alla meravigliosa avventura. 

Prima che inizi il campio
nato è gii» nato il caso Mo
rlni. 

L'arrivo del « libero » Sci-
rea, in sostituzione di Ma-
stroposqua (e visto che Spi
nosi non ce la ta In quel ruo
lo), destina Morini alla .. tri
buna. Boniperti e Giuliano 
smentiscono una vendita di 
Morini a novembre. Bernardi
ni, durante la partita contro 
l'Olymplakos, afferma catego
rico: Sclrea non sa colpire 
di testa, Anastasi e un inge
nuo, Bettega è finito. Finirà 
con il convocarli tutti e tre. 

La Juventus passa il turno 
di « Coppa Italia » e passa an
che il primo turno di « Coppa 
UEFA » contro il Vonvaerts. 
« Prima » del campionato, a 
Bologna, con Spinosi libero 
e Morini stopper (Scirea è in
fortunato): la Juventus perde 
ed e la prima volta, nel do
poguerra, che la Juventus ini
zia con una sconfitta, Cuccù-
reddu si fa parare il rigore 
da Buso e sarà l'ultima pre
stazione dal dischetto di Cuc-
cureddu Alla seconda la Ju
ventus batte il Milan e Ana
stasi reclama per essere sta
to sostituito (al 76') da Alta
fini. A Varese solo 0-0, con 
Sclrea in campo e Morini In 
tribuna. La Juventus va in 
Scozia, contro l'Hibernian, e 
Altafini nella ripresa conduce 
la squadra alla vittoria (2-4). 
In casa con l'Ascoli il vecchio 
José segna altri due gol o la 
Juventus raggiunge il Torino. 
Intanto l campioni d 'I talia 
della Lazio sono soli, in testa 
alla classifica. A Genova, con 
la Samp, Altafini segna altri 
due gol (è ormai a quota 211) 
ma Spinosi si procura la frat
tura stellare dell'acetabolo. Lo 
sostituisce Morlni. La Juven
tus raggiunge il Bologna In 
testa alla classifica. 

« Ritorno » con l'Hibernian 
(4-0) o Viola fa l capricci per
che non lo fanno giocare, mal
grado le promesse. La Juven
tus vince a Cesena < 1-0, con 
Causlo a 4 minuti dalla fine) 
e in casa, ancora 1-0 (rigore 
di Damiani) con la Roma' 1 
bianconeri sono soli in testa 
alla classifica e non saranno 
più raggiunti. La Juve vinco 
ancora (1-0) a Milano contro 
l'Inter e questa volta è Bot
tega a dichiarare che ne ha 
abbastanza della « staffetta ». 
Il 164" derby finisce 0-0. ma 
con la tattica dell'1-0 la Ju
ventus ha già battuto l'Ajax in 
casa (è la prima volta che la 
Juventus batte gli olandesi). 
Nel « ritorno » ad Amsterdam 
la Juventus perde 21 (Damia
ni) ma passa il turno. Cruyff 
e Neskens (dice sottovoce lo 
annunciatore) giocano nel 
Barcellona! 

La Juventus esplode a No

t i Juvontul In una dalla « formazioni - t ipo»- da l in l i t ra , in piedi: Morlni , Zoff, Spinoli, Gonfila, Battana; accosciali: Capollo. Cauilo, 
Anaitat l , Damiani, Sciroa • Furino. Manca Jota Altafini. 

poli (2-6) ma la domenica do
po fortuna che Zoff pari un 
rigore di Gori, contro il Ca
gliari, e Causio segni al 90'! 
La Juventus sta perdendo col
pi e la Lazio ne approfitta 
per batterla all'Olimpico (au
torete di Scirea). Il campio
nato è salvo. 

Slamo già nell'anno nuovo 
e l'ultimo gol di Anastasi ri
sale al 3 novembre (il terzo 
noi, « mutile », contro la 
Samp). Damiani m casa si fa 
parare il rigore da Mattolim, 
la riserva di Supcrchl (0-0), 
mu la domenica dopo a Vicen
za (1-2) la Juventus si laurea 
« Campione d'inverno ». 

Scoppia il caso Anastasi, in 
casa, contro il Bologna. Pa
rola lo sostituisce (al 62') con 
Altafini e « Pietruzzu » dichia 
ra di essere stulo; non ne 
vuole più sapere. Longobucco 
si lamenta di Capello. SI par
la di una grossa multa ad 
Anastasi ma la domenica do
po, a San Siro, l tifosi del 

Milan con un lanciarazzi met
tono k o . Anastasi e la Juven
tus vince a tavolino (0-2) una 
partita che aveva già vinto sul 
campo. Longobucco spacca la 
faccia a Gorm. ma l'arbitro 
Barbaresco e I suoi aiutanti 
sono « distratti ». 

La Juventus non va oltre il 
pareggio ad Ascoli e Capello 
si lamenta dei palloni... ci
nesi, troppo leggeri. Intanto 
il Napoli ha raggiunto la La
zio In .seconda posizione, men
tre la Juventus tribola con la 
Samp e il Cesena In casa: non 
va oltre il pari con la prima 
e vince con un rigore di Da
miani sulla seconda. 

Nel corso della « Domenica 
sportiva » Pizzul dimostra che 
il rigore e stato un regalo 
di Picasso (regolare appare 
infatti l'intervento in area di. 
Cera su Bettega) e la Juven
tus dichiara guerra alla TV 
A Zoff vtene Impedito di par
tecipare alla rubrica « Drib
bling ». Zoff, che ha salvato 

l'« andata » con i tedeschi del
l'Hamburger (2-0) non può pe
rò impedire a Morini di fargli 
un'autorete all'Olimpico, con
tro la Roma. Il Napoli arran
ca a 3 punti. Supera il turno 
la Juventus ad Amburgo e 
Anastasi, inesistente, viene in
viato con la moglie ad « ossi
genarsi » a... Madrid (?). 

La Juventus batte l'Inter in 
casa con un gol di Cuccured-
du (è il suo primo gol, lo 
scorso anno ne ha messi a 
segno 13, giocando però mez
zala) e si arriva al 165" derby. 
Spinosi ormai è guarito e il 
sacrificato di turno è Cuccu-
reddu (puro masochismo!). 
La Juventus subisce il più du
ro passivo: 3-2, ma si « supe
rerà » a Firenze. Dalla « curva 
Maratona » arrivano in cam
po le arance... meccaniche. 
Sono arance « rinforzate » con 
dadi e bulloni. Pulici, la it be
stia nera » di Zoff, ha colpito 
ancora: due volte. L'ultimo, a 
due minuti dalla fine, e di 

Un poker per José! 

l'n pukvr per Josr-. 11 • vec
chio » Altarini ha coiKiuiMuto. a 
trrntaaetlp anni, Il mio quarto „«,. 
detto tricolore, l/lmprest» Eli era 
rluacita nel '58-'59 e nel 'fil-'Ki: con 
Il Milan e quindi nel '?3.'T ,̂ ria 

in niiigll» lildiiconern. 
Altarini era arrivato In IUIIH 

nel 1D5K. Ha deputato quindi di-
ciaH-u-tle campionati: nette con II 
Milan, aelte con il Napoli e tre 
con la Juventua. 

Quanto (locherà ancora Altafuifi 
Il Mluui lo aveva dato prr • fi
nito » diect anni fa. Quauriaai pre-
vialone. di fronte ad un camplo* 
ne della aua rlaaae, diventa Im-
poaeibUe. 

Zaccarelh. Nella notte muore 
Viri Rosetta, il leggendario 
terzino della Juventus e del
la Nazionale. 

Arriva il Napoli: e l'ultima 
partita che può ancora getta
re all'aria il campionato. Tre 
punti dividono le due Segna 
Causio, pareggia Juliano, e a 
due minuti dalla fine. Altari
ni « core ingrato », segna e 
straccia le ultime speranze 
partenopee. 

La Juventus è perù in « ri
serva ». Zoff non si ripete net 
miracoli e a Enschede (Olan
da) la Juve becca nell'ii anda
ta » (3-1) con il Twente (sia
mo già alla semifinale). A Ca
gliari Morini indovina ancora 
la... propria porta e ancora 
Altafini, a due minuti dalla 
fine mette una pezza. Scen
dono gli olandesi a Torino e 
la Juventus viene eliminata: 
e la più brutta prestazione 
della Juventus nell'arco della 
stagione. Anche Parola è con
testato 

Sta per arrivare la Lazio e 
se fosse quella di un tempo 
arriverebbe al momento giu
sto, ma Chinaglla e compagni 
sono frastornati da un sacco 
di problemi. Il primo siluro 
è di José Altafini (215- gol 
in campionato) e nel finale 
«risorge» (offre almeno que
sta Impressione) Pietro Ana
stasi: tre gol in quattro mi
nuti. A Terni la Juventus vin
ce ancora, ma Braglla pareg
gia a Torino e restano quat
tro punti e due partite da gio
care. Il campionato e virtual
mente finito, ma se il Napoli 
fa il suo dovere in casa col 
Bologna, malgrado gli squa
lificati Juliano e La Palma, 
la Juventus crolla contro la 
Fiorentina nella partita d'ad
dio di Nereo Rocco. Inizia 
la settimana della paura. An
cora novanta minuti di attesa 
per le povere coronarie del 
tifosi juventini. 

Arriva il Vicenza, ha il vol
to umile dei condannati e 
alla sua malinconia la « filo
sofia» di Scopigno si con
trappone con l'uguale funzio
ne di un cataplasma su una 
gamba di legno. Cinque a ze
ro per la « vecchia signora » 
ed e proprio fatta! 

Squillano le trombe, il pub
blico è In piedi. Viene sco
perta una lapide a Santa Rita 
(al secolo Italo Allodi) per 
aver acquistato a suo tempo 
Dino Zoff e Altafini. 

Lo spettacolo e finito. SI 
spengono le luci; cala la tela. 

Nello Paci 

Juventus in cifre 
Primo scudetto 

nel 1905 
Quello di quent'anno è II ardrer-

•timo scudetto vinto dalla Juventini 
dir »! rra afcgindit-ata II titolo di 
c.unplonr d'ilalln prr la prima 
\olta ottanta anni fa. 

Qiimttr le ntanioni In cui la Ju* 
\ cntu» «( i> la urrà tu campione: 
1JW5; HCS-'̂ O. IlttO.'SI, 19S1.'X2: 
I«):Ì2.*S3; 1!»:I:I.'::J. JWM-"IS: i^fl-'wi; 
l<tM.'52: 115?.'58; 1.IMV80: .UBO 
1%1; lOttti.'6'.i IP71-"7?: lf»73-"T». 
ÌVM.'W. 

Quetrtr le •ujuadrr che hanno \ln-
In II campionato nel Ir Vi edizioni 
dUputatr: Juventun l'i volte; Inter
nazionale (Ambrosiana) 11: Genoa 
e Milan ff; Pro \rrcelli e Bologna 
7; Torino ti più uno irrorato (nel 
11128-"27); Fiorentina 2: Cagliari. Ca-
Mile, Lazio. Nosi-w e Roma 1. 

Zoff sempre 
presente 

Presenze durante II lampionaio, 
sj coiudderu chi ha Iniziato » ciò* 
vare dal primo minuto. 

Zoff 30, Gentile 2ft. Furino 2H, 
Capello 2K, Sclrea Z9, Cnunlo 28. 
(.uccureddu 27. Beliceli 27. Da
miani 26. "VI ori ni >t>, Anat<la*l 22, 
Altarini 10, SplnoM R. Viola 7, 
LonRobucro ti. 

Totale «30 prenen/r *uddi\iw tra 
15 giocatori. 

La panchina 
C.iocntorl che tono andati In 

panchina: le due cifre a fianco Hi 
riferiscono, la prima al numero 
totale, la seconda ali 'utilizzazione 
nel corno della Rara: Cuccurrddu 
1, Morlni 1-1. Anasttinl 5-j, Bctteffa 
2, AlUflnl 18-10, Mola R-l, Longo-
hucco 14-3. SplnoM 7, Marchetti l i 
2, Piloni 28, Mariani 1. 

Damiani e Anastasi 
i cannonieri 

l.a prima dira e dei trol del gì-
ione di andati» (tra pHtenteM ir 
reti «rimate MI rigore): Altarini 
5 3. 8: AnHKtail 4 r>, 11. Damiani -I 
(3) 0 Ci). 10; Cimala 3 S. 7. IletU'g* 
•ì I, 7; (.lineilo 2 1, 3; Cuccnrt'ddn 
0'2. 2: Viola 1 0, 1. Totale 17. 

Da aggiungere 2 Hiiloreil: Korglil 
In Juventus-Va rese (IH-) e Ko«l In 
(Morenti ita-Ju^ entut ( 20" ) 

((uattro volle Zoff e Kiato •• bu
cato » dai miol compagni e una 
\olla *l e trafitto da nulo. Scirru: 
Ilario- JmentuM 1-0 (12"): Gentile: 
JmentuK-Kampdorfn 1-1 (?0«). Mo
rirli: Roma-Juvenlui 1-0 <22">; Mo
rlni: Cagliari. Juventus 1-1 <2fi-): 
/.off: Klorentlna-Juirntuft 4-1 (2«*l. 

In vanti la Juicnlu* (connideran-
do che H 1(>:>* derbv flgura\a sul 
terreno de) Torino) ha riunito 3 
nule reti di cu! una di,., dentile 
(Juventun-Sampdorla). Le altre due 
da Benettl In .luvrnturt-Milan 2-1 
ti*) e Juliano In Juientua-Napoll 
2-1 (25-). 

Otto rigori 
RIGORI \NM:r.\ATI 8 

SEI MKSHI A SKGNO DA DA
MIANI: 7-, Juventun-Roma 1-0 
(arb. Trinchierl), 10». Napoll-.T.i-
ìcntun 2-u (arh. Agnnlln); 13J. Ju-
\entuK-Ternana 2-0 (arb.Pratf): M7", 
Milari-.Imentu» 1.2 (arb. Barharr-
<>ru): 18", JuventusVHJTMC 3-0 (arh. 
ramino); 21'. Juventus-Ce»ena 1-0 
(arh. PicaNho). 

DIE SPRECATI DA: Cuccurrddu, 
I*. Bologna-.!uventun 2-1 (arh. l,at-
tanzi); Damiani, 14". .lmentun>Plo-
rentlna 00 (arb, Serafino), 

RIGORI s lBITl 4 
DIK MESSI A SEGNO DA Pu

lici. 24", Torino-.Iu%entus 3-2 (arh, 
dacci): Canaria, 29». riorentlna-
,fu%entui (arh. Agnollii). 

Dt'E SPRECATI DA: Clerici. IfK 
Napoll-JmeMuA 2>ft (arb. Agnolfn): 
Cori, il-, Ju\entun-Cagllarl 1-0 
(arh, (lulll). 

* La partila MJIan-Jmentut» e «la
ta data tinta alla .Ime per 2-0. 

Sedici arbitri 
GII arbitri delle 30 partite: 4 

volte Miche.otti. 3 volte Ciacxl. 
Menicucci, Cattarin: 2 tolte Glal-
1 utid, HarharcHcn, Guitton). Mene-
gali, Agnolln. una tolta iJittanrt, 
Trinchierl. Clulll. Prati, Serafino. 
Pancino, Plcanno, 

Il gol più importante 
"M- ni dot-cmM1 aattegnare un pre

mio al gol più Importante la 
palma Hpetlerrbbc ad Altafini per 
Il gol arenalo a due minuti dalla 
fine di Juventun-Napoli (2.V gior
nata). Le due «quadre erano divine 
da due punti: 1) distacco (tali a 
quattro punti. 

JONC Altafini fu anche quello che 
al San Paolo diede il tla alla co
piosa negnatura U-6). La rete fu 
metiha a ttegno al 27' del primo 
tempo. 

La sequenza utile più lunga: dalla 
2' all'll" (8 tlltoric e due pareg
gi). In quest'arco nono da aggiun
gere tre tlllorlc In «Coppa» e 
una Kcunfltta « platonica » contro 
l'Ajax (2-1). 

Cinque noie tolte h* giocato nel-
la mcdeNima formazione della do
menica precedente: col Milan In 
cata (2-1); a Genova con la Samp 
(1-3); In carta col Cagliari (1-0): 
Kuhlto dopo a Roma con la LaxJo 
(1-0): a Firenze (4-1). 

Damiani it « cannontor» * 

Con il Napoli 
200 milioni 

In occuNlonr di Juvrntua-Napoll, 
nel girone di ritorno, gli npetUtorl 
paganti tono «tati 4B.843 per un 
incaHM) puri il lire 1S2.S44.200. La 
tiuola abbonati e «lata Riabilita in 
lire 46.47?.200. Totale lire 209 mi
lioni 21(UKK>. 

11 record negatlto ni è reglfrtrato 
In occasione di Juventua-Cencna 
{il- giornata): &3C3 paganti per un 
inctuttio di lire 15.409,500. 

Incasso tre miliardi 
Alle .10 partite disputate dalla Ju-

tentun (di cui IH mrlà In caaa) 
lianno asKlatlto complmalvamente 
1.347.48t> •.nettatori, di cut M8.3.W 
abbonati. GII spettatori paganti no
no «itati 847/W6 e hanno affrontalo 
una «ne** pari a lire 3,070,7.16,000. 

La Jutr-ntUA nelle 15 partite ca
salinghe ha incannato 1.067.M3.S00 
lire, Per atere la cifra delle en
trate completive ni deve aggiun
gere l'Introito abbonati (19.029) 
Cari a lire U95.587 e l'Incanno prr 

• partile di Coppa UEFA che, a 
conti fatti, contro 11 VorwarrU. 
i'Illhrrnlan. l'Ajax, l'Hamburger «* 
il 1 ttentr hanno reno 767.J60JMK1 
lire. Quest'anno, nempre alla voce 
- entrate », oltre alle « amichevo
li », hlftogncra aggiungerei le. par
tite di « Coppa Italia », 11 cui gi
rone finale inizia domenica prò»-
Mima. 
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1 RISULTATI 

SERIE « A » 
Bologna-C*a«na » . 

Roma.* lnt*r . . . . 

Juv«ntui-L.R. V ictn ia . . 

Lailo* Alcoli 

Flortntlna-'Sampdorl» 

M I U n . •Ternana . . . 

N a p o l i - ' V a r n * . . . . 

SERIE « B » 
AUtsandria. Avallino 

Arauo-BrMcift . . . . 

FoflglèvComo . . . . 

Alalanta-* Parma . . • 

O.noa--P.rufl la . . • 

1 Ta ran ts -Samb.nad . t l . » . 

1 Varana-Ragglana , . . 

3-2 

0-0 

2-0 

5-0 

1-0 

4-2 

3-1 

2-0 

1-0 

2-1 

3-2 

1-1 

2-1 

2-1 

1-0 

1-0 

0-0 

2 1 

MARCATORI 

PULICI 
CAPOCANNONIERE 
DELLA SERIE « A » 

CON 18 RETI 
Saguono con 15 reti* Savoldl; 
con 14: Chinaglla, Prati . Cla
r k ) ; con 12: Braglla . Grazia
ne con 1 1 : Calloni; con 10: 
Cori • Damiani; con 9: Bonln-

8 : Altarini; con 7: Caufio, 
Chlarugi, Mara.chl « Catar ia ; 
con 6 : Landlnl, B.rt.r.111, VI -

tal i , B«tt«ga . Garlaichall i; con 
5: Silva, Dotolatl, Caio, Bonat-
t i , D . Si i l i . Sparotto; con 4 : 
Urban, Antognonl, Traini, Sor-
mani * Mariani , 

SERIE « B » 
Con 11 roti: Boncl; con 10: 
Bartuzzo, Chimanti, P runo , Si-
monato, Braicianl, con 9- Far-
rar i , Zlgonl, Pozzato; con 8-
Paina, Scanzlani, Boccollni; con 
7: Nobili , Saralo, Pallltzaro, 
Vannini ; con 6 : La Roia a Riz
zati. 

JUVENTUS 

NAPOLI 

ROMA 

MILAN 

TORINO 

BOLOGNA 

FIORENTINA 

INTER 

CAGLIARI 

CESENA 

ASCOLI 

SAMPOORIA 

CLASSIFICA 

p. 

43 

41 

39 

36 

35 

32 

31 

3 0 

26 

25 

24 

24 

L.R. VICENZA 21 

TERNANA 19 

VARESE 17 

JUVENTUS campione 

VARESE, TERNANA • 

G. 

30 

30 

3 0 

30 

30 

30 

3 0 

30 

3 0 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

d'Italia 

In 

V. 

11 

13 

11 

10 

8 

8 

7 

5 

6 

4 

4 

5 

3 

S 

4 

3 

1974 

« 

caia 

N. 

4 

1 

2 

7 

6 

A 

A 

9 

5 

9 

IU 

8 

8 

4 

7 

7 

•'75 

P. 

0 

1 

2 

3 

1 

1 

1 

1 

4 

2 

1 

2 

4 

6 

4 

5 

A » 

fuori caia 

V. 

7 

1 

4 

4 

4 

3 

3 

4 

4 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

L R VICENZA ralrocadon 

N. 

3 

12 

7 

7 

« 
7 

A 

4 

5 

5 

1 

4 

8 

7 

4 

4 

0 In 

P. 

5 

2 

4 

4 

5 

5 

/ 
7 

A 

8 

10 

A 

8 

11 

11 

r « l 

P. S. 

4 9 19 

50 22 

27 15 

34 28 

37 2 2 

40 30 

36 33 

31 26 

2 6 2A 

22 30 

23 35 

14 27 

20 35 

19 34 

19 42 

19 42 

• a r i * B 

PERUGIA 

VERONA 

CATANZARO 

COMO 

PALERMO 

GENOA 

ATALANTA 

SPAL 

BRESCIA 

PESCARA 

CLASSIFICA 

p. 

44 

41 

39 

38 

38 

35 

33 

33 

32 

31 

SAMBENEDETT 31 

AVELLINO 30 

ALESSANDRIA 30 

NOVARA 

TARANTO 

BRINDISI 

PARMA 

REGGIANA 

AREZZO 

30 

30 

29 

28 

27 

27 

O. 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

33 

In 

V. 

10 

9 

9 

10 

10 

8 

11 

9 

7 

9 

10 

9 

5 

A 

8 

7 

7 

5 

A 

« 

caaa 

N. 

5 

5 

A 

5 

5 

7 

2 

•i 

A 

A 

i 

3 

8 

8 

A 

5 

8 

8 

6 

P. 

7 

2 

1 

2 

2 

2 

2 

3 

3 

1 

1 

4 

4 

2 

3 

4 

2 

3 

4 

B » 

fuori caia 

V . 

5 

A 

2 

1 

1 

5 

1 

4 

3 

0 

1 

3 

3 

1 

3 

1 

1 

N. 

9 

A 

1 1 

3 

11 

2 

7 

7 

A 

7 

.7 

A 

4 

A 

4 

4 

7 

P. 

7 

5 

4 

8 

4 

9 

10 

IO 

8 

10 

9 

7 

10 

9 

10 

11 

9 

rati 

F. S. 

37 51 

38 2A 

23 1A 

34 22 

28 11 

27 2A 

28 28 

3A 3A 

22 2A 

31 32 

31 37 

31 2A 

27 29 

25 28 

20 30 

28 3A 

26 33 

30 4 0 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
G I R O N I - A » : Udlnm-Bal luno 3 - 1 , Rollano-Pro Varcali! 1-1; Vanoi i * . 
*Ctodiaiot tornar ina 1-0, Junìorca»at»vTr»nto 1-0, Padova-* Mantova 1-0, 
MMtrina-CramonaM 2-0; Placa ma-Legnano 2 - 1 , Saregno-S Angelo Lodi-
giano 0*0; Solbiataao-Moma 1-1; Vigavano-Lacco 1-1 

GIRONE « B » A. Montavarchi-Ravanna 2 - 1 ; Carpl-Riccion» 3-0, Empoli-

giovannoM 3*0; NovoM-Modan» 3-0, RiminMMauaa* 1-0; Taramo-Giulìa-
nova 2 - 1 ; ChÌ«ti-"Torra» 3 -1 . 

GIRONE « C * Aclraala-C. Ganiano 2-0; Bar LC a tartan a 3-0, Barlatta>Met-
fina 3 - 1 , Banovanto-Catanta 1-1 ; Fro«lnona*TurrÌi 1-1, Nocanna-Martala 
0-0; Ragglna>Mat*ra 1 -0; SI r acuta-Croton* 1 -1 ; Sorrento-Lecca 0*0, Tra
pani-Salernitana 24) . 

CLASSIFICHE 
GIRONE « A » Piacenza punti 50 ; Monza a Udinete 4 2 , Seregno 39 , Ciò-

e Venezia 3 3 ; Belluno, Pro Vercell i , Bollane • Padova 3 2 , S. Angelo Lo
digiani e Junlorcatale 3 1 ; Solblatet* • Mostrina 2 6 , Legnano 25 . 

GIRONE « B D Modena punti 4 7 ; Teramo • Rimini 45 , Sangiovannete, 
Glullanov* e Lucchese 38 ; Groiteto 37 ; Chiatt e La Spezia 3 6 ; Pro Ve
t te 35 , Mettete, Empoli e Livorno 34; Plta 30 ; Riccione e A Montevar
chi 29 ; Ravenna 27; Novete 2 6 ; Torre . 23; Carpi 17 

La Mat t te to è tleta penallxxata di 2 punti. 

GIRONE « C » . Catania punti 4 9 , Bari 4 8 ; Lecce 4 6 ; Matt ine 37 ; Sire-
cuta e Reggina 36 ; Benevento e Acireale 35 ; Sorrento e Turr l t 3 4 ; Sa. 
tornitane e Trapani 3 3 ; Martala 3 1 ; Caaertana, Crotone e Barletta 3 0 ; 
Nocerine • Froditene 29 ; Matera 24; C Genzeno 2 0 

DOMENICA 
PROSSIMA 

Terminato il campionato di terle « A », I l pro
gramma del calcio italiano d] domenica e ro t t i -
ma t i riduca soltanto netta quindicesime gior
nata di ritorno detla terle « B » t nella prima 
giornata detla fate f inal* dalla Coppa Italia, 
in quanto e prevista una tosta nel torneo di 
terle « C » 

COPPA ITALIA 

SERIE « B» 
Arexzo-Spal, Atalanta.Perugla, Avellino-Palermo; 

Bretcia-Como, Brindisi-Foggia, Catanzaro-Par
ma, Novara-Taranto; Raggiena-Alestandrla; 
Sambenedettete-Genoa; Verona-Pescara. 
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Roma terza, Lazio e Milan nella Coppa UEFA 
[ Sbrigativo 2-0 dei giallorossi 

L'Inter perde 
\ e viene pure 

festeggiata! 
Incredibile «invasione pacifica» alla ricerca di 
magliette nerazzurre - Rocca in grande evidenza 

INTER-ROMA — Nonostante l'anna«ima iconhtlo, 
ontrano In campo fatanti. contanti loro .. 

tlfotl intaniti 

MARCATORI: Morinl al 5' e 
Dr Minti al 14' del p.t. 

INTER: Bordon S: Guida S. 
Fedele 3: Bertinl 4, Pac
chetti 7. Bini 6—: Mariani 
7—. Scala 6—, Bonlnaegna 
S. Moro S, Nicoli ò (dal s.t. 
Cerilli 3) In. 12 Pararli, n. 
14 Galbiatl). 

ROMA: Conti 6: N'errinolo 
6,5, Rocca 7.5: Cordova li, 
Santarini 6. Cavalieri 6,5: 
Pernio 5.3 (dal 33' a.t. San-
dreani n.n.). Morlni 6,5, 
Prati 6, De Sisti 6,5, Spa
doni 6— In. 12 Glmilfi. n. 

; 14 Curclo) 
' ARBITRO: Pieri di Geno-
; *»• ' 
" NOTE: giornata estiva, mol-
' to calda, terreno in perfette 

condizioni. A 12' dalla fine, la 
; partita viene interrotta per 
' una dozzina di minuti a cau-
' sa di una pacifica invasione di 
f campo da parte di alcune cen

tinaia di tifosi nerazzurri. Non 
si è verificato alcun inciden
te. Spettatori presenti 35.000 

',' circa di cui 20.127 paganti per 
un Incasso di 58.645.100 lire. 
Angoli 4 a 3 per l'Inter. 

MILANO, 18 maggio 
SI e proprio vero, alcune 

centinaia di tifosi nerazzurri 
'' hanno festeggiato l'Inter con 
, una pacifica quanto incredibi-
. le invasione di campo a poco 

più di dieci minuti dal termi
ne dell'incontro. 

I nerazzurri hanno fatto let
teralmente piangere i prover
biali sassi, hanno preso con-

• godo dal proprio pubblico nel 
, modo peggiore, con una scon

fitta secca e ineccepibile, e 
una marea di pazzi zuzzurel
loni hanno Inscenato una co
mica festa. 

In un primo momento si 
era temuto che a muovere ì 
«festaioli » non fossero senti
menti di ammirazione e affet
to per 1 beniamini, ma piut
tosto 11 rancore per l'ennesi
ma brutta figura Interista. 
Macché, erano proprio le ma-

: gliette e 1 tradizionali auto-

: t 

Commiato 
muto di 

Suarez e C. 
MILANO. IX niHCKin 

S I T U I , m u l » In c u t * neri**/ur
rà Sui irr* fu IH <l<K-ila, i* min 
pa r l a , Fra.zzolJ M-appa p r i m a tiri
la conciu*iun<\ ovvlnim-ntr seni* 
aver pur luto, Ki.cchrlti II n in i nu-
.ngrar , mu non pur i» , H m i l i w -
c n a p o t a |HT fot» ul tUm-o ili 
alcuni* raKiuzim-, m a unii jmn.ln 
min la t i ra fuori , (Jitjrt'itKl.i <»t 
p r eoccupa «lei p o l p a i r l . 111.1 n o n 
pa r l a : u n a str» u l l rg r l* min u'r 
t'ht» ( H I T , I n ciimnil.Uo ithltitsUn-
xa MIrprrmieti t i*. I.tt pm h r / / , , di'l 
n r r a /x i i r r l non la si *H*H pi"'* verni 
a l l ' u l l l m a par t i U , mi s l l r n d n (Um
ilile j t enncr r t an t r e pt'i v r r t l s e r t i 
Assurdo. 

Cernir al so l i to 'ìi ' iu Ta c u r -
/Ioni- l ' a w o c n t o I M S C I I . * \ l i b l» . 
mo ra t to .II) s f i im lixlr m a con 
m u l t a Infamili ». I , 'a l lusimi? al pun
ti in t lassi h i n i' rtitlvnU* cil ama
r a . l*o| l ' a w o c a t o ni 1 li-orda c h r 
Il c a m p i o n a t o i> Unito •> non man
i a di c o m p l i m e n t a i sì i o 11 Juvrn -
Itis. Napol i 1* R o m a . 

lat RpoiEllatolo p*T 1'octiw.m.e 
pu l lu la d i rana/Zini follanti a cac
c ia di a n i intra II. Nessuno SCURU* 
at pacifico « inu l to , n e p p u r e quel
li de l la K o m a . I n t a n t o Impassi* 
b i le L l c d h o l m r a c c o n t a il t red i 
c e s i m o r i su l t a t o ut i le dei suoi e 
r o s i - t i n t e t i » * U pres taz ione u-
d l e r n a : « T u l t o facile, più fucile 
del p r e l a t o . L ' I n t e r n o n e i a «ran
de co r t a " , ' s i amo d ' i n c o r d o . 

Poi l . lddas si softiM m a a par
lare del fu turo e pri*\r(li* ima 
R o m a più for te con pochi l i t n c 
ch i . P ra t i si c o m p l i m e n t a con r . i r -
cl iet t l , l>e Nisli ilice di sen t i r s i 
anco ra un (dm invelili. I \ i a ili 
q u e s t o passo . 

Mia Une un l i n p r o w i s o l i a n a -
n o da l la pa r t e dei n e r a / / u n i . r u i -
s e i iua lcuno s ia r i l a sc iando una 
clamm-osu di» litui*../1 .ini*': Ci preci . 
p l l l a m o . Macche e so lo un tifoso 
c h e e r ius i I to -ni tmp»«scssars l 
de l l» marcila di Hon insecna e fr. 
s t a n t e la «EtU In ar ia Con ten to 
lui . 

c. b. 

«rari l'obicttivo deRli invasori. 
Sinceramente nulla, se non 
l'irrazionalismo pai strenato, 
lasciava presagire una manife
stazione del genere 

Ma veniamo all'ultimo atto 
della farsa interista. I neraz
zurri erano reduci da una 
sorprendente vittoria sul To
rino in casa del granata, e 
forse non era assurdo preten-
dere una ripetizione, se non 
altro per il prestigio, della 
bella prestazione di una setti
mana fa. Illusione. Alla Ro. 
ma sono bastati poco più di 
quattordici minuti per Infilare 
per ben due volte gli spauriti 
milanesi. 

Qualche slalom di Rocca, In 
bella evidenza, un paio di 
spunti eli Cordova e un'intelli
gente regia, ul rallentatore, 
di De Sistt, unitamente al cal
do davvero soffocante, hanno 
cucinato a puntino l'Inter, sl
mile all'armata Brancaleone. 

La sconfitta con la Roma è 
l'esatta litografiti di tutto 11 
campionato dei milanesi una 
storiu sopra la quale e meglio 
stendere un pietoso velo. L'o
blio e l'unico rimedio alla co. 
cente delusione. Fine dunque 
di una avventura che per l'In
ter non e mai stata appassio
nante, neppure m quelle rare 
occasioni che la vittoria ha ar
riso ai colon nerazzurri. Nel
la casella dei punii colleziona, 
ti nel corso del campionato 
c'è scritto un 3u. segno d: as
soluta mediocrità Resta dun
que l'oblio e nulla piti. 

Faremmo \olentien a meno 
di parlare della partita di og
gi, tuttavia, se non lo faces
simo, commetteremmo un'in
giustizia nel conlronti della 
squadra di Liedholm, dal mo
mento che almeno loro, i ro
manisti, In campo si sono fat
ti vedere E si sono presen
tati subito con una rete quasi 
lampo: da un disimpegno a 
centrocampo, la palla caram
bolava sui piedi eli Morinl ap
postato un paio di metri tuon 
dall'area, nessun nerazzurro 
si sognava di contrastarlo e 
l'interno giallorosso lasciava 
partire un bel diagonale ra
soterra che si lniilava alla 
destra di Bordon 

La posizione del portiere al 
momento della botta di Mon
iti non era certo delle pai te
lici in quanto si trovava esat
tamente dalla parte opposta 
alla traiettoria del pallone 
Una svista piuttosto evidente 
Il tutto accadeva al quarto 
minuto. 

Va detto ira l'altro che fin 
dall'ini/10 Rocca imperversa
va in ogni zona del campo, 
senza che dalla panchina inte
rista si ponesse rimedio, e In 
latti il tei /ino clell.i Nazionale 
era l'artellce al 14' clell'a/tone 
che avi ebbe portalo per la se-
concia volta in vantaggio la 
Roma. Discesa n resistibile, 
scavalcali nell'ordine Giuda e 
Bini, tr.ivetsone al centro e 
p.atto destro di De Si ti, pre
ciso in tele 

Anche se loss,. stato para
litico De histi .iwebbe avuto 
tutto 11 tempo di inserirsi al 
centro dell'atea assolutamen 
te Indisturbato Per l'Inter 
tanta, tanta triste/za II solo 
Mariani tentava di raddrizza
re la baracca senza troppa 
fortuna. Un po' velleitario, al
la Chiarugi per intenderci, ma 
indubbiamente Mariani è l'uo
mo pai In torma dell'Inter. 

La ripresa e un « trottlc-
chiare » senza capo ne coda 
e la parlila vive ormai quasi 
esclusivamente sul duello Fac-
chetti-Prati preciso, elegante, 
tempestivo e pressoché perfet 
to il pruno, grintoso ma mal 
pericoloso il seco- do. Si viag
gia lentamente verso la fine 1 

univa 1 m\usuine d. cui si e 
detto 

Tutti, tolse malignamente, 
spelano itu- la partita venga 
sospesa anzitempo per non 
dover assistere a tanta pena 
Invece no, dopo dodici minuti 
si riprende h-io al regolare !1 
sento finale Neppure il signor 
Pieri ha asino pinta 

Carlo Brambilla 

Contro il Cesena vivace 3-2 

/ giovani del 
Bologna almeno 

si divertono 
Pesaola ha schierato un attacco tutto nuovo che ha sbaglia
to molto ma ha anche segnato • Fiorini e Colomba I migliori 

ili»*. MKJlpKWW 

BOLOGNA-CESENA — Fiorini 
dei giovani ronobly. 

aggira Galli e il secondo dei tre gol 

MARCATORI: Tre*, .sancii» 
(II) ul 1S-. Fiorini (B> al 
:iT p.t.; Bertarelli iC) iti V 
su rigore, Colomba (Bl al 
*9\ Rognoni <C) ul 36' s.t. 

BOLOGNA: Aduni 6: Ruversi 
G, Cresci 6,5; Buttinoti!) (ì~, 
BelltiKt 7, Musclli ti , ; Fio
rini e, Trevlsancllo (ì.3. Fer
rara 6, Part i (j, Colomba 6,5 
in. 12: Buso; ti. 13: Cupo
ni.e; n. 14: Vieri) 

CESENA: Galli G; Zuccheri 
s.v, tCeccnrelli dal 1" **.t, 
s.v.). Ammoniaci (i; Festa 
G.5. Da no vii G. Cora G; Or
landi G, Calmila 5,5, lìoitu
re Ili 6 -, Rognoni G, Bor
don 5,5 in. 12; Buranga. 
n. 14: Urbnn). 

ARBITRO: Frasso di Cupua, 
5,5, 

NOTE Giornata calda; spet
tatori oltre 15.000 dei quali 
5 9'21 pacanti per un incasso 
di 14 75K.500 Ammoniti Bor
don, Bellugi, Battlsodo e Cre
sci Calci d'angolo 7 a 3 per 
il Cesena 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 18 intinto 

Non avendo più nulla da 
chiedere a questo campionato 
e sinché per contingenti ne
cessita derivanti da! tatto di 
aver parecchi uomini luori 
uso pt-T acciacchi e squahfl 
che, Pesaola pen.sa bene di 
mettere in campo contro A 
Cesena una prima linea di 
giovanotti dalle belle speran
ze, tutta yente che va dai 17 
ai *J!> anni Dopo tulio si 
tratta di cinque elementi (Fio-
uni 17 anni. Trev.sanello IH, 
Ferrara 20, Paris '20 e Colom
ba *20» che lo stesso allenato
re bolognese ha valorizzato 
nel corso di una s t a tone al
talenante e che e opportuno 
passare in rassegna m vista 
della programma?.nne futura 
del Bolojma E proprio questi 
giovanotti, pur sbagliando pa
recchio per naturale ingenui
tà, {jllelu mettono tutta, crea
no parecchi suai a un Cese
na piuttosto termo nel primo 
tempo, dal ritmo blando, che 
lascia spti/i che con solleci
tudine i rossoblu si ruttano. 
Fatto e che la vivacità del Bo
logna, appunto determinata 
dalla tresche/za de. numerosi 
giovani, anche in una giorna
ta parecchio calda, consente 
di lissare il risultate) del pri
mo tempo su] '2 a D 

C erano stati 1 gol al IH' e 
al :C. Nella prima circostan
za s'era messo m lui e Ferra
ra sulla destra die dopo aver 
<f lavorato » ottimamente un 
pallone passava al centro, 
F ormi tentava la conclusio
ne di testa, ma non arrivava 
sul pallone, ci arrivava inve-

Bersellini 
lascia: f in irà 
al Genoa? 

i m i < > l , N \ IH iii,iKSÌ<) 
i\ \ > I Miri, ntrtlught1 . «ul i- ,. 

rtlll'M.lttM | pt-| l|(M>s|lk IÌOIORIM-C,. ' -
sena I Un ri siimi |H-r il puhhli-
ru , li* mi'dttKlii' pe r ( . t i r i t i t* Or-
liuidi ti m i e ulula to II « IVcnuo 
Hurdrl l i » Uleutti d-tH.i s tuinp.i 
spo r t iva 1-mlll.uu, i K»I iLille due 
s q t n u l r c l'in «Il tilli'iiiUtn I, s i SA 
ilii- rtfrsvllliil lasti-r-i il Os i ' i u . , lo 
lm c o n f e r m a l o lui strami * s i , col 
( fsi'iiu ho i Illusi» », 

F in i r à ni («•niiit" 
• Non Iti so nrppiii-i' In — »K-

iduiiKf H t m i n e r —. \ l i i inirurn 
chi* timi Ini i tncom p,it Lito i ot 
prfsldfiit*- » 

Il sos t i l i i lo «i t fsfii.» i lmi ' f t ) . 
In- esseri* | a t tua le a l len . i lure i l r | 
( u n t o Mini IIÌIIMI, a n t h e se II p re . 
s idente M a n u / / ! non i uiifeniia 

\ iiHiptisito tli Maini/zi t-li si 
( liii-ile si e i nnnstii i inpii 'ssi i i t inln 
lU liliali Ile eli-llli'nlii del Itiiluuil.i 
d a inii'l I;IOMII)I ad eseii ipm 

H s i , lm l i s t o l imiti l i* i . u a z / o 
t i t t e i essan te 1 pilo il,irsi i lu- inial 
rumi IUIIM ,i al <4-sen,t. "si'int u n i . 
\ l n t n i h f n , i noi e il H<III>KII.I i l 
surMiiim tritUaliM- «. 

r . l r l»nin ip iesU • iiii |iii 'ssiiiiir » 
ni prMlllei l le lilHnjriieii' < miti ti 
qnn te , eon purei ' rhi > rnny i r v i n n r . 
Hlfei ma lm r-re che «ani lieti rltITI 
t tir i Ile i ert<* oprrttflntl l ni pi t i . 
Hiinu conc l i id f re . 

te Trevisanel.o che, in tutta 
liberta, stoppava di petto e 
concludeva imparabilmente. 

At '.12' lunsa liiKtt di Colom
ba che traversava al centro, 
pasticciava la ditesa ospite, 
Fiorini era lesto ad Imposses-
sursl della stera, superare un 
avversano e anche Galli in 
uscita e realizzava 

Nella ripresa calava un po' 
il Bologna, qualche ragazzo 
accusava la fatica, in compen
so migliorava l'organizzazione 
del Cesena, più produttiva la 
a?ione di Rognoni e Festa e 
al ti' su fallo di Maselh .su 
Bordon, in area, doterminu-u 
un rigore che Bcitarelh tr.i-
stormava. Il Cesena cercava 
il pareggio, ma al 29' il Bo
logna arrivava a quota tre. 
lunga discesa di Maselh che 
giunto ni limite dell'area ten
tava la conclusione, il pallo
ne finiva contro un difensore 
t'esentile poi assumeva uno 
strano eftetto sembrava che 
Galli potesse agguantarlo, ma 
Colomba gli rubava il tempo 
e, anticipandolo di testa, rea
lizzava. Berselhm, che ha chiu
so col Cesena e probabllmen-
te allenerà nella pross.ma sta
gione il Genoa, dalla panchi
na ordinava ai suui di non 
mollare Al 'Mi' punizione dal 
limito battuta a sorpresa da 
Rognoni ed era gol 

A questo punto il Bologna 
M spaventava un PO' ma riu
sciva a conservare il vantag
g i anche se avventurosamen
te infatti al 42' una legnata di 
Bordon finiva sul palo e pro
prio sul finire c'era un mani 
di Fiorini m area di rigore 
che Turbino (che ha diretto 
maluccio» lasciava correre no
nostante le vibrate proteste di 
Cera e compagnia. 

Considerando che era l'ulti
ma partita di campionato e 
che il risultato non avrebbe 
determinato scossoni impor
tanti ne per l'unii ne per la 
altra squadra, va detto che 
qualcosa l'incontro ha lascia
to intendere, specie per il Bo
logna. Intanto quei ragazzi in 
campo non hanno deluso. S'è 
visto che Fiorini e rapido nel
le conclusioni, che Trevisanel* 
lo ha tfia raggiunto un'ottima 
tenuta e garantisce gioco a 
tutto campo, che Paris ione 
probabilmente Unirà al Bre
scia nell'operazione che por
terà Bertuzzo al Bologna» ha 
buona grinta, che Colomba 
ha inventiva; in qualche dir-
licolta si e trovato Ferrara, 
prima marcato da Ammoniti
ci poi da quel Daniiva a cui 
il Bologna e m'etvssaiu nella 
i .cen a dello siopper per ,a 
prossima st unione Conside
rando moli re che il Bologna 
da duninnica e impegnalo m 
«Coppa Italia ». \u suUolmea-
*o il lei uueio fis.cu di Ma 
selli, meni re Bellujfi e appar
so auionlai .o e su uto 

II* Imita dunque parzial
mente In giurili pei il Bor
gna questo campionato Un 
campionato complessivamente 
iiisulfn lente dopo I'MVMO che 
lo porlo ai vertici della clas. 
sifica Nella prossima sfagio
li** i rossoblu presenteranno 
quelle novità In attacco e di
fesa che dovrebbero gai auli
re maggiore lemita e poten 
ziahta m avanti Ora, pero, 
dovrà onorare la «Coppa Ita-
.la ». 

Il Cesena, forse consideran
do rptuhetni di « derby ii e 
con un Bersellini in partenza, 
ha voluto stare nel sicuro an
che nell'ultima partita di cam
pionato presentando una for
mazione tollaudata Una for 
inazione che a d re U \ero 
h a s o n n e c c h i a l o n e l p r i m o 
t e m o " l a s c i a n d o t r o p p i s p a 
zi N e l t i r i p r e s a h a r i p r o p o 
s t o u n d i v e r g o t o n o H ^ o n i s i . -
' o , la mo* a r o p e r m u d i l a a 

l e il l i s j ' . l . i ' o e p e r p o i o n o l i 
hit a g g i u n t a t o il o a i e g g . o P i ù 
a t t f n l o e \ ; \ u i a p p a r s o ti 
c e n t r o c a m p o c o n R o g n o n i , F é 
s t a e O r l a n d i , B e r t a r e l h s i e 
m o s s o d i p m c e r e , i n d o eh p o i 
t a r e I n o r i z o n a B e i l u g i e p e r 
l a d l i e s . t t i o l o g n e s p c ' è s t a t o 
q u a l c h e u a s t i c f i o ,n p i ù 

Franco Vannini 

Chieste le dimissioni del presidente antiriveriano 

A Terni i Milan-club 
tutti contro Buticchi 

Vittorioso congedo dei rossoneri con una tripletta di Calloni (3-1) 

MARCATORI: BenaUl (T) «u calcio di rigore 
al IM' del p.t.; Calloni (M) al 15' al 17' 
e al 29' della ripresa. 

TERNANA: Nardln 6; Piatto 5. Rosa 6: (.rit
ti s.v. (V'ala li). Dolci .'>, Benattl 7; Donati 
6. Panlzza .'). Pettini 5. Valle 6. ( i r r i t ano ,">. 
V 12: De Luca: 13: Crispino. 

:\1II.AN: Alberto»! <i: Sabadlni (i. Zecchini fi; 
Turone li, Bet ti, BUsiolo li (dal '!?>' del s.t. 
1.orini s.\.): (iorin li. Belletti 6. Calloni 7. 
BlKon li. ChiartiKi ti. N. VI: Tancredi; 14: 
Xnquillcttl. 

ARBITRO, (lancila di Torino. 8. 
NOTE, xtornuta molto calcili, terreno buo

no Angoli 8-2 per il Milan: al 19' della ri
presa sono stati espulsi Panizza e Bigon 
per scorrettezze 

DALL'INVIATO 
TERNI. IH lliaKRH) 

La partila era delicata Non per la classi-
(Ica. Ad avere qualche interesse era il Milan, 
intenzionato a qualificarsi per la Coppa UE
FA. Era delicata perche il malinconico addio 
della Ternana alla serie A avrebbe potuto 
e-sacerbare l'animo di qualche sostenitore, 
viva essendo la contestazione dell'allenatore 
Riccommi e nei confronti di qualche gioca
tore, e perche da sabato ì rappresentanti 
di Milan club stavano discutendo del « dopo 
Rivera » La concomitanza di queste due 
circostanze poteva far nascere tensione, for
se qualche incidente. Invece e finita con la 
chiara e rotonda vittoria del Milan, con una 
pacifica invasione di campo, quasi in un 
clima di festa, insomma, perche gli sportivi 
ternani hanno fornito un'ennesima prova di 
civiltà, e i rappresentanti del Milan club era
no una pattuglia ridotta ormai senza voce 
dopo il gran parlare che avevano fatlo. fra 
eli loro, lino a qualche ora prima della par
tita A conclusione della riunione hanno 
emesso un lun^o comunicato di cui ripor
tiamo l'ultima parte u Presa coscienza dello 
smarrimento de^li animi della squadra e 
della conduzione tecnica si comunica quan
to sei;ue- si esprime l'augurio che la situa
zione abbia ed evolversi a completo e unico 
vantaggio della squadra, della conduzione 
tecnica e dei tifosi lutti. Si deplora ogni 
lorma di violenza Si chiedono le dimissioni 
di Buticchi Si esprime affetto a Gianni Ri-
vera », Quindi, come si era sospettato, bat
taglia c'è stata, e l'hanno vinta 1 « rivena-
ni ». Adesso vedremo cos'altro accadrà 

K veniamo alla partita II primo tempo 
non meriterebbe di essere preso in consi

derazione. E tuttavia è stato durante la 
prima parte dell'incontro che si sono create 
le premesse per una ripresa incandescente. 
Perche nel primo tempo la Ternana e pas
sata in vantaggio, e il Milan stava giocando 
tanto, ma tanto male, che si e aperta nel 
cuore degli umbri la speranza di poter chiu
dere meno malinconicamente il campionato. 
Addirittura con una vittoria di prestigio. 
E' accaduto che Petrini. in lotta con un paio 
di avversari, e stato chiuso come uno schiac
cianoci, ed e caduto in area. Gonella non 
ha avuto esitazioni calcio di rigore E Be
nattl lo ha realizzato. 

Da rilevare, ancora, che Grittl ha fatto 
una comparsa in campo che è durata 7 mi
nuti, poi. malconcio, e stato sostituito da 
Vaia Per il resto, errori su errori, e non 
vale la pena elencarli 

Nella ripresa, col Milan che doveva recu
perare un gol. e stata ben altra musica. Il 
Milan, pur senza sbracciarsi per la paura di 
essere infilato di sorpresa mon si sa malli, 
ha sfiorato ripetutamente il pareggio, che è 
venuto, poi, al 15', per un fallo di Piatto su 
Gorin, Gonella ha ordinato un calcio di pu
nizione appena fuori area. Ha battuto Cal
loni e Nardin si e lasciato superare da un 
beffardo pallone Due minuti e il Milan e 
andato nuovamente in gol' azione a centro
campo, palla a Calloni sulla sinistra, con
trollo della stessa, un passo avanti, e tiro 
che batte Nardin. Forse qualche uomo del
la Ternana non ha incassato bene il pareg
gio e lo scatto in avanti del Milan in cosi 
breve tempo, gli animi si sono un po' scal
dati, e al 19' si e verificato un contrasto 
piuttosto spigoloso fra Biasiolo e Panizza, e 
intervenuto anche Bigon, parecchi giocatori 
sono accorsi sul posto dello scontro e Go
nella ha messo tutti a tacere: Bigon e Pa-
ni/.za fuori campo, e via, si riprende a gio
care. 

Il ctldo e asfissiante, il Milan fa un po' 
di melina. Chiarugi tenta qualche colpo ad 
eifetto. Poi Biasiolo esce e lo sostituisce Lo-
rim. Al 27' c'è un forte tiro di Petrini, che 
sfugge ad Albertosi, ma la difesa rimedia 
in angolo 

Allora il Milan abbandona la melina e 
accelera i tempi. Al 29' Calloni in piena area 
affronta l'intera difesa della Ternana, esce 
dalla mischia palla al piede e batte Nardin 
in uscita. E' tutto Applausi al Milan, ma 
applausi anche alla Ternana, arrivederci 
presto. 

Michele Muro 

Soccombe (hO) con onore l'Ascoli 

La Lazio chiude 
con un affondo 
di Garlaschelli 

LAZIO-ASCOLI — Chinigli, 
dai tifosi a fina partita. 

invdo, tenta di dribblare la effusioni 

MARCATORE: Cariasilu-lll al 
W del primo tempo. 

LAZIO: Puliti 7: (.liedln fi + . 
Martini ti : Wilson 7. Od
di K + . Katllanl 7: (.aria-
schelli 7. Re (ecconl 7. Chi-
naglia 7. Frustalupi b , 
D'Amico (i-t- (dal 2K' del 
s.t. Petrelli ti , ) (12. Merig
gi. 14. Nanni). 

ASCOLI: Grassi 7: Perico (i-t, 
Bertinl 7: Scorsa fi . . C.a-
sloldl 7. Morello ti + ; MI-
nlgulti ti . \ hanl ti-f (dal 
T del s.l. Sal\ori « + ) . SII-
\a fa- . Gola 7, Zandoll 7 
(12. Masoni. 14. Quaresima). 

ARBITRO: Mascla 7. 
NOTE giornuta di sole, ter

reno in ottime condizioni. 
Spettatori 45 mila circa, dei 
quali 24.400 paganti per un 
incasso di L 41,866 200 I quo
ta abbonati L 1,9 528.223). Am
moniti Garlaschelli IL), Scor
sa e Silva < A i per proteste. 

Insolito punteggio tra Samp e Fiorentina (3-4) 

Mai visti a Marassi tanti gol 
e in una gara così avvincente 

Liberi da problemi di classifica i «viola» e i liguri si sono dati apertamente battaglia - Tre esordienti: Romei 
fra i padroni di casa, Tormen nelle file dei toscani e l'arbitro Rosario Lo Bello alla sua prima direzione in Serie A 

.VI \RCATOUI: Caso (F) al »'. 
Magislrelll (S) al lb', Va
lente (S) al 2:ì' e Saggio-
riti d ' ) al 44' del p.t.: Sai-
tutti (E) al 2S' e al X4'. Re-
petto (S) al 40' del s.t. 

SW1PDORIA: Cacciatori (Ban
doni, dal 2', fi): AriHizzo 7, 
Kossinelll li; l.lppi li < . Ro
mei ( i r . Bedin fa' • ; Valen
te (i , (Reietto, dal 1' del 
s.t.. G). Boni 5 r . Maraschi 
(i. Salvi li, Macistrclll 5 (14-
Prunecchl). 

FIORENTINA: Superchi «: 
Beatrite (i, LelJ li: Merlo II . , 
Della Martini 6, Rossi li 
(Tormen, dal 2.')' del s.t.. fi): 
Saltulli li i , Caso fi-, , Ca-
sarsa 6, Antognonl fi < . Speg-
glorili lih (12- Mattolini; IH-
Desolati). 

ARBITRO: Rosario Lo Bello, 
di Siracusa, 7. 
NOTE - Giornata di sole 

Spettatoli trentamila circa di 
cui 15,2115 paganti per un in
casso di lire 31 165.01)0 Niente 
controllo antidoping; lieve di
storsione al ginocchio sinistro 
per Valente; angoli 8-3 per la 

Fiorentina. In tribuna il cu . 
della Nazionale, Fulvio Ber
nardini. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 18 maggio 

Grandinata di reti a Ma
rassi e inconsueto divertimen
to per 1 circa trentamila spet
tatori che hanno aifollato gli 
spalti una volta tanto senza i 
patemi d'animo di sempre )a 
Sampdoria, infatti, era ormai 
salva e poteva giocare In sciol
tezza, cercando di dimostrare 
senza astruserie tattiche il suo 
reale valore. E' stata battuta 
per 4-3, dunque di stretta mi
sura e quindi onorevolmente, 
dalla Fiorentina reduce dal
l'avere strapazzato 1 campioni 
juventini. Ma più della scon
fitta, dispiace, al blucerchia-
ti. avere interrotto la serie 
di partite utili consecutive 
giunte alla bella quota di dieci. 

Sette reti in una sola voi-
tK con cosi larga partecipa
zione nel bottino anche della 
squadra di cosa, non si era
no mal viste a Marassi e la 

circostanza ha contribuito ad 
mgigantire 1 festeggiamenti 
che si sono conclusi con l'in
vasione del campo largamen
te anticipata. 

In venta la partita e stata 
divertente, allegra, piacevole e 
per molti aspetti anche entu
siasmante per quanto giocata 
in scioltezza, per l'alternarsi 
delle segnature. E' andata su
bito in vantaggio la Fiorenti
na con Caso, con un tiro sbi
lenco dal limite che ha man
dato la palla a schiafieggiare 
la base del montante da dove 
e schizzata beffardamente nel 
sacco Dopo soltanto sei mi
nuti la Sampdoria ha rag
giunto il pareggio, immediata
mente dopo che 1 « viola » ave
vano sfiorato il raddoppio 
Saltutti aveva portato a spas
so in area Bandoni ed aveva 
messo al centro, dove Anto-
gnoni era stato bravo ad indi
rizzare tempestivamente a re
te di testa; Arnuzzo era stato 
ancora piti bravo, pero, a so
stituirsi al portiere e salvare 

' impostando subito, col suo ri-

Un pareggio (0-0) c/re rispecchia comunque 1 valori In campo 

Cagliari e Torino si congedano 
con una scialba e noiosa gara 
t.A(-M\KI: \ecchi 1; Valeri b 

e ."», Poli lì, Bianchi H, Sìv 
coUii t>, T(musini lì; Nenè 
«..">, <)iitijElio/7i 0, <dal 20* del 
secondo tempo Plras. non 
giudicabile), («ori n, (•ru/iii* 

| ni fi, Mnlis b.5. V 12: Man-
] ioni, n, 14; Morelli. 
] rOKINO: Castellini 7 (dal 37* 

del secondo tempo Manfre-
i di. inni «indicabile); Lom< 
| bardo ti, ( .iliioni fi; santin fi 
I (dal A'*' del secondo tempo 
| Koceotelll), Cierener ti. Salva

tori ti; Oraziani ti, 'Ma.scet-
t i fi, Sala 7, Zuecarell l 6, 

I l'uliii li V U: Ferrini. 
I \KKITRO: (.i.tlhiis. ili Bar-
i Ietta. 

NOTK cai, i d'tu.KuIu 11 6 
! per il 'l'ut ino sorit-KUit-i uni: 

Uupn K nt*>iHlivo, amnioiiill 
Huiruhl e Salti, ul 'v7' del se 
condu tempo Castellini, scori-
t rat osi con Pints, viene por
talo neul: spoglmtoi in barel
la per una contusione crani-

I <_:i con perdila rit conoseen-
I /A da cui M riprendere poi 
| n^Kli 5poRliatoi. Spettatori 20 
| mila fircn, di rui 7 *VZ? pv 
! ganti p*»r un mcns'o di 19 mi-
i liom y62.300 Ur*. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI. IH mtiKKio 

Uno scialbo 0-<) ha posto li
ne alla partila odierna giura
ta sotto un torrido sole elle 
Ila smorzato, fin dall'ini/io, 
oyni buona Intenzione, sm per 
3 cagliaritani desiderosi di 
chiudere In bellezza un cam 
pionato nel quale inMeme ad 
airune ombre nono risaltate 
parecchie lue), che per 1 gra
nata decisi a conquistarsi un 
posto p*i* la coppa UEFA. 

K' st-atu una jjara monoto
na, condoli a prevalentemente 
a cenilo campo con un gioco 
piuttosto contuso che non ha 
ma. prodotto manovre corali 
tali da determinare «/ioni da 
lete CI sono state, e seio, 
dicline oe< aMom da rete, pre
valentemente nel primo tempo 
per ì. Cagliari e nella ripre
sa per il Torino, ma .sono ve
nute Hoprattuto da .spunti in
dividuali. Da VlrdW al io' del 
primo tempo che con un per-
fptro «larrn di t**sta «u eros* 
di Gori, ha chiamare. Cmtel-
Uni ad una cUtficilittlma de

viazione .n cunier, da Qua-
Klio7Zi al :i2' che dopo un ve
loce scambio con l'esordiente 
Oraziani spara lambendo il pa
lo destro della porta di Ca
stellini, da Pillici al 3B" che 
con un dosalo eros* pesca 
solo Oraziani davanti a Vec
chi ma l'ala granula sciupa 
clamorosamente; ed infine da 
Sala ail'H' ed al 24' del se
condo tempo che chiama pri
ma Vecchi ad una temeraria 
uscita sui piedi e mette poi 
a lato di poco. 

In definitiva un risultato 
giusto che ri specchia i valo
ri espre*«ii dalle squadre in 
campo, anche se, il Cagliari 
potrebbe mendicare l'intera 
post a recriminando *»ul fat t o 
t he al .iV e al lì"' del secon 
do tempo il signor Gtallitisi 
lui negalo due sacrosanti, an
i-orche casuali, rigori V sta
to forse pei questo che Ra
dice a fine partita ha volu
to rimarcare come :1 Cagliari 
ha avuto più del Torino la 
possibilità, dì sbloccare il ri
sultato, 

lancio, un'azione di contropie
de condotta da Salvi e bril
lantemente conclusa da Ma-
g.strclh, che superava Supei-
chi in uscita 

Al 23', per un'azione iallo-
sa di Della Martini su Mara 
sthi, la .Sampdoria lruiva dì 
una punizione che Valente, 
servilo corto da Bedin, infi
lava in rete mandando in van
taggio la Samp Slortunitissi-
mo Boni che, alla mezz'ora, 
si vedeva respingere dalla tra
versa un bolide dal basso al
l'alto e quincu, allo scadere 
del primo tempo. Speggionn 
imitava Valente .scaraventan
do la palla in rete di sinistro, 
con una gran botta su puni
zione dal limite. 

Uscito l'inlortunato Valente 
nella ripresa. Antognom ac
quistava maggiore liberta e la 
Fiorentina divemava pm insi
diosi! Cosi ai ],V Speggiorm, 
dopo un fantasioso \lùlom m 
area av\crsana. sparava su 
Bandoni m uscita e si ripe
teva al 1M' cosi] ingendo il 
portiere della S/mpdona a 
bloccare m due tempi Al 2K' 
Antognoni, s e n n o da Caso si 
spostava sul londo e scodella-
va al cenilo un dosato pallo
ne the Saltimi iniilti\a m ie-
1e di tesi.i Appena se. mi
nuti dopo Salumi, m pi edita
to di diventale blucei chiato, 
radduppia\a ,1 suo bottino de 
viando da poi li. jinssi un ai
titi pi et iso servizio dell'incu
stodito e scalena!*» Anrognuni 

Acculi ia\a le distanze al 4(1' 
Repetto sosinutu ti. Vaiente, 
con un bei ' io al volo su jn 
teliigente sei vi/io smatt ante 
di Bedin ed ini ine superchi 
strozzava U"lltt gola dei 1 jjo 
si di < a sa l'in lo del gol paleg
gio, iermnndo in i'Urrrni\ un 
pallonetto del iuibo Maiaschi 

Annotazioni marginali alla 
partita esoidivano due giova 
ni giocatoi i. il diciassettenne 
Romei nella Samp e il ven
tenne Tormen nella Fiorenti
na, oltre all'arbitio Rosario 
Lo Bello, figlio del pm celebre 
Concetto, che ha diretto l'in
contro senza farsi notare; ec
cellente dunque 

Stefano Porcù 

Regolo Rossi 

Coppa Davis: 2-2 
tra Egitto e Ungheria 

11 CAIRO IH miiUKlo 
KHIMH e l iudienti **inm Mi. '„* J 

nel 1L>IU initjii 'ni \ulitio pe- 1 CJUKI 
(i di limili* citelli coppH 1>H\IS 7u 
INI eu iopf . i 

11 p u n t o de; p.ti*>t:xi" p e - ; 1 
t,Uto f Mulo tutiqiUMHtu cl«.1 «li 
/l<trK> iMTlHli 1"1 MlRf«*l clip h« bui 
nitri RRIO/J . Tftiroc™ p#- P 7 « J 
; v : i 

I li ' i m o *lncn nr*> ' " * A)v F M P U 
rlv • n^h*"-' \nfhf tn * « ' n ' o i n t e 
r o ' to p T 1 U K ì n ' R 

T Calti d angolo 9 3 per la La-
| zio. Antidoping negativo 
I ROMA. IR maRUio 

La iMzto ha concluso ti 
mmpionuto con una vittoria 
\ui bianconeri ascolani gol 
Malato al L>s dr! primo tem
po da Garla\cliellr, a coroJio-
mento di un azione avviate da 
Martini continuata da China-
alia, perfezionata da Badiani 
e con palla spedita in rete 
dal! ala destra biancazzurra 
/'orse un .set orido gol per i 
biaiuazzurrt et sarebbe stato 
tutto, solo die at LJ0' il palo 
sinistro non si fosse sostitui
to a Grassi su tiro di Fru
stalupi Di contro l'Ascoli ha 
colpito una traversa al 17' del
la ripresa con Zandoh, via va 
anche detto che i marchigia
ni, ormai liberati dall'assillo 
di dover racimolare punti, es
sendo ormai in salvo, hanno 
giocato aperti per ben figu
rare di fronte al pubblico la
ziale Ma pur perdendo, i mar
chigiani, che hanno incomin
ciato a risalire la china pro
prio in occasione del match 
di andata con la Lazio (baU 
tuta per j-0), hanno mostra
to come si siano mentati la 
permanenza in serie A 

Ma se la testa /se così vo
ghamo chiamare l'invasione 
pacifica al termine deìl'incan* 
troi laziale e coincisa con il 
quarto posto e l'ingresso in 
Coppa UEFA, quella marchi-
atana potrebbe svolgersi sa
bato prossimo ad Ascoli, do
ve torse le squadre s'incontre
ranno in notturna in amtcht-
vote Comunque i biancazzur-
ri non è che oggi abbiano da* 
to vita ad una prestazione 
sulla falsariga dei vecchi tem
pi, ma hanno scucito, con di
gnità, dalle loro maglie, lo 
scudetto di campioni d'Uaha 
Soltanto in poche occasioni 
si e visto il gioco llmdo, il 
« collettivo » che aveva por
tato la Lazio a vincere lo 
scudetto 11 gol di Garlaschel
li e stato uno di questi spraz
zi, pur se il predominio la 
zwie e stato, a tratti, schiac
ciante Ma ormai anche r sas
si sanno delle vicende che 
hanno portato i bìancazzum 
a vivere con so t terenza que
sto campionato sorvolando 
sta tanti dissapori tra società 
e giocatori che hanno avuto 
un peso determinante n^ì de
stino dei bwncazznrn E' di 
ieri la decisione, alla vigilia 
dell'incontro con l'Ascoli, dei 
giocatori di non recarsi nel 
ritiro predisposto dalla socie
tà, ma di scegliere un alber
go de! centro e di pagare 
di tasca propria le spese. 

Uva specie di « braccio di 
terrò ». che ha preso le mos
se aa un mancato accordo sv 
un premio finale per essere 
la Lazio entrata in Coppa UE 
FA ti giocatori hanno chiesto 
so milioni' Come dire che lì 
futuro della Lazio e avvolto 
in una nebulosa speriamo so
lo che giocatori e dirigenti 
tacciano appello al buon sen
to altrimenti il disordine po
trebbe regnare sovrano Bi 
sogna pensare alla campagna 
at quistt, giù impostata da 
tempo da Maestrelli. ma che 
si e arenata essendo ri bra
vo tei meo tuttora degente m 
clinnu 

Ld ora alcune note di cro-
vata Per t primi J.T la La
zio non ha fatto un tira in 
porta, mentre l'Ascoli ha te
nuto bene ri confronto im
pegnando con tre tiri Pulivi 
Poi i bui ne azzurri hanno in-
e orni innato a macinare gioco 
e al Jtl' ri tiro di Frustalupi 
efw ha colpito il palo al 2R' 
:! gol di (garlaschelli e al .W 
un altra azione che avrebbe 
potuto fruttare il J 0, solo che 
Castoldi non si tosse opposto 
a Chtnaglia, ncaictando fuori 
un pallone che pareva desti
nato ad entrare in porta su 
tiro-cross di Garlaschelli. 

.\ella ripresa. all'S' Pillici * 
bruto a salvare in corner un 
insidioso tiro del mobile Zan-
doli, e al lù' nuovo salvatag
gio di Pillici su punizione di 
Morello Al Jfi' la Lazio po
trebbe 7 addoppiare ina vt 
Garlaschelli nr CUmaglta rie
scono ad approfittare di un 
bel cross smarcante di Re 
Cerconi Al ; r punizione di 
Cola che serve Silva, il qua
le smista a bandoli che la
scia partir* NU gran tiro con 
jxillci (he s; stumixi quasi al-
.' inani lo dei fxili sulla si
nistra di Pulir1 Poi \1 debut
tante sionor Mascia fischia la 
fine e l'invasione pacifica co
stringe i otoratorr a tare lo 
ff *pOQl*nrrllo » 

Giuliano Antognoli 
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Sorprendente 2-1 dei rossoblu 

il Perugia-no: 
e il Grifone 

non perdona 
Gli ospiti aiiinfiei 
senza praticamente 

MARCATORI: Amenta (P) au-
> torcte al li' del primo tem-
1 ]>u-. Vannini <P) al li' e Riz

zo (Ci) a l l ' i r del secondo 
tempo. 

FERl'GIA: Marconclni 6; Nap-
• pi ?, Raffaeli ". (Piceli» 6 dui 

- ' 1' s.t.); Savola *, Froslo 7, 
s"; Amenta 6; Scarpa 5, Curi 
, 6.3, Solller 7. Vannini 6, Pel-
i- lizzaro 7 (12" Malizia; W 

' Balardo). 
GENOA: Girardi 8: Multi 6, 
v Rossetti 6,5; Arcoleo 7,5, Mo-
; • MI 7, Mendoza 6.3; Rizzo 7,3, 
.'. ' Blttolo 7, Pruzzo 6, Berca-
• maschi 7, Chiappar» 7 (12-
,' Lonardl; 13* Favaro; 14* Can-
•>' zanese). 

ARBITRO: Trlnchleri, di Rec
i to Emilia, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, 18 moggio 

Nello scontro tra le due 
squadre che si fregiano del 
simbolo del grifone c'è stata 
una specie di vittoria della 
tradizione sulla novità. Il vec
chio, glorioso grifone rosso
blu ha azzannato il giovane 
e pimpante grlfoncello re In
contrastato della serie B. A 
Pruzzo e soci è cosi riuscita 
l'impresa fallita anche a Ma
rassi. E non che si siano 
dannati l'anima e 11 corpo 
per riuscirci. Hanno giocato 
una onesta partita, roba di 
ordinaria amministrazione, ri
schiarata questo si, da alcu
ne eccellenti prestazioni In
dividuali. 

Chi è mancato alla prova 
è stato il loro antagonista. Il 
quale ha avuto un solo pe
riodo degno della sua fama 
quello iniziale del secondo 
tempo. Per 11 resto si sten
tava a credere che la stessa 
squadra sette giorni fa aves
se stroncato sul ritmo l'A
rezzo. Sta di fatto che per 
tutti 1 primi 45' 11 centrocam
po non ha funzionato per nul
la. Il filtro sulla linea me
diana non esisteva. CU avan
ti genoani arrivavano spara
ti in zona d'attacco senza 
che nessuno pensasse all'in
terdizione. Cosi una difesa 
priva, a nostro avviso, di gran
di colpe rimediava una serie 
di magre colossali. 

Nel tutto c'era lo zampino 
di Simonl che aveva infoltito 
11 centro campo studiando le 
marcature più Indovinate. 
C'era infatti una finta alla 
Chiappare che si appiccicava 
come un'ombra a Vannini, 
mentre lo stesso trattamento 
veniva riservato addirittura 
ad Amenta da parte di Men
doza. In queste condizioni è 
logico che il motore della 
squadra perdesse colpi. La ri
presa si è aperta con Picei-
la in campo mentre negli spo
gliatoi restava Raffaeli. Scel
ta giustificabile solo se 11 ra
gazzo si trovasse in condi
zioni fisiche cattive visto che 
aveva subito qualche duro 
contrasto. Altrimenti il cam
bio sarebbe apparso più lo
gico per un centrocampista. 
La presenza del capitano ha 
ridato spinta alla squadra che 
ha disputato undici minuti da 
manuale stritolando letteral
mente 1 rossoblu. Ma tutto 
è finito con il gol di Rizzo. 
DI 11 al termine il Perugia 
non è riuscito a costruire 
qualcosa di valido benché il 
caldo feroce avesse liquefatto 
11 Genoa dalla meta campo 
in su cosicché non ci si po
teva affidare neanche al con
tropiede. 

Da parte dei padroni di ca
sa c'è stato solo un gran pre
mere ma disordinato e poco 
convinto. Possono recriminare 
su un rigore sbagliato al 39' 
del primo tempo. L'azione era 
nata da una discesa di Scar
pa che aveva smistato ad A-
menta. La palla era rimbal
zata ancora In direzione di 
Scarpa, che entrato in area 
aveva il corridoio libero per 
11 tiro. Ma Arcoleo lo aveva 
falciato piuttosto platealmen
te. Il rigore veniva battuto 
da Pellizzaro: un rasoterra 
piatto e telefonato; su cui 
Girardi poteva sbrigarsela In 
due tempi. Cosi 11 Genoa po
teva andare agli spogliatoi 
con quel vantaggio che aveva 
conquistato dopo 6 minuti di 
gioco, quando Amenta per im
pedire che un traversone di 

Alla FIAT di Verini 
il rally 

di Jugoslavia 
BELGRADO, 1» maggio 

CUsittìcnnctosl con Io spider 124 
Abarth al primo posto r ul secon
do posto assoluti del Rally di Ju. 
noslavla. Il gruppo FIAT ha ri
portato un'altru brillante afferma-
none sportiva In campo Interna
zionale. 

Vincitori di questa sedicesima 
prova del campionato europeo pi
loti sono stati Kit Italiani Maurizio 
Verini e Francesco Rossetti, se-
nulli a 16 secondi dui compagni 
<lt squadra Aten-Ktwmaki e a 
4 'm" doli' eaulpasglo Ruschllng-
Buzzi su Porsche Carrera. 

In questa selettlvu sarà — 103 
equipaggi al via. 21 all'arrivo do
po 2.400 chilometri — Bit spider 
FIAT Abarth 124 di Verini e di 
Alen si sono subito portati In te
sta, alternandosi alla vittori» nel
le dieci prove speciali di veloci
tà disseminato lungo li percorso. 

ano in zona tiro 
incontrare ostacoli 

Bergamaschi giungesse a Riz
zo aveva incornuto malamen
te superando Marconclni. 

Momentaneo pareggio al 6' 
della ripresa. Il merito era 
tutto di Curi che, con uno 
slalom da antologia, scarta
va Rossetti e porgevu a Van
nini, al limite dell'area pic
cola, un pallone che era Im
possibile sbagliare. Il goal de
cisivo 5 minuti dopo. Rizzo 
batteva una punizione da 
qualcosa come 30 metri dal
la porta. La barriera si muo
veva con un leggero anticipo, 
aprendo un varco attraverso 
il quale filtrava una autenti
ca fucilata rasoterra che an
dava ad insaccarsi a fll di 
palo. 

Rimangono da segnalare 
due cose: un goal giustamen
te annullato a Scarpa per fuo
rigioco al 29' della ripresa e 
una parata miracolo di Girar
di su testa di Scarpa a po
chi secondi dalla Une. 

Roberto Volpi 

La Reggiana manca i l pari al 91' e ci lascia le penne (2-1) 

II Verona soffre fino 
all'ultimo ma ce la fa 

Nulla da eccepire comunque sulla vittoria 
dei gialioblù anche se nel secondo tem
po hanno avuto momenti di smarrimento 

VERONA-REGGIANA 
quadro). 

— Il primo gol scaligero: lo segna Vriz ( Fuori 

MARCATORI: Vriz (V) al 34' 
del p.l.; Sirena (V) al 12' 
i- Beccali (R) al 311' del s.l. 

VERONA: Giacomi 5; Nanni 
li, Sirena 7.5; Busatta 7, Gu-
sparili! 6.5 (dal 2' del s.t. 
Cattaneo. 3), Mudile 7: rup
pi li—, Krairzot 6.5, Turinl 
6—, Vriz 6, Zigoni 6. (N. 12 
Porrino, n. 14 Tutldei). 

REGGIANA: Memo 6,5: Par
lanti 7 . , D'Angiulli 6; Re
stelli li (dal 1»' della ripresa 
Donlna); Montanari 6, Car
rera 6,5. Passalacqua 5; Sac. 
co 6. Beccali 5,5. Sa\tan 7, 
Krancesconl li—. (N. 12 Ales-
sundrelll, n. 13 Marini). 

ARBITRO: Menegali, di Ro
ma, 7, 

NOTE. Esplosione del cal
do, buon terreno, spettatori 
circa 23 mila, incasso 31 mi
lioni 383.600 lire Ammoniti 
Restelli e Turinl. 10 corner a 
6 per il Verona. Sorteggio an
tidoping positivo. 

DALL'INVIATO 
VERONA, 18 maggio 

Al -fC del secondo tempo, 

Vanificate le speranze dei siciliani di agganciare il Catanzaro al terzo posto 

Palermo sciupa e raggiunge 
il Novara su rigore (1-1) 

MARCATORI: Rolfo <N) al 
24', Vantilo al 29' (su rigo
re) nella ripresa. 

PALERMO: Trapani 6; Viga
no 6, Zanln li; Favalll 7. Via-
nello 6, Pepe 6; Ballabio 6, 
Barlasslna 6. Bralda 5, Va-
nello 6, La Rosa 5 (dal 15' 
del s.t. Barbana 5). N. 12 
Bellavla, n. 13 Vullo. 

NOVARA: Plnottl 6: Bachle-
chner 6, Vcschettl 6; Vivlan 

L'Atalanta 
condanna il 
Parma (2-1) 
alla serie C 

MARCATORI: Ve riluce hi» (A) al 
43" p. i, nu r.jtorr; Bone. (P) 
ut 24' KU riffurt* r Vernaceli I* 
(A) al 43* del secondo tempo. 

PARMA: Bertoni .1,3; Fatar.» n.v. 
< Andreoll dal 23'. 5,5 ), Ferra* 
ri ti—; Andreuaaa 6, Belletti?!* 
lo « ^ Ducilo (t: Sena ^ + , Co* 
lonncll. 5 . . Corbellini 5—, Ha* 
dar! 3, Bone. ?. 

ATALANTA: Cipollini V, Fero»*.. 
ni 3, Divina 6: Marchetti 61-. 
Anden» .(,3, MaitropuNquu K; 
Vernacchla *—. Scala « 1 , Mu-
•tirilo 5, Russo 6. R.zxult 7. 

ARBITRO: Trono di Torino 6,5. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 18 mnggto 

Atalanta sugli scudi Parma nel-
In polvere. E' proprio 11 caso di 
dirlo visto che 1 bersumaschi usci-
ti vincitori dHl Turdini. hanno ot
tenuto [a primi, vittoria esterna, 
mentre t crociati, causu In scon
fitta s\ trovuno or.i collocati in 
una posizione eli cl.tsslncii che 11 
conclunn.i olla rt'trocesslone 

Cromica II primo pericolo lo 
hanno corno 1 parmensi al 2' 
quando Rizzati di testa, mandava 
il pallone fuori di un ionio. 
Nei minuti successivi 11 Parma, 
che voleva la vittoria ad anni to
sto, prendeva t iniziativa u ten
tava di minacciare, sia pure con 
azioni arruffine e poco decanti 
la porta direna da Cipollini SI 
assisteva ad una pressione terrl 
tortale del crociati interrotta dui 
controplt'dt nenizzuni tal 27' bel 
tiro di Andena bloccato a terra 
da Bertoni J Alla mezz'ora, dopo 
chu l'allenatore parmense Sereni 
era stato costretto a sostituire, 
al 23', l'infortunato Pabrls con 
Andreolt (da questo momento ini 
7ieru una serie di cambiamenti 
di marcature- sulle punte nera/ 
?urre, che nitro non faranno che 
rendere ancora matj*tormente vul
nerabile la difesa pnrmenstM il 
Parma, finalmente, riusciva a con 
cretujiure il suo KIIK-'O V ^j.o. 
r.i\.i la Minutimi prima con un 
bolide di Corbellini 1.11 1 parato 
in due tempi d.i Cipollini, quln 
di con Sena e Andreoli che, a 
porta vuota dopo un'incursione 
di Bonci, non sapevano realizza
re la faclW' mai calura 

Si ululine-... tosi .il *1V. quando 
Vernacoli lo. batteva a splo\ere una 
punizione 111 UHM parmense, nel 
la mischia il tei/um Tenari toc
cava la sfeia con Ut mimo Per 
l'arbitro «TU nuore chu Vernac
chla trasfoinuivii 1 

Nella ripresa 11 Parma si get
tava, generosamente in avBiitl ma 
era un attaet,.»ie iiirtoso quanto 
sconclusionato. < he rendeva poco 
o nulla M nereudevano numero 
se mischie In area burKomasca 0 
durante uno, di queste, al 24*. 
Borni venHa axn.i rie luto eia t*1"*0 

e messo i\ terni Net'o riKore che 
la stps.su ahi smistiti si incarl-
cava di mettere a senno 

U Parma. rt.KBlun.to 11 pareggio, 
non appariva pago del risultato 
e si portavu generosamente, all'at
tacco, sempre però confusamente 
e senza ottenere del risultati: per 
contro era l'Atalanta che, ni 43', 
con Vernacchla. lanciato da Ma-
5tropa.squa Inseritosi in nvantt. 
scartava 1» i*«*te della vittoria. 

Giacomo Musìari 

6, Udovicich 6, Ferrari 6; 
Navarrlni 3, Carrera 6 (dal 
3»* della ripresa Giannini), 
Rotto 5, Del Neri fi, Turel* 
la 5. N. 12 Pulearl. n. 14 C.a-
vinelll. 

ARBITRO: Vannucchl di Bo
logna. 6. 
NOTE: Giornata di sole. 

Fondo campo asciutto e im
perfetto. Spettatori paganti 
1)384 per un incasso di 21 mi
lioni 832.000. Angoli 12-6, pri
mo tempo 7-6 per il Paler
mo. Ammonito Udovicich. Al 
30' della ripresa 11 giocatore 
Carrera del Novara colpito al
la testa, si accasciava al suo* 
lo ed era costretto a lascia
re il campo in barella per una 
contusione. Al termine della 
gara il presidente del Nova
ra presentava all'arbitro ri* 
serva scritta per l'incidente 
a Carrera, colpito a suo di
re da una pietra. Sorteggio 
antidoping posti ivo per Va-
nello. Vianello e Barlaaslna 
del Palermo. Plnottl, Camera 
e Ferrari del Novara. 

DAL CORRISPONDENTE 
PALERMO, 18 maggio 

Il festival delle occasioni 
mancate del Palermo ha da
to ragione al Novara che ha 
portato via dalla Favorita un 
punto prezioso. 

Ma lasciamo che sia la ero* 
naca a fornire il quadro esat
to della partita. Al 1' clamo
roso errore di Bralda, che 
lanciato a rete da Vanello 
dribbla lo stopper Udovicich, 
si presenta solo davanti al 
portiere Ptnotti. Ma il centra
vanti rosnnero incredibilmen
te manca 11 gol da due pas
si mandando la sfera a lato. 

Al 5' risponde il Novara con 
Carrera con un tiro da fuori 
area ben bloccato da Trapa* 
ni. Al 13' azione Barlasslna-
Ballabio che tira incredibil
mente sul portiere in uscita 
e un difensore alla disperata 
sulva. 

Al 16' Favalll fugge sulla si
nistra e taglia perfetto per 
Bralda che tira prontamente, 
Pinotti respinge, riprende 
Braida. la porta è vuota mn 
Udovicich con motto intuito 
e fortuna riesce a salvare, 

Al 20' fallo di Pepe su Rol
fo, punizione dal limite del
l'area rosanero battuta da 
Ferrari per Turellt. che incre
dibilmente manca il gol. 

Nella ripresa è ancora Bral
da il protagonista sfortunato 
di questa partita che con una 
t.zlone personale i-alta Udovi
cich. entra dentro l'area di ri
gore del Novara ma sbaglia 
ancora. 

Al 24' incredibilmente il No-
vara va in gol. Ce un con
tropiede di Carrera, passag
gio per Rolfo che a due me
tri dalla porta di piatto insac
ca alle spalle di Trapani 

Il Palermo 1 eagisce, soste
nuto a piena voce dai suoi 
lilosi e al 2!)' pareggia su cal
cio di rigore L'azione nasce 
da un lancio di Barlasslna per 
Barbana, finta di quest'ultimo 
e palla a Ballabio, l'ala de
stra rosnnero entra in area, 
ma al momento di tirare il 
portiere del Novara gli bloc
ca un piede, Rigore sacrosan
to, che Vanello trasforma. 

Al 30' l'epi-.odio della pre
sunta pietra che avrebbe col
pito il giocatore Carrera co
stretto a lasciale il campo in 
barella sostituito da Gianni
ni. Al 38' c'è una punizione 
battuta da Del Neri, da questi 
a Veschettl che a due metri 
da Trapani manda il pallone 
sul fondo. 

Ninni Geraci 

L'Alessandria sull'Avellino (1-0) 

I «grigi» vincono 
senza convincere 
MARCATORI: Manuel! ni 2T 

del 81. su riKore. 
ALESSANDRIA: Pozzani 0; 

Maldera 6. DI Brino 6: Vn-
nura 7, Barbiere 6, Colom
bo 6; Manueli 7, Volpato 
6. Baisi C, Dalle Vedove 6 
(Ma«la dal 17' s.t. 7) Dol-
»o 6. (12 Croci, 13 Unere). 

AVELLINO: Piccoli 7; Lo 
Gozzo 5. Ceccarlni 7: Riva 
6 (Ripari dal 1' s.t. 6) Fuo
co 6, Reali 6: Petrini 6, 
Cappelletti 5, Ferrari 7, Fa
va 6, Ronchi 5. (12 Marson 
13 Improta). 

ARBITRO: Andreoll di Pa
dova 5 

DAL CORRISPONDENTE 
ALESSANDRIA. 18 maRKio 

L'Alessandria ha vinto e 
compiuto un buon passo avan
ti, grazie anche agli scivoloni 
di alcune sue dirette avversa
rie, verso la salvezza che ora 
non appare più un miraggio, 
ma non ha certo convinto i 
5.500 spettatori accorsi allo 
stadio Comunale. 

Il successo è venuto grazie 
ad un rigore che l'arbitro 
Andreoli ha concesso con u-
na certa magnanimità forse 
per farsi perdonare di aver

ne In precedenza negati al
meno due. E' avvenuto al 
27' della ripresa Manueli 
atterrato da Cernirmi ai li
miti laterali dell'area e 11 di
rettore di gara Ira l'entusia
smo del « grigi » e del loro 
pubblico concede il rigore. I 
giocatori dell'Avellino prote
stano ma Invano; lo stesso 
Manueli si incarica di bat
tere la massima punizione 
ed è gol. 

L'Alessandria ha attaccato 
molto ma in modo disordi
nato e poco convincente. Al 
2' di gioco già potrebbe be
neficiare di un rigore per 
fallo di mano di Cappelletti 
su Dalle Vedove ma l'arbi
tro lascia correre. 

Nella ripresa l'Alessandria 
si getta in avanti, al 4' Bai
si serve bene Manueli il qua
le viene però atterrato da un 
avversarlo. 

Al 27' il gol dell'Alessan
dria quindi e Ferrari dello 
Avellino a colpire il palo 
mentre a tre minuti dalla fi
ne Baisi, solo davanti al por
tiere, viene raggiunto da un 
terzino avversarlo e non può 
tirare. 

Lino Vignoli 

L'arbitro regala un rigore ai pugliesi (1-0) 

Il Brindisi ruba 
due punti a Pescara 

MMU'ATOKK: »l »3* »u rifore Hoc-
colini (»,>, 

PKSCMU: <1mplrl 6; I * MimM 
">, Brrtuolo -I; Sun lucci 6,5, Clam-
poli li, Kom.11 3: Plrol» 5,5. 1-*»-
pea b,5. Strato h. Nobili 4 (ufi 
s.t. Bnllarln ") , MHrchml 5 (Uo-
(llctttlniu Venliirn; irtMlIvriimu 
liu'cliliu-llo), 

IlItlSDlSl, DÌ Vliici-n/o ft; Zani»-
n» ti, Sfiitlbllr tj,:>; (.-tntnn'111 ti, 
l'ontan» 3, URiiorl 3.5; Murimi 
t>. Unno <>,'». ( lilut-rii/.v ".. Ma-
Klirrt») ~, l.ix't'olli.l ti,3 (tloilk'f-
siin» Nim'mlirt-; tri-illit**liiiu ln-
cnlzat; (-UAttiirilicrKlin» Mitrino). 

AKK1TKO: Ouiirln Ul M ti Elio .V 
NOTE tempo bello e sereno, 

spettatori cUxiti'irnilii circa, calci 
ci tinitolo H a favore del Hencura *• 
2 a Knorc del Brindi-,. 

SERVIZIO 
PK.SC*ÀR\, l« mangio 

Dobbiamo franeiimente dire che 
l'undici brindisino ha letteralmen
te rubato la vittoria t,on un cili
cio di riRore ret-alato dall'arbitro 
CHsarin 1] Pescara dal canto suo 
non meritava insolutamente- di 
perdere anche se nel primo tem
po non ha «locato l-ì modo egre
gio 

L'Incontro si e deciso «I 33', fu* 
ga sulla destra di Marmo In fuo. 
ìigloco che crosia ai ren'ro del-
laica, Cuiarervtv in tuie:».* dui p**ì 

Ione viene npoituto da Bertuolo, 
l'arbitro con una decisioni" piut 
tosto discutibile indica 11 diwhet 
to degli undici metri Tira e tra 
sforma 11 rigore Boccollni che In 
Illa Cimplel sulla destra 
Net secondo tempo 11 Pescara a\e- | 

va 1» povsibilita di pttreKulR't'. »• 
4" e era stato un atterrameno In 
area ai danni di Pliola L'arbitro 
decretava il ca.clo di rigore ed »1 
li', dupo le ptoleste del brindisi 
ni Muchesi ilra\a simulando chi 
morosamente l'ai ile liiimayiiiare 
a questo punto L'iimare/za del 
tflocutuil e del tifosi p*-stttiesl pur 
Il mancatu p»regalo 

Ad ogni modo, il Pescara so
stenuto dui pubblico tlpurte Con 
diverse anioni ceri a di raddrizza
re Il risultalo, ma lutto e vano. 
vuol per una certa ronfustuno ed 
orgasmo dei suol utIaccanii. % uol 
per le strepitose parate del poi 
tlere DI Vincenzo 

Proprio sul Unire il Pescara ave 
va l'ultima possibilità di pareg 
giare con Ballarli! che per poco 
non segnava, scontrandosi con Di 
Vincenzo che ilinaneva dolotunte 
a terra Su questo episodio ttnt\u 
la partita tra l'amo remi del tifo 
si pescaresi che dovevano, pur 
troppo, inn stata re la .sconfitta del 
la loro squadra 

Wladimiro Verrocchio 

che i» termini diversi sarebbe 
il 9V dell'intera partita, Sa* 
vian if ritrova fra t piedi 
una splendida palla è a arca 
trenta metri dalla porta vero* 
nese e allenta una gran botta. 
Palla velocissima, pericolosis
sima, ma Giacomi — che fino 
a questo momento non ha cer
to brillato per sicurezza e 
scelta di tempo — scatta co
me una molla e raggiunge la 
sfera nel « sette », la colpisce 
di pugno, l'alza a candela e 
Nanni conclude l'eccitante epi
sodio mettendo frettolosamen
te in corner. 

Così, in extremis, la Reg
giana manca ti pareggio. Al
lora, dice, questo Verona che 
pure vince meritando il mal
loppo, non e favoloso come 
qualcuno tenta di raccontare 
in giro"* No, non lo e, del Ve
rona «mostro sacro» s'è anzi 
perso anche ti ricordo e nel 
secondo tempo ha avuto per
fino momenti di smarrimento, 
di paura. La Reggiana s'è pre
sa il lusso di buttare qualche 
ghiotta occasione, personal
mente costruita o ricevuta in 
grazioso omaggio, questo non 
fa differenza, tuttavia sul suc
cesso dei gialioblù niente da 
eccepire. 

Magari sofferto perché fino 
all'ultimo la Reggiana non s'è 
rassegnata, e fino all'ultimo e 
esistita la possibilità d'un eia-
moroso rovesciamento della 
situazione, però nel complesso 
la superici ita dei veronesi e 
stata chiara, fuori discussio
ne Che poi nell'ingranaggio 
della squadra emiliana qual
cosa non abbia giralo alla 
perfezione, almeno m rappor
to al secondo tempo di otto 
qiorm fa, e che Rcstclli, Pas
salacqua, Francescani, Beccati 
e lo stesso Sacco non stano 
usciti dall'anonimato o da una 
stiracchiata sufficienza, e fac
cenda che riguarderà soprat
tutto i granata e il loro mi
ster Di Della 

Quanto a! Verona — e il 
Verona <lì questo delicato pe
riodo deve badare al sodo — 
si osserverà che è stato rigi
damente alla parte assegnata
gli dal copione E' partito con 
passo sicuro, ha afferrato su
bito il governo della situazio
ne ha cominciato a lavorare 
gli avversari ai fianchi con 
ritmo e pericolosità crescenti 
e al 34' del primo tempo ha 
raccolto un gol a dir poco 
maturo e meritato Fino allo
ra, infatti, la porta granata 
era stata ripetutamente « cer
cata » da Zigoni, da un Bit-
satta in netto miglioramento, 
poi da un brillante e infatica
bile Sirena <2V sprint sulla 
sinistra e palla ad attraversare 
tutta l'area dei reggiani, sen
za destinatari gialioblù all'ap
puntamento}, quindi ancora 
da Sirena tW, triangolo con 
ZiQonl, difesa granata tagliata 
come burro e spericolata usci
ta di Memo), da Ztgoni, da 
Luppi CJ0', palla-gol respinta 
dal bravo Parlanti con Memo 
fuori causa), da Vriz. nuova
mente da Sirena (33', cross di 
Zigani, testa del capitano, pal
la malamente sbucciata e de
viata vi . fallo laterale). 

Dato che nel frattempo la 
Reggiana era stata all'attacco 
soltanto con un tiro al volo 
— forte ma fuori quadro — 
di Francesvont. poi con una 
punizione provocata da una 
scorribanda di Carrera (respin
ta di Giacomi/, si converrà 
che un solo gol di vantaggio 
per il Verona ull'intervalto 
non riassumeva la realtà della 
situazione in campo 11 gol, 
per la cronaca, era stato mes
so a segno da Vriz, al 34', con 
una violenta randellata {ma
novra di Busatta e Maddé, e 
palla infine imparabile per 
Memo). 

La Reggiana si scuoteva vi
sibilmente dopo il riposo, e i 
suol sussulti mettevano disa
gio nelle file veronesi, meno 
compatte se costrette sulla di
fensiva. La « differenza » era 
sempre favorevole agli scali
geri, che però conoscevano 
brutti momenti al 3' /lancio 
di Passalacqua, tentativo di 
tiro di Francescont, carambo
la, pallonetto di Savian e par
te superiore della traversa ac
carezzata), al 7' quando an
cora Savian lanciava in cor-
rtdoio Beccati e questi non 
sfruttava una scivolata di Cat
taneo, facendosi anticipare da 
(liocorni in uscita, e all'I 1' 
ipalo sfiorato da Beccati), ma 
al 12* il Verona trovava lo 
spazio per raddoppiare. 

Lo creava Zigani e Sirena 
non perdonava l'estroso gial
ioblù, attaccato da Parlanti in 
area di rigore, toccava indie
tro per l irrompente Siena: 
tiro-bomba, gol' 

La Reggiana accorciava le 
distanze palla da Beccati a 
Donino che la stornava per lo 
stesso Beccati rasoterra, gol 
e II discordo si riapriva' Nel
l'ultimo quarto d'ora di vi
vace ed equilibrato contrad
dittorio. Verona e Reggiana 
ui evano una Tolta ciascuna la 
possibilità della « battuta de
finitiva », ma tutto restava co
me sopra perché- prima Luppi 
e Turim mandavano sul fon
do da posizione favorevolissi
ma, poi Savian trovava sulla 
propria strada un Giacomi per 
una volta tanto provvidenzia
le. Per il Verona, s'intende' 

Giordano Marzola 

Sofferta, ma meritata vittoria della Spai IhO) 

Prodezza di Pezzato 
spaccia il Catanzaro 
Il Como a meno ire non s'arrende, ma Unisce 3-2 

Il Foggia ferma il 
«volo» dei lariani 
MARCATORI: nel p.t. Insel-

vini (F) al 2~\ Bresciani 
(F) al 44'; nel s.t. Loren
zi-tti (FI al 18'. Pozzato (C) 
al 31\ Garbarmi (C) al 44'. 

FOGGIA: Trentini ": Fumagal
li (ì, Colla 7; Pirazzinl 7. 
Bruschini 7. Sali 6: Pavo
ne ». Lodetti 7, Bresciani 
5. Inselvinl 8 (dal 6' del s.t. 
Borgo). Lorenzettl 7 (1'-'. 
Burnelli. 14. Golin). 

COMO: Rigamonti 7; Melgra-
tì ti, Boldini 6; Tardelll 7, 
Fontolan 7, Garbarini 6; f-
liveri 6 (dal 1' del s.t. Gui
detti 6), Correnti 7, Scan-
ziani 7, Pozzato 6, Cappel
lini 6 ( 12. Aragliano, 13. Mar
tini). 

ARBITRO: Lenardon di Sie
na 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 18 maggio 

Il Foggia ha dimostrato, 
con una netta vittoria sul 
Como, che va al di là del 
risultato conseguito. 1 pro
gressi di queste ultime set
timane. Lu squadra di Mal-
dini Incomincia a girare a 
pieno regime nel singoli re
parti e sviluppa un volume 
di gioco notevole tale da met
tere in difficolta qualsiasi av
versario. 

Queste le successioni del
le reti: nel primo tempo, ul 
27', si registra una bella azio
ne dei foggiani: Colla scam 

bia con Lodelli a tre quarti 
di campo e serve Lorenzettl. 
il quale lancia in profondità 
a Pavone che crossa subito 
per Inselvini, il quale lerma 
il pallone e balte imparabil
mente Rigamonti. Il raddop
pio del foggiani al 44'. con
tropiede veloce con Inselvi-
ni che scende sulla sinistra e 
porge nuovamente a Pavone, 
il quale, smarcatosi in piena 
area, si presenta solo dinan
zi al portiere comasco, ma 
anziché battere a rete porge 
verso Bresciani che non ha 
difficoltà a raddoppiare. 

Nella ripresa, al 18'. la ter
za rete1 bello scambio tra Lo
detti e Lorenzettl. palla a que
st'ultimo che in diagonale bat
te nuovamente Rigamonti. Il 
Como non si arrende e si 
porta minacciosamente in a-
vanti e al 26' crea già una 
pericolosa situazione con Gui
detti che colpisce la base del 
palo. Al 37' l'accorciamento 
delle distanze Pozzato insac
ca con un tiro sulla destra 
di Trentini dopo un'azione 
coordinata dei suoi attaccanti. 

Ancora il Como a rete: Gar
barini su calcio d'angolo, di 
testa, sorprende la difesa fog
giana e insuccu 

Una partila, in definitiva, 
molto piacevole e con la pie 
na. meritata vittoria dei fog
giani. 

Roberto Consiglio 

Vittoria di misura sul Brescia (2-1) 

Un po' d'ossigeno 
al fanalino Arezzo 

MARCATORI: Casone (A) al 
30' del p.t.: Mujesan (A) al 
33': Altobelll (B) al liti' del
la ripresa. 

AREZZO: Ferretti 6,5: Marini 
5.5, Maggloni li; Cencettl 
<>—, Papudopuln 6, Casone 
(i,5 (dal l.V del s.t. Zazza-
ro): Mujesan fi, Fara 8. Vil
la 5—, Pienti 5J. DI Prete 
(>..-). ( \ . Il Candussi, n. 14 
Vergaiii). 

BRESCIA: Borghese li: Casa
ti 5,5, Cagni ti—; Fanti 5 
(dal 1' del s.t. Altobelll 6,5), 
Pacchi 5. Botti 5.5-, Berlan-
da .">..'>. Sabatini (i. Mlchcsl 
ti—, Jacolino ti. Salvi ti—. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-
mons, 6,5. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 18 maggio 

Temperatura da ferragosto 
al Comunale di Arezzo e cli
ma feriale nel gioco delle due 
squadre. Nel Brescia l'unico 
che abbia vivificato il gioco 
riducendo le distanze e fal
lendo l'occasione di un pari 
clamoroso, è stato Altobelll 
inserito al posto di Fanti al
l'inizio della ripresa. Per gli 
amaranto che avevano l'obbli
go di aggredire gli ospiti, 
stante la necessità di assicu-
ìarsi gli otto punti in palio 
nelle quattro partite interne, 
l'unico uomo che ai sia sol
levato a un livello superiore 
è stato Fara, che ha avuto 
il merito di « pennellare » am
bedue 1 palloni finiti alle spal

le di Borghese. L'Arezzo co
munque ha meritalo il suc
cesso anche per aver sfiora 
to la segnatura in altre oc
casioni, particolarmente nel 
primo tempo, assai più viva
ce che la ripresa. 

Alla mezz'ora il primo gol. 
su unu punizione di Fara che 
invitava al tiro Casone, for
tissima stungnta a fll di palo 
che batteva Borghese Vana 
protesta degli ospiti per un 
presunto fuorigioco di Villa. 

Dopo la rete l'Arezzo e sem
brato trasformalo andando 
continuamente all'assalto del
la retroguardtu ospite e per 
cinque mintili si sono avute 
molte occasioni, s'è vista la 
palla carambolare intorno ai 
pali, ci sono stale fortunose 
deviazioni e tiri sbagliati per 
un soffio. 

La ripresa e stata da sba
diglio per mezz'ora, vivacizza
la nel finale perchè l'Arezzo 
ha trovalo la seconda rete al 
33'. Ancora un bell'invito di 
Fara, e Muie>>an ruba la pal
la a Facchi che poteva sal
varsi in angolo. Poi e entra
lo in scena Altobelll. Al 38' li 
oeratosi di Marini con un ti
ro all'incrocio dei pali ha di
mezzato lo svantaggio, al 44' 
libero, in area, ha ricevuto un 
«cross» di Snlw ma ha spa 
rato a lato. L'Arezzo comun
que non era stalo a guarda
re, anche se non riusciva a 
irrobustire il suo striminzito 
vantaggio. 

Stenio Cassai 

MARCATORK: Pezzato (S) al 
31' della ripresa. 

SPAL: (.rosso 6.5; Lle>ore 8. 
Reggiani 7; Boldrlnl 6. Gel-
li 6, Croci 7: I.uchJtta 6. Fa-
solato 6. Pelliccia 6. Man-
frin 6. Pezzato 7 (12- Zec-
china: 13- Piacenti; 14- Sar
tori). 

CATANZARO: Pellizzaro 7; Si
li |M> 6, Ranieri 6.5: Vignan
do 6. Maldera 6. Vichi 7: Pa
pa 5. Banelll 5. Plccinettl 5 
(dal 10' del s.t. Spelta). Bra
ca 5, Palanca 6 (12- Di Car
lo: 14- Zuppa). 

ARBITRO: Barboni, di Firen
ze. 5. 
NOTE • Angoli 71 per la 

Spai. Spettatori 13 mila circa. 
Ammoniti Papa e Braca del 
Catanzaro e Pezzato della 
Spai 

SERVIZIO 
FERRARA, 18 maggio 

Pareva proprio dovesse fini
re sullo 0-U questo incontro 
fra Spai e Catanzaro, quando 
Pezzato, a 14' dalla fine, ha 
compiuto il miracolo, confer
mandosi la bestia nera per il 
Catanzaro (cinque reti messe 
a segno negli ultimi quattro 
incontri». Un caldo terribile, 
un atteggiamento eccessiva
mente rinunciatario degli ospi
ti e, dall'altra parte, l'assen
za di capitan Mongardi, pare
vano aver incanalato questa 
partila verso un risultato m 
bianco. 

Non erano pero mancate ta
lune emozioni da ambo le par
ti, particolarmente a favore 
della Spai con due pali col
piti rispettivamente da Man-
frin e Pezzato, nel giro di 
pochissimi minuti. Il risulta
to premia giustamente la Spai 
che, specie nel secondo tem
po, ha chiaramente superato 
gli avversari, sul piano del
l'impegno, del maggior volu
me di gioco e, quindi, nella 
supremazia territoriale. 

Il Catanzaro, che ha avuto 
Palanca azzoppato per quasi 
tutta la seconda parte della 
gara ed alcuni suoi uomini 
decisamente al di sotto dello 
standard normale, come Braca 
e Banelll, ha messo m diffi
colta la Spai solamente nel
la pane iniziale della partita; 
poi la sua azione e andata 
via via spegnendosi e nemme-
no dopo la rete spallina ha 
trovato la forza per una de-
elsa reazione. Le insufficien
ze del centrocampo hanno 
quindi pesato in modo deter
minante nella sconfitta. 

La cronaca del primo tem
po e estremamente stringata. 
Sono appena due le azioni de
gne di nota e quella più peri
colosa è dalla parte del Ca
tanzaro. Al 10' Palanca, ben 
lancialo in area, indirizza una 
gran botta a rete che va a 
colpire in pieno il viso di 
Grosso proteso in uscita. Al 
39' e la volta della Spai. Fa-
solato conclude con un fort« 
tiro un'azione condotta in col
laborazione con Luehitta, ma 
e bravo Pellizzaro a parare 
in tuffo, 

Nella ripresa, al 5', Manfrln 
colpisce in pieno il palo su 
calcio di punizione battuto dal 
limile dell'area: sul prosieguo 
dell'azione, Maldera ferma 
con il braccio in piena area 
un cross di Manfrln. ma l'ar
bitro lascia correre. Al 10' 
Pelliccia va via in slalom a 
tre avversari, poi centra per 
Pezzato che anticipa il portie
re, ma la palla finisce sulla 
parte interna del palo. 

Al 31' la rete del successo 
spallino. Pelliccia parte in pro
gressione sulla sinistra del
l'area avversaria, salta Mal
dera e punta sul fondo da 
dove invia verso il centro un 
leso rasoterra che Pezzato rac
coglie e con grande abilità 
manda la palla sotto 1B tra
versa, anticipando il terzino 
Ranieri e il portiere. 

Luciano Bertasi 

Indenni i marchigiani al «Salinella» (0-0) 

Pari della Samb a Taranto 
Incidente d'auto 

a Cardatoli 
e Franceschini 

del Sapori 
SIENA, 18 maggio 

L'ullenutore della Sapori, 
Cardatoli, il giocatóre France-
schini e il vice allenatore 
Brenci sono rimasti vittime 
stanotte di un incidente .stra
dale piuttosto grave sulla su
perstrada Firenze-Siena. A 
causa dello scoppio di una 
gomma, l'auto è uscita fuori 
strada: Franceschini ha ripor
tilo una sena ferita al brac
cio smisti o ed e stato opera
to all'ospedale di Siena; l'ope
razione e durata tre ore. 

La prognosi Rara sciolta fra 
15 giorni, ma si spera che il 
giocatore non abbia subito 
conseguenze gravi ni braccio. 

Brenci presenta fratture a 
7 costole e una lussazione al
l'anca. Meno grave Cardalo!., 

TARANTO: Cazzante» «: Bion-
di H. Stanziai 6: Capra 7. 
Spanto 6. Nardello tì; Morel
li 5, Romanzinl !» (dal ti3' 
de Bonn n.c), Jacnmui/i ft, 
Ariste! fi. Listanti 0. (12. 
Restani. l.<. De Bono). 

SAMBENKDETTEKK: Miclio* 
rinl ti; Romani ti, Daleno 5; 
AR**.'ttÌ 5, Anzulni f>. Berta 
6; Riputi, aurini 5. Trevisan 
fi, Simonalo 5. Basilico n.c. 
tdal Ì.V PaM-uali f>>. (12. 
Martina, 14. spinit/zi). 

ARBITRO: Ciulll di Roma lì. 
NOTE al 28' della ripresa 

è stato espulso Agre! 11 per 
gioco scorretto. 

SERVIZIO 
TARANTO, IH maggio 

Risultato pari al Salinella in 
una partita che già dai primi 
minuti delincava la sua rìsio 
nomia con una Sambenedette-
se che subito si chiudeva in 
di«esa alla ricerca di un pun
to certamente molto utile al
la sua non brillante classifi
ca ed un Taranto che per le 
stesse ragioni voleva conqui
stare l'intera posta in gioco, 
lanciandoci al l 'arrembarlo del

la rete diflesa da Migliorini. 
Emozioni quindi se ne so

no avute ben poche, anche se 
la squadra di casa ha domi
nato territorialmente per tut
to l'arco dei 90 minuti. 

Ne] primo tempo da rileva* 
re soltanto un colpo di cesta 
di Listanti su cross di Ari-
stel al G', per altro finito a 
lato se pur di poco. 

Nella ripresa invece qualche 
momento più vivace. Al 23' in 
particolare Listanti da dentro 
l'area lasciava partire un for
te tiro ma il pallone caram
bolava su un pie<le di un di
fensore avversario e si stam
pava sulla traversa. 

Per concludere possiamo di
re che lo 0 a 0 premia di più 
la Sam ben edet tese che per 
tutto l'arco della partita non 
è riuscita una sola volta a 
rendersi pericolosa. Ma da 
parte sua il Taranto, vuoi per 
scarsa organi nazione di giu-
co. vuoi per scarsa precisio
ne dei suoi avanti, non e riu
scito ad aver»? ragione di una 
squadra per niente irresisti
bile. 

Mimmo Irpinia 

http://stps.su
http://rt.KBlun.to
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OGGI IL GIRO ALL'ESAME DELLA PRIMA SALITA-VERITÀ 
Sul traguardo dì Prati dì T'ivo 

Il più atteso 
è Baronchelli 

DALL'INVIATO 
ANCONA 18 maggio 

Il Gtro d Italia cammina 
spedito Oagt sulla distanza 
di 2n() chilometri sotto un 
iole che bruciata i ciclisti 
hanno realizzato quarantiuio e 
tatti di media a dtmoitrazio 
ne di lina veneta pro/essto 
naie raramente riscontrabile 
nelle sfere dirigenziali dote 
it talora allegramente con 
scarso icnio di responsabili 
ta come vi spieghiamo a par 
te E QUI non togliamo tira 
re in ballo per l ennesima tot 
ta don Vincenzo Torrioni che 
e un tesserato e ha l obbli 
go dt osservare i regolamenti 
La colpa del disordine delle 
manchetolezze degli errori 
degli sbagli grossolani più voi 
te denunciati e del sistema 
degli uomini che goternano 
ti ciclismo con una mentali 
tà di cent anni fa con la pre 
occupazione di saltare il co 
droghino e basta 

Vito Ortellt segue il Giro 
in rappresentanza dell asso 
dazione corridori e più alanti 
alt subentreranno bgo Colom 
bo e Marino Vigna E giù 
una conquista ma speriamo 
non sia una conquista piato 
nica Colombo ha confidato al 
sottoscritto che non mancherà 
di segnalare t difetti di una 
gara dal tracciato folle di 
fronte alla quale la commìs 
sione tecnica ha tergognosa 
mente taciuto Bisogna smuo 
i ere le acque Voi abbiamo 
chiesto a Rodonl di aprire una 
inchiesta allo scopo dt cono 
scere l motivi per cui chi do 
veva intervenire ha preferito 
avallare (come sempre t a sca 
tota chiusa fi adesso senza 
Merckx senza il fuoriclasse 
che aggiusta tutto i suoi col 
leghi sono chtamatl a mei 
terci una pezza a dimostrare 
che un Ciro d Italia può li 
tere dignitosamente anche se 
il signor Edoardo è rimasto 
a casa Noi abbiamo fiducia 
fiducia nei giovani e neglt an 
ziant però i corridori non 
hanno la pelle dt tamburo e 
lorremmo che si smettesse 
di considerarli giocattoli da 
usare a piacimento a salta 
guardia di interessi persona 
li 

Il Giro è alla vigilia di una 
giornata importante Oggi ha 
gioito Sercu e mantiene il suo 
bene Knudsen Sono due fi 
aure simpatiche Sercu è il 
principe delle volate lo sprm 
ter di una correttezza esem 
piare Le sue esecuzioni cotn 
cìdono con lo stile del per
sonaggio Knudsen è un nor 
tegese gioviale un inseguito 
re che ha i numeri per di
tentare uno stradista dt ta 
glia Sercu e Knudsen ot 
liamente, non pensano mini 
mamente alla classifica In un 
Giro tanto pazzo perderanno 
presto la bussola Già domani 
scenderanno di «ruota 

Domani, il primo arrìto in 
salita una salita di quindi 
ci chilometri che sempltflche 
rà il compito del giudice di 
arrivo che farà scandire ai 
cronometri tempi diversi mot 
(o diversi uno dall altro Ti 
sta Baronchelli è il ragazzo 
più atteso Un tolo solitario 
dell'atleta di Colnago e Chiap
pano accenderebbe entusia 
smi rinnoverebbe l impresa 
delle tre cime di lavaredo 
chiamerebbe addirittura in 
causa l assente Merckx II Ti 
sta è taciturno pensieroso 
neriosetto preso dal ruolo di 
favorito consapevole clic i ri 
iati non mancano 

Cosa combineranno gli spa 
orioli si domanda il Titta'' 
Già da Galdos da Lopez Cor 
rìl da Lasa e è da aspettar 
si battaglia Come sì compor 
terà Battaglin' r Conti' E 
gli Zìliolt I Pcrletto 1 De 
\ lacmlnck. (quel De Vlae 
mlnck che pedala al coperto 
per risparmiare energici* l 
Panlzza i Gimondi'' Proprio 

Il bollettino medico 

Bitossi: niente 
di preoccupante 

ANCONA 111 maggio 
I4 gran caldo ha Tatto lavo 

rare parecchio il medico del 
Giro che ha dovuto soccorre 
re numcros corridori per u 
suoni solari alle braccia e Jl 
le gambe In merito alla ta 
duta di Bitossi, 11 dottor Cec 
rolt scrive ne suo bollettino 
the non e nulla d preoccu 
pante Domattina il campione 
toscano dovrebbe presentarsi 
in buone condlz onl alla par 
tenza della terzo tapoa 

• Ti NMS — Lo spaRilolo M» 
imel Orantcs e il tiuncese Putride 
Proisy si sono qualiriuui pei In 
rullilo del stimolar»* maschili' dei 
torneo interna/tonale di Bourne-
mouth avendo battuto rispettiva 
mente l adontino Guillermo \ lUs 
per i _ h • e il neozelandese Onnj 
Parun per b 4 bl 

Gimondi annuncia che cloien 
do ancora tribolare con l ap
parato respiratorio probabll 
mente domani perderà un mi 
nulo e forse di più però il 
Gimondi di Ancona il Gtmon 
ril ali attacco e pimpante co 
me un gioiincello potrebbe 
barare 

Prati di rito ci aspetta per 
un chiarimento per una ieri 
fica per una conoscenza che 
ci permetteranno latutaziont 
di rilievo II Giro e appena 
cominciato altri episodi ci il 
lumineranno a sufficienza ma 
intanto domani usciremo dal 
buio 

Gino Sala 

Sul traguardo di Ancona secondo successo degli stranieri 

Limpido sprint di Sercu 
Knudsen sempre «rosa» 

Caduta di Bitossi 
tezze nelle colate 

a Pesaro - Polemica tra Basso e Gualazzini sulle «corret-
- La Giuria deve p r o e n i r e i pericoli e punire i fuorilegge 

DALL'INVIATO 
ANCONA 18 moRgio 

Questo Giro d Italia ha il 
compito dt non far rtmpian 
Kt?re troppo 1 assenza di Edo 
ardo Merck\ Già lo hanno 
battezzato il giro dei poveri 
md non esageriamo non mei 
tiamo ti Cirio davanti ai buoi 
non vendiamo la pelle prima 
di uccidere 1 orso Qualcuno 
potrebbe salvare la baracca 
Con tutta 1 ammirazione the 

abbiamo per Edoardo e1 ri 
fiutiamo dt credere che \ ia 
kit il mondo del ciclismo 
ci oderebbe Certo bisogna 
prendere c o r a l l o mettere 
pepe e sale nel KIOCO delle 
parti avere ben presente la 
passione an?i 1 amore clelU 
dente sempl'te verso 1 antica 
e prestigiosa competizione 

Naturalmente la forzata ri 
minala di Meickx la piacere 
a fiancesi e belgi Un colle 

atfMMki-^ 

ANCONA — N-ttlamtntt Patrick Sarcu batt* allo sprint II connaxfonal* Van Linciati 

L'Olanda battuta dall'Italia 19S-SSI nel confronto di nuoto 

Cornelia Ender spopola 
nel «Settecolli» di Asti 
A Paola Cesari l'unico record della giornata con 2'25"2 nei 200 dorso 

Ra fiamm ngo ha detto « Sia 
benedetta 1 angina con piac 
che Eddy disputerà 11 Tour 
diversamente terminato l gt 
ro sarebbe andato at mure 
con moglie p figli » 

li made le sponde dell A 
driatico sono la meta della 
lunga cavalcata di oggi Al la 
duno di Modena si discute 
sulla tumultuosa \olata di le 
n sulle scorrette/e di que 
sto e di quello L accusato 
numero uno è Basso che si 
difende a spada tratta 
« Sempie con me ^e 1 han 
no » « Sì basta' Altiimen 
li un giorno o 1 altro finirà 

I nule » grida Guala/?ini ri 
volto ali ex campione del 
mondo 

Calma ngaz/i e mani i 
posto nel] interesse dell ine o 
lumlta generale E poi un 
conti osenso che la giuria non 
disponga dei mez^i per con 
miliare le risi dell ultimo 
chilometro Si rlspaimn sul 
numero dei commissari si 
v ene menti alla tunzione di 
prevenire i pericoli e di pu 
mie i furarilegge Pei la gin 
ria ieri nulla è accaduto 
con cinqui uomini in più a 
a sposi7ione il presidente 
Cocioni avi ebbe messo sicu 
rumente ne io su bianco E 
un problema di vecchia data 
come abbiamo i ipetutamen 
te sottolineato e cosa aspel 
lanci gli organi federali per 
risolvei lo9 

La seconda tappi inizia con 
una serit di se aramucce prò 
tdgonlsti Santambrogio Quln 
larelh Ven'urato Osler Qua 
di Ini Pelli Parei chini Ca 
valcanti Bitossi Vei celli ed 
e un segno di buona volontà 
perche il mattino e caldo e 
i eh lometri sono tanti Due 

DALL'INVIATO 
ASTI 18 maggio 

Un sole ardente da vera ca 
nicola per 11 tredicesimo Tro 
feo Settecolli dt nuoto e re 
cord col contagocce anzi un 
solo record abbastanza im 
previsto e abbastanza bello 
Autore, meglio autrice Paola 
Cesari una ligure lombarda 
tanto brava che ha centrato 
con 2*25 2 il primato assolu 
to dei 200 dorso piazzandosi 
alle spalle della sovietica Na 
deshda Stavco Paola ha fat 
to intuire che il record potè 
va essere migliorato già al 
passaggio al 100 ( 1 09' 481 In 
questa gara è andata decisa 
mente male la bergamasca An 
tonella Roncelll che deteneva 
11 record (2 25'81 1 armo scor 
so a Vienna) e che era la più 
ragionevole aspirante ad un 
ulteriore miglioramento non 
tanto per avvicinarsi allo stra 
tosferlco 217 JS della tede 
sca democratica Rlchter o al 
I altro fantascientifico 2 16 "M 
della tredicenne canadese Ca 
rapici? quanto per dare al li 
mite italiano una dimensione 
almeno europea 

Il (t Settecolli » piemontese 
II anno prossimo si chiamerà 
pare Memorial Salnl e sarà 
monopolio romano) ha ospi 
trto un tranquillo Italia O 
landa maschile che non ha 
avuto pioprio nessuna storta 
da raccontare A meno che 
non st voglia considerare la 
vittoria di Roberto Pangnro 
154 fi su Marcello Guatduc 
ci 154 h) sui 100 croie/ 

La reginetta della man'testa 
^lone è stati sen/ litro la più 
rlprlmatista mondiale Cornelia 
Endor La graziosi tedesca 
iha un fisico splendido fatto 
apposta per nuotare' ha vinto 
1 100 farfalla in 1 02 7 i mlglioi 
tempo stagionale assoluto i 
battendo nientemeno che la 
primatisti mondiale Rosi ma 
rie Kothei La Ender Insala 
bile ha vinto anche la gara 
sui cento dorso (una speciali 
là Cloe nella quale non st e 
mai impegnata a fondo ) in 
1 Olì 8 in un tempo che sa 
rebbe largamente record Ita 
liano 

A Coi nel a non poteva ov 
vlamente sfuggite 11 successo 
nella sarà p u velote I 100 
stile libero In uscita dalla 
breve apnea del tuffo dt par 

ten/a aveva già una testa ab 
«ondante di maiglne e col suo 
nuoto da pesce realizzato in 
perfetta simbiosi con 1 acqua 
andava a scrivere un tempo 
strepitoso fi" B) che per lei 
tuttavia non e niente di più 
che norma Qui affondava 
malamente Laura Bortolotti 
ottava ed ultima In 104 6 
dalla quale era anche lecito 
aspettarsi che attentasse al 
modesto record italiano di 
Laura Podestà Laura era evi 
dentemente stanca della sfac 
chinata sugli 800 metri e si 
e lasciata andare 

GII 800 appunto Qui la Bor 
tolottl è stata protagonista di 
una splendida battaglia con la 
olandese Ada Pors La nuota 
trice dei Paesi Bassi e stata a 
lungo In testa ed ha ceduto 
solo nelle tre ultime vasche 
quando Laura meno potente 
ma più agile ce 1 ha messa 
lutta ed e andata a vincere 
con un 9 10 2 che sarebbe sta 
to record assoluto italiano tre 
anni fa 

Rosemarie Kother ha fatto 
l vuoto nel duecento delfino 
vincendo con un margine In 
credibile (2 17 2 contro 2 23'41 
su Cinzia Rampazzo rendendo 
veramente ricco il successo di 
qualità della RDT Roger Pyt 
tei pitmatista europeo delle 
aue distanze di delfino e cam 
pione continentale del 100 ha 
fatto logica doppietta anche 
qui sul 100 hi battuto 11 gran 
eie conna/lonaie Roland Matt 
hes <3r. 8 contro ">8 "i men 
tu- nella distanza doppia ha 
lasciato — vincendo in 2 Oh 1 
— Il noslio Alessandlo Cri if 
fi ih n 1 R A Roland M ttthes 
basta scendere in acqua — per 
lo meno quando si tratta di fa 
le il doiso — per garantire 
successo e tempi Qui ha vm 
to I 100 in un normale r>R 9 
e i 200 in un altiettanto nor 
male 2 OH > 

Biavo anche I soviet ito 
P.inkin che hi latto doppiet 
ta In rana Nel 200 ha bai tu 
lo con lattea il romano Lai e 
t2 2P 4 e 2 29 4) mentre nella 
distanza media ha stentato pa 
recchio per venire a capo del 
1 interessante connazionale Ai 
vldaz Juczaitls H08 1 e 108 
e i) Vello sprint di questa 
gaia si e Inserito anche Glor 
glo Lalle che ha mancato il 
successo per mezzo secondo 

Italia Olanda s| e conc u 
so con una v stosa \lttoiia 
azzurra 98 a r>8 Era il qum 
to confronto tra le due na 
zlonali L Italia ha vinto per 
la quarta volta Neil albo d o 
ro vi e infatti solo la mac 
chia di un pesante t>2 94 subi 
to a Gronlngen tre anni fa 

I molti trofei in palio han 
no avuto queste destinazioni 
1' «Pentapoli» al CSK sovlc 
fico e alla DHFK Leipzig del 
la RDT II «Navigli» al San 
Donato nuoto II ci Settecol 
li » ancora al CSK che si e 
aggiudicato anche la gran 
combinata davanti al Lazio 
Nuoto 

Remo Musumec! 

testa con un azione solitaria 
ma i elocisti non si lasciano 
sorprendere e il gruppo si 
ricompone a Talcon ira Gli 
ultimi tentativi poitano la 
hi ma di Den Hertog Fracca 
ro Bctoglio Gonzales Lina 
les Bellini B izzan di ragazzi 
che cercano tu sol presa Nien 
te da ftre d sco rosso per 
tutti e \olatone geneiale 

Il vnlone d arrivo e magni 
fico Prima de] vialone una 
c u n a dove i ciclisti ondeggia 
no sulla destra per conver 
gere al centro per mordere 
il manubrio in una battaglia 
allo spasimo E come prev1 

sto Ui sconfitti di ieri si 
prendono la rivincita E ehi 
vince'' Chi è il più rapido9 

V nce Sercu ottimamente pi 
lotato da Gualazzini La se 
condii moneta e d Van Lin 
den l i terza di Gavazzi un 
ragazzo dotato spavaldo che 
una volta o la l t ia avia la 
sua giornata di gloria Pur 
troppo quando e e di mezzo 
Sercu cioè uno sprinter di 
classe eccelsa avere la meglio 
e difficile quasi impossibile 

Il norvegese Knudsen con 
serva la m iglia rosa e di 
chiara « Obiettivo raggiunto 
ma nessuna illusione per do 
mani II mio ruolo e noto 
forse iv ro nuove soddisfazio 
ni forse polre vincere la 
e ronometro di ro-te dei Mar 
mi però da stasera torno a 
vestire ì panni di scudiero 
Domani tocca a Battaglin > 

Il traguardo di domani è 
in sai ta e precisamente a 
quota 14C>> La terza tappa 
(Ancona Prati di Tivo chilo 
metri 17 il si risolvei! con 
un arrampicata che dividerà 1 
lortt dai deboli con la prò 
spettiva di distacchi significa 
Ini La ci iss fica di oggi su 
bira notevol variazioni non 

omacnoli Laghi e Cavili an , t e dubbio Nello scenario del 
ti vanno in fugi dopo Castel G i a n S a s s 0 n G i r o c m a m l l 
Bolognese e raccolgono ap 
plausi e premi dei loro com 
paesani E un i tuga breve 
ivantappto massimo 1 ">0 i i 
gregali sen t i lo a capitani e 
I orduie e di desistei e 

Il sole del mezzogiorno 
scolti e addoimenta Bl ossi 
e de ti rlloinlmcnto di San 
tarcangolo e riprende con u 
n i confusione alla spalla si 
nl>tra Zilioli e Santoni cer 
cano d rompere la tregua In 
una corni e campagnola pun 
teggiata dil rosso dei papa 
veri 

Loljr.ìase Smit vince la di 
sputa di Cattolica pei il 
Campionato delle regioni e 
sotto 11 ti Ione di Pisaio guiz 
za Osici mentre in coda sof 
fre B tossi scontratosi — pri 
ma di ruzzolare — con un ad 
detto al ipvori Ancora una 
cinquantina di chilometri a 
cavallo di una strada sempre 
dntta fatta eccezione per lo 
strappetto della alligata dove 
Knudsen sol veglia la situazio
ne E poi ' 

Poi menti e dal male vie 
ne un bel freschetto è un 
susseguirsi di scatti sul filo 
del sessanta orari una lotta 
lunosa ohe spezza il plotone 
Si distinguono Gimondi Con 
ti e Zilioll nonché Battaglin 
che entra nella pattuglia di 

alla libdlta i lampioni E 1! 
primo « tesi n della corsa cui 
martedì seguirà la tormenta 
t i Teramo Campobasso I] ro 
cuigg o e finito il Giro e pros 
Simo i scoprire le sue calte 

mostrare i suoi valon e la 
sua cons stenza 

g. s. 

Osler in testa 
al Campionato 
delle regioni 

ANCONA 18 maggio 
A conclusione della secon 

da tappa del Gno d Italia 
la classifica pei il Campionato 
delle regioni in base al Ha 
guardi disputati e la scguen 
te 1 Marcello Osler (Bioo 
klym punti 10 2 Smit (G 
B C Trisol ) p 8 3 Gualaz 
Zini (Brooklyn) p b 4 Baz 
/an (Jollvceram.ca) p '-> s 
De Vlaeminck i Brooklyn) 
p 3 

I Baronchelli ciclisti potevano essere tre, e qui Tcno (fratello 

maggiore del quotato Tista) parla del passato e del presente 

CSTAKÌ . 

<J> o 

Km (a rcgr t is i * 

Il profilo altlmatrico della tana tappa dal Ciro la Ancona Prati di Tivo 

DALL'INVIATO 
ANCONA, 18 maggio 

La famtglia Baronchelli tia 
i tssuto sempre in campagna 
nelle province di Mantova 
Brescia e Bergamo dote un 
pò qua e un pò là sotto di 
tentati adulti cinque femmine 
e quattro maschi I genitori 
detono iter tribolato parec 
chio per allexare i noie ram 
polli ma adesso se li t edono 
grandi e af facendoti tutti sa 
tu e torti tutti cresciuti alla 
aria aperta senza itzi obbe 
dienti e sielti dice il padre 
che e un ometto con due ma 
ni grossa e un agilità impres 
stonante per la sua età Mi 
ricorda uno zio ultrasettan 
tenne incurante del pericolo 
at et a una punta d erma e 
scendeva dalla cascina con 
un salto dt quattro metri 

I Baronchelli ciclisti sono 
due (Tista e Gaetano/ ma pò 
tu ano essere tre se Piero non 
ai esse smesso dt pedalare do 
pò un anno di attinta ulna 
tolta era in fuga con me e 
mi e caduto davanti come un 
salame Per poco non mi fi 
ceta peiderc» ricorda ti ra 
no I! Tano ha t capelli a 
spazzola e un uso più lungo 
rispetto a quello del Tista 
Ho cercato di scoprire se prò 
ta inndta per il fratello quel 
(ilo d lintdia giustificato da' 
fronde e mi e pzrso dt no 
anche sf e difficile penetrare 
nell intimo dt questi icnten 
ni ancora un pochino diffidai 
ti nei i guardi del prossimo 
quella diffidenza che scom 
pare quando conoscono a fon 
do il soggetto Allora ti dan 
no il cuore 

« Vorr ci toleia molto per 
capire che il rista tra stipe 
nort* nettamente più quotato 
dt mi Io ! ho capito nel 70 
anchi se fino il Tour dell Ai 
lenire del " il signor Pieri 
no Baffi sosteneiu ti contro 
no » confida Tano 

Quante volte aiete tatto la 
gucira fra i dilettanti*» 

< la atterra mai Siamo ar 
matt insieme in cinque o sei 
occasioni ricordo che al Bral 
lo ho i luto io e al lago d lieo 
il Tista II procedimento era 
semplice chi staio meglio nel 
la somma dei rtsidtati aiuta 
t a laltro » 

(A adesso m una disputa 
coi due Baronchelli mischiati 
in una pattuglia che matricina 
al traguardo cosa succedereb 
be' > 

<t Aprirci la strada al Ttsta 
non ce dubbio» 

alt Tano ha dunque accan 
tonato ogni ambizione perso 
naie' » 

« La mia ambizione e quel 
la ti dn cntirc un buon gre 
nano Prendo a modello un 
Poggiali un Santambrogio 
uomini di particolare utilità 

vela marmi ra de a sq tadia 
saldici t di talorc che non ri 
nunctano a quali he soddisfa 
zinne Se lai ori be le ver i 
compagni i a ne la tua gioì 
naia 

( Il Tano urla consigli a! Ti 
sia ' 

( Se capita mi faccio scn 
tire ; 

«/ / lista amerà il diro'* > 
«In giro d Italia lo nm< 

ra sicuramente e magari più 
dt uno> 

«E una prensione proietta 
ta nel f iturc significa che al 
presente e titubiate nonostan 
te l assenza di Mercki't 

4~ ^ ***?«*, -!*•»< 
G B Baronchelli 

Tit iba ite"* ^n r 'ip<%t, 
l na speranza laieiu anche SA 
ci tosse stato Lddy 

Dicono che solente corfav 
pinhe la posizione in biciclcb 
ta ( troppo tigtdu 

Chi i itole esagerare cso± 
qtru di proposito Per esevi\ 
pio se ti tengono addosso^ 
puoi ( i ilare di finire J ter* 
ra' Si un pò rigido lo e Im
parerà \essuno e nato prò-
fessoti » 

Questa ci laahieiaia con 
Gaetano i <>n e stata 'actle 
Prima di rispondere l mter 
pellato fissata il sottoscritto 
e riflettei a forse perche ri 
flettere e nella saggezza dei 
contadini e t Baronchelli so 
no tigli dei campi lai oratori 
della terra iistttt di pazienza 
e di pt rsei < raiua 

1 haronchtl i sono andati a 
scuola da rmsto Colnago F 
!J siuuta di un artigiano brian 
zolo apprezzato o\ unque per 
il suo talento di costruttore e 
nella cui bottega i ragazzi m 
trano m punta di piedi seb 
bene il maestro non metta 
soggezione Due parole di Col 
naqo tolgono un discorso a. 
sostegno della tesi che la pra 
tica conta più delU teoria 
I Baronchelli sono ancora in 
fase di apprendistato ma a-
lete sentito come Gaetano 
crede net fratello'' 

« Abbiamo una stalla moder
na » conclude il Tano con ri* 
ferimento alla residenza cam
pagnola e sembra di legger
gli negli occhi che quella stal
la e tanto bella da poterci da
re una festa quando il Tista 
lincerà ti Giro 

gisa 

ARRIVO E CLASSIFICA 
Frcn 1 ordini il nrrho della «e 

condii (lippa tìvì diro d Itali» 1* 
Modriui Anton» (Il ,*4H tltMometrl 
1 l'ATRK K s i K< L (Krookhn. 
In (i nre (lì IX II I IMIIH kmh Al IM.'» 
n \ a i t I Indi n (Bianchi) t (.a 
t i / r i ( lol l ju rumila» 4 l>r M m 
inliuk <Brook!\n» Bu/znii (Jol 
IJcerumlia) f. Horriaca " smltli 
K l ' u n i i nini <l Basso 10 Bor 
ROKnonl 11 (>NÌir 1 , Caolini I t 
\ Icinti 1-1 I Drn Ht rtoR ) . 
Antonini Ifi BHOSNÌ 1" Cahl 
IH Prlnpwn 1<I Knu.l-.cn >0 | lr t 
nrotick ( on lo strtoto trmno dt 1 
ihicitore wKtir I Inlrro gruppo 

I- ti « r o la clafiHffICA cmmcl* 
1 h \ n KMIlslN <i<.ll|(«raml 
<*> In 10 ori >U >i , \mn I In 
den (IHmicItl) < Poppi* (<.BC 
IrJNol) 4 St i t i i <Brooklvn) % 
(•avazri ( lollteoramka» h sniit 1 
l>r Murmimk K Chi netti <i Bar 
/an 10 IVI la 11 l)r CrcM 1 ' 
]{< % broiu k 1 ( l'rcrhlrlan 14 )• 
lorrlaca 1 "* Masso 10 l'uolinl 1~ 
I» l o n n / u IH Po Udori 19 ( J I M 
ZVt Antonini St-uuono con li> «trs 
sn tempo di Knudnrn tutti sii al 
tri concorrenti 

Successo polacco nella '{Corsa della pace» 

Szurkowski fa sua 
la tappa di Opole 

SERVIZIO 
O l ' O l f (Poloni») 1S nniKRln 

Dopo 11 riposo di Ieri A Trini I 
oggi la Hrrllno Praga \ untavi» 
Im Affrontato I olta\ a tappu pri 
ma In territorio polari o i S/ur 
kimskl ha lotto il suo primo sin 
itsso i|iil ad Opole fra I tutu 
stasino di i mio! mi mi ros Urlimi M I 
similori 

l.a lappa odli i na Im lasi lato ta 
C et osi in atti l la per entrare In Po 
Ioni» dopo ap|H na 11 e hllomrtrl 
dal \ lu I eleiata andatura r li 
ai vi rs«* Miiidl/loiil utmosferltln 
hanno reso dtfhilH I diversi leu 
taliv I di fu*» i hi si suini HIISM 
fi l it i In.nten ottameiile \ W od/1 
slau Uopo 'i i hlloinelrl II no 
silo l in i hi Da pniedi ali i sprint 
Il sovietiio l ikaiiuv 

Il MKICSSÌW) ti iKiiardi) du|>i> al 
tri 'l i Idiomi tri \ u l i il noi \riti 
sr N limami pri tedi ri It KKI I nu n 
li 11 gruppo Tritolati! in volata da 
I Ikatlov sul solito S/uikouskl In 
lini un li in ponile uvvn s» la lap 
pa fino ali arrivo provotnndo dtsa 
fin liei I toiuorrenll r mollo la 
*,oro per i mrccunkl \ d n a netti 
thilometrl dall arrivo amile 11 no 
strn Martinelli e costretto a thli 
drrtt 1 assistenza pei ima foratola 

t hi i,'! l>r< i Inderà ogni possibilità 
di disputale la voluta 

\ l l Ingresso dello stadio di Opole 
S/urkoM kl t i itra ton tiualiht ine 
Irò ili vani aggio fon alla ruota II 
tonna/liinali s/o/da II ledesti) Mll 
di il sov U Uro I Ikai lov t t az/ur 
io I temoladi \ l l listila della tur 
\ t (Ut umili Ile al ti tguardo I I 
kat un latte * per puro t isti non 
tu hi vitine ani In gli italiani I n 
m t) ni i ed \lgi i l i Ile si t lascili 
t i no rlspelllvaim nte tniailo i ipiln 
to Milde sulla S/o/d i per la ne 
< orni i posizione t s/mkovvk! to 
glie la vittoi l t ili tappa 

Mirri si e tlasslliialo il dedite 
siiuo posto Domani la tonta dil la 
p i t i si liartftriMe da Opole a y\rti 
11 iv* pai se natale di v/urkowkl 
pi r la pirteu/a dt Ila nona tappa 
Wrotliw Wltlon i ( .ma di I M thl 
li liti (il 

\ i t lv i 1 K \ s / u d S/iirkowkl n"o 
lonii) (Itili mi t i l 1*0 t ori 1> I l 
mi d i i 4 'Hill ahliiiono t(l > MI 
i lui t Mlhh (KI)I*) stisso ttmpti 
ihluioiio '•ti ! st tnlslav s/o?da 
(Polonia) anonimo III I Massimo 
rremolNda ( l la l la) > Mttnrlo \ l 
Lu i ( I tal ia) f> Troll (Kf-T) " 
l l iun i l l » ( I tal ia) X luilin ( M t s s i 

Alfredo V i t t o r i n i 

A: al Piacenza manca un punta 
B: occhio al Teramo 
C: ancora tutto da chiarire 

Il Piacenza supeia sui 
pure it mtsttia anche il 
legnano e a quattto gior 
nate dalla fine gli manca 
un solo punto pu Ut si 
curezza matematica dilla 
piomozione amido paieq 
gtato t' Morua a Solatati 
\r no e ai t rido t info 1 l 

dmest sul campo de! Bt l 
luno Siceh' la coppia chi 
le più immediate uisi QUI 
tua si troia dunque a ot 
to punti e oimat hi lotta 
per la piomozione si più 
due conclusa anzi te mpo 
c/iazie a! tantagqio cìie lei 
apolista i anta sitili si 

i otidt 
In zona retioasswne la 

Mestrmu battuido la ( ri 
monesc ha siaialcato in 
t ('assfi'fcfl lo sconfitto I e 
emano e aggancia la Sol 
biatese Ma si tiatta di una 
littoria di Pirro perclu 
Jumoi Casale e Padotu 

hanno t into t ? cncti ad 
dittttuia in trasferta sul 
lampo del Mantoiai men 
ti e il 5 Angelo Lodigiano 
i andato a conquistare un 
punto doro sul campo del 
St legno Snlbtatcsc Me 
s/r ina e I egnano si tio 
ano quindi sempre più in 

auaiatc e a meno di un 
imi acolo sembiano desti 
late a e otnpierc il t tau 

QIO in guai ta serie 
* 

Ancora un colpo di sci 
fi t nel girone B la \ o 
u s i e una pericolante che 
tia parecchie settimane ha 

imosttato di atei e il jx 
/i addosso ha messo sot 
o brutalmente la capoti 

sta Modena 1 poic he i 
himtnt ha battuto ta llas 
se se e ti Teramo ha scou 
fitto il Gtulianoia ota In 
( lasstftca t ede il Modena 
a quota *f" seguito dalla 

coppia R mini Te amo a 
4) Si naprc quindi il ca 
pitolo promozione quando 
sembiata ormai concluso 
} a questo punto bisi> 
aneia ti nere pai tuo!n 
mente doccino il Tanni > 

la littoria della \cncsc 
lui aiuto tipenuss ont an 
e he in coda Re trocesso 
da tempo 2 Caipt ancora 
battuta l inconsistenti Poi 
ics e hi si tiot a c»a a n a! 
partilo i i! hai cuna che 
ìia pei ditto la pentita < / e 
l opponeta ad u i anfaao 
insta dir 'i ) nella otta 
pe i la irti net ssionc i' 
Monte tare hi ! cincìn ti 
R cctone scolmiti) a C ai 
pi (lete te na e gli occhi 
molto ape ) ti 

* 
Paicogio de Cata a a 

Benevento ed e nsultato 
appiez-abilissiTno t itto 
na del Bari sulla Caset 

fai a sul rcutio di Buvdt 
si paleggio del lecce a 
Soiratto La classifica te 
eh dunque Catania a J^ 
rait a SK Lecce a •!<) s 
può diri dunque che 
e tello Bau Catania carat 
te rizzerà 1! finale del cam 
pio nato 

Sul fonao ormai fuori 
uioco il Cunthia Genzano 
si troia con un piede nel 
la fossa il Matera {baitu 
to a RÌQQIO C i mentre il 
I tosinone pareqato in ca 
s« < on la Tu) t is/ conscr 
i a un e sdissimo filo di 
speiaiua anche se le squa 
die che pie cedono in clas 
s fica t frusinati ad ec 
< t ione della C asertana 
hanno tutte lactmolato 
})itn11 Ma la lotla per n 
leu ultimo posto testa an 
e ora apertissima 

Carlo Giul iani 

{T~ 
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maioliche dipinte a mano 
per pavimenti e rivestimenti 
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Duecentomila spettatori all'entusiasmante Gran Premio delle Nazioni di Imola 

«Ago» cede a Cecotto nella 350 
ma vince alla grande nella 500 

Le classifiche 
CUaae 3.10: 1. CECOTTO (Yama-

fla) 36 girl, km 131.IM0. In 53'3»"4. 
media kmh M6.1IHH; 2. Agostini 
(Yamaha) I 3 W 1 ; 3. Poni (Ya
maha) 33'46"6; 4. Braun tYama* 
ha) 93'4«"8: 5. Choukroun (YanM. 
ha) M'08"ll: S. Proni (Yamaha) M' 

CLASSIFICA SION DIALE 
1. CECOTTO. p. !•-; '.'. Agostini 

30; 3. Braun 26; 4. Kanaya 25; S. 
Choukroun 24. 

Clam» 30: I. NIETO (Krrldler). 
l i t iri , km 60,4X0. In 2«'M"1. nir-
Illa kmh 131.SST: 2. Umir ln l (Pio. 
vallccl) SOIHT'H; 3. Uorrtllnirr 
(Kreldelr) 31WU: 4. Luiurdl (Der-
hi) 31'11"6; 3. KlulM-rgrr (Krrldlrr) 
31'U"3; 9. Van Keanrl (Krrldlrr) 
32'<M"2. 

CLASSiriCA MONDIALE 
1. N IETO. p. 43; 2. Lunarini 32; 

3. DoerMIngrr 23; 4. Vun m n Zee-
broeck 22; 3. Rlt lbrrgrr 1». 

ClaaMi 123: 1. PII.KKI (Morbi, 
detll) km 103,840. In 4H'13"3. mrdla 
kmh l:i:.:iT3: 2. Bianchi (Mornlitrl-
Il) 4613'6; 3. Van Kranel (Condor) 
47'43"*M 4. ClUKtavMon (Yamaha) 
48'20"7: 3. Conrnrll (MaUnia) 4»' 
34"6: 6. Knrlbuhlrr (Yamaha) a 
1 firn. 

CLASSIFICA MONDIALE 
1, PILERI, p. 10: ì. Anderaaon 

45; 3. Blandii 44: 4. Guatavsaon 40; 
>. Van Kraart 26. 

Classe 230: 1, VILLA (Harley 
Davlaon), 21 girl, km 120,960, In 
60-25"3, mrdla kmh 143,11211: 2. 
Cecotto (Yamaha) 30'42"4; 3. Rou-
•Trio (l larlrrDatlaon) Sl'OO"»: 4. 
Braun (Yamaha) 31*13"; 3. Ponn 
(Yamaha) 31'34"2; a. Lrga (Yama
ha) 92'23"8. 

CLASSÌFICA MONDIALE 
1. VILLA, p. 43; 2. Hougerte 37; 

3. rona 32: 4. Cciolto 27; 3. Cu-
atevaaou 13. 

a a n e 300: 1. AGOSTINI (Ya
maha). 30 girl, km 131,200. In 
5 9 W 2 . mrdla kmh 132,347: 2. 
Rrad <MV> 1 ora 00'29"; 3. Ka. 
mura (Yamaha) 1 ora 00'St"«; 4. 
Torace* (MV) 1 ora 01'1«"«: i. 
Woods (Suzuki) a 1 (Irò; 6. George 
(Yamaha) a 1 giro. 

CLASSIFICA M O N D I A L I : 
1. AGOSTINI e KANAYA, p . 43: 

S. Head 44; 4. Torace» 24; 5. Lan-
arraovl 22. 

// pluricampione del mondo ha polverìiiato il record 
della pista infliggendo un minuto di distacco a Read 
Successi di Villa USO), Pileri (125) e Hieto (50) 

IMOLA — Il vincitori Walter Villa • Johnny Cecotto In uno • p e l l i 
colare duello nelle « 2 5 0 a ; aotto: l'Italo-vonezuelino trionfatore nel
le « 3 3 0 » . 

SERVIZIO 
IMOLA, IR magRlo 

Ba-sta a n d a r e a r i leggers i le 
classifiche del Gran P r e m i o di 
G e r m a n i a e 11 gioco è f a t t o ' 
t u t t o è a n d a t o infatt i c o m e 
se t t e g iorn i fa u H o c k e n h e l m , 
OKKt al n Dino F e r r a r i 11 di I-
mola , dove in u n a magnif ica 
co rn i ce di pas s ione , di sole 
e di co lo re 200 UDO en tu s i a s t i 
s p e t t a t o r i Riunti d a t u t t o il 
m o n d o h a n n o a c c l a m a t o Nie
lli (5Ui, Pi ler i (125), Villa 
(250), Ceco t to (350) e Ago
stini (50l)>, t r ion fa to r i di un 
53' G r a n P r e m i o del le Nazio
ni eccezionale p e r i n t e r e s se 
agon i s t i co m a s o p r a t t u t t o p e r 
va l id i tà tecnica , 

Il d a t o più significativo del
la g r a n d e g i o r n a t a del Sante r -
no , q u i n t a t a p p a del mo to -
m o n d i a l e d o p o gli a p p u n t a 
m e n t i d i Le Cas te le t . Y a r a m a . 
Sa l i sbu rgo e H o c k e n h e l m , e 
d a t o i n d u b b i a m e n t e da i nuovi 
r e c o r d e sulle d i s t anze e sul 
g i ro s t racc ia t i l e t t e r a lmen te 
in t u t t e le classi e in par t ico-
la r m o d o da. . . que l l ' imposs ib i 
le l '57" e 2 dec imi ( m e d i a 
km h 154.K12) di G iacomo A-
gost inl nel le 500. nuovo gi ro 
p iù veloce a s so lu to di tu t t i i 
t e m p i del la s e rpen t i na mis to-
veloce imolese . 

Non c 'è s t a t a c r o n a c a nel la 
m a s s i m a c i l ind ra ta , t a n t a e 
s i a l a la s u p e r i o r i t à di Agosti
ni e del la Y a m a h a q u a t t r o ci
l indri d u e t e m p i , n e t confron
t i del le MV Agusta di R e a d 
e del le Suzuk i ufficiali di Siice
ne e Woods . Guizza to imme
d i a t a m e n t e al c o m a n d o s in 
da l l ' abbas sa r s t de l la b a n d i e r a 
t r i co lore , il q u a t t o r d i c i volte 
c a m p i o n e del m o n d o si e so lo 
I m p e g n a t o , con u n a sba lord i t i -

PERGUSA, 18 m a g g i o 
St i la ta t r ionfa le de l le d u e 

Alfa R o m e o 33 T T 12. che 
h a n n o tag l ia to a p p a i a t e il t ra
g u a r d o de l l a « C o p p a F l o r i o », 
s e s t a p r o v a del c a m p i o n a t o 
m o n d i a l e m a r c h e , d i s p u t a t a s i 
oggi su l c i r cu i to di P e r g u s a . 
H a v in to la v e t t u r a d i Mer-
zurlo-Mass, c h e aveva accu
m u l a t o u n g i r o d i vantag
gio s u que l l a de l l a c o p p i a Pe-
scarolo-Bel l , c lassif icatasi se
c o n d a . 

La v i t to r ia dell 'Alfa, facil
m e n t e p reved ib i l e p e r l a no
tevole s u p e r i o r i t à r a g g i u n t a 
q u e s t ' a n n o dal lo v e t t u r e Ita
l i ane su l l o t to degl i avver
s a r i , è s t a t a r a g g i u n t a supe
r a n d o le pil i ro see previs io
n i de l l a vigilia. La P o r s c h e 
T u r b o d i Cosonl-Joest , t e r z a 
classif icata, è a r r i v a t a c o n 23 
g i r i d i d i s t acco , p e r noie al 
c o m p r e s s o r e , che nel c o r s o 
de l l a g a r a h a d a t o mol t i fa
s t id i , t a n t o d a c o s t r i n g e r e la 
v e t t u r a a d u n a lunga s o s t a 
al box p e r la sos t i tuz ione . 

La g a r a è s t a t a d i s p u t a t a 
in u n a s p l e n d i d a g i o r n a t a d i 
sole , c h e h a c r e a t o q u a l c h e 
p r o b l e m a di g o m m e p e r la 
t e m p e r a t u r a e l eva l a de l man
t o s t r a d a l e . L 'equipaggio vin
c i t o r e h a i m p i e g a t o 5 o re 5' 
e 25" p e r c o m p i e r e 1 207 gi
r i de l c i r cu i to , p a r i a mi l le 
c h i l o m e t r i . 

I l v ia è s t a t o d a t o p o c o 
d o p o le 11. con sedici vet
t u r e s c h i e r a t e a l la p a r t e n z a . 
Assen te la copp ia Lombard i -
B e a u m o n t , p e r c h è l 'Alpine d u e 
l i t r i , d u r a n t e le p r o v e libe
re , è usc i ta di s t r a d a d a n . 
negg iando la sospens ione po
s t e r io r e . L ' inc iden te , avvenu
t o m e n t r e e r a al la gu ida Lei
la L o m b a r d i , è s t a t o provo
c a t o da l la r o t t u r a d i u n par
t i co la re de l la so spens ione , 
c h e già aveva c e d u t o d u r a n 
t e le p rove ufficiali, e che 
e r a s t a t o r i p a r a t o c o n mezzi 
d i fo r tuna la n o t t e s co r sa . 

L ' a s senza lo rza t a del le d u e 
ragazze da l l a compe t i z ione h a 
c r e a t o una ce r t a de lus ione ne
gli o l t re c i n q u a n t a m i l a spet
t a t o r i a s s i epa t i sul le col l ine 
che c i r c o n d a n o il lago. 

Al t e r m i n e del g i ro d i ri
cogniz ione r i e n t r a ai box la 
P o r s c h c - T u r b o di Muller-Kin-
n u n e n . Un sasso l ino , e n t r a t o 
ne l l a p r e s a d ' a r i a d i n a m i c a , 
h a d a n n e g g i a t o 11 c o m p r e s s o 
re , e la v e t t u r a r i e n t r e r à in 
p i s t a a t t a r d a t a d i 25 girl . 

A r t u r o Merza r lo , che In 
p i o v a aveva o t t e n u t o il mi
glior t e m p o , h a p r e s o subi
t o il c o m a n d o del la c o r s a . 
Il p i lo ta c o m a s c o ed il te
d e s c o J o c h e n M a s s t r ans i t e 
r a n n o s e m p r e In p r i m a posi
ziono pe r t u t t a la ga ra . Alle 
lo ro spal le , con u n d i s t a cco 
che al la fine del la compet i 
zione s a r à p a n a d un giro , 
si insedia l ' a l t ra Alla R o m e o , 
( h e tagl ierà il t r a g u a r d o ap
pa i a t a alla ve t t u r a v inci t r ice . 

Al q u a r t o e q u i n t o p o s t o 
si s o n o classif icate d u e Por
sche C a r r e r a R S R , d u e vet
t u r e o r i g i n a r i a m e n t e i s c r i t t e 
ne l la ca t ego r i a g r a n t u r i s m o 
g r u p p o q u a t t r o , m a c h e i 
c o m m i s s a r i tecnic i h a n n o pas 
s a t o f ra le s p o r t g r u p p o 5 
p e r a l cune modif iche a n c o r a 
n o n omologa t e . 

I nc iden t i m e c c a n i c i e qual 
c h e usc i t a di s t r a d a , senza 
conseguenze p e r 1 pi lo t i , m a 
con d a n n i alle v e t t u r e , han
n o r ido t to a nove 11 n u m e r o 
del le v e t t u r e classif icate . Al
l a g a r a h a ass i s t i to 11 pres i 
d e n t e dell 'Alfa R o m e o Gae
t a n o Cor te s i , c h e si è con
g r a t u l a t o con gli equ ipagg i 
v inci tor i . 

ORDINE D'ARRIVO 
1. Merxarlo-Maaa (Alla Romeo 33 

TT12), 5 ore 03'23"7. mrdla 107 
e 018; 2. Pracarolo-Brll (Alfa Ko-
mro 33TT12) a un giro; 3. Canoni-
Jorit (Porsche MIKT) a 23 girl: 4. 
Brrtrama-Wlarll (Porsche RSR) a 
23 giri; 3. .schlnckrnlanz-Brrtranut 
(Porachr RSR) a 20 girl: 6. • Bri-
•nrn -Gagliardi (Chevrou B31) a 
34 girl, primo della claa»r fino a 
i:iO0: 7. Mullrr-Kinnunrn (Porache 
B08T) a 34 girl: H. Creupln-llarro-
» r r (Lola T2U4) a 42 giri, primo 
drlla claiar nino a 2000. 

CLASSIFICA MONDIALE 
1. ALFA ROMEO p. 95: 2. Por

c h e 64: 3. Alpine Rrnault 32; 4. 
Chetron 30; 3. Ltgtrr 10. 

Coppa Florio: t r ionfano Merzario-Mass davant i a Pescarolo-Bell 

«En plein» Alfa a Pergusa 
Porsche (3a) 
a 23 giri! 

La Casa del Portello saldamente 
in testa alla classifica mondiale 

Dopo una serrata lotta a quattro 

Brancatelli s'impone 
in F„ 3 a Vallelunga 
Solfanelli nella Formula Italia e Del fante nella F. 850 

ROMA, 18 magg io 
Il v e n t i q u a t t r e n n e R o b e r t o 

Branca t e l l i , g ià alla r iba l t a 
d e l l ' a u t o m o b i l i s m o naz iona le 
l ' anno s c o r s o p e r ave r v in to 
il Trofeo naz iona le de l la For
m u l a I ta l ia , q u e s t ' a n n o , a l la 
s u a t e rza e s p e r i e n z a ne l la 
fo rmula s u p e r i o r e , ha v in to 
su l la p i s t a d i Val le lunga la 
VI Coppa A u t o d r o m o , t e rza 
p r o v a t r i co lo re d i « f o r m u l a 
t r e ». 

I l succes so d i B r a n c a t e l l i 
è v e n u t o al t e r m i n e di u n a 
lo t ta s e r r a t i s s i m a t r a il pie
m o n t e s e Bodin l , Spreaf lco e 
Pesent l -Rosl . I q u a t t r o h a n n o 
d a t o v i ta a d u n a finale in
c e r t a ed e m o z i o n a n t e nel cor
so de l la q u a l e Branca te l l i h a 
rea l izza to il g i ro p iù veloce 
alla m e d i a di k m . 151,181 
m e d i a genera le d i 149,376, 
( l '16"2 su i 3200 m e t r i del gi
ro ) c o n c l u d e n d o la ga ra al la 
con u n m a r g i n e di quas i no
ve secondi d i van tagg io su 
Spreaf lco . Q u e s t ' u l t i m o risol
veva così a suo l avo re la lot
ta pe r il s e c o n d o p o s t o d o p o 
che Branca te l l i aveva s a p u t o 
t r o v a r e l ' a t t imo p rop iz io p e r 
« s t a c c a r e » gli avve r sa r i coi 

qual i aveva lo t t a to a d i s t anza 
ravv ic ina ta pe r g r a n p a r t e 
del la ga ra T i a [ b a t t u t i , for
se a causa di u n a impe r f e t t a 
condiz ione del la m a c c h i n a , il 
v inc i tore di Mon teca r lo di 
f o r m u l a t r e , Zorzi 

La co r sa si e d i s p u t a t a in 
due ba t t e r i e ed u n a finale. 
Nella p r i m a b a t t e r i a ha v in to 
a l la med ia di k m h . 147,955 
Bodln t su T e c n o e nel la se
conda si è i m p o s t o Branca -
teli! (che c o r r e con la M a r c h 
743 ed a v r e b b e po i v in to la 
finale I a l la m e d i a d i k m h . 
146,(188. 

Il p r o g r a m m a del la giorna
ta m o t o r i s t i c a d e l l ' a u t o d r o m o 
r o m a n o c o m p r e n d e v a a n c h e 
g a r e di F o r m u l a I ta l ia e For
m u l a 850. 

Al t e r m i n e di u n a se r ra t i s 
s i m a lo t ta con Bosson l . nel la 
F o r m u l a I t a l i a si è i m p o s t o 
Sot tane l l l , ne l la F o r m u l a 850 
ha v in to invece Del F a n t e su 
Lucky in u n a g a r a che ha 
t r a l ' a l t ro vis to T o m a s s i n t 
( c o s t r e t t o poi al r i t i ro p e r 
noie al motore» rea l izzare in 
l '30"5 il nuovo r e c o r d de l la 
p i s ta p e r q u e s t a c lasse . 

e. b. 

Nel premio dì ippica alle Capannelle 

Ostia Antica: vince Cadrain 
Nel premio Firenze alle Mulina successo di Revillon 

L a d o m e n i c a ippica , imper 
n i a t a su l le O a k s d ' I t a l i a domi 
n a t e a Mi lano d a C a r n a u b a , 
h a v in to alle Mul ina la dispu
ta del v e n t u n o vol te mil iona
r io p r e m i o F i renze e d al le Ca
p a n o l e d i R o m a il p r e m i o 
Os t ia Antica r i s e rva to alle 
f e m m i n e che h a n n o r inuncia
to alle O a k s . 

A F i r e n z e , s a l t a to il favo
r i t o Delfo, si e i m p o s t o Revil
lon d a v a n t i a Apice e Pistil
lo. Q u e s t ' u l t i m o e s t a t o auto
r e di un i m p r e v i s t o « fuori 
p r o g r a m m a »: r o m p e n d o sul la 
p r i m a cu rva h a sba lza to da l 
su lky Ba ld ie e, m e n t r e la cor
sa veniva r i c h i a m a t a , ha scor
razza to p e r la p i s t a p e r un 
i n t e r o g i ro p r i m a di e s se re 
« a c c h i a p p a t o » dagl i a r t i e r i 
accors i . Nuova p a r t e n z a . Lot
ta s e r r a t a al lo s t acco del la 
m a c c h i n a p e r guadagna r se l a 
t e s t a a t es ta fra Apice e Pi
st i l lo m e n t r e Delfo sbagl ia . 1 
n u t a t o d a Pist i l lo che lascia 
cosi via l ibera a d Apice. Pi
stil lo t o r n a so t to e supe ra A 
pice m a alla d i r i t t u r a eh Iron
ie e a t t a c c a t o e s u p e r a t o da 
Revi l lon clic resp .nye un al 

t a c c o di M a m m o l l o che po i 
cede negli u l t imi 400 m e t r i . 

Revi l lon si avvia al ti agitar-
d o incalzato d a Pist i l lo e Api
ce. Nien te d a fare c o n t r o 
Revi l lon che taglia v i t tor ioso 
li t r a g u a r d o m e n t r e Apice con 
u n bello s p u n t o finale s t rap
p a la s econda piazza a Pistil
lo . Q u a r t o e Fur fan te l lo . 

Ques to il de t tag l io tecnico 
del la r i un ione f iorent ina : 1' 
co r sa : 1. H e r m a n , 2 J a s m i n e . 
To ta l i zza to re : v incente 18, p i a / 
/ a t u 12, 13, a ccopp i a t a 39. 2' 
corsa . 1. Menarlo, 2 Gera ldy , 
V. 4b', p , 20, 24, acc . 128. 3' cor
sa ' 1. Giusedany , 2 St i l lo . 
V. 43, p . 18, 14; acc . 54. 4* col 
sa: 1. J a r z i n h o , 2. Eu r io l a , 3 
Scopigno , v. 41, p . 17. 32, 24; 
acc, 310. 5' corsa - 1 Amontil-
lado, 2 Nepocc io . 3. Nozza-
n o . v. 63, p . 23, 17, 63: acc. 
189. ti' corsa- 1. Revil lon. 2 
Apice. 3 Pis t i l lo , v. 29, p 18, 
34, 24; acc 444 7' corsa : 1. 
Albero, 2. Lev, 3 Cerccchla . 
v 211. p. 13. 14, ir., acc 42. 
8* corsa 1 Kkiyello, 2 Ciana-
vai 3 S u e / , v HI, p 31, 26, 
l!l, acc 48'.' D ' i p l a c ai copp.a 
la l.rc 190 J80 

Alle Capannel le , nel p r e m i o 
ti Ost ia Antica », r i se rva to co
m e a b b i a m o d e t t o alle fem
m i n e che h a n n o r inunc ia to al
le O a k s , si e i m p o s t a la fa
vor i t a Cadra in davan t i a Mes
s ido ro m e n t r e Campoga l lo si 
e agg iud ica to il p r e m i o Ca
pannel le davan t i a Idola . Ecco 
il de t tag l io tecnico del la riu
nione r o m a n a - 1' corsa* 1. 
Clalre Louise , 2. Giannina , 3, 
I r m a Caverà , v. 17, p . 13, 16, 
21; acc . 43 2* c o r s a ' 1 Aure
lio, 2. D a m a . v. 15, p 12, 15; 
acc . 39. 3 ' corsa : 1. M a r m o n t , 
2. Royal Pas t e , 3. Vibo Va
lentia, v 61, p . 21, 20, 17; acc . 
228. 4" corsa : 1. Cadra in , 2. 
Mess idoro , v. 21. p . 18. 59: 
acc . 196, 5" corsa : 1. Andrea 
Da Caracas , 2 Pol is tena, 3, 
T r o c c h e t t e . v. 97, p . 34, 122, 
26, acc . 400 (!• corsa* 1. Cam
po-tallo, 2 Ido la , 3. Si r Tady 
V 44, p . 18, 22. 10, acc . 347. 
7* corsa 1 Karamuzov , 2 
Turnbles tec 3 Bolci Dancer , 
v 43, p 17. 13, l'I, acc 58 
8 coi sa 1 Mec, 2 Salvadepo, 

I 3 Fl ipper , \ HI'. ]) 18, 14, 12; 
[ ai ( l-l'1 Duplice accopp ia ta 
I lui. DUO . . : . . 

va p rog re s s ione , ad a b b a s s a r e 
il r e c o r d del la p i s t a pe r ben 
dodici vo l te e a t raf iggere il 
g r a n d e a m i c o • r ivale , a t t u a l e 
d e t e n t o r e del t i tolo mond ia l e 
delle 500 Phll Read con un 
pass ivo di un m i n u t o t o n d o 

Anche se il m o t o m o n d i a l e 
deve a n c o r a giocare le sue car
te migl ior i s. puO c o m u n q u e 
sin d ' o r a a f fe rmare con cer
tezza che la c o r s a Imolese h a 
sc iol to gli in t e r roga t iv i p iù 
press imi 1 l anc iando definitiva
m e n t e ve r so i t i tol i i r ida t i i 
magnifici c inque m a t t a t o r i del
la g io rna ta . 

T a n t o sole e già t a n t i s s i m a 
gente lungo i 5.040 m e t r i de l 
S a n t e r n o alle 10,45 del mat t i 
no , q u a n d o il 53 G r a n P r e m i o 
delle Nazioni alza 11 s i pa r i o 
con il via del mic robo l id i del
la 50 Al p e s a r e s e Eugen io Laz.-
z.arini, c a u s a u n o s tenta t i ss i -
n io avvio del la p r o p r i a Plova-
t lcci . n o n r iesce l ' exp lo i t 
delle p rove ufliclali, in cui a-
veva d i s t anz i a to Angel Nie to 
di t re dec imi . Be l l i s s imo an
che se vano l ' i n segu imen to 
de l l ' i t t l i ano g iun to al le spal le 
del veloce spagno lo a m e n o 
18" e 3 dec imi al t e r m i n e dei 
dodic i gir i . Al te rzo p o s t o l'el
vet ico Doerf l ingler che h a re
gola to l ' indiavola to t a n d e m 
c o m p o s t o da l n o s t r o L u s u a r d i 
e da l t edesco R i t t be rge r . Solo 
ses to il c a m p i o n e del m o n d o 
Van Kasse l . la cui K r e i d l e r ha 
sub i t o con t inu i d i s t u r b i . 

Senza s t o n a la 125 pe r la 
ne l t a supe r io r i t à del le bicilin
d r i c h e M o r b i d e l h e a n c h e p e r 
la s l o r t u n a che h a to l to d i ga
ra p e r noie m e c c a n i c h e Otel lo 
B u s c h e n n i (al p r i m o gi ro) e 
il c a m p i o n e del m o n d o K e n 
A n d e r s s o n (o t t avo g i ro ) . Co
si sul vel luto la v i t to r ia de l 
s e m p r e o t t i m o Pi ler i , che p u ò 
a d e s s o p e n s a l e v e r a m e n t e al
la c o n q u i s t a del t i tolo i r i da to 
anche se il ve loc iss imo com
p a g n o di s q u a d r a Pier Pao lo 
Bianch i , s e c o n d o a m e n o di 
u n a s p a n n a , deve s o t t o s t a r e a 
prec is i o rd in i di s cude r i a e 
c o m e già a Sa l i sbu rgo e Hoc
k e n h e l m , p e n s a r e solo. , , al ti
tolo di c a m p i o n e d ' I t a l i a . 

Un g r a n d i s s i m o e p e s i n o 
c o m m o v e n t e G i a c o m o Agosti
ni non e r iusc i to n e m m e n o qu i 
a I m o l a a p iegare il d ic ianno
venne Alber to Ceco t to ne l l a 
350, d o p o u n a c o r s a che va 
c e r t a m e n t e a n n o v e r a t a t r a le 
p iù affascinanti e va l ide di 
t u t t a la s t o r i a del motocic l i 
s m o m o n d i a l e . Solo al 18° po
s t o e In r i t a r d o di o l t r e quin
dici secondi , al t e r m i n e del 
p r i m o passagg io , Agostini h a 
via via e n t u s i a s m a t o t u t t i su
p e r a n d o se s tesso e avvicinan
doci al b a t t i s t r a d a i ta lo • ve
nezue l ano a s u o n di eccezio
nali giri r eco rd c u l m i n a n t i al 
22' passaggio in un ind imen
t icabi le 2 00" e 2 dec imi al la 
m e d i a d i k m / h 150,447. 

Doccia l r e d d a p r o p r i o ne l 
c o r s o de l la p e n u l t i m a t o r n a t a , 
l a n c i a s s i m o nel d i s p e r a t o 
t en t a t i vo di r e c u p e r a r e gli ul
t i m i q u a t t r o secondi di pass i -
vo nei conf ron t i del tenaciss i 
m o Ceco t to . il s u p e r i r i da to 
del le Y a m a h a p i o m b a lungo 
al la va r i an t e a l ta , f r a n t u m a n 
d o con la levet ta del c a m b i o 
ogni sogno di v i t to r ia . La folla 
g r i d a Agost ini con t u t t o il fla
t o in gola, ma è il s u p e r b o Ce
co t to che si c inge con la co
r o n a d ' a l lo ro , raf forzando in 
tal m o d o il bo t t ino ne l la clas
sifica di un m o t o m o n d i a l e c h e 
s e m p r e p iù lo avvic ina all 'a-
gogna t l s s l m o t i to lo . 

S t u p e n d a la c o r s a d i P o n s , 
B r a u n e C h o u k r o n , g iunt i nel
l 'o rd ine alle spal le di Ceco t to 
e Agost ini , d o p o t r e n t a s e i gir i 
al c a r d i o p a l m o . Brav i s s imi i 
nos t r i g iovani P r o n i e Lucchi-
nel l i , r i s p e t t i v a m e n t e ses to e 
s e t t i m o che n o n h a n n o c e r t o 
sf igurato ne l l ' acces i s s imo con
f ron to con I p iù bel n o m i del 
« con t lnen ta l c i r cus » del mo
toc ic l i smo m o n d i a l e . Solo 
s f o r t u n a invece pe r Villa, Ka
naya , e George , m e s s i fuori 
c a u s a da inconvenien t i tecni
ci n o n c h é p e r P a o l m o , fuori 
s t r a d a al la va r i an t e bassa del
la dec ima t o r n a t a , 

Nel la 250 Wal te r Villa h a 
b i s sa to il t r ionfo del G r a n Pre
m i o di G e r m a n i a b a t t e n d o an
c o r a u n Ceco t to che s e m b r a 
p a g a r e ne l l a q u a r t o d i l i t ro le 
v i t to r iose e a n c h e f o r t u n a t e 
p e r f o r m a n c e s del le 350. Da se
g n a l a r e l ' o t t ima p r e s t a z i o n e 
di Rouge r l e , B r a u n e P o n s 
g iunt i ne l l ' o rd ine . 

Massimo Falcioni 

TOTIP 
PRIMA CORSA 

1 ) Mec 
2 ) Salvadego 

SECONDA CORSA 

1 ) Cavar 

2) Ottlllo 

TERZA CORSA 

1 ) Zurigo 

2 ) Go 

QUARTA CORSA 

1) Jonathan 
2 ) Demotra 

X 

1 

1 
X 

X 

1 

QUINTA CORSA 

1 ) Garoio 
2 ) Ganz imi 

SESTA CORSA 

1 ) Crescente 
2 | Parix 

1 
2 
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Un tipo d i vettura che incontra i favor i del pubblico 

Ci sta mezza casa nella nuova 
«giardinetta» dell'Alfasud 
E' la pr ima volta che l'Alfa Romeo produce una macchina di questo t ipo - Con i sedili posteriori abbat
tu t i la capacità di carico è d i 1300 dmc - Prestazioni eguali a quelle della berlina - Costa 2.609.600 lire 

L'8,5 p e r c e n t o del le au
tomobi l i vendu te nel Paesi 
de l MEC sono « giardinet-
te » e la p e r c e n t u a l e sale al 
2.V u se si m e t t o n o nel con
to anche le be l l ine con por-
fellone pos t e r io r e e sedili 
pos t e r io r i abba t t ib i l i . Ciò si
gnifica che d iven tano sem-
p i e pui n u m e r o s i gli auto
mobi l i s t i che c o n s i d e r a n o la 
caput ita di ca r i co una del
le p r inc ipa l i qua l i t à di u n a 
v e t t u r a e ciò spiega p e r c h e 
anche l'Alfa R o m e o , che 
« g i a rd ine t t e » n o n ne h a 
ma i fabbr ica te , ha deciso di 
e n t r a r e in q u e s t o se t to re 

La p r i m a « g i a rd ine t t a » 
del la Casti del b isc ione e 
s t a t a p r e s e n t a t a a Pomlgl ia-
no d ' A n o , dove viene co
sti iu ta , e sub i to immess i , 
sul m e r c a t o a n c h e pe rche 
— con l ' app ros s imar s i del
le i e n e — e ques to il pe
r iodo in cui gli u t en t i mag-
t o r m e n t e a p p r e z z a n o 1 van
taggi di p o s s e d e r e un ' au to 
m o b i l e che consen te di tra
s p o r t a r e colli vo luminos i . 

Sul la Alfasud « giardinet-
ta » r o b a ce ne s ta ve ramen
te t a n t a e p e r e s se re ce r t i 
che Kli u ten t i — e p e r ess i 
i g iornal i s t i invi tat i a p rò -
v a r e la n u o v a v e t t u r a — si , 
r e n d e s s e r o davve ro con to di - % | # . • • • A •«•».-

dl̂ )w d̂m'Bnper̂ dbapg0agu ' Gli i n s e g n a m e n t i di « A u t o m o t o r 7 5 » 
q u a n d o si viaggia in c inque , • 
o di IStirf dni-> q u a n d o si 
viaggia in d u e , gli organiz
za tor i del lancio de l la nuo
va Alfasud l ' hanno presen
t a t a co l locando a l l ' i n t e rno 
del la g i a r d i n e t t a i mode l l i 
tn po l i s t i ro lo di un c o m ò , 
u n a sedia , un mob i l e con 
r a d i o g r a m m o f o n o , una da
mig iana , un te levisore , un 
c o m o d i n o , t r e scatole di 
s c a r p e , un m a p p a m o n d o , 
d u e ampl i f ica tor i , un b a u l e , 
t r e t an lche di benz ina , u n a 
p i ano la e una valigia. 

Ce r io s a r à difficile, nel la 
p r a t i c a , s i s t e m a r e un tele
v isore su u n a damig i ana , 
m a l'idea che in un 'Alfasud 
« g ia rd ine t t a » q u a n d o si ab
b a t t o n o 1 sedili pos t e r io r i 
ci s ta mezza casa è s t a t a 
r e sa con mol t a efficacia. La 
ve t t u r a , In effetti, e m o l t o 
capace e se si cons ide ra 
che ha in p r a t i c a m a n t e n u 
to t u t t e le ca r a t t e r i s t i che 
che h a n n o d e c r e t a t o il suc
c e s s o del l 'Alfasud be r l i na , 
n o n e difficile c r e d e r e che 
p o t r à e s se re real izzato il 
p r o g r a m m a che p revede en
t r o l ' anno la vend i t a di 4500 
i( g i a rd ine t t e », 3000 del le 
qua l i de s t i na t e al m e r c a t o 
i t a l i ano . Il prezzo dell 'Alfa 

Le nuova Alfasud giardinetta: 
mati aul pienele di carico. 

colli ditpottl e terra corrispondono a quelli che tono stati stste-

E sempre più importante 
la manutenzione dell'auto 
I problemi della diagnosi preventiva e dell'assistenza - Le riparazioni in tempi 
brevi - Un nuovo stabil imento della Fiat per i r icambi 

Le « c inque g io rna te » d i 
« Au to mo to r '73 », la rasse
gna b i enna le g iunta alla sua 
2 ediz ione e ded ica ta ai 
p rob lemi dell '« ass i s tenza » 
a i v h e q u e s t ' a n n o h a n n o t ro
va to osp i ta l i t à negli im
p ian t i di « T o r i n o Esposi
zioni ». E ' s t a to , que l lo che 
si e ch iuso ier i , un sa lone 
p e r « adde t t i ai lavori » del
l ' au tomobi le , s icché il gros-
so pubb l i co non po teva che 
d i s e r t a r e ; e p p u r e , pa rados 
s a lmen te , e p r o p r i o la m a s . 
s a degli u t en t i de l l ' au tomo
bi le , che ha i m p o s t o que
s ta r a s segna . 

Da q u a l c h e t e m p o — e la 
s u < F T g i a r d i n è t t a "."""fissato i cr is i ene rge t i ca ha s icura 

in 2 330.000 l i re , che diven
t a n o 2 009.600 l ire con l'I VA 
e c e r t a m e n t e e levato , m a 
c o m u n q u e concor renz ia le ri
s p e t t o a quel lo delle « giar
d ine t t e » con ana loghe ca
ra t t e r i s t i che . 

N o n va d ' a l t r a p a r i e di
m e n t i c a t o che la v e t t u r a , la 
cui p a r t e a n t e r i o r e è identi
ca alla ve rs ione « L », h a le 
s tesse p r e s t az ion i de l la ber
lina Il m o t o r e di 73 CV 
SAE a 6000 giri , con u n a 
copp ia m a s s i m a di 10,3 k g m 
a 3200 giri , c o n s e n t e lnfa t t ' 
di r agg iungere I vietat i 150 
ch i lome t r i o r a r i < lo abbia
m o s p e r i m e n t a t o su un trat
to nu tos t rnda le non a n c o r a 
a p e r t o al trafficoi e sopra t 
t u t t o , c o m e r i c o r d a la Casa , 
c o n s e n t e di p e r c o r r e r e 14 
ch i lomet r i con un solo li
t r o di benz ina , se si viaggia 
al la veloci tà cos t an t e di 100 
c h i l o m e t r i o r a r i . 

S t i l i s t i c amen te la p a r t e 
p o s t e r i o r e del l 'Alfasud «giar
d ine t t a » è senza Infamia e 
senza lode, c o m e s e m p r e 
succede q u a n d o ci si preoc
c u p a s o p r a t t u t t o della capa
c i ta di ca r i co . E ' d a l oda re , 
invece, il m o d o c o m e è sta-
t o rea l izza to il p lana le , che 
è a l to da l suo lo solo 46,5 
c m . Con i sedili pos t e r io r i 
a b b a t t u t i si h a infatt i un 
p i a n o di 135,5 c m x 137,5 c m 
m o l t o so l ido , p e r f e t t a m e n t e 
l ivel lato, r ives t i to d a l a s t r e 
di punne l la to p las t ico . 

Da n o t a r e , infine, che 11 
po r t e l l one p o s t e r i o r e si a-
p r e agendo su u n a leva a 
fianco del sedile de l guida
to re , il che e l imina la ne
cess i t a d i dover r i c o r r e r e 
al la chiave. 

m e n t e m e s s o a fuoco 1 ter
mini delln ques t i one — l'au
tomob i l i s t a h a cap i to che si 
p u ò v iaggiare anche se la 
p r o p r i a a u t o n o n d i s p o n e 
de l l ' u l t imo def le t tore o del
la nuova fanaler ia! P e r t rop
p o t e m p o i c o s t r u t t o r i d 'au
to h a n n o i m p o s t o 11 lo ro 

volere , la tendenza al mag
gior c o n s u m o , e p e r ann i 
poche modifiche sono s t a t e 
sullic.enli pe r sp ingere al-
l ' acquis io de l l 'u l t ima « deri
va ta » e di conseguenza a 
dep rezza re m a c c h i n e che a-
vevano sì e no un pa lo d 'an
ni di vi ta . Da q u a l c h e tem
po, invece, si e cominc i a lo 
a d a c q u i s t a l e g u a r d a n d o 
m e n o la veloci tà o r a r i a e 
la l inea filante, m a essen
z ia lmen te p u n t a n d o sul la si
curezza e su l la d u r a l a , sul
la facile m a n u t e n z i o n e , sul
l 'ass is tenza genera le e spe
cifica, sul cos to d 'eserciz io . 

« A u t o m o t o r '75 » con i 
suoi 205 espos i to r i in rap
p r e s e n t a n z a di 12 Paes i , 
spars i su circa 13 mi la me
tr i q u a d r a t i , ha a p p u n t o 
so t to l inea to quel la che p u ò 
definirsi la nuova li losolia 
de l l ' u ten te de l l ' au tomobi l e 
Chi ha u n ' a u t o m o b i l e ora se 
la t i ene c a r a e ce rca di far
la d u r a r e il magg io r t e m p o 

Un e tester » elettronico consente a tutte le filiali della Fiat di 
effettuare rapidamente e con la massima precisione tutti i con
trolli fondamentali delle vetture. 

ALLO SCOPO DI CONTENERE I PREZZI 

Torna la Kadett versione «SE» 
Le ve t tu re GM godono di 

t u t t a u n a ser ie di accorgi
m e n t i a t t i a r ende r l e robu
ste e s icure ; a cco rg imen t i 
cos tos i , m a di cui non si 
può p iù fare a m e n o . C e il 
p r o b l e m a di c o n t e n e r n e i 
prezzi . E c c o a l lo ra che ri
s p u n t a la vers ione « S E » , 
una sigla che — c o m e già 
nel 1W>8 — p u ò e s s e i e in
t e r p r e t a t a « Supe r f luo Eli
m i n a t o », 

La K a d e t t « S E » (nella 
foto a fianco* o d i sponib i le 
nelle vers ioni 2 e 4 p o r t e 
Mant iene le s t e sse cara t te 
r i s t iche di robus tezza , com
fort , s icurezza e pres taz io
ni delle a l t r e vers ion i , m a 
ad un p i e z / o infer iore gra
zie alla l i nunc i a a par t ico
lar i marg inu l i qua l i leva del 
c a m b i o co r t a , manigl ie in 
t e r n e di appigl io , guarnizio
ni meta l l i che a pa rab rezza 
e finestrini , e alla l imitazio
ne nella scel ta dei c o l o n e 
de l l ' equ ipagg iamen to . 

Nessun r i s p a r m i o , invece 
sul la s icurezza. R e s ' a n o ni
triti i ina l te ra t i disposi t ivi 

qual i il dopp io c i rcu i to fre
nan te , il p i an tone dello s te r 
/ o ad a s s o r b i m e n t o d 'ener
gia, la car rozzer ia a s t rut
tu ra d in>ren7ia ta . il s^rba 
luiu c a r b u r a n t e in postzio 
ne di s icurezza e do t a to di 
c a m e r a di compensaz ione , 
ecc. 

Il p t e z / o di l is t ino della 
Kadet t «SE» e di L 1 635 000 
i - L. 1%2IH> di IVA) pe r 
il mode l lo base In p ra t i ca 
si t r a t t a di un n s p a i m u i di 
c i rca 1P0 000 lire sulla m i 
u s p o n d e n t e vers ione si,in 
d a r d Le consegne m ItaLa 
miz .e rannn m g iugno 

poss ib i le , t e n t a cioè di p ro 
lungar le la v i ta p e r cu i si 
e sv i luppa ta a n c h e in que
s to c a m p o , c o m e nel le so
cietà p i ù p r o g r e d i t e , u n a 
s o r t a di « m e d i c i n a » p re -
vent iva 

La p re senza a « T o r i n o TD-
sposizioni » de l le g r a n d i ca
se c o m e la FIAT, l'Alfa Ro
m e o , la BMW, la B r i t i s h 
Leyland, il g r u p p o F o r d , l a 
Genera l M o t o r s , la Lanc ia , 
la Volkswagen , l ' I nnocen t i , 
s ta a d i m o s t r a r e con quan 
t o impegno e p u n t u a l i t à 1 
gross i c o s t r u t t o r i g u a r d a n o 
a un fu tu ro de l l ' au to che è 
già Iniziato a d i s p e t t o de i 
san t i , sovve r t endo p i an i e 
p r o g r a m m i , s convo lgendo 

prev i s ion i d i m o s t r a t e s i quan 
to m e n o affret ta te . 

«Medicina prevent iva» p e r 
ind iv iduare la t endenza a l 
guas to , p r i m a cioè che que
s t o si verifichi, e qu ind i svi
l u p p o de l le n u o v e t ecn i che 
p e r la « d iagnos t ica ». C o m e 
gli u o min i si s o t t o p o n g o n o 
al « C.K. » così d ' o r a innan
zi — se v o r r e m o t e n e r l a a 
lungo — d o v r e m o so t topor 
re l 'auto allo v is i ta genera
le, p r i m a che si r eg i s t r ino 
i s in tomi p r e m o n i t o r i di u n 
« ma le » in a t t o 

Prevenz ione a p a r t e , è im
p o r t a n t e a n c h e che la r ipa
razione avvenga in t e m p i 
b rev i . Q u a n t e vol te — infat
t i — l a m a n c a n z a di u n pez
zo di r i c amb io h a incre
m e n t a t o il c o s t o di u n a sem
plice r ipa raz ione , d i un 'o r 
d i n a r i a m a n u t e n z i o n e ? 

In I ta l ia , t a n t o p e r offri
r e u n a cifra che d ia u n a di
m e n s i o n e del f e n o m e n o , a-
giscono ben 65 m i l a officine 
di au to r i p a r az io n i . Qua l i so
n o le p reoccupaz ion i del le 
case cos t ru t t r i c i ? Che u n 
p r o p r i o c l iente finisca nel le 
m a n i dì u n « m a n i s c a l c o », 
n o n forn i to del le nuove at
t r e zza tu r e p e r la « diagno
si » e l ' individuazione acce
l e ra ta dei guast i , Da q u e s t i 
t imor i l 'esigenza p e r le Ca
si? di agg io rna re ogni of
ficina su tu t t i ì mode l l i in 
c i rcolazione che è i m p r e s a 
non di poco con to se si con
s idera chp in I ta l ia il par
co e di o l t re 15 mi l ion i d i 
au tomezz i . 

Il g iorno de l l ' inauguraz io
ne di « A u t o m o t o r '75» la 
FIAT ha inv i ta to ì g iornal i 
sti acc red i t a t i a v i s i t a r e i l 

. nuovo s t a b i h m e u t o di Voi-
I vera (in I t a l i a le v e t t u r e 
| c i rco lan t i sono 35 mi l ion i , 

m a o l t r e la m e t a . 9 mi l io
ni, sono au to mo b i l i F I A T ) , 

I C o n s i d e r a n d o che u n a a u t o -
' mobi le si c o m p o n e d i c i r ca 
I :< mi la pezzi , il p r o b l e m a 
I del « r i c amb io » è u n o dei 

più difficili d a r i so lve re . 
! Q u a n t e m a c c h i n e s t r a n i e r e 
! m I ta l ia n o n h a n n o a v u t o 
i fo r tuna solo p e r c h è s i e 

d e t t o e q u a n d o si g u a s t a 
q u a n t o tocca a s p e t t a r e 1 

1 pezzi di r icambio' ' ' 

Nel nuovo s t ab i l imen to , 
dove gli adde t t i sono 1800, 
gli impian t i m do taz ione so-

i no t r a i p iù m o d e r n i del 
m o n d o . A l t i a v e r s o process i 

i di a u t o m a z i o n e lo stabili
m e n t o e in g r a d o di gesti
re HO mila voci m s tock <pa-
11 m e d i a m e n t e a 20 m i l a 
tonne l l a t e di m a t e r i a l e in 
giacenza» 11 m o v i m e n t o 
g iorna l ie ro po tenz ia le fc d i 
u r e a :i00 tonne l l a t e a l gior
no, a t t r a v e r s o 2U m i l a ope-
i . i / iom di pre l ievo. Il cal-
t u la tore-guida. u n a se r i e d i 
t ras lo-elevator i che si m u o 
vono lungo 24 cors ie rac 
ch iuse dH scaffalai u r e a l t e 
27 me t r i Ogni officina s a r à 
provvis ta d i una « documen
tazione microf i lmata >-. Se 
t u t t o i n n / i o n e r à c o m e allo 
s t and di « T o r i n o Esposiz io
ne », effet tuare un r i c amb io 
^u una m a c c h i n a F IAT sa
ia un gioco da ragazzi . 

O. P. 

•.". Rubrica a cu r j di Fernando Strambaci • 
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Quattro incursioni e un bombardamento su un villaggio in una settimana 

Pericolosa ripresa di azioni 
israeliane contro il Libano 

Nove i bambini dilaniati da una granata sparata su una località di frontiera: gli abitanti negano che sì 
trattasse di un residuato • Gli obiettivi nascosti delle imprese della « Falange » /ose/sfa nel Ubano 

Oggi e domani a Vienna 

Colloqui di Gromiko 
con Kissinger 

sulla distensione 
La «Praroo» sulle relazioni sovietico-americane 

DALL'INVIATO 
BEIRUT, 18 maculo 

Una strase h* ìnsariRutrutu 
ieri il Sud del Libano, set
te bambini fra t 4 e t M anni 
.so.io stati lice.si sul colpo, e 
dieci sono stati fer.tt in mo
do grave dallo scoppio di 
un obice israeliano nel vil
laggio di Irontiera di Alt 
Aroun dove ORKÌ sono morti. 
Il proiettile, sparato da un 
mortaio, è caduto proprio in 
mezzo al gruppo di fanciulli, 
che erano intenti ai loro filo-
chi, dilaniandoli in maniera 
orribile Inspiegabilmente le 
autorità militari hanno cercato 
di limitare la portata della 
tragedia affermando che il 
proiettile era stato trovato Ine
sploso dagli stessi bambini. 1 
quali maneggiandolo incauta
mente ne avrebbero provoca
to lo scoppio; ma questa ver
sione è contestata apertamen
te dagli abitanti di Alt Aroun 
i quali confermano — come 
riferisce anche l'organo del 
PC libanese — che 11 colpo di 
mortaio e stato sparato al di 
la del confine. 

Si è trattato di un atto di 
barbaro terrorismo, che ha 
suscitato in tutto 11 Libano 
— dove la notizia si e diffu
sa nel tardo pomeriggio — 
un'ondata di emozione e di In
dignazione: tutti ì giornali 
pubblicano questa mattina, 
con ampio rilievo, le fotogra 
Ile del piccoli corpi straziati, 
riversi quasi in circolo Intor
no al luogo dell'esplosione, e 
dei volti degli abitanti di Alt 
Aroun. stravolti dal dolore e 
dalla collera; Immagini dram
matiche ed eloquenti che te. 
stimonlano quali siano gli « o-
niettivi militari» contro cui si 
Indirizza sistematicamente nel 
Sud del Libano 11 tiro del 
cannoni e degli aerei di Tel 
Aviv. 

La tragedia di Alt Aroun 
rappresenta il punto culminan
te di quella che può ormai 
essere considerata come una 
nuova « offensiva limitata » 
delle truppe di Tel Aviv con
tro 1 villaggi del Libano meri
dionale. Era infatti dal mese 
di gennaio — dai giorni cioè 
della battaglia di Kfar Shu-
ba — che il confine Ubano-
israeliano rimaneva sostanzial
mente tranquillo, eccetto che 
per sporadici tiri di artiglie
ria; ora, nel giro di una so
la settimana, fra lunedi scor
so ed oggi, a parte il feroce 
bombardamento di Alt Aroun, 
1 soldati di Tel Aviv hanno 
compiuto almeno quattro in
cursioni contro i villaggi di 
questa regione, prelevando a 
forza alcuni abitanti e tra
sportandoli in Israele per « in
terrogarli sui loro rapporti 
con i terroristi », come pre
tendono le fonti ufficiali israe
liane. 

Non è la prima volta che 
ciò accade aggressioni ed atti 
di pirateria di quseto gene
re sono purtroppo da anni, 
per i libanesi del Sud. quasi 
ordinaria amministrazione Ma 
c'è questa volta un elemento 
nuovo e caratterizzante; il fat
to cioè che l'attacco israelia
no non si dirige generlcame-n-
t« verso il Libano meridiona
le e non vuole essere solo 
una rappresaglia per l'intensi-
flcaztone — in questi giorni — 
delle azioni di guerriglia nel 
territori occupati, ma tende 
anche a colpire direttamente 
ed In prima persona le forze 
progressiste libanesi, a comin
ciare dal Partito comunista, 
dai suol militanti, dai suoi di
rigenti. 

Nel villaggio di Alt Aroun 
il PC libanese è la forza po
litica dominante; qui è stato 
rapito dagli israeliani, la set
timana scorsa, il compagno 
Ahmed Mrad, assai noto e 
popolare in tutta la zona, 
membro della direzione regio
nale del partito: altri otto 
militanti o simpatizzanti co
munisti sono stati trascinati in 
Israele, dove sono stati sotto
posti 'non solo a Interrogatori, 
ma anche a maltrattamenti. Al 
compagno Mrad ciò e stato ri
sparmiato, ed egli e potuto 
tornare al suo villaggio nel gi
ro <U 48 ore. grazie alla pro
testa che si è levata anche a 
livello intemazionale e nella 
quale un peso determinante ha 
avuto la presa di posizione del 
PCI. 

Rimane comunque 11 fatto 
che l'attacco israeliano sia 
stato, e sia tuttora, diretto 
non a neutralizzare presunte 
« basi » di fedayn, che non esi
stono nei villaggi presi di mi
ra, ma a vibrare un colpo 
contro l'Influenza, politica ed 
organizzativa, del PC libanese 
nella regione di confine 

Qui l'azione dei dirigenti 
israeliani si lega concretamen
te a quella delle forze reazio

narie libanesi, primi f-a tutti 1 
fascisti della « Falange » i Ka 
taeb), e «U drammatici scon
tri di Beirut del mese scorso. 
Torneremo net giorni prossi
mi su questi avvenimen'i, ana
lizzando la situazione libane
se e 1 rapporti Libano-Resi-
stenza palestinese anche alla 
luce della crisi di governo a-
portasi ufficialmente giovedì 
scorso con le dimissioni del 
governo di Rashid Solh, pro
vocate da una violenta campa
gna degli stessi falangisti e 
delle altre foive di destra. SI 
può [Li d'ora mettere in lu
ce. In ogni caso, U fatto che il 
massacrro compiuto dal mili
ziani laUngisti ad Ain Rem-
maneh 123 palestinesi assassi
nati su un autobus) e la suc
cessiva battaglia che per 4 
giorni ha insanguinato le vie 
di Beirut e gli altri centri del 
Libano, partivano dagli stessi 
moventi che ispirano m questi 
giorni l'azione aggressiva di 
Tel Aviv, la volontà di inde
bolire la Resistenza palestine
se lanche in vista delle pros
sime scadenze politiche sull'a
rena medio.orientale i e di 
spezzare al tempo stesso il le
game di solidarietà operante 
che lega la Resistenza alle for
ze popolari libanesi, per poi 
colpire separatamente l'una e 
le altre 

Il fatto che II tentativo sia 
finora fallito — e che negli 
scontri di Beirut i fascisti del
la Falange siano stati dual
mente battuti — non signifi
ca affatto che la partita sia 
chiusa. Al contrarlo la stessa 
crisi di governo, per risolve
re la quale il Presidente liba
nese Frangle iniziera martedì 
le consultazioni, rappresenta 
un nuovo capitolo, carico di 
incertezze e tensioni. 

Giancarlo Lannutti 

Contatti 
fra gli arabi 

prima 
dell'incontro 
Sadat-Ford 

IL CAIRO, 18 maggio 
Il Presidente egiziano Su-

dat e rientrato oggi al Cai
ro a conclusione della sua 
visita in Siria. Durante il suo 
giro 'n Medio Oriente, Sudat 
ha conferito con ì dirigenti di 
Kuwait. Irak, Giordania e Si
ria A Damasco, secondo quan
to riferito dall'agenzia pale
stinese WAFA. il Presidente 
egiziano ha avuto un incontro 
a porte chiuse con il capo di 
Stato siriano Assad e con il 
leader palestinese Aralat, per 
un esame complessivo della 
questione medio-orientale. 

Prima di lasciare la capita
le siriana Sadat, parlando 
col giornalisti, si è dichiara
to soddisfatto del suo viag
gio « mirante a fissare un at
teggiamento comune di tutti I 
Paesi fratelli » in vista del 
prossimo Incontro con il Pre
sidente Ford a Salisburgo, ai 
primi di giugno. 

Il Presidente egiziano ha di
chiarato che parlerà con Ford 
<i a nome di tutti gli arabi, 
uniti contro Israele ». 

Antirazzisti a Boston 
* , . * ; {J&t-JTrl t 

ESEGREGATE B O S T O N SCHOOI 
IP THE BUSES ROLLINO/ STOP T & & 1 

Migliaia di americani — bianchi » nagri hanno manlfaitato ieri 
a Botton par reclamar* l'applicazione dalla legge, varata 31 anni fa, 
che impone l'abolizione della di icrimlnetlone razziale nelle scuole 
della etite Lo striscione * I cartelli dicono « Abolire la segrega* 
zione nelle scuole di Boston. Bloccate la minaccia razzista contro i 
negri, Ventuno anni sono troppi ». 

Dopo il colpo di fona contro la sovranità thailandese 

Studenti e sindacalisti di Bangkok 
chiedono il ritiro degli americani 

{.'«operazione Moyoguez» è stata un disastro militare: oltre metà della forza d'attacco fuori com
battimento • (travi minacce del segretario alla Difesa USA Schlesinger contro la Corea e gli arabi 

La «Pravda» 

critica 

i socialisti 

giapponesi 
MOSCA. 18 maggio 

Con un ampio articolo re
dazionale dal titolo « A pro
posito di una visita a Pechi
no » la Pravda polemizza con 
la delegazione del partito so
cialista giapponese che. gui
data dal presidente del Co
mitato centrale esecutivo To-
momi Narlta, ha avuto col
loqui a Pechino, dal 5 al 12 
scorso, con i dirigenti della 
Associazione Cina-Giappone. 

Tomomi Narita — scrive 
la Pravda — « con una legge
rezza insolita, si è ben 
guardato dal riaffermare le 
linee della politica estera il
lustrate più volte dal suo 
partito sia nel congressi che 
nei documenti, ed ha ac
cettato di sottoscrivere con 
l cinesi, un documento deci
samente antisovictico ». 

Il giornale ricorda che « al 
congresso del socialisti giap
ponesi le provocazioni dei 
maoisti erano restate steri
li » e che « le loro proposte 
di Inserire.nella tematica del 
partito la formula maoista re
lativa alla lotta contro le 
superpotenze era stata rifiu
tata dalla maggioranza dei 
delegati ». 

Ora, invece — continua la 
Protri» — a Pechino « alcuni 
membri della delegazione so
cialista hanno ritenuto utile 
spacciare le loro posizioni in
dividuali come espressioni 
della maggioranza». 

BANGKOK, 18 maggio 
La manifestazione di dieci

mila studenti iniziata ieri da
vanti alla sede dell'ambascia 
ta americana a Bangkok sta 
trasfromandosi in una mani-
lestazlone permanente, che du
rerà fino a quando gli fatati 
Uniti non avranno presentalo 
le loro scuse al governo thài 
per avere usato, contro la 
sua dichiarata volontà, il ter
ritorio della Thailandia come 
base di lancio dell'aggressio
ne dei giorni scorsi contro la 
Cambogia. Gli studenti, che 
ieri avevano divelto lo stem 
ma USA dal frontone dell'am
basciata, oggi hanno « proces
sato » in pubblico Ford, Kis-
singer e lo « zio Sam », li han
no condannati a morte e li 
hanno bruciati in effige. In
tanto, un gruppo di sindaca
listi hanno scritto ai sindaca
ti americani chiedendo — co
me hanno fatto gli studenti — 
il ritiro urgente di tutte le 
truppe USA dalla Thailandia. 

La stampa è pressoché una
nime nel condannare gli Sta
ti Uniti. Servizi speciali ma
novrati dagli americani stan
no Intanto tentando di crea
le un diversivo nel Nord-Est, 
alimentando ima campagna 
ostile nel confronti del resi
denti vietnamiti, che sono de
cine di migliaia. Negozi e abi
tazioni di vietnamiti sono sta
ti attaccati 

Il ministro degli Esteri Inai-
l.mdese. Chatlchat Choonavan, 
ha intanto annunciato che la 
Thailandia mvierà un amba
sciatore a Saigon non appena 
saranno ripristinati i collega
menti aerei fra le due capi
tali. 

* 
WASHINGTON, 18 maggio 

L'operazione dei « marines » 
contro la piccola isola di Koh 
Tang è stata un autentico di
sastro militare. Il Pentagono 

{ Situazione meteorologica 
I.u iHi-stlonc MmoKft'riot siili.» nostra IH-DIMI I» ^ in 
Bruii un li- iiunirulo, mi-ntrr Ir IIIHHHV <l ari» In ciriola-
/lune continuano n M I li In* un protessi» di ri-unititi-
mcntn. *»1 nomi u>tiriliiunte contll/lonl <1| t-Hltlo t'Mi 
M I , con temperature mussimi' superiori Hi valori 
normali e the pntaono riiRKÌimK(>re otl oltrepassare 1 
treni.* xruril centigradi. I l tempo si uni ut iene buono 
M I luti» I * peninola, eit e caratterl;-7nli> d» cielo 
sereno o Mcarnamente l imol imi . Durante le ore pò-
meridiane, si poHion» \erlflcure unum niumenti Irre
golari, a «viluppo \erttca1e. specie verso le fini* 
alpine e le zone Interne appetinlnUhc-, 
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ha cominciato a dare qualche 
d i r a sulle perdite più vicina 
alla realta di quelle dei gior
ni scorsi, si ammettono oggi 
."> morti, 16 dispersi, 80 Ieri 
11 Poiché 1 « marines » sbar-
cati sull'isola erano meno di 
duecento, ciò significa che ot
ti e il 50 per cento della for-
^a d'attacco era stata mes. 
sa fuori combattimento dai di
fensori cambogiani. Radio 
Phnom Penh ha ilvelato dal 
canto suo che i « marines » 
non sono riusciti ad avanzare 
che di trenta metri sulla spiag
gia, in 13 ore di combatti
menti 

Nonostante questa batosta, 
il segretario alla Difesa USA, 
James Schlesinger, ha indica
to l'azione militare per la 
« Mayaguez » come una dimo
strazione della « fermezza » 
con la quale gli USA intendo
no agire in future crisi inter
nazionali. In una intervista al
lo U S News and World Re-
port, Schlesinger ha lanciato 
in particolare pesanti minacce 
contro la Corea del Nord, af
fermando eh» « se questa fa
cesse precipitare una crisi nel
la Corea del Sud, gli USA agi
rebbero con maggiore vigore 
di quanto non abbiano avuto 

i tendenza a fare durante la 
maggior parte della guerra nel 
Vietnam Una delle lezioni 
del conllitto vietnamita è che .. 
è necessario andare al cuore 
della potenza dell'avversario .. 
distruggere le sue forze mili
tari ». 

Minacce anche per il Medio 
Oriente Nel caso di un nuo
vo embargo petrolifero, gli 
USA n sarebbero probabllmen. 
te meno tolleranti » del 1973. 
« Non indichi'! 6 — ha detto 
— alcuna prospettarle reazio
ne, limitandomi a sottolinea
re che vi sono misure di ri
sposta economiche, politiche e 
concepibilmente militari ». 

S(hlestn»er ha evitalo di en
trare nel dettagli dell'ii opera
zione Mavagtie/ », che si con
ferma sempre più come un 
cinico pretesto per una dimo
stra/Ione di forza anziché co
me un'azione per « liberare » 
uomini che erano già in ma
no americana 

Un autorevole giurista ame
ricano, il prof Jordan Paust, 
ha Intanto smentito Ford, af
fermando che il sequestro del
la « Mayaguez » da parte del 
cambogiani non era stato un 
« atto di pirateria », ma una 
misura legittima, e che le de
cisioni di Ford di usar» la 
forza « sono altamente discu
tibili ». 

Ironicamente, proprio Ieri la 
| guardia costiera americana ha 

sequestrato un peschereccio 
polacco il quale aveva « vio
lato » il limite di 12 miglia 
delle acque territoriali ameri
cane i limite che gli USA han
no imposto per quanto riguar
da la pescai. 

Estremisti 
assediano per 

alcune ore 
l'ambasciata 

USA a Lisbona 
LISBONA. 18 maggio 

Circa 200 elementi apparte
nenti al gruppetto di ultra
sinistra MRPP (che era stato 
messo al bando nel mesi scor
si dalle autorità governative! 
hanno assediato oggi per di
verse ore l'ambasciata statu
nitense a Lisbona, scrivendo 
sul muri della sede diploma
tica « Morte alla CIA » 

Domani a Lisbona si riuni
rà l'assemblea dell'MFA. che 
comprende ?40 tra ufficiali, 
sottufficiali e soldati e che 
costituisce l'organo supremo 
del Movimento. Stando a fon
ti citate oggi dall'agenzia 
AP. si prevede che la discus
sione In seno all'assemblea 
sarà alquanto difficile, e la 
stessa agenzia parla di un pos-
sibile scontro tra « moderati 
e radicali ». 

VIENNA, 18 maggio 
Domani si Incontrano nel

la capitale austriaca il mini
stro degli Esteri sovietico Gro
miko e il segretario di Stato 
americano Kissinger. 

I colloqu.. che si svolgeran
no alternativamente presso la 
ambasciata dell'Unione Sovie
tica e l'Hotel Imperlai (resi
denza di Kissinger* si conclu
deranno entro la sera di mar
tedì. 

Quattro sono le questioni 
che figurano sull agenda del 
colloqui, il negoziato sulla li
mitazione delle armi nuclea
ri, 11 conflitto mediorientale, 
la preparazione della confe
renza di Ginevra sulla sicu
rezza e la collaborazione eu
ropea, la conferenza di Vien
na sulla riduzione bilanciata 
delle forze nel centro dell'Eu
ropa 

Sulla limitazione degli ar
mamenti nucleari, considerata 
dagli osservatori politici a 
Vienna questione-chiave del
l'ulteriore sviluppo delle rela
zioni tra I due Paesi e quin
di del processo di distensione 
Est-Ovest, si ricordano le re
centi critiche di Gromiko al
l'aumento del bilancio della di
fesa americano, che riflette 
una linea di condotta poco 
convincente e tutt'altro che 
lungimirante dell'Amministra
zione Ford. Gromiko e Kis
singer, secondo gli stessi os
servatori, cercheranno ora di 
rimettere in movimento l'a
renata questione del control
lo sui missili con testata nu
cleare plurima. 

Quanto alla crisi nel Med.o 
Oriente, il ministro degli Este
ri sovietico riproporrà con 
ogni probabilità la convoca
zione della conferenza di pa
ce di Ginevra, mentre non 
si esclude che Kissinger si 
pronunci per un nuovo ten
tativo di medaizione america
na e una ripresa del nego
ziato a tappe. 

Comunque, a parere degli 
osservatori, le previsioni otti
mistiche sull'esito dei collo
qui viennesi tra Gromiko e 
Kissinger prevalgono, nono
stante le inerenti difficoltà, 
su quelle pessimistiche 

Da Vienna, Gromiko farà ri-
torno a Mosca, mentre il se
gretario di Stato americano 
si recherà a Berlino Ovest e a 
Bonn per colloqui con i diri
genti della RFT prima del
l'arrivo In Europa del Presi
dente Ford. 

Evocando l'Imminente In
contro Ira Gromiko e Kissin-
ger a Vienna, la Pravda sot
tolinea oggi che le relazioni 
sovletico-americane sono « di 
importanza capitale per la 
causa della pace » e dichiara 
che « l'URSS fa tutto ciò che 
è in suo potere, ed è pron
ta a farlo anche in futuro, 
per assicurare lo sviluppo 
con gli Stati Uniti di rap
porti buoni e reciprocamen
te vantaggiosi » 

L'organo del PCUS consta
ta che « l'URSS e gli Stati 
Uniti agiscono in comune e 
che ì loro sforzi reciproci 
hanno, come già è avvenuto 
più volte m passato, impor
tanti conseguenze di caratte
re internazionale » « Le due 
partì lavorano per portare 
ad un nuovo elevato livello 
e per realizzare praticamen
te l'accordo di Vladivostok 
del novembre 1974 tra Leonid 
Breznev e il Presidente 
Ford », scrive in particolare 
la Pravda. insistendo sulla ne
cessita di giungere ad una 
coopera/ione tra I due Paesi 
reciprocamente vantaggiosa e 
su un piano di parità » 

Mezzogiorno 
de padronato privato e pub-
blu o debbono cominciai e a 
capire che . notabili de non 
danno 1 'nmiiigine de] Mezzo 
giorno II pismo per IH prò-
du/ione di massa desìi auto
bus e camion (onisponde ,igU 
mteiessi oggettivi del traspor
to collettivo m Imlia e in mol
ti alt n Paesi ( onsenle in ve 
tinnenti e iniziative industria
li di sicuro successo nel futu
ro pross ino e di avviamento 
della stessa ripresa produtti-

I va Inoltre consente d: ri-
st rutturare la produzione di 
\einoli potenziando l'apparato 
Industriale di tutto 1] Paese 
Nella lotta per questo obiet-

I tivo il Sud e ben certo di a-
! \ere dalla sua la classe ope-
1 rala de] Nord, che ancora una 
! volta si e raccolta a Napoli 
1 nei giorni scorsi a testimoma-
1 re la validità dell'impenno as-
! sunto a Reggio Calabria 
[ La tragedia eli Napoli 11 
] dramma quotidiano delle zone 

interne, ha concluso Al'novi, 
i ammoniscono sull'urgenza di 
I una s\olta politica che parta 

dal Sud stesso L'impegno sin-
I ducale per l'occupazione nel 

Mezzogiorno e il risultato di 
i una elevata maturità dei lavo

ratori italiani, spese di quel-
, li del Nord Esso rappresenta 

però una condizione necessa
ria ma non sufficiente per ot
tenere il successo Per cam-

' biare realmente le cose, per 
1 rovesciare l'indirizzo rovino

so del sistema di potere de 
di questi anni, occorre can
cellare la vergogna di un'am
ministrazione come quella di 

I Napoli e della Campania, con 
i loro 498 giorni di crisi, spez-

, zare il sistema di potere de 
1 del Sud e lasciarsi alle spalle 
I il centro-sinistra con i suoi 

fallimenti E' tempo che le 
grandi masse del Mezzogior
no, vanificando la strategia 
della tensione e della confu 
sione, affermino con I avan-

I zata comunista una linea di 
I governi locali fondali sulla 

stabilita politica, sulla vene
ta e sulla pulizia, sulla crea-
llvta e audacia nel fronteg* 
giare vecchie e nuove piaghe 
della società italiana ». 

della j-responsabil.ta di chi 
dirige la Democrazia cristia
na, nel Mezzogiorno e in tut
to il Paese I comunisti si 

i presentano a queste elezioni 
I come quel partito che ha la

vorato e lottato per soluzioni 
1 positive ed ha iornilo, indi

cando la prospettiva di una 
nuova unita democratica, la 
unica via sena pei uscire da.-
la crisi italiana » 

Napoli 

ricercare le cond.zioni d: un 
cambiamento 

Ma, significa1 ivamenle. die
tro a quell'appello ad una fi
ducia in bianco emergono 
strane e perhno clamorose 
contraddizioni fra gli stessi 
dirigenti democristiani (assi-?, 
a falsità addirittura incredi
bili come quella sostenuta dai-
l'uri Ruifmi secondo cui il 
PCI ha sempre mirato a «di
sintegrare i servizi di sicurez
za ») Ad esempio, lo stesso 
Ruflini. che della DC e uno 
dei viLC-segrelan, afferma che 

gedia nel tardo pomenggio di i « un rischio mortale per la ! -
leu ì berta» sta nell'atteggiamento 

di coloro che fanno apparire 
lo Stato incapace di reggere 
ali urto degli eversori e de! 
criminali Ma ecco the i] nr* 
mstro degli Esten, Rumor, 
in altra piazza, fa proprio 
quello che Ruffini non vuole 
chiede cioè un rafforzamento 

< della DC oer il fatto che « la 
t nmmalita sembra non trova-

, re difese sufficienti negli or-
• gan. dello Stato ». 
| Quest'ultima affermazione e) 

davvero stupefacente. A parte 
l'amenità di quel riferimento 
agli «organi dello Stato» di 

j cui personalmente Rumor ha 
j avuto per tanto tempo la gui-
j da come presidente del Con

siglio e ministro degli Inter-
I n.. e del tutto ìncomprensi-
1 bile ]a richiesta al corpo e-

lettorale di fare più forte un 
i partito che ha tanto mala

mente impiega'o la forza, ' H-
j lora anche grande, ottenuta 
j in passalo 

! L'on Colombo e tornato ,i 
I polemizzare con i comunisti 
1 per lì fatto che essi non ac

cettano, an/i denunciano co-

Dopo la cerimonia leligio-
sa la baia e stata portata a 
spalla sino al furgone da al 
cimi vigili del fuoco Poi si 
e formato un lungo corteo che 

1 ha attiaversato le vie del 
quertiere Ma Piave via Tici 

I no. sostando brevemente di 
; fi onte alla casa dove il corri-
I pagno Costantino abitava, via 
| Giustiniano e viale Traiano, 
[ dove si e sciolto Numerosità 
i sime le corone di fiori tra le 

quali quelle della Direzione 
nazionale e della Federazione 
napoletana del PCI, della se-

! zione comunista di SoLcavo e 
! della Federazione sindacale 
' CGIL CISL UIL, che ha indetto 

per domani assemblee nei luo
ghi di lavoro per orientare e 
mobilitate i lavoratori napole
tani attorno a concreti obiel 
tivi di lotta, per dare rispo
ste immediate alle attese dei 
disoccupati. 

Per martedì mattina e stato 
proc lamato uno sciopero di 3 
oie eon manifestatone, cor
teo da piazza Mancini e co
mizio in piazza Matteotti per 
rinsaldare l'organico rapporto i me irresponsabile, u suo ot 

Per l'autunno 

Per lo Scià 

un aumento 

è probabile 

del greggio 
Prossimo un accordo dell'Iran con VESÌ? 

WASHINGTON, 18 maggio j 
Lo Scià considera probabi

le un aumento del prezzo del 
petrolio gregg-io. Parlando in 
una conferenza stamoa a Wa
shington, egli ha detto che 
l'inflazione ha notevolmente 
ndotto 11 potere di acquisto 
dei Paesi esportatori di pe
trolio, che potrebbero per
iamo procedere entro il 
prossimo autunno ad un mi 
mento dei prezzi del greg
gio. Dall'ultimo aumento del 
prezzo del petrolio operato 
nel 1974, l'inflazione ha ero
so il poter» d'acquisto dei 
produttori in ragione del 30-
35 per cento per cui, ha det
to lo Scià, un aumento è ine
vitabile. 

Secondo lo Scia non esi
ste attualmente una ecce, 
denza di petrolio sul merca
to; la relativa diminuzione 
del consumo e Mata da lui 
attribuita alla clemenza del
l'inverno scorso in Europa 
occidentale e alle diificoltà di 
alcune aziende industriali nei 
Paesi occidentali. Si e quin
di detto convinto che il con
sumo aumenterà nuosamen 
te. 

Circa i suoi acquisti di ar
mi negli Stati Uniti, lo Scia 
ha detto che conta di procu
rarsi «tut to '.equipaggiamen
to necessario », ad eccezione 
delle armi nucleari, affinchè 
l'esercito iramanu diventi 
uno dei p.u moderni del 
mondo 

A pioposito degli investi
menti iraniani all'estero, lo 
Scia ha detto che è possibi
le che l'Iran firmi prossima
mente un accordo con la 
compagnia petiolifera italia
na ENI, e che il suo gover
no è disposto a investire in 
Italia. Ha rammentuto che 
l'Iran ha firmato accordi 
con la Gran Bretagna e la 
Danimarca per associarsi al
le prospezioni petrolifere nel 
Mare del Nord 

Interrogato sulla vicenda 
della nave « Mayaguez », lo 
Scia ha avuto parole di al
to elogio per la decisione di 
Ford di aggredire la Cambo* 
già" « Era necessario farlo », 
ha dichiarato. Su un altro 
problema, il Medio Oriente, 
ha detto che il suo governo 
non ha nessuna intenzione di 
sospendere le ioni.tur e di 
petrolio a Israele. 

i TRAPANI, 18 maggio 
A Trapani, nel corso di una 

1 grande manifestazione ha par-
i lato il compagno Aldo Torto* 
j rella, della Direzione de] par-
j tito comunista « Quali posso-
i no essere — si e chiesto — 
1 i motivi che spingono la se-
' greterìa democristiana ad as-
' sumere, ancora una volta, i 
' toni esagitati e rissosi del più 
l grossolano anticomunismo? ». 

« Tali motivi — ha detto Tor-
l torella — stanno innanzitutto 
1 nel fatto che si vuole in ogni 
i modo cercare di distogliere 

l'attenzione dal fallimento in
negabile dell'opera di governo 

I democristiana. Trapani è la 
provincia del Belice, e qui a 

| setta anni dal terremoto, an
cora e drammatica la condì-

1 zione delle popolazioni. Le ba
racche " provvisorie " sono 

I divenute permanenti. Il poco 
che è stato ottenuto ha dovu
to essere conquistato con lot-

I te unitarie assai dure e diffi
cili di cui le amministrazioni 

] popolari e i comunisti sono 
] stati protagonisti Vi è. in que-
, sta situazione, un simbolo del 
I malgoverno democristiano ». 
i « Il quotidiano della segrete-
I ria democristiana dichiara — 
1 ha proseguito il compagno Tor-
, torella — che le preoccupazio-
| ni espresse dai comunisti sul

la situazione economica sareb-
i bero " strumentali " E' una 
! autodifesa penosa In venta. 

e irresponsabile il tentativo 
i di occultare i caratteri reali 

di una crisi tanto grave II 
Mezzogiorno ne paga le con
seguenze più gravi in termi
ni di ulteriore restringimento 
della base produttiva, di di
soccupazione, di acc?ntuate 
difficoltà per l'agricoltura » 

« Il dramma dei 240.000 di
soccupati della Campania, la 
tragedia ultima di Napoli — 
ha continuato — sono testi
monianza angosciosa di uno 
slato di coss, rispetto al qua
le non sarà mai abbastanza 
ferma la condanna per le col- ' 
pe del passato e per le pre
senti responsabilità di chi di
rige il partito della DC. Al ' 
tempo stesso e tutto il Paese 
che paga i pr?'zi hanno ri- ! 
preso a salire, la produzione 
discende, gli investimenti ri* ' 
stagnano, si a<jgra\ ano le con
dizioni delle masse lavoratri
ci, dei contadini, dei ceti me
di laboriosi » 

« Nel Mezzogiorno — ha affer
mato TortorelU —- si consta* ' 
tano i guasti più piofondi del 
sistema clientelare e corrotto i 
instaurato dalla DC, ma il 
caso Verzotto non e certo lo 
unico esempio di una gestio- ; 
ne della cosa pubblica che 
fa vergogna e che sorpassa. ' 
in molti casi. 1 limiti del co- ! 
dice penale. Il fallimento del- ' 
la direzione politica democri
stiana non è meno clamoroso < 
sulle questioni dell'ordine de- ' 
mocratico, giacche e su chi ( 
ha governato lo Slato che n- i 
cade la responsabilità di ave-
re lasciato proliferare in mo- ' 
do tanto preoccupante la cri* | 
mmalita politica e comune, 
tra di loro stret tamene intrec- j 
ciate Deve sorgere da] Paese 
una severa condanna di una I 
tale direzione politica Occor* ' 
re. pero, vhv questa piolestu, l 
viva nell'animo di molti, assu I 
ma chiare/za piena e iornisca ' 
un'indicazione i ostruttiva In . 
alcune zone del Paese la de- ' 
stra estrema ha raccolto suf- ' 
iragì consistenti cercando di i 
presentarsi come forza di op- , 
posizione al governo democri 
stiano I fatli di qnesii anni 
hanno dimostrato ciò che era > 
ovvio, e cioè che la destra 
neofascista e puro e semplice 
strumento non .solo di provo
cazione antipopolare, ma di 
subalterno supporto delle peg
giori avventure al seguito dei 
gruppi più retrivi della Demo
crazia cristiana » 

« Occorre — ha concluso il 
compagno Aldo Tortorella — 
dare una severa lezione elet
torale alla destra, occorre ri
dimensionare la Democrazia 
cristiana, occorre un generale 
spostamento a sinistra In que
sto quadro il voto comunista 
e gai<*nz)a di volontà unita
ria, di onesta, di impegno co
struttivo Senza la forza unita 
e unitaria dei comunisti ben 
p u gravi sarebbero s'ato ]e 
conseguenze del malgoverno e 

che si e realizzato tra lavora
tori occupati e disoccupati, 
in virtù del quale e stato pos-
sibile conseguire alcuni signi
ficativi risultati 

La Federazione sindacale 
unitaria provinciale inoltre, 
ha deciso di convocare per 
giovedì prossimo una riunio
ne straordinaria del direttivo 
per un approfondito esame 
della situazione che si e de
terminala e cMle ulteriori i-
niziative da assumere 

« I tragici latti di venerdì 
— e detto m un comunica
to della Federazione sindaca
le unitaria — rappresentano 
un ulteriore segnale delia 
drammatica situazione socia
le di Napoli, la quale richie
de da parte del governo, del-
ltt Regione e degli Enti lo
cali, interventi di emergenza 
nel quadro di un'organica 
strategia di sviluppo econo
mico e dell'occupazione così 
come è stato ripetutamente 
sollecitato dal sindacato con 
iniziative e azioni di lotta 
culminate nello sciopero ge
nerale del 14 maggio ». 

Intanto per quanto riguar
da gli sviluppi delle indagi
ni, coordinate dal sostituto 
procuratore Morelli, oltre al
la comunicazione giudiziaria 
latta notificare a] giovane a-
gente della « Celere » Giaco
mo Lucivero, di 20 anni, che 
era alla guida della 1'ep in-
vestitricc, vi e da regi-
stnrre una serie di dichiara
zioni i a volt'» contradditto
rie) dei funzionari della Que
stura napoletana sulla dina
mica del tragico episodio. 

L'ultima la riferimento ad 
una scala dell'FNEL che im
provvisamente si sarebbe tro
vata davanti alla camionetta 
del Lucivero e del tentativo 
effettuato da quesii per evi
tarla finendo contro un palo 
della segnaletica stradale che, 
abbattuto avrebbe colpito al
la testa il compagno Costan
tino Altra versione addebite
rebbe al lancio di una pietra 
o di altro corpo contunden
te la responsabilità di aver 
fatto perdere il controllo del
la leep all'agente: questi sa
rebbe stato colpito alla spal
la sinistra. 

Mentre la Magistratura 
svolge gli accertamenti per 
stabilire come P perche l'au
tomezzo sia Unito sul marcia
piede, e necessario stabilire 
rapidamente le gravi respon
sabilità di chi ha impartito 
l'insensato ordine di effettua
re i caroselli, ancor più pe
ricolosi m una piazza affol
lata di passanti. 

Domat'ina, intanto, una de
legazione della Federazione 
comunisia nipoletana si re
cherà alla Procura della Re
pubblica per denunciare il 
comportamento irresponsabile 
di un funzionano di PS. il 
quale dopo avet* impartito or
dini pazzeschi ai giovani a-
genti, sputo sul tesserino di 
un consigliere comunale e col
pi con un pugno m faccia 
il compagno Telemaco Mala-
goli. nonostante che questi si 
fosse qualificato e avesse 
spiegato che era intervenuto 
per collaborare alla pacifica
zione degli animi e contribui
re a dare uno sbocco positi
vo alla protesta dei disoccu
pati, andati ad occupare gli 
uffici dell'anagrafe elettorale. 
Lo stesso funzionario poi or
dinò agli agenti di ammanet
tarlo e di portarlo così in gi
ro per la piazza a scopo « di
mostrativo » 

Maggioranza 
più impacciati a cavalcare il 
ronzino elettorale dell'ordine 
pubblico P'd e generale il 
convincimento — nilesso nei 
commenti di stampa — che 
uno dei punti di maggiore ir-
inazione s,a l'alto costo poli
tico icioe l'insorgere di con
trasti nella maggioranza e lo 
inquinamento fascista» di una 
manovra abbastanza mal riu
scita 

E" su questo sfondo che og
gi sono circolati interrogativi 
negli ambienti giornalistici sui 
motivi per i quali il sen Fan-
fan: non ha preso parte ne al 
dibattito ne alle votazioni sul
la legge Reale in Senalo Non 
si sa. cioè se ciò sia stato do
vuto a consistenti ragioni pri
vate o ad altro 

Gli oratori della DC si so-
no presentati all'apertura del
la campagna elettorale con 
una nota quasi ossessivamen
te reiterata non indebolite 
la DC, date* i fiducia anche se 
in passato abbiamo sbagliato, 
altrimenti ne \ a di mezzo la 
democrazia E' una ben abile 
lesi, giacche la constatazione 
di tutti e che irent'anni di 
governo de hanno portato al
la presente t;*si dell ordine 
democratico e oi toire quindi 

timismo circa la situazione e-
conomica Ma contemporanea
mente e proprio il vice-presj. 
dente del Consiglio, on. La 
Malfa, in un'intervista, a pro
spettare l'esigenza di misure 
molto proionde per uscire 
dalla crisi, misure che neppu
re il più inveterato ottimista 
riesce a intravedere Egli di
ce che occorre una ripresa di 
investment!, un risanamento 
di imprese private e pubbli 
che, smetterla di incentivare 
il parassitismo, provocare un 
sistema produttivo «audace e 
tecnologicamente avanzato ». 
Ma. anche lui, non dice qua
le schieramento politico, qufl-
le volontà politica occorrano 
per realizzare tutto questo. 

Berlinguer 
i ta crescente in uno .«irmfo-
I ho di bandiere rosse e trico^ 

lori (presenti, come sempre, 
1 anche - i essilh de! Vietnam 
i libero i sono venuti a testi-
I momarp la loro Itducta nel-
I la politrca del PCÌ e nelle in-
1 dicaztoni che esso propone 
i agli elettori 
, Il decorso del compegno 
j Enrico Berlinguer, che e sta

to presentato dal xeoretano 
' della Federazione di Venezia, 

Angelm. verrà pubblicato 
| martedì sull'Vmlh. 

Nella mattinata ?l 'ìeoretarìo 
Generale de! partito aveva par
tecipato alle ultime battute di 
un convegno — a Venezia — 
delle donne candidate nelle li
ste del PCI e nelle liste uni
tane de! Veneto 

Convegno ricco di brevi ma 
efficaci testimonianze die ri
flettei ano la realtà spetto 
drammatica della condizione 
femminile in questa regione 
Le donne candidate nelle li-
sre del PCI o in quelle uni
tarie sono oltre 500 nel Vene
to Vi? numero triplo rispet
to alle precedenti elezioni 
amministrative che lecero e-
leggere 4r> donne nelle Ammi
nistrazioni locali su circa 150 
candidate L'età media delle 
nostre candidate e di L'5 anni, 
moltissime sono le giovanissi
me ragazze di 18 o 19 anni 
Per lare un esempio, ne e sa
lita alla tribuna una che s; 
presenta a Thiene, vi provìn
cia di Vicenza, Si chiama Fra-
gala e viene dalla Sicilia, <* 
una cattolica che si presenta 
come indi-pendente 

o Mi presento — ha detto — 
contro la DC e proprio in quc> 
sta regione dove ora vivo, in 
quanto meridionale, m quanto 
donna, in quanto non appar
tenente ad alcun partito, ma 
cattolica convinta per denun
ciare i mali che ; governi a di
rezione de hanno provocato al
le donne, al Mezzogiorno, alle 
speranze dei cattolici » 

Sono donne che lavorano, 
maestre e insegnanti, operaie, 
studentesse e nel dibattito so-
PÒ emersi gli aspetti anche 
drammatici della loro condi
zione di vita, le (olpe non scu-
snbi's di un partito come In 
DC che non ha s-aputo usare 
U suo enorme potere per crea
re per lo meno un avvio di 
infrastrutture civili efficienti, 
per alleviare il peso deìle dif
fìcili esistenze delle famiglie 
dei lavoratori 

Le compagne Peretti. re
sponsabile femminile del PCI 
a Venezia. Molmarr, consiglie
re regionale, Frigato, respon
sabile regionale femminile del 
partito e Trupia, responsabile 
a Vicenza e membro del Comi
tato centrale, avevano breve-
mente aperto i lavori del con
vegno che il compagno Berlin
guer ha poi concluso con un 
saluto caloroso e un incita
mento alla lotta e al lavoro 
politico nell'imminenza della 
scadenza elettorale. 

\p] triEPslmo d*ìln wrompanm cW 
eompapno 

FRANCO MONTESI 
In Cellula d*»l Corrieri» della "ter» 
ROIOCHICO ricordandolo n quanti lo 
mnoli lwio, offre Uro 15 000 per 
lVmtH 

Mi.itno 19 maj-gio 1P75 

Vacanze 
liete 

• VILLAMAR.NA 
Cesenatico 
PENSIONE STRAND 

Tal. So 152 • Dirt>ttim-Hit« tulla «pi»-}. 
gi i , 1ut1« c*m»ra docci-., WC, balco
ne, ogni confort, ottima cucina, par. 
chagoio . Prozio di ponti on* compiala 
Maogio>CIugno-Sattambra L. 4000 > Lu
glio L 5000 . Agotto L. 5 800 . IN
TERPELLATECI I 
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